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«Sono veramente indignata». 
Commenta così Rita Levi 
Montalcini, premio Nobel per la 
medicina, la teoria di James 



Watson, scopritore del dna, secondo Watson, molto sorpresa ha 

cui le persone di colore sarebbero aggiunto: «È stato lui a dire questo? 

meno intelligenti dei bianchi. E poi, lo speravo fosse stato uno Storace» 

riferendosi al suo grande amico Agenzia Ansa 17 ottobre 2007 


Un terzo giovani, metà donne: ecco il Pd 

Tanti esordienti, tanti volti femminili nell’Assemblea costituente appena eletta 
Passi avanti sulle riforme: la destra si astiene in commissione. E Berlusconi resta solo 


Staino 
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■ 600 costituenti con meno di 
35 anni, un migliaio sotto i 40 
anni. È un Pd giovane quello 
che nasce dalle primarie. E con 
una presenza femminile senza 
precedenti nella politica italia¬ 
na e non solo: dai dati ormai de¬ 
finitivi sull'Assemblea costi¬ 
tuente eletta dalle primarie la 
quota delle donne appare vici¬ 
na al 50 per cento. La Regione 
che invia i più giovani è la To¬ 
scana. 

Carugati a pagina 7 


Iran e nucleare 

Bush minaccia 

«Si rischia 

LA TERZA 

GUERRA MONDIALE» 

Fontana a pagina 13 


Dopo le primarie _ 

Cosa chiede 
il popolo del Pd 

Nando Dalla Chiesa 

E vabbé, la società civile non 
sarà meglio della società po¬ 
litica. Ma ci sono momenti in 
cui il popolo del centrosinistra 
mostra di essere meglio dei suoi 
rappresentanti. Anzi, vogliamo 
dirla tutta? Questi momenti si 
stanno moltiplicando. E sono 
tutti importanti, decisivi. 

Le primarie di domenica sono 
l'ultimo eclatante episodio di 
una lunga catena di dimostra¬ 
zioni sul campo. Ricordate le do¬ 
mande irridenti? Ma quale par¬ 
tecipazione può suscitare il Par¬ 
tito democratico? La fusione 
fredda, la somma degli appara¬ 
ti, l'antipolitica, la casta... 

segue a pagina 27 


Ritrovato l’accordo sul vvelfare 
Via libera di sindacati e Confindustria 


L’AMBASCIATORE ISRAELIANO 

«Apartheid? 
Israele deve 
difendersi» 

■ L'ambasciatore di Israele a Ro¬ 
ma, Meir, replica all'intervista a 
l'Unità dell'inviato dell'Onu per i 
diritti umani nei Territori, Du- 
gard. «Harnas - afferma Meir - plau¬ 
de alle parole di Dugard. Se avessi 
ricevuto io un consenso del gene¬ 
re non mi sentirei a mio agio». «In 
Palestina vita più dura che con 
l'apartheid? Quelle di Dugard - di¬ 
ce l'ambasciatore - sono tesi preco¬ 
stituite come se esistessero solo i di¬ 
ritti dei palestinesi dimenticando i 
civili israeliani uccisi dai terrori¬ 
sti». De Giovannangeli 

a pagina 14 


■ Il governo dà il via libera in 
serata al testo concordato con le 
parti sociali. Il voto in Consiglio 
dei ministri è la fotocopia di 
quello della settimana scorsa: 
astenuti Ferrerò e Bianchi, sì con 
riserva di Pecoraro-Scanio e Mus¬ 
si. Ora la palla passa in Parlamen¬ 
to, dove già si profila battaglia. 
Le modifiche principali su previ¬ 
denza e contratti a termine. Tor¬ 
nano le 4 finestre per chi ha 40 
anni di anzianità, si conferma il 


tasso di sostituzione di almeno 
il 60% per i giovani a regime 
contributivo, superato il tetto 
dei 5.000 lavoratori usuranti. 
Sui contratti a termine esclusi 
dal limite di 36 mesi gli stagiona¬ 
li, introdotto un periodo transi¬ 
torio di 15 mesi per quei lavora¬ 
tori che hanno avuto una serie 
di contratti con la stessa azienda 
ma senza raggiungere i 36 mesi. 

Di Giovanni, G. Rossi, 
Collini alle pagine 2 e 3 



De Magistris e gip di Milano 

Minacce a firma Br 


FORLEO: «NO 


A CERTE 
SOLIDARIETÀ» 


a pagina 12 


Il commento 


I PATTI 

SI RISPETTANO 

Bruno Ugolini 

S periamo che questa sia la 
volta buona. Non se ne può 
più della disputa senza fine sul 
protocollo. Ovverosia su quella 
serie di disposizioni formulate 
per agevolare Resistenza ad an¬ 
ziani e giovani. È uno stato 
d'animo diffuso quello di chi 
non ne può più dei tira e molla, 
degli errori di trascrizione nella 
stesura definitiva della legge, de¬ 
gli improvvisi voltafaccia che 
cancellano scelte già concorda¬ 
te, di minacce di nuovi ribalta- 
menti nella discussione parla¬ 
mentare. 

segue a pagina 4 


REGGIO EMILIA 

Albanese spara alla moglie 
in tribunale: 2 morti, 3 feriti 



Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa Morselli a pagina 1 0 
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L’Italia è un po’ 

più CIVILE 

Giuseppe Mantegazza 

O ra l'Italia è un po' più civi¬ 
le. La legge sull'indulto, 
su cui si sono ricamate troppe 
disinformazioni, è stato un at¬ 
to di grande civiltà e umanità. 
La moratoria Onu per la pena 
di morte sta raccogliendo ade¬ 
sioni in tutto il mondo. Con 
la Finanziaria 2008 comincia¬ 
mo a pagare i debiti dei Gover¬ 
ni precedenti verso la Comu¬ 
nità internazionale, un miliar¬ 
do di euro per la lotta all'Aids 
e alla povertà. Certo si può far 
molto di più. Ma la grandissi¬ 
ma partecipazione alle prima¬ 
rie del Pd, sono convinto, tra¬ 
smetterà un impulso positivo. 
Per una buona parte della sini¬ 
stra, sancisce la fine di vecchi 
schemi e di vecchi linguaggi, 
in primis l'antiberlusconi- 
smo. Sarebbe auspicabile che 
anche a destra si smettesse di 
parlare di comuniSmo, di bro¬ 
gli e d'illegittimità a governa¬ 
re. Questo Paese ha bisogno 
d'altro. Ha bisogno di guarda¬ 
re avanti. 

le altre lettere a pagina 8 


Il ricordo di Coppola 

Il mio Amico 
Aniello 

Gianni Riotta 

C aro Direttore, 

ieri tu e Bruno Gravagnuo- 
lo mi avete dato un tuffo al cuo¬ 
re con il ricordo di Aniello Cop¬ 
pola. Sono dunque passati venti 
anni, e non due giorni come la 
mia memoria sembra suggerire, 
dal giorno di ottobre quando, 
dalla mia scrivania alla Stampa, 
ho sentito il centralinista dire, 
«il direttore da Torino». E dalla 
macchinetta venne la voce com¬ 
mossa di Gaetano Scardocchia: 
«È morto Aniello. Lai tu un pez¬ 
zo». In quella stanza di via Barbe¬ 
rini il sabato prima Aniello era 
venuto a prendermi. Entrambi 
reduci da anni a New York, un 
po' esiliati a Roma, dopo una ce¬ 
na al ristorante cinese con Bim¬ 
ba De Maria. 

segue a pagina 27 


DI NUOVO 

!iVj mov/IMEN^O 

LA SINISTRA IN PIAZZA 

PER CASA, REDDITO, DIRITTI CIVILI 
CONTRO LA PRECARIETÀ’ 

Manifestazione nazionale 
Roma 

Piazza della Repubblica 

Sabato 20 Ottobre 
Ore 14 



Gfìamsci, le lettere inedite di Giulia 
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Antonio Gramsci jr. a pagina 24 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Mostri in mostra 


COME SCRIVE Chuck Palahniuk in apertura del suo romanzo 
“Rabbia”, «un morto famoso non può girare per strada senza in¬ 
contrare un milione di migliori amici che nella vita vera non ha mai 
conosciuto». Così la fu Diana Spencer, girando per le tv del mon¬ 
do, incontra orde di intimissimi che sanno di lei ogni più intimo 
particolare. Compresi quelli che lei stessa non conosceva e che, 
a sentirli raccontare nel salotto di Bruno Vespa, fanno anche un 
po’ schifo. C’è infatti nell’uomo Vespa un che di compiaciuto, 
quasi che gli eventi, per orribili che siano, lo mandino comunque 
in brodo di giuggiole. Come tacche sulla pistola di uno sceriffo 
che vanta i mostri catturati durante una lunga carriera. E non si 
può dimenticare che il primo a essere “centrato” in tv fu il mostro 
Valpreda. Poi vennero altri orrori, compreso il contratto di Berlu¬ 
sconi, passando per Cogne, per arrivare a Lady Diana e alla sua 
biografia, e perfino biologia, violate da un gossip mercenario che 
è l’unica forma di ingiustizia sociale risparmiata ai poveri. 


DORIS LESSING 
L'erba canta 
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PROTOCOLLO WELFARE 

LA SINISTRA RADICALE 


Pdci e Re pensano di portare a Roma Le minoranze trotzkiste del Pro e le sigle 

più di duecentomila persone antagoniste non ci saranno: il corteo è «una 
«Non contro il governo ma a favore del programma» foglia di fico per coprire le vergogne del governo» 


Ma la piazza divide la «Cosa Rossa» 

20 ottobre, Giordano e Diliberto uniti nella lotta. Senza Mussi e Pecoraro e boicottati dai No tav 


M di Simone Collini / Roma 

«IL 9 GIUGNO TUTTI A ROMA per dire a 
Bush basta guerra!», strillavano da siti web, 
manifesti e volantini Rifondazione comunista 
e Pdci. Solo che quel sabato andarono vera¬ 


mente in pochi a piaz¬ 
za del Popolo per 
contestare il presi¬ 
dente Usa, che in 


stante allora si fosse deciso di li¬ 
mitare a 36 mesi complessivi i 
contratti a tempo detenninato 
mentre ora viene consentita alle 
azienda la possibilità di una de¬ 
roga. Quando il testo dell'accor¬ 
do raggiunto con le parti sociali 


è stato recapitato al ministero 
della Solidarietà sociale, Ferrerò 
non ha nascosto che «sulla par¬ 
te che riguarda la lotta al preca¬ 
riato c'è un passo indietro». E 
più tardi l'esponente del Prc ha 
lasciato il Consiglio dei ministri 
definendo «peggiorata» la parte 
sui contratti a tempo detennina¬ 
to. Ma nonostante questo non 
ha votato contro. 

Rifondazione e Pdci sanno che 
si muovono su un crinale ri¬ 
schioso, consapevoli che tanto 
schiacciarsi sulle posizioni del¬ 
l'esecutivo quanto dar vita a 
una manifestazione contro il go¬ 
verno può essere per loro fatale. 


Ma questa prova di equilibri¬ 
smo non è indolore. Da un lato, 
hanno già fatto sapere che non 
scenderanno in piazza dopodo¬ 
mani i Cobas, i No Tav, le mino¬ 
ranze trotzkiste del Prc e tutte 
quelle sigle antagoniste che con¬ 
siderano la manifestazione, per 
dirla con i Comitati di base, 
«una foglia di fico per coprire le 
vergogne del governo». Dall'al¬ 
tro, non saranno al corteo Sini¬ 
stra democratica e Verdi, cioè le 
due forze che insieme a Prc e 
Pdci dovrebbero dar vita alla co¬ 
siddetta "Cosa rossa" e che al 
Consiglio dei ministri di ieri, 
con Fabio Mussi e Alfonso Peco¬ 


raro Scanio, hanno detto «sì 
con riserva» al protocollo sul 
welfare. Queste defezioni non 
impediranno ai partiti di Gior¬ 
dano e Diliberto di riempire co¬ 
munque la piazza (si sta studian¬ 
do attentamente come sistema¬ 
re nel modo più opportuno il 
palco sul quale si esibiranno i va¬ 
ri gruppi musicali previsti) ma 
costituiscono una falsa parten¬ 
za nel processo di unificazione 
delle forze a sinistra del Pd. E ren¬ 
dono necessario un lavoro ag¬ 
giuntivo per poter fare in Parla¬ 
mento una battaglia unitaria 
sul protocollo. Senza contare il 
fatto che la mobilitazione di do¬ 


podomani non è affatto vista di 
buon occhio dal sindacato. E la 
dice lunga il nervosismo mostra¬ 
to ieri dalla capogruppo del Pdci 
al Senato Manuela Palermi: «La 
Cgil è anivata a vietare con una 
circolare l'uso del logo nelle ban¬ 
diere in vista della manifestazio¬ 
ne di sabato sul welfare. Altro 
che centralismo democratico, 
qui è qualcosa di peggio». 
Un'uscita che, sia per il metodo 
che per quello che è il merito 
della nota diramata lunedì dal 
dipartimento organizzativo di 
Corso d'Italia, non è piaciuta af¬ 
fatto a Mussi e agli albi di Sini¬ 
stra democratica. 


quei giorni era in visita in Italia. 
Fu il secondo campanello d'al¬ 
larme per i comunisti al gover¬ 
no, dopo il deludente risultato 
alle amministrative di primave¬ 
ra. Ora ci riprovano: sulla scia 
dell'appello lanciato da 
"manifesto”, "Liberazione" e 
"Carta", chiamano militanti e 
simpatizzanti a scendere in piaz¬ 
za dopodomani. Non contro il 
governo ma a favore del pro¬ 
gramma. Non contro l'accordo 
siglato dal sindacato ma a favo¬ 
re di un suo miglioramento. 
Con un ordine tassativo: questa 
volta la piazza va riempita. Tan¬ 
to più dopo la prova di forza di 
An e i tre milioni e mezzo delle 
primarie per il Partito democrati¬ 
co. E visto che la piazza in que¬ 
stione è San Giovanni, la mac¬ 
china organizzativa di Rifonda¬ 
zione e del Pdci viene fatta gira¬ 
re al massimo dei giri. 

Sia nel partito di Franco Giorda¬ 
no che in quello di Oliviero Dili¬ 
berto si mostrano fiduciosi sul¬ 
l'affluenza (parlano di almeno 
200mila persone «reali» attese a 
Roma) tanto è vero che hanno 
chiesto la diretta Rai della mani¬ 
festazione. Ma la strada che por¬ 
ta a sabato non è in discesa per 
loro. Il varo al Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri di un testo che recu¬ 
pera la «lettera» e lo «spirito» del¬ 
l'accordo siglato il 23 luglio da 
governo e parti sociali, e che 
quindi annulla quanto deciso al¬ 
la riunione a Palazzo Chigi della 
scorsa settimana, mette in diffi¬ 
coltà i due partiti comunisti. 

I loro ministri, Paolo Fenero e 
Alessandro Bianchi, ieri si sono 
astenuti proprio come hanno 
fatto l'altra settimana, nono- 

Anche Mussi 
e Sd non hanno 
gradito 
il diktat 
della Cgil 



Foto di Giglia /Ansa 

La Cgil ai ribelli: non usate le nostre bandiere 

Cremaschi: «Circolare inaccettabile». Ma i vertici replicano: le regole si rispettano 


M di Giampiero Rossi / Milano 

SIMBOLI Dopo il «derby» del sì e 
del no nelle fabbriche, la guerra 
fredda di dichiarazioni sulle manife¬ 
stazioni contro l’accordo di luglio, 

adesso tocca alle bandiere. All'intemo del¬ 
la Cgil, all'indomani del referendum sul 
protocollo del welfare, resta alta e - anzi - 
si avvicina alla resa dei conti, il braccio di 
ferro tra maggioranza e opposizioni. 
L'ultimo atto dell'escalation è una circola¬ 
re, in apparenza banale, diramata dal Di¬ 
partimento organizzativo del sindacato lu¬ 
nedì scorso, nella quale si ricorda che la 
Cgil non consente, nelle manifestazioni 
esterne, di aggiungere al logo della confe¬ 
derazione il simbolo dell'area programma¬ 
tica di appartenenza. Bandiere o altri sim¬ 
boli del sindacato, dunque, non possono 
più contenere altri riferimenti se non quel¬ 
li propri della Confederazione di corso Ita¬ 
lia. Formalmente si tratta di una comuni¬ 


cazione ispirata dalla «segnalazione di ca¬ 
si di un uso non corretto dei simboli», che 
fa riferimento ad alcuni articoli dello statu¬ 
to della Cgil. «L'uso dei loghi ed i simboli 
delle strutture è consentito esclusivamen¬ 
te alle segreterie delle strutture stesse e 
non è consentito l'utilizzo di simboli di ri¬ 
conoscimento delle aree programmati- 
che - si legge infatti nella circolare - non è 
consentito utilizzare a qualsiasi titolo sim¬ 
boli di aree programmatiche dentro e fuo¬ 
ri della nostra organizzazione. Non è con¬ 
sentito l'utilizzo del logo della nostra orga¬ 
nizzazione con l'aggiunta del nome del¬ 
l'area programmatica per qualsiasi uso». E 
ancora: «Non si possono usare loghi di 
area programmatica nelle comunicazioni 
utilizzando apposita carta intestata, o stri¬ 
scioni, bandiere, pettorine, ecc. nel caso 
di manifestazioni esterne». Ma il fatto che 
la lettera arrivi alla vigilia di una manife¬ 
stazione organizzata dalla sinistra radicale 
contro il protocollo sul Welfare, controfir¬ 


mato dalla Cgil nazionale ma bocciato 
dalle aree programmatiche del sindacato, 
basta a far divampare una nuova polemi¬ 
ca. 

Il primo a reagire è Giorgio Cremaschi, se¬ 
gretario nazionale della Fiom e rappresen¬ 
tante di Rete 28 aprile della Cgil, che ha da 
tempo aderito alla manifestazione di saba¬ 
to contro il protocollo oltre che ad aver 
manifestamente espresso dissenso nel cor¬ 
so del referendum tra i lavoratori: «Consi¬ 
dero grave e comunque inaccettabile il 
contenuto della circolare del 15 ottobre te¬ 
sa a limitare l'iniziativa esterna delle aree 
programmatiche», commenta. L'area pro¬ 
grammatica Rete28 Aprile, aggiunge, «ha 
sempre saputo distinguere tra l'utilizzo 
dei simboli dell'organizzazione e le prese 
di posizione pubbliche, assunte in base al¬ 
lo statuto che garantisce la piena libertà e 
pubblicità al dissenso. Non spetta al dipar¬ 
timento organizzazione interpretare le re¬ 
gole statutarie, ma solo al Collegio statuta¬ 
rio nazionale». Poco dopo si fa sentire an¬ 
che "Lavoro e Società”, area programmati¬ 


ca interna alla Cgil, a sua volta in procinto 
di sfilare con la sinistra radicale contro 
l'intesa del luglio scorso. «È grave il conte¬ 
nuto della circolare del 15 ottobre - com¬ 
menta il coordinatore dell'area, Nicola Ni¬ 
colosi - è in contrasto con la storia della 
nostra organizzazione che si è strutturata 
in questi anni per aree programmatiche, 
dopo la fine delle componenti di partito 
e mettendo in discussione le modalità e 
le consuetudini, consolidate da tempo, 
che sono alla base del nostro comune agi¬ 
re politico». Un atto tanto «più inaccetta¬ 
bile», per Lavoro e Società, quanto più 
«avviene a ridosso dello svolgimento di 
una grande manifestazione democratica 
e di massa, alla quale l'area programmati¬ 
ca Lavoro Società ha già dato la propria 
adesione,nel rispetto delle norme e della 
prassi consolidata». 

Nessuna replica dai vertici Cgil. Solo rin- 
vii a consultare Io statuto del sindacato, 
pubblicato sul sito internet, e una battu¬ 
ta: «Le regole non si interpretano, si rispet¬ 
tano». 


Privilegiati 
e reietti, 
le due facce 
dell’editoria 

■ Già 0 titolo fa polemica: «La ca¬ 
sta dei giornali. Così l'editorìa italia¬ 
na è stata sovvenzionata e assimila¬ 
ta alla casta dei politici». Uno stu¬ 
dio minuzioso sui finanziamenti 
pubblici ai giornali, scritto dal gior¬ 
nalista Beppe Lopez, editore Stam¬ 
pa Alternativa e RaiEri, in libreria 
da lunedì e presentato ieri alla Fe¬ 
derazione Nazionale della Stampa 
da Marcelle Padovani, con Carlo 
Freccero, Arturo Diaconale e il sot¬ 
tosegretario Ricardo Franco Levi, il 
cui ddl sulla riforma dell'editoria è 
stato da poco approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri. 

Il libro è un utile strumento per ve¬ 
rificare certi paradossi nella miria¬ 
de di pubblicazioni che, nell'insie¬ 
me, hanno ricevuto circa «700 mi¬ 
lioni di euro all'anno». Un dato 
che Lopez giudica come «uno dei 
più grossi scandali» ignorati dal si¬ 
stema dell'informazione. Un 
aspetto sicuramente controverso: 
il contributo all'editoria di partito 
o di associazioni e cooperative na¬ 
sce dall'articolo 21 della Costitu¬ 
zione, che tutela il pluralismo nel- 
rinformazione (principio ricorda¬ 
to ieri anche da Ricky Levi). Ma il 
sottobosco di trovate escogitate ne¬ 
gli anni per ottenere le provvigio¬ 
ni (come le false cooperative, a di¬ 
spetto di quelle storiche come 
l'editrice de «il manifesto») ha for¬ 
mato, «nell'immaginario colletti¬ 
vo», la convinzione che anche 
quella dei giornali sia una «casta». 
Il rischio è che venga vissuta così 
in modo indistinto, sull'onda del¬ 
la giusta denuncia per i costi della 
politica e del contagioso disgusto 
«anti-casta» scoppiato con 0 libro 
di Rizzo e Stella. 

Lopez, che è stato direttore della 
«Quotidiano associati», agenzia di 
servizi per i giornali locali e regio¬ 
nali, denuncia anche la mole di fi¬ 
nanziamenti indiretti che lo Stato 
dà ai grandi gruppi (e l'assenza di 
aiuti alle testate regionali). Per di¬ 
re, il Sole240re di Confindustria, 
che a giorni sarà quotato in Borsa, 
nel 2006 ha ottenuto oltre 19 mi¬ 
lioni di euro in agevolazioni per 
l'acquisto della carta e le spedizio¬ 
ni postali degli abbonamenti. In- 
somma, il libro fotografa situazio¬ 
ni trasparenti e tanti piccoli imbro¬ 
gli, con l'auspicio che, via via, si 
smantellino i privilegi. Ma chieder¬ 
si perché i cittadini devono finan¬ 
ziare i giornali di partito, di questi 
tempi, non è domanda insidiosa 
per il pluralismo? n. I. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Condannato, finalmente 


L 9 altra sera Giulio Andreotti 
pontificava in tv su Maria 
Callas in veste di musicologo, 
mentre a Porta a Porta Francesco 
Cossiga raccontava quanto gli 
piaceva lady Diana. Nel 
frattempo è uscito il libro di 
Giovanni Moro, "Settantotto", 
che racconta a questo paese 
smemorato lo spettacolare 
fallimento della gestione del 
sequestro di suo padre da parte 
del ministro Cossiga e le 
incredibili bugie raccontate dal 
premier Andreotti. Naturalmente 
nessuno chiama costoro a 
rispondere su cose serie come 
queste: al più li si interpella sulla 
Callas e su Lady D. Nel 1999, 
quando Andreotti fu assolto in 
primo grado per insufficienza di 


prove a Palermo, l'insetto allestì 
un triduo di festeggiamenti per 
raccontare che l'amico Giulio con 
la mafia non c'entrava (salvo 
naturalmente tacere che già in 
quella sentenza c'erano elementi 
politicamente e moralmente 
gravissimi, così come tacque 
quando le sentenze d'appello e di 
Cassazione ribaltarono la prima, 
stabilendo che il reato c'era ma 
era prescritto fino al 1980). 
Ovviamente senza 
contraddittorio: le balle, in tv, 
non possono essere smentite, 
diversamente dalle verità, che 
devono essere smentite. Sulle ali 


dell'entusiasmo, il prescritto a 
vita se la prese col giudice Mario 
Almerighi, uno degli amici più 
cari di Falcone, che aveva 
testimoniato contro di lui a 
proposito dei suoi affettuosi 
rapporti col giudice Carnevale 
(ora reintegrato in Cassazione 
grazie a una legge ad personam 
che l'Unione s'è ben guardata dal 
cancellare): in particolare, sulle 
pressioni esercitate da Andreotti 
sull'allora Guardasigilli Virginio 
Rognoni per bloccare un 
procedimento disciplinare contro 
il cosiddetto 

"Ammazzasentenze". Pressioni 


che Almerighi aveva appreso da 
un amico, il sen. Pierpaolo 
Casadei Monti, allora 
capogabinetto al ministero. Il 
quale però, al processo, non se la 
sentì di confermare. Così 
Andreotti si scatenò contro 
Almerighi dandogli del «falso 
testimone», anzi del «pazzo» che 
racconta «infamie», lo paragonò 
ai «falsi pentiti» prezzolati e 
aggiunse che affidare la giustizia a 
gente come lui «è come lasciare la 
miccia nelle mani di un bambi¬ 
no». Almerighi querelò. Andreot¬ 
ti tentò di salvarsi con la solita 
insindacabilità-impunità 


parlamentare e nel gennaio del 
2001 il Senato gli regalò con voto 
bipartisan lo scudo spaziale. Ma la 
Corte costituzionale glielo tolse 
(«Non spetta al Senato affermare 
che le opinioni espresse dal 
senatore Andreotti costituiscono 
opinioni espresse da un membro 
del Parlamento nell'esercizio 
delle sue funzioni»). Così il 
processo ripartì e finalmente, il 15 
giugno scorso, il prescritto a vita è 
stato condannato dal Tribunale 
di Perugia a 2mila euro di multa 
(interamente condonata dall'in- 
dulto-vergogna, che copre anche 
le pene pecuniarie), oltre a 20mila 
euro di provvisionale a titolo di 
acconto del risarcimento del 
danno da fissare in separata sede 
civile. L'altroieri è uscita la moti¬ 


vazione della sentenza firmata 
dal giudice Massimo Ridarelli, 
ma naturalmente nessun tg, 
nessun giornale e nessun Porta a 
porta han dato la notizia per 
smentire le balle di Andreotti. E 
basta leggere le 32 pagine per 
capire il perché: il senatore, già 7 
volte presidente del Consiglio e 
18 volte ministro, da tutti riverito 
come un padre della patria, è 
giudicato colpevole di diffama¬ 
zione perché «ben consapevole 
che le sue parole gravemente 
diffamatorie, inutilmente volte a 
gettare fango su Almerighi, erano 
destinate alla divulgazione e alla 
pubblicazione». Quanto ad 
Almerighi, «può ritenersi provata 
la circostanza che quel tipo di 
confidenza (sui traffici di Andre¬ 


otti prò Carnevale, ndr) gli era 
stata fatta per davvero» da 
Casadei Monti: lo provano le 
«concordi deposizioni» di 
almeno tre magistrati e l'atteggia¬ 
mento dello stesso Almerighi il 
quale, «spinto da un'ansia di 
verità, che muoveva dallo sdegno 
per i tanti morti tra le file dei suoi 
amici» (da Ciaccio Montato a 
Falcone e Borsellino), giunse «a 
divaricare la sua posizione da 
quella dell'amico confidente 
Casadei Monti, a costo di esporre 
lui o se stesso al rischio di non 
esser creduto». Almerighi dunque 
ha detto la verità; Andreotti 
invece «plurime esternazioni 
menzognere» e insulti «lanciati 
come strali dinanzi ai quale si 
resta impietriti». 
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giovedì 18 ottobre 2007 


PROTOCOLLO WELFARE 


Dopo un’interminabile trattativa passa 
il nuovo testo che trova l’approvazione 
dei sindacati e della Confindustria 


Garantite le quattro finestre per i lavoratori 
con 40 anni di contributi dal 2008 
Nuova formulazione per i contratti a termine 


L’ACCORDO FINALE 


Il governo ritorna al 23 luglio 


Stesso copione nel Consiglio dei ministri: Bianchi e Ferrerò si astengono 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


NUOVO VARO Un Consiglio dei ministri stra¬ 
ordinario convocato alle 19 di ieri ha dato il 
secondo sì al collegato sul welfare, su un te¬ 
sto concordato con le parti sociali. Riviste le 


ne di allargare il cordone della 
borsa per ampliare le maglie del¬ 
l'intesa. Tant'è che molti chie¬ 
dono una blindatura. Posizione 
che si scontrerà con le intenzio¬ 
ni della sinistra della coalizione, 
pronta a dare battaglia sui con¬ 
tratti a termine. Con i numeri ri¬ 
sicati del Senato, il governo è de¬ 
stinato a «ballare».«Abbiamo fu¬ 


gato qualsiasi dubbio interpreta¬ 
tivo - annuncia Cesare Damia¬ 
no - il protocollo ne esce raffor¬ 
zato. Il testo ha avuto gli stessi 
voti ma con motivazioni più co¬ 
struttive». In effetti il via libera 
informale era giunto a metà po¬ 
meriggio, quando anche l'ulti¬ 
mo tassello - quello sui contrat¬ 
ti a termine - è andato a posto, 


dopo che in tarda mattinata 
c'era stato l'ok dei sindacati alle 
norme sulla previdenza. Una ve¬ 
ra maratona negoziale, iniziata 
l'altroieri e proseguita per tutta 
la nottata. Al termine non è 
mancata la soddisfazione dei 
leader. «Abbiamo ripristinato il 
testo corretto in materia di pre¬ 
videnza. - dichiara Guglielmo 


Epifani - Finalmente il testo cor¬ 
risponde esattamente all'accor¬ 
do firmato il 23 luglio. Abbia¬ 
mo salvato l'impostazione ap¬ 
provata in cdm con una clauso¬ 
la di transitorietà che ha consen¬ 
tito un'intesa con Confindu¬ 
stria. Non solo abbiamo rispet¬ 
tato, ma forse fatto qualcosa in 
più rispetto al mandato che la- 


norme sulla previden¬ 
za (come chiedeva il 
sindacato) e sui con¬ 
tratti a termine (come 

chiedeva Confindustria). La vo¬ 
tazione dei ministri è stata la 
«fotocopia» di quella di venerdì 
scorso: astenuti Paolo Ferrerò e 
Andrea Bianchi, sì con riserva 
di Alfonso Pecoraro Scanio e Fa¬ 
bio Mussi. A margine le prote¬ 
ste di Emma Bonino_-«Non so¬ 
no un ministro squillo»- per 
aver ricevuto il testo solo pochi 
minuti prima. In questo modo i 
ministri aprono un varco per il 
Parlamento. «È assolutamente 
necessario apportare modifiche 
alla parte sulla precarietà» di¬ 
chiara all'uscita Ferrerò. Stessa 
indicazione da Pecoraro Sca¬ 
nio. Ma per ora dal Palazzo non 
arrivano segnali rassicuranti. 
Anzi. È Lamberto Dini - già da¬ 
to oltre la barricata del centro-si¬ 
nistra - il primo a commentare. 
«Non conosco il testo definiti¬ 
vo - dichiara Dini - dico soltan¬ 
to che le ipotesi che venivano 
fatte nelle scorse ore non anda¬ 
vano bene». Non è una dichia¬ 
razione di voto, ma una minac¬ 
cia neanche tanto velata. Il suo 
sodale Natale D'Amico smorza 
i toni: «Bene che il testo rispetti 
il protocollo, ora vedremo i det¬ 
tagli». Ma si sa che i centristi 
non hanno nessuna intenzio- 

La protesta del 
ministro Bonino: 
non sono un ministro 
squillo, non si può fare 
una riunione così 


Precari 


Contratti a termine, con transizione 

Al termine dei 36 mesi sarà possibile una sola 
proroga del contratto davanti all’ufficio provinciale 
del lavoro con l’assistenza di un rappresentante 
sindacale. Una deroga vale per i lavoratori stagionali 
di quei settori disciplinati dal Dpr del ’63 e di quelli 
individuati attraverso avvisi comuni con i sindacati o 
attraverso accordi contrattuali. Una clausola 
«transitoria» riguarda i lavoratori che al primo 
gennaio 2008, all’entrata in vigore della legge, si 
trovino con un contratto a termine in corso. 


Pensioni 


Quattro finestre fino al 2011 

Per quanto riguarda la previdenza, verranno 
indicate le quattro finestre valide fino al 2011 per il 
pensionamento con quaranta anni di contributi e 
per le pensioni di vecchiaia. Sulle altre due 
questioni, lavori usuranti e aumento dei contributi 
dello 0,9%, l’accordo era già stato raggiunto con 
l’eliminazione del tetto di cinquemila uscite e con 
l’indicazione che l’eventuale aumento sarà deciso 
solo se non si otterranno risparmi dal riordino degli 
enti previdenziali. 


Giovani 


Pensione futura fino al 60% 

Difendere la futura pensione dei giovani. 
Con questo obiettivo un’intesa è stata raggiunta 
anche per la parte relativa alla necessità di 
favorire un tasso di sostituzione del 60% per le 
pensioni dei giovani, di mantenere cioè almeno il 
60% della retribuzione per i futuri assegni 
previdenziali che toccheranno ai giovani lavoratori 
d’oggi. Le parti hanno deciso di trascrivere anche 
nel dispositivo legislativo la disposizione così 
come era stata prevista dall’accordo di luglio. 


HANNO DETTO 

Epifani 

Sono soddisfatto 
è stato ripristinato 
il testo corretto 
dell ’accordo 
Spero che sia finita 

Montezemolo 

Il nuovo testo 
è condivisibile 
il nodo dei contratti 
a termine è stato 
finalmente risolto 

Ferrerò 

Su giovani e pensioni 
ci sono passi avanti 
sulla lotta alila 
precarietà invece ci 
sono peggioramenti 

Angeletti (UH), Boriarmi (Cisl), Epifani (Cgil), Corderò di Montezemolo (Confindustria) in rappresentanza delle parti sociali a Palazzo Chigi Foto Ansa 



voratori e pensionati ci hanno 
dato». Stessi toni da Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo: adesso l'ac¬ 
cordo è rispettato. Per la previ¬ 
denza saranno messe nero su 
bianco le quattro finestre per il 
pensionamento dei lavoratori 
che hanno totalizzato 40 anni 
di contributi e per le pensioni di 
vecchiaia (la questione non sa¬ 
rebbe così rinviata ad una dele¬ 
ga). Verrà anche inserito il tasso 
di sostituzione del 60% per le fu¬ 
ture pensioni, nonché confer¬ 
mata la cancellazione del tetto 
dei 5.000 per i lavori usuranti. 
Per i contratti a termine, vengo¬ 
no esclusi i lavoratori stagionali 
e viene introdotto un periodo 
transitorio di 15 mesi per quei 
lavoratori che hanno avuto 
una serie di contratti con la stes¬ 
sa azienda ma senza raggiunge¬ 
re i 36 mesi. In questo modo i 
neo-assunti dovranno aspetta¬ 
re i 36 mesi (al termine della 
quale potranno avere una sola 
proroga), mentre i 'vecchi as¬ 
sunti che arrivano a quota 36 
mesi durante il periodo transito¬ 
rio potranno continuare senza 
che il contratto si trasformi a 
tempo indeterminato. «Ora c'è 
un parere condiviso tra le parti 
sociali nella trasposizione delle 
norme del protocollo nel Ddl - 
ha detto il segretario confedera¬ 
le della Cgil, Fulvio Fammoni - 
questo parere comporta avanza¬ 
menti nella stesura del testo 
uscito dal consiglio dei ministri 
e li consolida». Anche per la Ci¬ 
sl il giudizio è «positivo perché 
conferma - spiega il segretario 
confederale Giorgio Santini - 
che le parti sociali hanno per¬ 
messo di chiarire i punti contro¬ 
versi e hanno dimostrato che il 
protocollo poteva essere tradot¬ 
to in legge». Il segretario confe¬ 
derale della Uil, Antonio Foccil- 
lo, aggiunge che «si è riusciti a 
modificare il testo uscito dal 
consiglio dei ministri, ripren¬ 
dendo i contenuti dell'accordo 
di luglio». Il segretario generale 
dell'Ugl, Renata Polverini, dice 
che «anche lo scoglio sui con¬ 
tratti a termine è stato superato 
rispettando la linea già contenu¬ 
ta nel protocollo e confermata 
nel referendum dai lavoratori». 
La palla ora passa alle Camere. 


PARLANO I LAVORATORI Incredulità e amarezza sui luoghi di lavoro per le interminabili discussioni su un accordo sottoscritto e poi sottoposto a referendum _ 

«Contano più 5 milioni di voti o il Rizzo di turno?» 


di Giampiero Rossi 

La prima sensazione, prima anco¬ 
ra della rabbia, è l'imbarazzo: do¬ 
po settimane in ad non hanno ri¬ 
nunciato nemmeno alle telefonate 
notturne pur di convincere l'ultimo 
lavoratore e il pensionato che abita 
nello stesso caseggiato dell'ex mo¬ 
glie ad andare a votare al referen¬ 
dum sul welfare e, possibilmente, 
a votare sì, «adesso cosa andiamo 
a raccontare a tutta quella gen¬ 
te?», si chiedono i sindacalisti. 
«Adesso» significa dopo lo spetta¬ 
colo offerto dal teatrino dell apoliti¬ 
ca recitato tutto all'interno della 
maggioranza, anzi addirittura nel¬ 
le stanze del governo stesso, con al¬ 
ami che ancora non ci stanno, che 
non accettano l'idea che un testo 
sottoscritto dalle parti in causa e 
approvato da cinque milioni di la¬ 
voratori debba essere ratificato così 
com'è. Anche se, certo, ci sono cose 
che non piacciono, ma accidenti al¬ 
la democrazia, così funziona la 
contrattazione. In fin dei conti, co¬ 
me dicono i filosofi (forse troppo 
buonisti) la politica non è l'arte del¬ 
la mediazione tra interessi diversi? 
E invece no, tutti a tirare per la giac¬ 
ca il già frastornato presidente del 


consiglio, senza tenere conto dello 
sconcerto che certe sceneggiate pei- 
un pugno di voti in più seminano 
nella grande platea di lavoratori 
che, questa volta davvero, hanno 
creduto di essere stati i veri protago¬ 
nisti di una scelta. 

«Il governo sta buttando via un 
evento di massa che gli è stato con¬ 
segnato e che avrebbe potuto utiliz¬ 
zare in modo positivo, anche per ri¬ 
stabilire certi equilibri interni», 
commenta dopo un lungo sospiro 
il segretario della Camera del lavo¬ 
ro di Legnano, Primo Minelli, vete¬ 
rano di tante campagne sindacali 
ma comunque incredulo di fronte 
a quanto sta accadendo nei dintor¬ 
ni di Palazzo Chigi. «Ma come - si 
chiede - cinque milioni di persone a 
votare e adesso succede ancora tut¬ 
to questo tira e molla? Sono allibi- 

Da Legnano: come 
si fa a rimettere 
in discussione 
una prova di massa 
come il referendum... 


to. Parso che quelli che dicono di 
voler rappresentare gli operai e gli 
impiegati dovrebbero imparare che 
dopo che gli operai egli impiegati si 
sono espressi si fa silarzio». 

Non è diva so il tono di Nino Corto- 
rillo, segretario della Filt Lombar¬ 
dia, il sindacato dei trasporti. «Fa 
male constatare come l'instabilità 


del quadro politico trascini con sé il 
parsiero di cinque milioni di perso¬ 
ne. Ci aspettiamo che quel testo 
valga approvato così come è stato 
filmato». E lui, che ha dovuto af¬ 
frontare anche i duri dell'Atm di 
Milano, che al referendum hanno 
votato in massa anche pa il no, 
non resiste alla battuta cattiva: 


«Insamma, contano di più cinque 
milioni di cittadini o ilpareredi un 
singolo saratore o del Rizzo di tur¬ 
no?». 

Anche dal profondo nord della Val- 
camonica, il leader della Cgil loca¬ 
le, Domenico Ghirardi, tiare a ri¬ 
cordare la delicatezza dell'equili¬ 
brio raggiunto con il protocollo sul 


welfare. «E in questo scarario - 
spiega - divarta pericoloso fare il 
"più uno" della situazione. È vero - 
aggiunge Ghirardi - durante le as¬ 
semblee abbiamo intercettato il 
malessere dei lavoratori, e d'altra 
parte chi di noi non è d'accordo a 
migliorare certe cose, dal tratta¬ 
mento peri lavori usuranti alla pre¬ 
carietà? Le condizioni di governabi¬ 
lità attuali ci dicono che non si può 
che procedere per gradi. Però il tea¬ 
trino della politica - conclude - in¬ 
duce a pensare che invece di guar¬ 
dare agli interessi generali c'è chi 
guarda ai propri. Non si può chiede¬ 
re il senso di responsabilità sempre 
agli ultimi...». Dalla Sicilia gli fa 
eco Mimmo Bellinvia, segretario 
della Fillea di Siracusa, uno che 
ogni mattina all'alba fa il giro per i 
cantieri della zona: «certo che ab- 

La maggioranza 
di governo è troppo 
debole, dobbiamo 
prendere quello 
che è possibile 


Marno dovuto sacrificare delle co¬ 
se, con questo accordo - dice nel 
suo inconfondibile accento - ma 
siamo consapevoli della delicatez¬ 
za del quadro politico e abbiamo 
preso i miglioramenti che si poteva¬ 
no prendere, per esempio negli am¬ 
mortizzatori sociali, che per gli edi¬ 
li sono importanti. Ma adesso noi 
con che faccia andiamo dalla gen¬ 
te che abbiamo portato a votare? 
Penroi la discussione che si sta tra¬ 
scinando a Roma è un glande ri¬ 
schio». 

Ma, sempre dal sud, da una fabbri¬ 
ca simbolo del no al referendum co¬ 
me la Fiat di Melfi, Dino Miniscal¬ 
chi, delegato Rsu della Fiom luca¬ 
na, insiste nel sottolineare che «nel¬ 
la maggioranza ci sono forze che 
cercano di interpretare il dissenso 
che è emerso da questa consultazio¬ 
ne e cercano di tradurlo nel testo 
del protocollo». I problema, sem¬ 
mai, spiega Miniscalchi, «sono le 
forze neocentriste e imprenditoriali 
che stanno facendo di tutto per resi¬ 
stere a qualsiasi miglioramento del¬ 
l'accordo. Ma fanno bene quelli 
che cercano di modificarlo. E io il 
20 ottobre sarà a Roma proprio pei' 
manifestare contro quel protocol¬ 
lo». 


CONFINDUSTRIA 


Il prossimo tavolo è la riforma del modello contrattuale 


«Avevamo concordato che dopo il referen¬ 
dum ci vedevamo. Cisl e Uil sono d'accordo e 
la Cgil ha mandato un segnale di disponibili¬ 
tà per un incontro a Montezemolo. Ora dob¬ 
biamo decidere quando vederci ma penso 
che sia una questione di qualche giorno, al 
massimo di qualche settimana». Così Alberto 
Bombassei, vice presidente di Confindustria, 
al termine dell'incontro a palazzo Chigi sul 
protocollo del welfare, risponde ai cronisti 
che gli chiedono se sia già stato fissato un in¬ 
contro con i sindacati per la riforma dei con¬ 
tratti. 

Bombassei è intervenuta anche sul tema pen¬ 
sioni, sottolinenando la necessità di tornare 
rapidamente sulla questione previdenza, in¬ 
terpretando così le perplessità di Confindu¬ 
stria. «Bisognerà prima o poi rimettere mano 


alle pensioni - ha detto il vicepresidente degli 
industriali - abbiamo fatto la strada inversa ri¬ 
spetto ad altri paesi». Bombassei ha sottolinea¬ 
to che gli interventi sulla previdenza causeran¬ 
no «un debito che qualcun altro pagherà». A 
chi gli faceva osservare che secondo il mini¬ 
stro dell'Economia con questa riforma i conti 
previdenziali resteranno in equilibrio, il nu¬ 
mero due dell'associazione di viale dell'Astro¬ 
nomia ha replicato: «Mi auguro che Pa- 
doa-Schioppa abbia ragione. I conti sono con¬ 
ti e gli esperti intemazionali hanno dato giudi¬ 
zi esattamente contrari al suo. Credo abbiano 
più ragione gli altri che il ministro». 

Sui rapporti di lavoro a tempo determinato 
Bombassei ha sottolineato che il testo messo 
a punto in queste ore è una interpretazione 
che si può «condividere» 
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IA FINANZIARIA 


Carroccio chiede di tagliare i fondi al centro 
di ricerca della senatrice a vita. FI propone 
niente risorse pubbliche a Emergency 


Tecnici del Senato: il taglio dell’lei potrebbe 
dare problemi di cassa ai Comuni. Sottostimate 
le spese per il bonus affitti ai giovani 


GLI EMENDAMENTI 


Manovra, riappare la rottamazione auto 


La propone l’Udc, il governo non la esclude. Destra all’attacco di Montalcini e Gino Strada 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


IPOTESI Rispunta l’ipotesi di inserire in Fi¬ 
nanziaria norme sulla rottamazione, in sca¬ 
denza a fine anno. Per ora è solo un’ipotesi, 
ma interrogato sull’argomento Pier Luigi Ber- 


sani non ha escluso 
l’idea. Il governo però 
ha fatto marcia indie¬ 
tro - dopo le prote¬ 
ste dell'Idv - su una proposta che 
riallocava le risorse per le Fs, spo¬ 
standole dagli investimenti alla ri¬ 
capitalizzazione. Soddisfazione 
del relatore Natale Ripamonti 
(Verdi). «Quell'emendamento 
non mi sembrava una buona 
idea - spiega - perché si toglieva¬ 
no risorse agli investimenti nella 
rete nazionale». La valutazione in- 

Torna la proposta 
del rafforzamento 
dell’Agenzia 
delle Entrate e della 
Guardia di Finanza 


l'agenzia delle entrate 1,5 milioni 
per il 2008, 50,5 milioni per il 
2009 e 110,1 milioni a decorrere 
dal 2010. Per il reclutamento del 
personale dell'agenzia delle entra¬ 
te ci si potrà avvalere di graduato¬ 
rie formate a seguito di concorsi 
già svolti. Per la guardia di finan¬ 
za viene istituito un fondo di 89,4 
milioni per potenziarne le attivi¬ 
tà, viene prevista l'assunzione di 
500 ispettori e vengono stanziati 
108,9 milioni per l'ammoderna¬ 
mento e la razionalizzazione del 
corpo. Sulla manovra intanto so¬ 
no piovute le osservazioni dei tec¬ 
nici del Senato. L'aumento delle 
detrazioni lei previsto dalla Finan¬ 
ziaria potrebbe rendere «verosimi¬ 
le l'ipotesi per cui i Comuni possa¬ 
no presentare temporanee diffi¬ 
coltà di cassa», scrivono i tecnici. 
Dubbi anche sugli sgravi per gli af¬ 
fitti: 0 governo potrebbe aver «sot¬ 
tostimato il numero di potenziali 
beneficiari» del bonus destinato 
ai giovani. I tecnici di Palazzo Ma¬ 
dama aggiungono altro «sale» al 
dibattito sui costi della politica. 



Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa e il presidente del Consiglio dei ministri Romano Prodi Foto Ansa 


Nel mirino anche 
le Comunità montane 
perché tagliarle 
non porterebbe 
i vantaggi previsti 


Sulle comunità montane, ad 
esempio, valutano risparmi mol¬ 
to limitati, a meno che per il per¬ 
sonale si escluda il passaggio ad al¬ 
tri enti, «atteso che parte dei possi¬ 
bili risparmi risulta subordinata 
all'approvazione di apposite nor¬ 
me da parte delle Regioni - osser¬ 
vano - andrebbe chiarito se ritardi 
nell'approvazione delle leggi da 


parte delle Regioni possano inci¬ 
dere negativamente sui risparmi 
preventivati». E ancora, eviden¬ 
ziano come «il subentro dei co¬ 
muni alle Comunità montane 
soppresse nei rapporti attivi e pas¬ 
sivi potrebbe presentare profili 
onerosi qualora l'incidenza degli 
aspetti passivi sia maggiore rispet¬ 
to a quella dei profili attivi». 


Lo Gnomo 
♦♦♦ 

La disciplina verbale 
di Bini Smaghi 

Il Presidente della Bce Trìchet richiede spesso disciplina veibale ai governi 
dell'Unione europea sulle materie che ricadono nella competenza della 
stessa Banca. Una richiesta che però rischia di essere intesa a senso unico. 
Non varrebbe cioè l'inverso: dalla Banca verso i governi, fatti i dovuti 
cambiamenti. Ieri, un autorevole esponente, Lorenzo Bini Smaghi, ha 
sciitto sul Corriere della Sera un duro articolo su spesa pubblica e debito 
italiani, fonandosi nella qualità di membro dell'Esecutivo della Banca 
Centrale. Non è in discussione la libertà di pensiero e di espressione. Ci 
mancherebbe altr o. Anche se, per coerenza, la stessa libertà dovrebbe 
essere riconosciuta ai governi e fare ritenere assurda la tesi, in passato 
rilanciata anche da Bini Smaghi, secondo la quale sui temi Bce dovrebbe 
parlare solo il Presidente dell'Eurogruppo foibe a Trìchet). Ma andiamo al 
merito. La tesi esposta da Bini Smaghi è che per riequilibrare la finanza 
pubblica non seivono manovre sul debito perché i conseguenti introiti, 
anche assai rilevanti, creerebbero solo dei «tesoretti», che sarebbero 
sprecati: così non si taglierebbe affatto il debito e si aumenterebbe la 
spesa. È una considerazione da pessimismo cosmico, ma soprattutto di 
natura politica, che non spetterebbe all'autorità tecnica. E che dire, poi, 
del fatto che, a sostegno di questa infausta certezza, egli adduce 
un'argomentazione che dovrebbepoitare acqua al mulino contrario e cioè 
che, senza vendite di attività e altre ristrutturazioni del passivo, oggi il 
rapporto debito/Pil sarebbe pari a quello del 1994, cioè al 120 %? Ogni 
tanto donne anche Omero? Certamente, non sono eludibili interventi di 
risanamento della spesa pubblica. Ma non si capisce perché 
un'operazione straordinaria sul debito la si debba escludere non in 
quanto assai difficile, ma perché si nube un'aprioristica sfiducia nella 
destinazione del ricavato, presentando ciò come una valutazione di 
carattere tecnico. Sarebbe il caso di riflettere di più e meglio su disciplina 
verbale e grafica, e sui rapporti tta organi temici e organi politici. 


LE PREVISIONI 


Brusca frenata del Pii e giudizio negativo 
sull'utilizzo del “tesoretto”. 

L’FMI nel suo Rapporto economico mondiale, 
non nasconde le perplessità sullo stato 
di salute dell'economia italiana. 


PRODOTTO INTERNO LORDO 



2007 


Chiusura 

Simulazioni ufficiali 
Previsione Fmi 


1 , 7 % 

1 , 9 % 

1 , 8 % 


(prima dello scoppio della bolla dei mutui subprime) 


2008 


Stima Governo 
Stima FMI 


1 , 5 % 

1 , 3 % 


L'Italia resta il fanalino di coda di Eurolandia. 
Positivo e' invece il giudizio sullo stato 
di salute del mercato del lavoro. 


RAPPORTO DEFICIT/PIL 


2007 

2008 


2 , 1 % 

2 , 3 % 


RAPPORTO DEBITO/PIL 


2007 

2008 

P&G Infograph 


105 , 3 % 

104 , 2 % 


Fonte: FMI 


L Fmi «deluso» dalla linea di Prodi 

La crisi dei mutui rallenta la crescita. Solo la Cina fa la locomotiva 


di Roberto Rossi / Roma 


RICETTE Al Fondo mone¬ 
tario internazionale non pia¬ 
ce la politica economica del 
governo Prodi. Non piace 
come è stato utilizzato l’ex- 
tragettito (o «tesoretto»), 

non piace la riforma del welfare e 
vorrebbe che si mettesse mano al¬ 
la spesa pensionistica. In due paro¬ 
le, e cioè quelle usate dal vice diret¬ 
tore del dipartimento ricerche 
Charles Collins, il discusso istitu¬ 
to specializzato delle Nazioni Uni¬ 
te - che tra i suoi fini ha quello di 
promuovere la stabilità e l'ordine 
dei rapporti di cambio e fare presti¬ 
ti - «è deluso». 

Tanto da tagliare le stime di cresci¬ 
ta per il nostro Paese. Il Pii, si legge 
nel World Economie Outlook, è ri¬ 
visto al ribasso non solo nel 2007 
(+1,7% contro +1,8%), ma anche 


sul 2008, che registra una riduzio¬ 
ne più marcata pari allo 0,4% in 
meno, fino a quota +1,3%. «Sareb¬ 
be molto importante il consolida¬ 
mento fiscale: i progressi sono tal¬ 
mente deludenti per il prossimo 
anno perché la gran parte dell'ex- 
tragettito è stato speso, mentre 
noi vorremmo vedere un aumen¬ 
to del consolidamento fiscale». 
«La priorità - ha aggiunto Collins - 
è ridurre il deficit e il debito, cioè 
due voci che sono legate, perché 
se sì abbassa una si abbassa pure 
l'altra». 

Anche sui conti pubblici il Fondo 
ci boccia. L'anno prossimo, com¬ 
plice la bassa crescita e l'utilizzo 
«distorto» dell'extragettito, l'Italia 
non raggiungerà gli obiettivi sul 
deficit e debito. «Il governo italia¬ 
no ha un piano di riforme ambi¬ 
zioso - hanno spiegato i tecnici - 
ma ha difficoltà ad attuarle. Abbia¬ 
mo operato un consistente ribas¬ 
so della crescita 2008, rispetto allo 


scorso luglio, che riflette gli stessi 
fattori che interessano Eurolan¬ 
dia: l'euro più forte, il rialzo dei 
prezzi del petrolio e le turbolenze 
dei mercati finanziari». In più, nel 
caso dell'Italia, c'è «delusione per 
il fatto che il governo non sia sta¬ 
to in grado di realizzare le riforme 
in programma. È un elemento 
che avrà un effetto limitante sulla 
crescita». 

Su questa base il Fondo, che ha ri¬ 
visto al ribasso anche la crescita 
mondiale per colpa dei subprime 
con la sola eccezione della Cina, 
ha illustrato le sue ricette che il go¬ 
verno Prodi dovrebbe attuare: 
quella «del mercato del layoro, 
delle pensioni e del welfare». È im¬ 
portante «avere un mercato del la¬ 
voro flessibile e dinamico perché 
aumenterebbe l'occupazione, 
mentre la riforma delle pensioni 
può aiutare la sostenibilità del si¬ 
stema, visto l'invecchiamento del¬ 
la popolazione». Un punto que¬ 
sto che non è sfuggito a Confindu- 
stria. «Prevedo che dovremo met¬ 


tere mano alle pensioni» ha detto 
a caldo il vice-presidente di Con- 
findustria, Alberto Bombassei. 
Valutazione legittima. Eppure gli 
industriali dovrebbero fare atten¬ 
zione a quanto viene proposto 
dal Fondo monetario intemazio¬ 
nale. Le ricette standardizzate 
(più o meno neo liberiste) poco si 
adattano a tutti i Paesi. Spesso le 
scelte del Fondo hanno aggravato 
le difficoltà economiche anziché 
alleviarle. C'è una casistica interes¬ 
sante che andrebbe valutata. A 
partire dal caso Argentina che 
l'Fmi considerava l'allievo model¬ 
lo, ma che nel 2001 andò in ban¬ 
carotta anche grazie alle sue indi¬ 
cazioni. O, come ha spesso ricor¬ 
dato il premio Nobel per l'Econo¬ 
mia Joseph Stiglitz, la Russia o i pa¬ 
esi ex-comunisti dell'Europa 
orientale in generale, privatizzati 
nel giro di una notte. In questo ca¬ 
so i prestiti erogati dal Fmi serviro¬ 
no a rimborsare i creditori occi¬ 
dentali, anziché aiutare le loro 
economie. 


L’opinione 


Bruno 

Ugolini 


Segue dalla Prima 


DECISIONI Speriamo che sia la volta buona, dopo una disputa che sembrava non trovar mai fine 

patti vanno rispettati. Soprattutto dopo tutti quei «sì» 


vece di una riproposizione della 
rottamazione auto si basa sui risul¬ 
tati del 2007, anno in cui si sono 
rottamate milioni di vetture. Una 
proposta scritta sulla rottamazio¬ 
ne per il momento è arrivata solo 
dall'opposizione, con un emen¬ 
damento di Maurizio Eufemi 
(Udc) al decreto collegato alla Fi¬ 
nanziaria. 

Intanto in commissione Bilancio 
si accavallano gli emendamenti 
al decreto - su cui l'esame comin¬ 
cia oggi - a quelli alla Finanziaria. 
Mentre i ministri Linda Lanzillot- 
ta e Giulio Santagata raccomanda¬ 
no sulla tenuta delle misure dei ta¬ 
gli ai costi della politica, dal fron¬ 
te del centro-destra arrivano veri 
e propri siluri. La Lega, ad esem¬ 
pio, va all'attacco di Rita Levi 
Montalcini, chiedendo la cancel¬ 
lazione dei contributi alla sua fon¬ 
dazione Ebri, che fa ricerca sul si¬ 
stema nervoso centrale. Il Carroc¬ 
cio chiede poi di introdurre un «li¬ 
mite al numero massimo» dei mi¬ 
nisteri (non più di 14 ministri 
con portafoglio e 6 ministri senza 
portafoglio) e dei sottosegretari 
(massimo 3 per ministero). Per gli 
organi di rappresentanza, i leghi¬ 
sti vorrebbero una «ulteriore ridu¬ 
zione dei consiglieri regionali ri¬ 
spetto al ddl finanziaria e una ri¬ 
duzione delle comunità monta¬ 
ne: restano solo quelle sopra i 500 
metri, anche per le regioni alpi¬ 
ne». Dovrebbero essere poi aboli¬ 
ti i prefetti, con il passaggio delle 
competenze a Regioni, province 
e comuni. Un'altra proposta di 
«taglio mirato» viene da Fi, che se 
la prende con l'associazione di Gi¬ 
no Strada Emergency: lo Stato se¬ 
condo un senatore forzista do¬ 
vrebbe eliminare tutti gli aiuti. 
Anche i fuoriusciti dall'Unione 
Manzione e Bordon propongono 
un tetto massimo ai ministeri e ai 
sottosegretari. 

Sul decreto ritorna la proposta di 
nuove assunzioni all'agenzia del¬ 
le entrate e il rafforzamento della 
guardia di Finanza. La firma il pre¬ 
sidente della commissione finan¬ 
ze Giorgio Benvenuto, appoggia¬ 
to da tutta la maggioranza. La pro¬ 
posta, già comparsa tra gli emen¬ 
damenti del relatore, era stata 
stralciata con l'impegno di un in¬ 
tervento in Finanziaria. Ma la 
maggioranza insiste: vuole che si 
intervenga subito. L'emendamen¬ 
to stanzia per le assunzioni al- 


N on se ne può più perché non sia¬ 
mo di fronte a determinazioni 
improvvisate, a testi maturati 
all'ultimo momento. Molti di 
quelli che oggi strepitano tacevano nel corso 
del lunghissimo ttagitto che ha portato al¬ 
l'accordo. Quel protocollo ha alle spalle me¬ 
si e mesi di preparazione, disaissioni, nego¬ 
ziati, iniziative pubbliche, manifestazioni. 
Non è stato covato nel silenzio, tra carbona¬ 
ri e poi sbocciato come per incanto. È Tini- 
zio del febbraio 2007 quando Cgil Cisl e 
Uil varano quella che può essere considera¬ 
ta una vera e propria piattafomia. Il docu¬ 
mento contiene ui la serie di obiettivi rivendi¬ 
cativi sui quali tra l'altro le diverse categorie 
sono chiamate ad organizzare assemblee, 
consultazioni, informazioni. C'è nel sinda¬ 
cato chi si mette subito all'opera e chi non 


prende in considerazione questo dovete ele¬ 
mentare, magaripersbipirsi in questi giorni 
e pronunciare veementi verdetti di condan¬ 
na. Eppure i capitoli di quella piattafonna 
sono pressoché gli stessi che oggi costellano 
il famoso protocollo. Ma non si assiste, in 
quei giorni, allo scatenamento dei "No" di 
destra e di smista. Eppure nella piattafor¬ 
ma non c'è il tutto e subito, non c'è l'aboli¬ 
zione immediata della legge 30. Sono pro¬ 
spettate misure parziali, un percorso. Le 
scelte sindacali, suscitano solo gli appunti 
dei soliti moderni accademici, pronti a teo¬ 
rizzare la soitita di un sindacato capace di 
farsi Harakiri, tagliando pensioni e diritti. E 
poi comincia il negoziato, una battativa 
lunga, estenuante, per settimane e settima¬ 
ne. Con i titoli dei giornali che riportano tesi 
e conto tesi su giovani, anziani, scalini, sca¬ 


loni. Con la Cgil di Epifani che ad un certo 
punto minaccia di abbandonare ogni con¬ 
fronto. Con i sindacati dei pensionati che 
scendono in piazza e in qualche fabbrica si 
giunge allo sciopero. Ma ì ioti si sente cresce¬ 
re, in quelle ore, lo sdegno impehioso di se¬ 
greterie politiche di palliti che pure siedono 
al governo. Quelli che, appunto, minaccia¬ 
no di farsi sentire ora, in Parlamento perché 
non conta l'iniziativa dei sindacati, non 
conta quanto stabilito da una consultazio¬ 
ne di massa, una prova di democrazia che 
dovrebbe incutere rispetto da parte di bitti. 
Siamo così ai giorni nosbi. Con la scesa in 
campo non di qualche apparato, bensì di ot¬ 
te cinque milioni di donne e di uomini che 
in tal modo testimoniano che nel sindacato 
credono ancora. E la stagrande maggioran¬ 
za, otte Tottanta per catto, pronuncia un Sì 


convinto. Sarà un Sì col mal di panda, per¬ 
ché si pretendeva di più da un governo di 
centosinista. Un Sì di gatte che sta male 
perché i temi dell'organizzazione del lavoro 
spesso non sono più all'ordine del giorno e 
la condizione operaia sta ritornando ai tem¬ 
pi antichi. Un Sì, però, di gatte che sa bene 
che l'attuale compagine governativa sta in 
piedi per miracolo e che se non si sta attenti 
bttto può precipitare e lo scalone nonché la 
legge 30 ritorneranno saiza nemmeno un 
gmffo. Ecco perché ora guardano con trepi- 
dazione all'evolversi delle cose e non ne pos¬ 
sono pili. Paché paisano che i patti siano 
da rispettare. Che quello per aii hanno vota¬ 
to debba rimanere intatto. Comprese le mi¬ 
sure oggetto d'intervaiti mistificanti come 
Tassìairazione che un precario potrà avere 
una pensione decente almaiopari al 60per 


catto del suo ultimo stipaidio. Per non re¬ 
stare "bamboccioni"anche a 70 anni. Caio 
che bisogna tener conto, come sottolineano 
a sinisba della sinistra, del malcontaito e 
dei No affamati in grandi fabbriche del 
Nord. Ma ritardando ancora l'approvazio¬ 
ne parlamattare del protocollo, innescando 
la rincorsa all'emendamento, non si otterrà 
un miglioramaito della condizione dei me¬ 
talmeccanici. Semmai il contrario. Oppure 
si potrà detenninare l'affossamento del pro¬ 
tocollo. Tutti a casa. Non ci sarà bipudio 
nelle fabbriche, anche in quelle del No, ri¬ 
maste con un pugno di mosche in mano. 
Anche se ai promotori della disfatta, sem¬ 
brerà di aver salvato l'anima. E ci voirà 
un'altra consultazione, questa volta genera¬ 
le, di bttto il Paese, per dimostrare il loro tta- 
gico errore. 
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PARTITO DEMOCRATICO 


I votanti sono stati 3.517.370 e a Veltroni 


il 75,8% e 2.315 dei 2.841 
componenti dell’assemblea costituente 


Alla Bindi 309 membri e 217 a Letta 
Fioroni parla di un 50% alla componente 
cattolica e liberale. Rosy: appartenenze vecchie 


I NUMERI 



Alle primarie del 14 ottobre han¬ 
no votato 3 milioni 517mila e 
370 italiani. Questo il dato defini¬ 
tivo dell'affluenza. Quanto ai can¬ 
didati leader, Veltroni ha ottenu¬ 
to oltre 2,6 milioni di voti, pari al 
75,8%, Rosy Bindi 453mila voti 
pari al 12,9%, Enrico Letta 389mi- 
la voti pari all'11%. Seguono a 
grande distanza Mario Adinolfi 
(5906 voti) e Piergiorgio Gawron- 
ski con 2376. 

I seggi: su un totale di 2841, Vel¬ 
troni ne totalizza 2315, distribuiti 
tra tra i 1485 della lista «Democra¬ 
tici per Veltroni», i 225 della com¬ 
pagine di sinistra, i 171 della «Am¬ 
biente, innovazione, lavoro» e i 
434 seggi delle varie liste territo¬ 
riali. Per Rosy Bindi ci saranno 
309 seggi e per Enrico Letta 217. 
Quanto agli eletti, si è risolto il re¬ 
bus legato ad alcuni big: ce l'han¬ 
no fatta Vincenzo Visco e Paola 
Binetti, mentre restano fuori il mi¬ 
nistro prodiano Giulio Santaga- 
ta, l'economista Nicola Rossi, il re¬ 
sponsabile Informazione dei ds 
Roberto Cuillo, e la portavoce di 
Gayleft Paola Concia. Ce l'hanno 
fatta, invece, Andrea Benedino e 
Sergio Lo Giudice, esponenti di 
punta del movimento omoses¬ 
suale. «Di gay, su un totale ci cir¬ 
ca 30 candidati, sono passati solo 
in 4-5», dice Concia. «Ora sarà 
compito di tutti i costituenti farsi 
carico delle battaglie per i diritti ci¬ 
vili e dei gay. In particolare degli 
eletti nella lista di sinistra». È pas¬ 
sata però la Binetti. «Sono felice 
per lei, ci siamo sentite, e mi ha 
detto che è molto dispiaciuta per 
la mia esclusione. Avevamo ini¬ 
ziato un dialogo su temi impor- 


«Tra i candidati gay 
eletti solo 3 o 4, spero 
che ora i nostri temi 
siano rappresentati 
da tutti quanti» 


tanti, avrei voluto poterlo prose¬ 
guire dentro quell'assemblea. Pa¬ 
zienza. Ma la nostra non deve es¬ 
sere una battaglia di minoranza. 
Per questo mi auguro che dei no¬ 
stri temi si facciano carico tutti, 
anche la Binetti». Tra i promossi 
anche il regista Ferzan Ozpetek, 
Matteo Orfini, stretto collaborato¬ 
re di Massimo D'Alema, l'ex asses¬ 
sore romano Renato Nicolini e il 
segretario della sezione ds del cen¬ 
tro della Capitale Fabio Nicoluc¬ 
ci, che correva con Letta. Buone 
notizie anche per il deputato teo- 
dem Enzo Carra e per il ministro 
dell'Agricoltura Paolo De Castro, 
che sono stati recuperati grazie al¬ 
la ripartizione dei "resti". Disco 
verde anche per Walter Verini, 
braccio destro di Veltroni in Cam¬ 
pidoglio. 

«Sono molto sereno. Non sono 
stato eletto, semplicemente per¬ 
chè ho preso meno voti degli al¬ 
tri», commenta Santagata. Men¬ 
tre un altro escluso eccellente, 
Mario Barbi (anche lui vicinissi¬ 
mo al premier) dice: «Il risultato 
non mi ha sorpreso. Non ho nes¬ 
sun rimpianto. La mia è stata una 
candidatura di bandiera e di servi¬ 
zio». 

Resta la domanda su quali siano i 
pesi delle varie aree nel nuovo 
partito: stime affidabili parlano 
di un 40% di Ds, 25% di marghe- 
riti e il resto di senza tessera più al¬ 
cuni rappresentanti dei socialisti, 
dei repubblicani e del mondo sin¬ 
dacale. Il ministro Giuseppe Fio¬ 


roni, capofila degli ex popolari si 
dice «soddisfatto perchè almeno 
il 50% degli eletti proviene dal¬ 
l'area popolare e liberaldemocrati- 


ca. È un'assemblea equilibrata, 
che rappresenta tutte le culture 
che danno vita al Pd». Natural¬ 
mente Fioroni, in quella percen¬ 


tuale, include anche le truppe di 
Bindi e Letta. Ma Rosy, che festeg¬ 
gia il suo risultato («Fio preso 
quanto Mastella e un altro partiti- 


no...») si chiama fuori: «Sono con¬ 
tro le correnti». Non ci saranno 
nuovi assi «con quelli con cui an¬ 
davo d'accordo prima. Ammesso 


che ci andassi d'accordo. Le vec¬ 
chie appartenenze non esistono 
più». Festeggia il risultato anche 
Gianni Pittella, coordinatore dei 
lettiani: «Il successo di Letta è 
uno degli elementi più importan¬ 
ti e politicamente significativi del¬ 
le primarie». Le due liste minori 
di Veltroni, invece, mettono i 
puntini sulle "i". La lista Melan¬ 
dri (ambiente, innovazione) so¬ 
stiene di aver realizzato un «picco¬ 
lo miracolo: 245 delegati, di cui 
62 eletti in listoni con nomi diver¬ 
si. Così anche «A sinistra», che si 
attribuisce oltre 300 seggi, di cui 
225 nella lista ufficiale e un altro 
centinaio come frutto di listoni 
locali. 

Conti che non comprendono la 
Campania, dove lo scrutinio è so¬ 
speso, come conferma il direttore 
dell'Utar Nicola Tremante. Al- 
l'una della notte tra martedì e 
mercoledì i lavori si sono interrot¬ 
ti, dopo le accese proteste di alcu¬ 
ni candidati per la lentezza dello 
spoglio. Mancherebbero all'appel¬ 
lo i dati di 25 collegi di Napoli e 
Provincia. Scrutatori, rappresen¬ 
tanti di lista e dei partiti si sono 
riuniti in assemblea ieri pomerig¬ 
gio. Difficile che lo spoglio termi¬ 
ni prima della fine della settima¬ 
na. Sembra che sia stato eletto se¬ 
gretario regionale Tino Iannuzzi, 
ma gli altri candidati fanno appel¬ 
lo a Veltroni e chiedono un ricon¬ 
teggio. Tensioni anche in Sarde¬ 
gna, dove è stata ufficializzata 
l'elezione a leader regionale di An¬ 
tonello Cabras che ha battuto Re¬ 
nato Som per 79 seggi a 70. Ma i 
sostenitori di Som contestano 
l'annullamento di alcune schede. 

Non ce la fanno 
anche Barbi e Cuillo 
mentre tra i «ripescati» 
c’è anche 
il teodem Carra 


LO SCENARIO Insieme a Franceschini, il neosegretario incontra Prodi. Che sottolinea: nel nuovo partito non c’è una monarchia, ma una diarchia 

Per Veltroni la grana ulivisti. Piace Bindi capogruppo 


di Bruno Miserendino 

Obiettivo: usare bene ia forza delie 
primarie. A cominciare da sabato 
27 quando a Milano si riunirà la 
sterminata assemblea costituente 
del Partito democratico. Così, ieii 
sera, al ton nine di una giornata fati¬ 
cosa per tutti, Prodi, Veltroni e Fran¬ 
ceschini si sono visti a palazzo Chi¬ 
gi per preparare l'evento della nasci¬ 
ta. Che sarà essenzialmente media- 
tico nella prima parte, con i discorsi 
del presidente e del neosegretario, e 
più operativo nella seconda parte 
quando si dovr à incardinare il lavo¬ 
ro sullo statuto egli organismi diri¬ 
genti. L'appuntamento tra i tre era 
stato fissato l'altro giorno, quando 
si erano visti alla Farnesina, ma in 
queste ultime ore sono successe un 
po' di cose: c'è stata la conclusione 


della vicenda Welfare, (e qui tutti i 
protagonisti hanno bridato), Veltro¬ 
ni Impreso l'iniziativa sulle riforme 
istihizionali (e infatti lm visto i ca¬ 
pigruppo dell'Ulivo e il ministro 
Cinti) e nel contempo si sono raffor¬ 
zate un po'di sensazioni. Non tutte 
gradevoli. 

Una ad esempio: su quando celebra¬ 
re il congresso e sul tipo di guida da 
dare al Partito democr atico non c'è 
proprio uniformità di vedute. U con¬ 
teggio dei voti e delle liste ha au¬ 
mentato se possibile la forza di Vel¬ 
troni, ma i partiti originari, Ds e 
DI, nonché gli ulivisti e i prodiani, 
continuano a pesarsi. Le lamentele 
dei DI («siano stati annessi dalla 
Quercia») sembrano molto ridi¬ 
mensionate dati alla mano, chi sof¬ 
fre davvero sono gli ulivisti. Che 
quindi, regolamento alla mano, 


chiedono a Prodi e al comitato dei 
45, che ancora fonnalmentegover¬ 
na il nascente Pd, di poter contare, 
arginando il rischio di uno strapote¬ 
re di Veltroni. Questo risultato degli 
ulivisti, connesso al clima generale 
che avvolge Prodi e il sito governo, 
non facilita le cose. Ovviamente 
Veltroni e Franceschini, come pure 
palazzo Chigi, non hanno fatto il 
minimo accenno a problemi, dem- 

L’accordo sul welfare? 
«Ottimo». Lavora allo 
staff e alla Costituente 
Il cambio alla Camera 
è imminente 


bracando a riunione organizzativa 
l'incontro. Il clima però è quello che 
è. E Prodi avrebbe sottolineato quel 
che aveva già detto: il Pd ha un se¬ 
gretario ma anche un Presidente, 
non è una monarchia ma una diar¬ 
chia. Il clima però è quello che è. Ba¬ 
stava sentire ieri il consiglio di un 
big della prima repubblica, come 
Gianni De Michelis: «Veltroni de¬ 
ve avere il coraggio di una scelta po¬ 
litica, deve cambiare marcia, ossia 
quel che non fece Prodi dopo lepri- 
marie di due anni fa». Eccolo, per 
l'ex leader del Psi, il cambio di mar¬ 
cia: rompere con questo governo. 
De Michelis sogna una grande coa¬ 
lizione, ma lo stesso consiglio, a 
Walter, glielo danno in tanti in que¬ 
ste ore. Dai palazzi dell'economia, 
ai giornali, ai commentatori, per 
andare alla vasta schiera dei cerrtri- 


sti e ovviamente a tutto il centrode¬ 
stra. «Veltoni - dicevano ieri alla 
Camera i deputati del neo Pd - do¬ 
po la valanga di voti di domenica, è 
stato incoronato da alami non vo¬ 
tanti come candidato killer• di Pro¬ 
di». 

A Veltroni il progetto non piace per 
nulla. Non ha dato molto peso a un 
sondaggio secondo aii solo un elet¬ 
tore su due delle primarie apprezza 
il governo Prodi, ma è il primo a sa¬ 
pere che la coabitazione col premier 
sarà un difficile esercizio di equili¬ 
brio. Ma l'equilibrio è una cosa e 
l'equilibrismo un'altra, e Veltroni 
ha fretta di mettere alarne cose in 
chiaro nell'appena nato Partito de¬ 
mocratico. La prima è che lui il go¬ 
verno lo sostietre davvero, soprattut¬ 
to se riesce a uscire dalla logica dei 
veti che lo paralizza. In questa chia¬ 


ve va vista la sua dichiarazione sul¬ 
l'accordo per il welfare: «È assoluta- 
mente un'ottima notizia - ha detto 
subito - è quello che avevamo sper a¬ 
to e sollecitato». La seconda cosa 
che vuole mettere in chiaro, per ■ non 
disperdere la spinta all'innovazio¬ 
ne che viene dal voto delle primarie, 
è che il Pd deve «partire subito». Os¬ 
sia deve poter contare e dire la sua 
in f etta, non può essere risucchiato 
nel tran bari di una discussione lun¬ 
ga e complicata sugli organismi di¬ 
rigenti. Insomma, battere il ferro 
finché è caldo. 

Iti queste ore Veltroni sta lavoran¬ 
do con grande riservatezza su una 
vasta rosa di nomi che dovranno 
poi formare la cerchia operativa 
del Pd. Non si tratta di escludere i 
big degli ormai ex Ds e DI, spiega¬ 
no tutti, ma di far convivere leader 


e facce nuove, permettendo però a 
Veltroni e Franceschini una gestio¬ 
ne operativa snella. Veltroni non 
vuole organismi che ricordano i vec¬ 
chi partiti (segreterie, comitati cen¬ 
trali, direzioni ecc), ma al di là del¬ 
l'aspetto nominalistico, vuole un 
partito agile e leggero, che abbia 
luoghi di discussione ampia e ap¬ 
profondita ma anche capacità di 
decisione rapida. C'è poi il proble¬ 
ma dei capignippo del Pd. Al Sena¬ 
to «dovrebbe» restare Anna Finoc- 
chiaro, alla Camera il favorito re¬ 
sta Mattarella. Tuttavia ieri ha ri¬ 
preso corpo l'ipotesi di Rosy Bindi. 
Una mossa complicata che però 
presuppone un'operazione che sta 
a more a Veltroni e anche Fassino 
e Rutelli, ossia il rimpasto e il di- 
mezzamento del governo. Pr odi per¬ 
mettendo. 


Bassolino: «Il malessere in Campania c’è, ma tutti insieme dobbiamo dare risposte» 

Il governatore va alla Costituente ma prende meno voti di Fortuna Caccavaie, sociologa, candidata con la lista «A sinistra per Veltroni» 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


LE NOTE positive nel voto 
di domenica per le primarie 
del Partito democratico so¬ 
no tante. Ed il presidente 
della Regione Campania, 
Antonio Bassolino tiene a 

sottolineare innanzitutto que¬ 
ste, come dato politico con cui 
misurarsi: «La grande parteci¬ 
pazione, il successo delle liste a 
sostegno di Walter Veltroni, la 
vittoria al primo turno di Tino 
Iannuzzi nella competizione 
con altri tre candidati per la se¬ 
greteria regionale del Pd per¬ 
ché ha saputo fare una campa¬ 


r 
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gna elettorale pacata, sobria, ri¬ 
spettosa e gli elettori lo hanno 
premiato. E' un volto nuovo 
che viene dalla Margherita e 
che rappresenta quella voglia 
di rinnovamento che il Paese 
ci ha segnalato ed a cui noi ab¬ 
biamo l'obbligo di dare rispo¬ 
ste senza dimenticare quanto 
fin qui abbiamo fatto». 

Lo scrutinio ha riservato una 

«Dobbiamo dare 
risposte 
convincenti 
ai 400mila chequi 
hanno votato» 


sorpresa. «Davanti a me c'è 
una donna esponente della so¬ 
cietà civile e, quindi, va bene 
così, anche se sarebbe stato me¬ 
glio che la mia lista prendesse 
più voti». Antonio Bassolino, il 
governatore che alle primarie 
del Partito democratico ha avu¬ 
to una sessantina di voti in me¬ 
no di Fortuna Caccavaie, socio- 
ioga, a capo della lista «A sini¬ 
stra con Veltroni», commenta 
così l'imprevista medaglia d'ar¬ 
gento. Con cavalleria. Con 
l'apertura e l'attenzione che è 
dovuta alle esperienze che ven¬ 
gono dalla base. 

Ma senza perdere di vista la 
prospettiva politica. «Ci aspet¬ 
ta un compito importante cui 
dovremo lavorare tutti insie¬ 
me. Dobbiamo dare risposte 


convincenti a quei quasi quat- 
trocentomila che in Campa¬ 
nia hanno fatto la fila ai seggi, 
mostrando grande fiducia per 
un progetto ed anche un gran¬ 
de bisogno di innovazione». 
Eppure il voto di Bagnoli, uno 
dei luoghi simbolo di un cam¬ 
biamento incompiuto di Na¬ 
poli, lancia un messaggio che 
arriva nonostante il risultato 
positivo. Questa è una delle zo¬ 
ne della città dove «qualche at¬ 
tesa è stata mortalmente feri¬ 
ta» come ha ricordato nel cor¬ 
so di una sua visita il presiden¬ 
te della Repubblica, Giorgio 
Napolitano. Il governatore 
non si è sottratto fin dal primo 
momento: «E' evidente che in 
questo voto ci sono tante cose. 
Il malessere c'è, guai a non ve¬ 


derlo. Ne sono consapevole. 
Su questi segnali di disagio, sul 
malcontento che si è manife¬ 
stato bisogna riflettere ma tutti 
insieme. Noi che siamo al go¬ 
verno, chi ha vinto, chi ha per¬ 
so». 

Il lavoro comune. Nella pro¬ 
spettiva di far compiere un per¬ 
corso ricco e positivo al nuovo 
partito ancora tutto da costrui¬ 
re. «Sono contento di essere sta¬ 
to eletto all'assemblea costi¬ 
tuente. In questa sede ognuno 
di noi dovrà portare il meglio 
delle proprie esperienze». 
Sguardo in avanti, dunque. 
Verso il futuro. «E'stata una bel¬ 
la competizione. Ma non è più 
il momento di discutere di 
piazzamenti. Dobbiamo met¬ 
terci al lavoro. Collaborare su¬ 


perando le asprezze che ci so¬ 
no state in campagna elettora¬ 
le. Iannuzzi ha vinto, a mio pa¬ 
rere, anche grazie ai toni soft 
che ha usato rispetto ad altri 
che, in certi momenti hanno 
dato vita a vere e proprie risse». 
Tutto bene. Ora al lavoro. Con 
un sindaco alla guida del Parti¬ 
to democratico. Un sindaco 
che ha dimostrato di saper vin¬ 
cere. «E sì, credo proprio che il 
grande successo di Walter Vel¬ 
troni sia da collegarsi anche al¬ 
l'esperienza strordinaria del¬ 
l'elezione diretta del primo cit¬ 
tadino. Io l'ho vissuta prima di 
lui. E' davvero straordinario il 
rapporto che con questo tipo 
di elezione si stabilisce con la 
gente. E Walter lo ha dimostra¬ 
to». 
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PARTITO DEMOCRATICO 


La lista Letta: 70. La lista «A Sinistra per Veltroni»: 
più di cento. La lista «Innovazione, ambiente 
e lavoro»: 140. Democratici per Veltroni: 500 


«Il meccanismo dell’alternanza tra i capilista ha 
funzionato», assicura Andrea Orlando, uno dei 
responsabili della lista Democratici per Veltroni 


I GIOVANI 


Splendidi quarantenni 
per la costituente 

Sono circa mille, diffusi in tutte le liste. Raggiunto 
anche l’obiettivo di avere il 50% di donne 


B di Andrea Carugati / Roma 

QUANTI SONO i giovani nella neonata as¬ 
semblea costituente del Pd? Se fissiamo la 
definizione di «giovane» a chi ha meno di 35 
possiamo stimare il risultato in circa 5-600 
persone. Se la alzia¬ 


mo fino a 40 anni la ci¬ 
fra è destinata a sali¬ 
re fino a sfiorare le 

mille unità su un totale di circa 
2840 seggi. Dunque un costi¬ 
tuente su tre ha meno di 40 an¬ 
ni. Calcolo complicato, in real¬ 
tà, visto che ancora non esiste 
un elenco completo degli eletti e 
dunque neppure una loro ana¬ 
grafe. La lista Letta, ad esempio 
conta di aver portato un terzo di 
under 40 tra i suoi 217 eletti. La 
lista «A Sinistra per Veltroni» un 


centinaio di ragazzi sotto i 35 su 
300 totali. La lista «Innovazio¬ 
ne, ambiente e lavoro», capita¬ 
nata da Giovanna Melandri, assi¬ 
cura di aver eletto circa 140 un¬ 
der 35 su un totale di 245 delega¬ 
ti. Mentre la Democratici per 
Veltroni, la lista regina con 1485 

Toscana: circa il 17% 
degli eletti, tra 
assemblea nazionale 
e regionale 
ha meno di 30 anni 


seggi, ha totalizzato 150/200 un¬ 
der 30 e circa 500 under 40. 

In particolare Letta, che aveva ca¬ 
ratterizzato tutta la sua campa¬ 
gna sulla chiave generazionale, 
annuncia l'elezione, in Puglia, 
di una «quindicina di ventenni» 
su un totale di 50 seggi conqui¬ 
stati. Tra loro quattro donne: la 
ds Giulia Di Pierro, 22 anni, Li¬ 
dia D'Aluisio, 20 anni, Alessan¬ 
dra La Catena, 22 anni, Laura 
De Lorenzis, 19 anni, per la lista 
di sinistra si segnale il caso Um¬ 
bria: 7 su 13 eletti nell'assemblea 
regionale hanno meno di 30 an¬ 
ni. Nonostante la buona percen¬ 
tuale di giovani eletti nella lista 
Melandri, la più alta in assoluto, 
molti sono i candidati che non 
ce l'hanno fatta. Tra questi an¬ 
che il lóenne Lorenzo De Cicco, 
il candidato più giovane di tutte 
le primarie, che si presentava a 
Roma ed era legato a Veltroni da 
una tragica vicenda familiare. Il 
fratello gemello, poco prima di 
morire, scrisse al sindaco e Vel¬ 
troni lo andò a trovare al Bam- 
bin Gesù. Non ce l'hanno fatta 


neppure Mattia Stella, Michele 
Samoggia, Fabrizio Mazzon, To¬ 
bia Zevi e Luciano Nobili, ex lea¬ 
der dei giovani della Margherita. 
Passa invece, la ventenne prima¬ 
tista dei 200 dorso Alessia Filip¬ 
pi, candidata a Roma come capo¬ 
lista a Tone Angela, chiamata di¬ 
rettamente in lista da Veltroni e 
Melandri. Eletta anche Cristina 
Mastrapasqua, 18 anni, liceale 
di Pomigliano D'Arco, che ha 
vuole portare in assemblea «le 
istanze di un'intera generazio¬ 
ne». Ce la fa anche Ivana Barto- 
letti, 28enne, responsabile diritti 
civili dei Ds. 

Altro dato interessante aniva dal¬ 
la Toscana: circa il 17% degli elet- 

Nella lista 
di sinistra 
«più della metà 
degli eletti 
è donna» 
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ti, tra assemblea nazionale e re¬ 
gionale, ha meno di 30 anni. 

Per quanto riguarda le donne il 
calcolo è relativamente più faci¬ 
le, perché tutte le liste erano 
composte alternativamente da 
un uomo e da una donna e c'era 
anche una regola che obbligava 
ad avere il 50% di capilista in ro¬ 
sa. Alla fine le donne dovrebbe¬ 


ro oscillare tra il 40 e il 50% degli 
eletti. «Il meccanismo dell'alter¬ 
nanza tra i capilista ha funziona¬ 
to», assicura Andrea Orlando, 
uno dei responsabili della lista 
Democratici per Veltroni che si 
assesta sul 50% di elette. Nella li¬ 
sta di sinistra «più della metà de¬ 
gli eletti sono donne», assicura 
Marco Pacciotti. Che cita anche 


alcuni casi di donne immigrate 
promosse: la nigeriana Aghatise 
Esohe e l'italo-iraniana Farian Sa- 
bahi, entrambe capolista a Tori¬ 
no e la dominicana Louise Hill 
eletta a Senigallia. Intorno al 
45% le elette nella lista Melan¬ 
dri. Mentre per Letta, a conteggi 
ancora in corso, le elette sono 82 
su 190. 


FIRENZE BOLOGNA 

Avere vent’anni e costruire un partito Studenti e manager, la scommessa 
La Toscana invia i più giovani a Milano vinta del nuovo partito emiliano 


B di Valeria Giglioli / Firenze 

EMOZIONATI , soddisfatti, pie¬ 
ni di progetti e proposte per il neo¬ 
nato Pd. Di cui, in qualche modo, 
sono gli ideali «padri fondato¬ 
ri». È il giorno dopo anche per loro, per 
i giovani eletti alle assemblee costituen¬ 
ti del Partito Democratico, che si prepa¬ 
rano a mettersi al lavoro. C'è chi, come 
Dario Nistri non si aspettava "un risulta¬ 
to così importante: ora sento molto la 
responsabilità di questa elezione". 23 
anni, candidato nel collegio 1 di Firen¬ 
ze, Dario siederà nell'assemblea regiona¬ 
le per la Usta "A sinistra per Veltroni". Al¬ 
l'università studia economia, con un oc¬ 
chio di riguardo «per i servizi pubblici 
locali: è una scelta che va di pari passo 
con la passione politica, nata dalla ripul¬ 
sa che ho provato per la gestione dissen¬ 
nata del governo Berlusconi e i "giochi- 
ni" di Tremonti». Dal 2004 è impegna¬ 
to con la Sinistra giovanile: Dario vuole 
«una politica più pulita e trasparente, 


ma mi interessano molto anche le tema¬ 
tiche legate all'ambiente e alla qualità 
della vita, che da noi sta peggiorando». 
E c'è anche «tutta la partita dei diritti ci¬ 
vili», che vuol portare nell'assemblea re¬ 
gionale. 

Il percorso di Cecilia Pezza, 21enne se¬ 
gretaria della Sinistra giovanile fiorenti¬ 
na, comincia invece con il Social Fo¬ 
rum del 2002: «È stata una tappa impor¬ 
tante, l'impegno a guardare il mondo 
in modo diverso. E sono convinta la 
conseguenza naturale del fermento na¬ 
to con i movimenti non potesse che es¬ 
sere un nuovo partito». All'università 
studia storia contemporanea, ha parte¬ 
cipato ai campi di lavoro in Sicilia, sulle 
terre confiscate alla mafia. Arriva da 
una famiglia cattolica e fa catechismo. 
Cecilia è stata eletta all'assemblea nazio¬ 
nale con la lista Democratici per Veltro¬ 
ni: è emozionata, racconta, «perché na¬ 
sce un partito nuovo, è un po' un salto 
nel buio... sono contenta della parteci¬ 
pazione: le file ai gazebo sono il miglior 


antidoto all'antipolitica». E dal Pd si 
aspetta «che non lasci indietro tante 
istanze innovative». Nella sua "agenda" 
per la costituente ci sono lo sviluppo so¬ 
stenibile, la questione delle differenze 
tra nord e sud del mondo, una lettura 
"laica" del pacifismo: «Tante battaglie 
che devono essere prese in mano da un 
Pd che diventi anche forza di governo, 
attento al sociale e alle reali esigenze del¬ 
la gente, senza dimenticare gli ideali 
fondanti». 

Dalla lista di Rosy Bindi arriva Caterina 
Meocci, capolista nel collegio del Chian¬ 
ti Valdarno ed eletta all'assemblea regio¬ 
nale; emozionatissima, «uno non se lo 
aspetta, anche se ci speravo». 25 anni, 
studi in giurisprudenza a Siena, Cateri¬ 
na arriva dalla Margherita ed è consiglie¬ 
ra comunale dal 2004 a Barberino Val 
d'Elsa. «Credo da sempre nel Pd, in un 
partito diverso. Noi giovani siamo la ge¬ 
nerazione X, quella che viene accusata 
di non partecipare nei momenti impor¬ 
tanti. Ho deciso di esserci per cercare di 
cambiare le cose; è troppo facile accusa¬ 
re senza mettersi in gioco». 


B di Andrea Bonzi / Bologna 

VOLTI NUOVI C’è la manager 
di una multinazionale e il giovane 
padre impegnato da anni nel vo¬ 
lontariato. Ma c’è anche lo stu¬ 
dente che è stato presidente dell'Arci- 
gay-Il Cassero di Bologna. Sono alcu¬ 
ni dei ragazzi eletti nelle assemblee 
nazionale e regionale del Partito De¬ 
mocratico in Emilia-Romagna. 
Estrazioni ed provenienze diverse 
per un gruppo di "volti nuovi" che si 
affacciano - per la prima volta o quasi 
- alla politica e si affiancano agli am¬ 
ministratori e ai dirigenti ex Ds ed ex 
Margherita, per vedere di alzare il tas¬ 
so di innovazione della forza nata 
con le primarie di domenica scorsa. 
«Cercherò di dare il mio contributo 
affinché il Pd sia plurale e davvero de¬ 
mocratico - dice Francesco Errani, 
eletto nell'assemblea nazionale al col¬ 
legio 14 di Bologna nelle lista Bindi -: 
per cercare di portare avanti non una 


politica di potere, ma una politica al 
servizio del cittadino». Enarri, 33 e 
due figli, laureato in Scienze dell'Edu¬ 
cazione e da anni impegnato in 
un'associazione per i minori in diffi¬ 
coltà, sembra avere le idee chiare: «Fe¬ 
deralismo e primarie per valorizzare 
la base - continua Enarri -: in questo 
senso l'enorme partecipazione del 14 
ottobre è stata una testimonianza da 
non dimenticare». 

In cima alle priorità di Matteo Cava¬ 
lieri, studente 22enne già presidente 
dell'Arcigay-Il Cassero di Bologna, ci 
sono «laicità, lotta alle discriminazio¬ 
ni (Pacs e Dico compresi) e alla preca¬ 
rietà». Cavalieri, eletto nella lista di 
Walter Veltroni, aveva già la tessera 
Ds ed era inizialmente scettico nel- 
l'appoggiare il progetto di Pd, «poi 
ho deciso di impegnarmi fino in fon¬ 
do e portare i temi che sento più miei 
dentro l'assemblea nazionale», spie¬ 
ga. Domenica, però, il voto dei giova¬ 
nissimi un po' è mancato. Come 


mai? «Non mi aspettavo legioni di 
under 18 - risponde Cavalieri -, ma so¬ 
lo il fatto che un nuovo partito si ri¬ 
volga a chi ha più di 16 anni è impor¬ 
tante. A piccoli passi ci si può riusci¬ 
re». 

Ne è convinta anche Daniela Vanni¬ 
ni, 25 anni, eletta nell'assemblea emi¬ 
liano-romagnola tra le fila di Anto¬ 
nio La Forgia. «Adesso non conta più 
chi hai sostenuto in campagna eletto¬ 
rale - sottolinea Vannini, project 
planner di una multinazionale -, con¬ 
ta la sensibilità e il tasso di novità che 
ognuno di noi porta nell'assemblea. 
Ha ragione Veltroni: nel Pd non ci sa¬ 
ranno correnti, siamo tutti la stessa 
squadra». I pochi ventenni alle urne 
non la spaventano: «II progetto non 
basta, per riawicinare i giovani che 
manifestano il disagio verso la politi¬ 
ca nelle piazze di Grillo - chiude Van¬ 
nini - bisogna fare qualcosa di diver¬ 
so, non solo annunciarlo. In questo 
senso, la composizione delle liste po¬ 
teva vedere più giovani in prima li¬ 
nea». 


Ségolène Royal: «Qualcosa di eccezionale è accaduto in Italia» 

Grande interesse per le primarie del Pd: può essere una risposta alla crescita dell’astensionismo 


B di Francesco Sangermano / Firenze 


«Alla scelta del candidato alle 
presidenziali francesi hanno 
partecipato 220mila persone. 
Qui, per eleggere il segretario 
del nuovo partito democratico, 
hanno votato oltre 3 milioni di 
persone. C'è una distanza di par¬ 
tecipazione enorme. Provo mol¬ 
ta ammirazione per quanto è 
successo qui da voi». Ségolène 
Royal, presidente della regione 
di Poitou-Charentes e candida¬ 
ta socialista alle ultime presiden¬ 
ziali francesi, commenta così i 
risultati delle primarie che han¬ 
no portato Walter Veltroni alla 
guida del neonato Pd. Lo fa dal¬ 
la Toscana, dove ha partecipato 


alla riunione 
della Confe¬ 
renza europea 
delle regioni 
periferiche e 
marittime (Cr- 
pm) e alla pre¬ 
sentazione di 
un progetto 
comune sulla 
partecipazione che metterà in¬ 
sieme Toscana, Poitou-Charen¬ 
tes e Catalogna. E lo fa elogian¬ 
do sia il metodo, sia il merito di 
quanto accaduto. «La grande 
partecipazione - ha infatti ag¬ 
giunto - è ancora più importan¬ 
te dell momento che questa con¬ 


sultazione non riguardava solo 
un progetto ma la scelta del lea¬ 
der, che ora è molto molto più 
forte». 

Lei e Veltroni si incontreranno 
presto. «Per brindare insieme» 
dice ufficialmente Ségolène. 
Ma è chiaro che il progetto poli¬ 
tico del Pd la interessa eccome. 
E vuole capire bene se e come 
potesse essere esportato per dar 
nuova linfa alla sinistra d'Oltral- 
pe. Non a caso, infatti, una mis¬ 
sione di socialisti francesi era 
presente nei giorni scorsi in Ita¬ 
lia per studiare il modello delle 
primarie del Partito democrati¬ 
co. «Il fatto che più partiti abbia¬ 
no superato le loro divergenze e 
le loro identità per far converge¬ 


re una volontà progressista e far 
emergere una leadership unica 
è qualcosa di eccezionale» ha 
detto ancora. Aggiungendo poi 
di essere convinta che quella 
delle primarie può essere anche 
una risposta alla crescita del¬ 
l'astensionismo. «Un male che 
riguarda tutte le democrazie - 
ha detto - È una speranza positi¬ 
va e Timportante ora è non de¬ 
ludere i cittadini, senza cadere 
nel populismo. Per questo sarà 
fondamentale rendere conto 
delle scelte e delle decisioni». 

Il tour toscano di Ségolène Ro¬ 
yal, però, non è ancora finito. 
Questa sera sarà infatti presente 
al Circolo Vie Nuove, storica Ca¬ 
sa del Popolo di Firenze, dove è 


in programma "Festa democra¬ 
tica". Un appuntamento pro¬ 
mosso assieme al Gmppo del¬ 
l’Ulivo in Regione «che vuole es¬ 
sere, al tempo stesso, un evento 
dal forte significato politico, ma 
soprattutto una festa per ringra¬ 
ziare tutti quei cittadini che ci 
hanno dato un così largo soste¬ 
gno Domenica scorsa» spiega 
Andrea Manciulli, neo segreta¬ 
rio regionale del Pd Toscano 
nonché il più votato d'Italia 
con quasi il 90% dei consensi. 
«Ségolène - conclude Manciulli 
- ha fatto della democrazia par¬ 
tecipativa una bandiera della 
sua azione politica. In questo 
senso è senz'altro la persona mi¬ 
gliore per questa iniziativa». 



BINDI 

«Non ci saranno maggioranze e minoranze» 

ROMA «L’Assemblea costituente non è un congresso con 
maggioranze e minoranze. Tutti gli eletti, in qualsiasi Usta, so¬ 
no uguali». Anche se ribadisce il suo augurio dì «buon lavo¬ 
ro» a Walter Veltroni, la candidata sconfitta alle primarie del 
Pd, Rosy Bindi, mette in guardia da possibiU tentazioni del 
passato e, in vista del 27 ottobre, si augura che quella di Mila¬ 
no «sia una prima vera giornata di lavoro e che il tutto non si 
riduca ad una mera cerimonia dì insediamento». Anche per¬ 
ché, «data l'urgenza e l'importanza del lavoro che abbiamo 
da compiere, spero inizia subito il lavoro per radicare il Pd in 
tutto il territorio». Risultati aUa mano, Bindi convoca una 
conferenza stampa per «ringraziare i tanti che hanno condivi¬ 
so con me questi tre mesi di campagna elettorale» e ribadisce 
la sua «soddisfazione per il risultato ottenuto dalla sua Usta. 
In fondo ho preso 500 mila voti, quanto due partiti di gover¬ 
no, quello di Mastella e un albo...». E garantisce che gli eletti 
neUa sua Usta «porteranno in Assemblea U loro contributo di 
idee», senza nessuna intenzione di creare conenti o altro. Su 
questo Bindi non transige, e non accetta che si parli di «an¬ 
nessioni»: «Non credo che ci siano le condizioni per parlare 
di annessioni dì qualcuno da parte di qualcun altro». 
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PARTITO DEMOCRATICO 


Desideri e sogni attorno alla culla del nuovo 
partito: mai governi di larghe intese, spazio 
a donne e giovani, via le leggi di Berlusconi 


Il popolo delle primarie vuole buona politica 
solide radici nella storia e nei valori forti 
E una casa comune che guardi al futuro 



Quattro speranze 
in un sogno 

Primo: avere un figlio deve essere una 
gioia e non un problema. Secondo: 
avere un lavoro decente deve essere 
possibile non un sogno. Terzo: anda¬ 
re in pensione deve essere un nuovo 
inizio, non una vecchia fine. Quarto: 
ammalarsi deve suscitare speranze 
non disperazione... 

Giampaolo Ventoruzzo 

La voglia di camminare 
a testa alta 

Il nuovo partito è la voglia dì tornare 
a sognare. La voglia di appartenere a 
qualcosa di grande. La voglia dì cam¬ 
minare per strada a testa alta e con lo 
sguardo fiero. 

Gianpiero Lidiani 

Non dimenticate 
la classe operaia 

Cosa voglio dal Pd? La trasparenza po¬ 
litica, la capacità di interagire con i cit¬ 
tadini, non dimenticare la classe ope¬ 
raia, meno demagogia e più democra¬ 
zia, volontà di riportare questo paese 
alla ribalta a livello industriale in euro- 
pa e nel mondo. Meno pressione fi¬ 
scale per i cittadini e più volontà di ta¬ 
gliare i costi della politica. Vi auguro 
di riuscire in tutto, buon lavoro 

Alessandro 

Ritroviamo valori 
e buonsenso 

Fate bene ragazzi, ritrovate buonsen¬ 
so e valori, non aspettiamo che que¬ 
sto da voi: abbiamo bisogno di cultu¬ 
ra e formazione per arrivare ad una 
migliore distrubuzione dell'econo¬ 
mia e ad un abbattimento del consu¬ 
mo come unico interesse. Costruia¬ 
mo insieme nuove coscienze, comin¬ 
ciando dall'informazione e dai mass 
media. 

Marco Taccone 

Un partito 
forte e coeso 

Bene! Finalmente un partito forte e 
coeso!! Adesso andiamo avanti per 
quanto riguarda la linea di governo fi¬ 
no al 2011 e dopo con più slancio sui 
successi del governo (perché per me 
la strada è quella giusta) con una mag¬ 
gioranza ancora migliore dal 2011 in 
poi. Grazie a dio sono di sinistra. Co¬ 
sa chiedo? Riforma elettorale Accesso 
più semplice al lavoro fisso. 

Emilio Lupis 

Grazie 

a Piero Fassino 

Ora che piovono lettere di auguri a 
Walter Veltroni, di consigli e suggeri¬ 
menti al Pd ormai felicemente avvia¬ 
to, desidero rivolgere un sincero e 
grande ringraziamento a Piero Fassi¬ 
no. Caro Piero, per tutto quello che 
hai fatto, per la rettitudine di cui sei 
stato esempio in questi anni anche 
per noi piccoli dirigenti territoriali, 
per l'umiltà accompagnata da fermez¬ 
za che è stata la cifra della tua guida 
dei Ds verso l'approdo finalmente rag¬ 
giunto, voglio esprimerti tutta la mia 
gratitudine e il mio affetto. So che 
questi sentimenti sono largamente 
condivisi da quella base che ha forni¬ 
to la spina dorsale al grande progetto 
di rinnovamento della politica che 


domenica scorsa ha vissuto la storica 
giornata della sua nascita. Sono certo 
che continuerai a dare il tuo prezioso 
contributo perché il progetto si tra¬ 
sformi in azione concreta e coerente, 
rimanendo un prezioso punto di rife¬ 
rimento per tutti noi. 

Stefano Marchigiani, Bologna 

Non perdiamo per strada 
i valori della sinistra 

È importante riconoscere le possibili- 


«NON VORREI esaltare oltre mi¬ 
sura l’affluenza alle primarie. Esi¬ 
ste ancora l’apparato dell’ex Pei, 
poi Pds e ora Ds e se i militanti so¬ 
no chiamati, rispondono come un 
tempo. Questa capacità di mobilitazio¬ 
ne fa parte della tradizione di una certa 
parte politica. Mi sarei stupito di un ri¬ 
sultato diverso». Così in una intervista 
al «Giornale», ieri il segretario della 
Conferenza episcopale italiana, monsi¬ 
gnor Giuseppe Betori ha liquidato quei 
tre milioni e mezzo di cittadini, tutti 
certificati, suore comprese, che hanno 
partecipato alle primarie per la designa¬ 
zione del leader del Partito Democrati¬ 
co. Pur riconoscendo che «non c'è solo 
disaffezione quando la possibilità di 


tà di chi si mette a disposizione di un 
progetto nuovo. Io credo che il Parti¬ 
to Democratico non sia la soluzione, 
ma una soluzione importante. La no¬ 
vità è che raccoglie tanta gente in un 
movimento non idealistico. In que¬ 
sto senso non dimentichiamoci della 
forza della sinistra cosiddetta alterna¬ 
tiva. Non c'è democrazia senza più vo¬ 
ci a pari peso. In questo senso auspico 
un movimento forte e riformato an¬ 
che della sinistra radicale. Non si può 
pensare, in democrazia, di poter fare 


partecipazione è reale». Ma ha il suo te¬ 
orema il monsignore: la classe politica, 
«casta» o meno, è distante dai proble¬ 
mi reali della gente che, invece, la Chie¬ 
sa riesce a intercettare ed esprimere. Co¬ 
me con il referendum sulla procreazio¬ 
ne assistita o il Family day. E un diritto 
di esclusiva che pare voler affermare. 
Sminuisce e banalizza il numero due 
della Cei quello che è stato non solo 
un momento di partecipazione demo¬ 
cratica, ma anche un segnale che nella 
società italiana vi sono energie in gra¬ 
do di concorrere a rendere un po' me¬ 
no «smarrito» questo Paese, di rendere 
concreta la comune ricerca del «bene 
comune» che sta tanto a cuore alla 
Chiesa. Ridurre quella partecipazione 
popolare ad una mobilitazione di appa¬ 
rati pare un giudizio gratuito e ingiusto 


a meno dei valori, quelli buoni, della 
sinistra più radicale. 

Christian Ferdiggi 

L’unione delle forze 
e delle idee 

Costruiamo un grande partito per 
una grande idea comune. Speriamo 
di ridare fiducia agli italiani e slancio 
alla nostra azione politica. Walter, sei 
l'incarnazione delle nostre speranze. 
Viva il Partito Democratico, l'unione 


verso chi, compresi religiosi e suore in 
fila come tutti ai seggi, hanno voluto 
esercitato un loro diritto democratico. 
Suore che Betori richiama all'ordine. 
«Sinceramente non mi ha fatto piace¬ 
re». Ma è sulla nuova formazione politi¬ 
ca, sul Partito democratico alla cui co¬ 
struzione concorrono tanti cattolici 
che Betori esprime freddezza. «Quanto 
al Pd, non prendiamo alcuna posizio¬ 
ne: sarà giudicato sulla base dei fatti» ri¬ 
sponde all'intervistatore. Una risposta 
che pare voler indicare come le vie del 
dialogo siano strette. Un segnale. Co¬ 
me se sul terreno dei valori e su quello 
del rapporto tra Chiesa e laicità si met¬ 
tano preventivamente nel conto in¬ 
comprensioni e distanze. Alla vigilia 
della 45a edizione delle Settimane So¬ 
ciali dei cattolici che si aprono oggi a Pi¬ 
stoia e che continueranno a Pisa, Beto¬ 
ri pare voglia fissare i paletti a difesa di 


Foto di Andrea Sabbadini 

delle forze e delle idee. Vogliamo fi¬ 
nalmente un'Italia con meno preca¬ 
riato, più sicurezza per i cittadini, più 
valore dei salari e concrete riforme del¬ 
le istituzioni 

Cornia Ugo 

Mai governi 
di larghe intese 

La prima iniziativa dovrebbe essere, a 
mio parere, l'impegno, pubblico e so¬ 
lenne, di non prendere mai neppure 


una Chiesa ritenuta ingiustamente as¬ 
sediata e sotto attacco. Piccato per le 
polemiche sui presunti privilegi fiscali 
cui è accusata. E ai laici cattolici impe¬ 
gnati in politica nei diversi schieramen¬ 
ti ricorda che se vi è pluralismo nelle 
scelte, ma nell'identità dei valori da ri¬ 
cercare «in comunione con i pastori». 
Era stato più sobrio il cardinale vicario 
Camillo Ruini che da presidente della 
Cei nella sua prolusione all'Assemblea 
generale dei vescovi del novembre 
2005, poco dopo le primarie che aveva¬ 
no designato Romano Prodi candidato 
premier per il centrosinistra; non solo 
le aveva richiamate, ma aveva anche re¬ 
gistrato la «larga partecipazione popo¬ 
lare». Una presa d'atto significativa 
Oggi a Pistoia interverrà l'arcivescovo 
di Genova, Angelo Bagnasco presiden¬ 
te della Cei e presto cardinale. Parlerà a 
tutti, non solo al laicato cattolico. 


in considerazione l'eventualità di go¬ 
verni «di larga coalizione» (o comun¬ 
que li si vogliano etichettare)che in¬ 
cludano il cosiddetto partito «forza 
italia». La seconda dovrebbe essere 
l'impegno ad abolire finalmente (an¬ 
che se gradualmente) tutte le leg¬ 
gi-vergogna di Berlusconi. 

Roberto Rotolo 

Né demo-scettici 
né demo-tivati 

Vorrei una maggiore partecipazione 
popolare alle scelte. Ridurre i costi del¬ 
la politica abolendo i privilegi senza ri¬ 
durre la democrazia. Opportunità di 
lavoro per i giovani. Ridare senso e va¬ 
lore all'impegno politico. Rimotivare 
i demo-scettici e i demo-tivati che 
con queste primarie troppo oligarchi¬ 
che e poco partecipate sono rimasti ai 
margini. Dopo il 14 ottobre speriamo 
di cavarcela. 

Lorenzo Coia 

Senza politica 
c’è un gran vuoto 

Messaggio al nuovo segretario e al 
nuovo gruppo dirigente. Fate di tutto 
per riportare la politica al centro del¬ 
l'attenzione - la politica è come un 
grande amore - gioia e dolore e quan¬ 
do manca ti senti vuoto dentro. 

Giorgio Guerra 

Una legge laica 
per le coppie di fatto 

Siamo in uno Stato laico, vorrei che 
venisse finalmente fatta una legge 
che riconosca le copie di fatto e ne tu¬ 
teli i diritti: è un atto di civiltà che in 
tutta Europa ha trovato una risposta. 

Giulia Del Bono 

Via le leggi 
di Berlusconi 

Piccolo promemoria. Qualcuno si ri¬ 
corda della legge sul conflitto d'inte¬ 
ressi, delle leggi sul falso in bilancio e 
quelle ad personam? al Pd chiedo di 
impegnarsi per la legge sulle unioni 
di fatto anche tra persone dello stesso 
sesso, fecondazione assistita, testa¬ 
mento biologico, adozione da parte 
di persone single. 

Marilena 

Radici profonde 
nella nostra storia 

Dal nuovo Pd vorrei... che abbia le 
sue radici nella nostra storia e nella 
nostra cultura da cui trarre qualsiasi ri¬ 
sorsa per affrontare ii problemi di og¬ 
gi e di domani. Che ascolti tutti senza 
cedere a mode, tendenze, pressioni. 
Che abbia i suoi riferimenti nella sini¬ 
stra italiana storica e nel cattolicesi¬ 
mo che mettono al centro l'uomo, la 
difesa della sua dignità, dei suoi dirit¬ 
ti, in ogni fase della sua esistenza. 

Antonino Martelli 

Un augurio: più donne 
più giovani 

Auguri al Pd. Penso possa diventare la 
casa comune dei democratici di sini¬ 
stra. Ecco le mie priorità: futuro dei 
giovani, più presenza delle donne e 
della società civile in Parlamento e al 
governo, tutela dell'ambiente, sicu¬ 
rezza non slegata dall'accoglienza e 
dall'integrazione. 

Silvia Sorisio 


Richiamo all’ordine per le suore: mai alle primarie 

Il segretario della Cei, Betori: il Pd mobilita solo i vecchi apparati. Oggi parla Bagnasco 

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 
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Vanda Luppi ringrazia tutti colo¬ 
ro che le sono stati vicini in que¬ 
sto triste momento per la mor¬ 
te di 
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Bologna, 18 ottobre 2007 


Caro Maurizio, ti siamo vicini 
per la scomparsa del tuo 

PAPÀ 

Aldo, Massimo e Ronaldo 

Roma, 17 ottobre 2007 
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Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 
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RIFORME ISTITUZIONALI 


Il testo proposto da Violante ha il sì della 
maggioranza, l’opposizione si astiene. La Lega 
voleva votare a favore del Senato federale 


LA POLEMICA 


La mediazione di Fini, preoccupato dalle 
lacerazioni nella Cdl. Ma il solito Berlusconi 
smentisce tutto e chiude a ogni dialogo 


Le riforme vanno, schiaffo a Berlusconi 

In commissione Udc, An e Lega costringono Fi ad astenersi. Ma poi Silvio ci ripensa: «Era un no» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


FALSO MOVIMENTO Per mostrarsi unita, 
tutta la Cdl si è astenuta sul pacchetto di rifor¬ 
me in commissione Affari Costituzionali alla 
Camera. Le modifiche costituzionali propo- 


pantanata, a quella di Monteci¬ 
torio. Il che ha fatto infuriare i 
senatori, soprattutto dell'oppo¬ 
sizione. Disagio che interpreta 
il presidente del Senato, Franco 
Marini: il testo «è già incardina¬ 
to qui». Per il presidente della 
Camera Bertinotti, invece, l'im¬ 
portante è avere un accordo 
(possibilmente sul sistema tede¬ 


sco), e decidere il «quando», pri¬ 
ma che il «dove» discutere la 
legge elettorale. 

Sulla riforme alla Camera il 
Pdci non ha partecipato ai lavo¬ 
ri per «evitare la rottura» con 
l'Unione, ma resta contrario al 
Senato Federale. Soddisfatto di 
com'è andata Luciano Violan¬ 
te, presidente della Affari Costi¬ 


tuzionali: «Sono molto conten¬ 
to che per la prima volta esce 
da una commissione un voto 
di riforma costituzionale senza 
dissensi», cosa di cui ringrazia 
FI e l'opposizione; consapevole 
che in aula potrebbe essere di¬ 
verso, «almeno ci andiamo col 
passo giusto», afferma Violan¬ 
te. («in aula è un'altra cosa...si 


ste dal presidente 
Violante saranno in 
aula lunedì 22. Ma 
Berlusconi traduce la 

mossa unitaria: «L'astensione 
della Cdl equivale a un no al 
dialogo col centrosinistra», la 
scelta dimostra « solo la volon¬ 
tà di mantenere la compattezza 
della coalizione» di centrode¬ 
stra. 

La mediazione è stata comun¬ 
que significativa: Forza Italia 
ha evitato di rimanere isolata, 
dal momento che nelle scorse 
sedute è stata l'unica a votare 
no, mentre la Lega ha fatto un 
passo indietro, essendo invece 
pronta a votare sì. In cambio il 
capogmppo del Carroccio alla 
Camera, Roberto Maroni, ha ot¬ 
tenuto l'impegno che la legge 
elettorale traslochi dalla com¬ 
missione del Senato, dov'è im¬ 



UDC 

La faccia di Pier 
raddoppia i voti 

La sua faccia vale il dop¬ 
pio: secondo un sondag¬ 
gio che Pier Ferdinando 
Casini avrebbe commissio¬ 
nato sul suo gradimento, 
l'Udc, o meglio il partito di 
Casini, potrebbe ottenere 
tra l'8 e il 9 per cento se nel 
simbolo, come dire, ci met¬ 
te la faccia e il nome il bel 
Pier. Senza questo valore 
aggiunto l'Udc vale la me¬ 
tà, e non supererebbe il 4 o 
il 5 per cento. 

Certo la vicenda Mele ha 
lasciato un'ombra, un'al¬ 
tra avanza in Sicilia sul fac¬ 
cione di Cuffaro. Ma se 
«c'entra» Pier il centrista 
vola. Il problema è non es¬ 
sere oscurato da Silvio... 


vedrà», dice il forzista Leone). 
Soddisfazione anche da Palaz¬ 
zo Chigi; anche Walter Veltro¬ 
ni, che ha incontrato il mini¬ 
stro Chiti e i capigruppo di Ca¬ 
mera e Senato, si sta attivando 
sulle riforme e perché la legge 
elettorale non resti bloccata. 
Anzi, crescono i consensi attor¬ 
no al sistema spagnolo, gradito 
a Rutelli e anche al segretario 
del Pd. 

Il «pacchetto» delle riforme co¬ 
stituzionali prevede invece la ri¬ 
duzione dei deputati da 630 a 
512; si potrà diventare presiden¬ 
te della Repubblica a 40 anni 
anziché a 50 e soprattutto arri¬ 
va il Senato federale eletto diret¬ 
tamente dai Consigli regionali 
e da quelli delle Autonomie lo¬ 
cali, che insieme alla Camera le¬ 
gifererà su riforme costituziona¬ 
li ed elettorali e sugli enti locali. 
La mossa unitaria del centrode¬ 
stra è stata decisa ieri mattina. 
Gianfranco Fini, che già aveva 
detto «se non cade il governo si 
può lavorare sulle riforme», alle 
nove dì ieri era già a Montecito¬ 
rio, dove era prevista anche 
una riunione dei capigmppo di 
opposizione. Il leader di An alle 
dieci ha telefonato a Berlusco¬ 
ni, e poi concorde col cavaliere 
anche a Bossi. Quest'ultimo 
avrebbe voluto continuare a vo¬ 
tare sì, anche se con la maggio¬ 
ranza, pur di far rivivere la pro¬ 


posta sul Senato federale. La 
spaccatura nelle sedute prece¬ 
denti aveva già messo in diffi¬ 
coltà FI (infatti Tremonti e 
Brancher già martedì sera han¬ 
no avviato la mediazione con 
la Lega); dialogante con la mag¬ 
gioranza anche l'Udc e, con 
qualche dubbio, anche An. Per 
Italo Bocchino, An (relatore in 
commissione) «noi vogliamo 
votare, ma intanto proviamo a 
fare le riforme, e prendiamo 
tempo». E Finì ha parlato chia¬ 
ro prima del voto: «Sarebbe gra¬ 
ve se la Cdl dovesse dividersi» 
sulle riforme, e aggiunge, guar¬ 
dando al Quirinale: «Non con¬ 
viene dare l'impressione di esse¬ 
re ostili nel rinnovare la Costi¬ 
tuzione». 

La strategia, come la spiega 
Ronchi, portavoce di An, è «far 
venire fuori le contraddizioni 
nella maggioranza, tanto sulla 
legge elettorale non hanno 
una proposta comune». La con¬ 
vinzione è che «Prodi può cade¬ 
re, anche domani, presto ci sa¬ 
rà una sorpresa» (forse un even¬ 
to di piazza). E i senatori (dima¬ 
ni) pronti a tradire, che Berlu¬ 
sconi avrebbe ricontato ieri nel 
vertice a Palazzo Grazioli con 
Bondi, Cicchitto, Scajola. Sspac¬ 
catura scongiurata, l'ex pre¬ 
mier usa la tattica da Bicamera¬ 
le: «L'astensione è un no al dia¬ 
logo». 


Spagnolo contro tedesco: la «guerra» dei modelli elettorali 


Sistema Spagnolo 


Favorisce 
i grandi partiti 

Il sistema spagnolo lo ha 

lanciato Veltroni anche se per il 
Pd è in subordine rispetto all’idea 
di un maggioritario a doppio 
turno, sul modello dei sindaci. È 
un proporzionale che però aiuta i 
partiti maggiori. Lo sbarramento è 
fissato al 3,5% ma i seggi sono 
attribuiti proporzionalmente 
all’interno di circoscrizioni 
elettorali piccole (e non 
nazionalmente) e i resti (che di 
solito toccano ai piccoli partiti) 
non vengono redistribuiti. Questo 
rafforza anche partiti minori ma 
molto radicati sul territorio: la 
Lega ne avrebbe beneficio ma 
anche l’Udeur in Campania. Ad 
esserne penalizzati sarebbero i 
partiti piccoli e non locali i quali 


rischierebbero 
di non eleggere 
candidati anche 
se superano lo 
sbarramento. 

Ogni 

circoscrizione 
elegge in media 
7 deputati il che significa che per 
attribuirsene uno bisogna 
raggiungere almeno il 14 per 
cento in quella circoscrizione. 
Ovviamente usando questo 
modello in Italia potrebbero 
essere «disegnate» circoscrizioni 
più o meno grandi e quindi 
rafforzare o addolcire l’effetto di 
premio per le grandi forze 
politiche. 

A chi piace: a Veltroni, potrebbe 
piacere anche a Forza Italia e An e 
non dispiacere alla Lega Udc e 
Udeur. Meno alla sinistra radicale. 


Mattarellum 


Il ritorno 

del maggioritario 

Il «vecchio» mattarellum, 

ovvero il sistema elettorale 
creato da Sergio mattarella nel 
1992 prevede che il 75 per cento 
dei parlamentari venga eletto col 
sistema maggioritario in 475 
collegi territoriali. Il restante 25 
per cento invece viene eletto col 
proporzionale. È stato lo 
strumento che ha introdotto il 
bipolarismo in Italia, perché il 
maggioritario di collegio (ovvero 
l’elezione del candidato che in 
ogni singolo collegio ha ottenuto 
più voti, anche se non raggiunge 
il 50 per cento) ha imposto il 
formarsi di due alleanze. Per la 
storia nel ‘94 Berlusconi vinse 
col suo peggiore risultato 
elettorale perché riuscì a 


coalizzare Msi 
e Lega a Forza 
Italia, mentre il 
centro (Ppi più 
Segni) andò 
separato dalla 
sinistra e con 
un inutile 12% 
che ebbe neppure un seggio. 
Allo stesso modo, nel ‘96, il polo 
di centrodestra con un risultato 
migliore fu sconfitto perché era 
nato l’Ulivo e la Lega correva da 
sola. 

A chi piace: il mattarellum non è 
attualmente la proposta di 
nessun partito (anche se è stato 
evocato più volte) ma se ci si 
dovesse arenare nella trattativa 
potrebbe tornare ad essere 
preferito almeno dal 
centrosinistra e potrebbe essere 
reintrodotto. 




Sistema Tedesco 


Piace a tanti 
(ma non a Walter) 

Il sistema tedesco viene 
definito un proporzionale di 
collegio: gli elettori votano 
all’interno di collegi territoriali e 
hanno davanti un candidato per 
ciascun partito. L’apparenza è 
quella di un vero duello ma in 
realtà il numero di seggi per 
ciascun partito viene deciso in 
maniera rigidamente proporzionale 
in base ai voti raccolti 
nazionalmente. Il meccanismo più 
forte del sistema tedesco è però 
quello di un rigido sbarramento al 
5 per cento che ha impedito il 
proliferare dei piccoli partiti. Se il 
pregio è quello di impedire la 
frammentazione il problema però è 
rappresentato dal fatto che i partiti 
non devono in alcun modo 


dichiarare prima 
del voto le loro 
alleanze. 

Questo non è 
stato un 
ostacolo al 
bipolarismo 
tedesco che 
non nasce dal sistema elettorale e 
ha anche permesso in due 
occasioni una lunga fase di 
«grosse coalition», tra i due grandi 
partiti contrapposti. 

A chi piace: piace sicuramente ai 
partiti medio piccoli dall’Udeuralla 
Lega, dall’Udc a Prc. Non piace ad 
An e neppure a Veltroni anche se 
alla fine potrebbe essere l’unico 
sistema su cui raccogliere ampi 
pezzi dei due schieramenti. E 
potrebbe essere «adattato» 
all’Italia costringendo alla 
dichiarazione delle alleanze. 



IL CASO L’ultimo è stato Fisichella. In questo la nascita del Pd non ha aiutato. Di volta in volta motiveranno il loro assenso. Ma ne basta uno per mettere il governo in minoranza 


I dodici senatori «malcontenti», una spina nel fianco deirUnione 


di Federica Fantozzi 

«Non alzerò mai la mano per far 
cadere il governo ma solo per di¬ 
fendere gli italo-argentini», procla¬ 
mava Luigi Pallaro l'11 apri¬ 
le scorso, all'indomani della sua 
elezione tra gli italiani all'estero 
nel collegio senatoriale sudameri¬ 
cano. Due giorni fa, alla terza con¬ 
ferenza nazionale Italia-Ametica 
Latina, ribadiva almeno la secon¬ 
da paite di quell'impegno: «Selve 
un'azione politica dello Stato ver¬ 
so i discendenti degli italiani im¬ 
migrati in Argentina. Questo rap¬ 
porto particolare - ha però aggiun¬ 
to - noti dovrebbe essere patrimo¬ 
nio di una sola parte politica». 
Malevolmente traducibile in: ma¬ 
no tesa all'opposizione. 

Non bastassero i grattacapi (in 
buona parte autoprodotti) sul wel- 
fare e le spine della «coabitazio¬ 
ne» con Veltroni, l'appropinquar¬ 
si della Finanziaria al vaglio di Pa¬ 


lazzo Madama ripropone per Pro¬ 
di il fatidico problema dei numai 
della maggioranza. La capigntp- 
po ha calaidarizzato per la setti¬ 
mana prossima il collegato alla 
manovra, maitre quest'ultima sa¬ 
rà in aula dal 5 al 14 novembre. 
Parallelamaite, tornano in auge i 
salatoti ballerini. Incerti, sconten¬ 
ti, dalle mani libere, dal futuro in¬ 
determinato. 

Domenico Fisichella, già pa¬ 
dre fondatore di An poi traghetta¬ 
to nella Margherita (si dice, saiza 
grande soddisfazione né visibili¬ 
tà) subito dopo le primarie ha co¬ 
municato la sue dimissioni dal¬ 
l'Ulivo per «incompatibilità». Re¬ 
sta un uomo di centrodestra, pas¬ 
si per i cattolici dielle, ma con i 
post comunisti proprio no. Appro¬ 
da à nelgnippo misto «saiza ade¬ 
rire ad alatii sottogruppo - ha det¬ 
to al Corsera - Sulla Finanziaria 
vedrò in base agli incontri comesi 
sviluppa il quadro. Non mi sem¬ 


bra che il centodestra voglia a 
ogni costo impedirne il varo». Il 
professore mette subito in campo 
alte due mine: «Le prove vere sa¬ 
ranno rìfonna elettorale e referen- 
dum». Il fiihiro? Deciderà volta 
per volta senza escludere nulla. 
Stesso refiain di Lamberto Di¬ 
ni: già noto per tascorsi ondiva¬ 
ghi, ha abbandonato l'Ulivo-Pd 
nonostante il tentativo in extre- 
mis di Prodi di tattenerlo con un 
colloquio a New York. «Restiamo 
nel centosinista con libertà di 
pensiero e valuteremo di volta in 
volta i provvedimenti del gover¬ 
no» ha fatto sapere l'ex premier 
awettendo che «i governi non so¬ 
no eterni, e questo hapeiso la me¬ 
tà dei consensi». Dini ha fondato 
anche lui la sua microcomponen- 
te: i lib-dem. Meno te pei' l'Unio¬ 
ne a Palazzo Madama: con lui, i 
senatori D'Amico, ex prodiano, 
e Scalerà, ex Ppi. Lo stappo ha 
una doppia lettura: quella "alta" 


denuncia un deficit di rifonnismo 
nell'esecutivo schiacciato sulla si- 
nista radicale, con i casus belli 
della tassazione delle rendite 
(sventata) e della difesa del proto¬ 
collo welfare; quella "bassa" vede 
poco spazio per la componente di- 
niana nelle liste dell'assemblea co¬ 
stituente del Pd. «Romano mi ha 
detto che mi avrebbero fatto fiori 
dal Pd anche se avessi avuto 35 
anni», rivela Dini. La carenza di 
spazi adeguati accompagna, nel¬ 
la vulgata, anche l'addio della 
coppia Bordon-Manzione: 
gli ex margheriti che hanno impe¬ 
gnato i colleglli del centosinista 
in una battaglia all'ultimo cavillo 
sulla nomina di Fabiani nel cda 
Rai sfociata nel ritiro della mozio¬ 
ne di maggioranza. E non molla¬ 
no la presa. Nella maggioranza or¬ 
mai unicellulare hanno creato il 
loro nucleo: Unione Democratica, 
con il logo tanto simile a quello 
della casa-madre da provocare 


catte bollate. Dalla mini-plancia 
lanciano proclami minacciosi: la 
maggioranza? «Al Senato esiste 
quella aritmetica, non quella poli¬ 
tica»; la Finanziaria? «Se ci fosse 
un voto di fiducia valuteremmo, 
ma non voteremmo cose non con¬ 
divisibili»; il Pd? «Rischia di esse¬ 
re un fattore di instabilità». 

Sul versante "sinistro" altre fibril¬ 
lazioni: l'ex Pdci Fernando 
Rossi è fresco di battesimo della 
sua creatura, il Movimento Politi¬ 
co dei Cittadini; l'ex rifondarolo 
coltivatore di rose Franco Turi- 
gliatto si segnala per le assenza 
mirate e polemiche. Tre senatori 
diessini, Angius, Montalba- 
no e Barbieri, hanno fondato 
la Costituente Socialista, ma Vel¬ 
troni ha già annunciato il dialogo 
e le possibilità di recuperarli sono 
concrete. Dal computo dei 
"dissidenti" è escluso l'antesigna¬ 
no De Gregorio lui ha già da tem¬ 
po traslocato sull'altra riva. 
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È entrato con una Beretta 
e ha iniziato a colpire 
a freddo sotto gli occhi 
delle due giovani figlie 


IN ITALIA 


I sindacati di polizia: 
accesso troppo facile 
Mastella e Chiti: valutare 
eventuali negligenze 


Spara alla moglie durante l’udienza di separazione 

Reggio Emilia: un uomo albanese fredda la donna e suo fratello prima di essere ucciso da un agente 
Ferita anche l’avvocatessa. Polemica sulla sicurezza in Tribunale: non c’era il metal detector 


U di Stefano Morselli / Reggio Emilia 


DUE UOMINI MORTI e una donna in fin di 
vita, tutti di nazionalità albanese. Una avvoca¬ 
tessa e un poliziotto feriti. È pesantissimo il bi¬ 
lancio della tragedia avvenuta ieri mattina 


Nell'aula, nei corridoi e nelle sa¬ 
le vicine si è scatenato il panico. 
Arjan Demcolli, 32 anni, fratello 
di Vjosa, ha invece ingaggiato 
una colluttazione con il cogna¬ 
to, ma ha avuto la peggio ed è 
stato colpito mortalmente. Men¬ 
tre continuava il fuggi fuggi ge¬ 
nerale, sono arrivati due carabi¬ 
nieri in servizio di vigilanza nel 


palazzo e due poliziotti. Invece 
di ubbidire alla intimazione di 
gettare l'arma, Clirirn Fajzo ha 
sparato anche contro gli agenti 
di polizia e ha ferito a un ginoc¬ 
chio Stefano Marcaccioli, di 30 
anni. A quel punto, l'altro poli¬ 
ziotto ha sparato a sua volta ed 
ha ucciso ì'omicida. Giovanna 
Fava e Stefano Marcaccioli, fortu¬ 


natamente, non sono gravi, 
mentre Vjosa Decolli è invece in 
fin di vita. Nel pomeriggio, la 
donna è stata sottoposta a inter¬ 
vento chirurgico, ma le sue con¬ 
dizioni rimangono gravissime. 
«Un fatto impensabile, che ha 
sconvolto tutti», commenta a 
caldo il procuratore Materia. Ai 
giornalisti che gli domandano 


dentro il Tribunale di 
Reggio, ma avrebbe 
potuto essere ancora 
più spaventoso se un 

altro poliziotto, collega di quello 
ferito, non fosse riuscito a porvi 
termine uccidendo il protagoni¬ 
sta dell'incredibile sparatoria. 
Clirirn Fajzo, 40 anni, originario 
di Durazzo, immigrato con rego¬ 
lare permesso di soggiorno e sen¬ 
za particolari precedenti penali - 
ma sicuramente con una lunga 
storia di violenze e di molestie 
nei confronti della moglie - è an¬ 
dato alla causa di separazione 
che aveva in corso con Vjosa 
Demcolli, 37 anni, con l'inten¬ 
zione di ucciderla. È entrato nel¬ 
l'aula di udienza armato di una 
Beretta 7,65, approfittando della 
assoluta mancanza di metal de¬ 
tector. Ha iniziato a sparare a 
freddo, colpendo la moglie alla 
testa e l'avvocatessa Giovanna 
Fava ad una spalla, davanti agli 
occhi atterriti delle due giovanis¬ 
sime figlie, una di 12 e l'alba di 
16 anni, e di almeno un'altra de¬ 
cina di testimoni. 



Uno dei feriti viene soccorso davanti al tribunale di Reggio Emilia e trasportato al pronto soccorso Foto Ansa 


come mai sia possibile a chiun¬ 
que aggirarsi armato in Tribuna¬ 
le, ammette come siano necessa¬ 
rie più rigorose misure di sicurez¬ 
za. Al momento, l'unico Albo al¬ 
l'ingresso è affidato a una posta¬ 
zione di «vigilantes», dipenden- 
b di un istituto privato. Ma quel¬ 
la postazione non ha certo il 
compito di perquisire chi va e 
chi viene. Non si poteva installa¬ 
re un semplice metal detector, 
che avrebbe impedito quanto 
meno l'introduzione della rivol¬ 
tella? II procuratore allarga le 
braccia: «Le caraberisbche del 
nostro Tribunale sono tali che 
anche uno stmmento di quel ti¬ 
po non darebbe garanzie assolu¬ 
te. Però, adesso, dobbiamo pren¬ 
dere atto che anche Reggio Emi¬ 
lia, pur rimanendo una cibà me¬ 
no a rischio di altre, non è più la 
realtà tranquilla di una volta». 
Una constatazione che non ba¬ 
sterà, da sola, a fugare i dubbi. I 
sindacati della funzione pubbli¬ 
ca puntano il dito: «L'accesso al¬ 
le cancellerie e alle aule di udien¬ 
za può avvenire del tubo indi¬ 
scriminatamente. Episodi di mi¬ 
nore gravità, ma significativi del¬ 
la permeabilità degli uffici giudi¬ 
ziari, si sono già verificati in pas¬ 
sato, sobo forma di furti a dan¬ 
no di impiegah e di sottrazione 
di fascicoli depositati nell'archi¬ 
vio». L'eco arriva anche a Roma: 
sia il ministto della giustizia Ma¬ 
stella che il ministto per i rappor¬ 
ti con il Parlamento, Vannino 
Chiti, annunciano la volontà di 
acquisire e valutare gli eventuali 
elementi di negligenza, o perlo¬ 
meno di scarso controllo. 


I precedenti 


Quando in aula va 
in scena il Far West 

22 febbraio ’82: 

sparatoria all’interno delle 
camere di sicurezza del 
tribunale di Napoli: Michele 
Montagna del clan Cutolo 
uccide Antonio Giaccio. 

5 ottobre ’87: corte di 
Assise di Milano, 
requisitoria del Pm 
Francesco di Maggio al 
processo Epaminonda: il 
detenuto Nuccio Miano 
spara con una pistola agli 
imputati Antonio Faro e 
Antonino Marano, ma 
ferisce 2 carabinieri. 

11 dicembre ’97: 
Tribunale di Lamezia 
Terme, causa di 
separazione: Pietro 
Strangis aggredisce la 
moglie tentando di 
accoltellarla. 

17 ottobre 2003: un 
giudice del tribunale civile 
di Velletri, Pierluigi De Cinti, 
è ferito a coltellate 
all’interno degli uffici 
giudiziari, mentre sta 
tenendo un’udienza 
fallimentare. 

8 ottobre 2004: 
Antonio De Vito, 30 anni, 
giudicato con rito 
direttissimo nel tribunale di 
Lamezia per maltrattamenti 
in famiglia, aggredisce la 
moglie colpendola con 
calci e pugni. 


«Anni di denunce inascoltate, ora basta» Oniofobia e molestie insìstenti: 

Vjosa era assistita dal centro antiviolenza: «Quanti omidici ancora?» SI 3.1 pGrCQTSO S6p3r3t0 (Ì6ll3 lG^^G 


M / Reggio Emilia 

LA CRONACA di una mor¬ 
te annunciata. L’ennesima 
di una serie che sembra 
non finire mai. Prima anni di 
botte e di umiliazioni tra le 
mura domestiche, tanto da 

finire ripetutamente al pronto 
soccorso dell'ospedale. Poi, un 
anno fa, la fuga alla Casa delle 
donne, una palazzina rosa nella 
prima periferia cittadina che of¬ 
fre aiuto e ospitalità alle donne 
maltrattate. Ma in seguito, anco¬ 
ra intimidazioni e minacce, pedi¬ 
namenti estesi anche ad albe 
ospiti e ad operabici della Casa. 
Aveva provato, Vjosa, ad uscire 
dalla spirale, a sfuggire al suo de¬ 
stino. La violenza e la pericolosi¬ 


tà del marito non avevano dissua¬ 
so né lei, né le volontarie della as¬ 
sociazione «Non da sola», che ge¬ 
stiscono la Casa con il sostegno 
del Comune e della provincia. 
Con il loro aiuto, Vjosa aveva tto- 
vato un lavoro, aveva tirato drit¬ 
to nella causa di separazione e 
nel contenzioso sull'affidamento 
delle figlie, che provvisoriamen¬ 
te vivevano con il padre. Proprio 
l'associazione, il 30 gennaio scor¬ 
so, aveva presentato esposti ai ca¬ 
rabinieri, alla questura, alla poli- 

II marito aveva avuto 
una diffida, un ordine 
di allontanamento 
ma la persecuzione 
non è mai cessata 


zia municipale, per segnalare i 
comportamenti vessatori di co¬ 
lui che, nove mesi dopo, avrebbe 
dato alla vicenda un epilogo terri¬ 
bile, ma non imprevedibile. Per 
gli stessi motivi erano state inol¬ 
trate anche denunce penali alla 
Procura. Ad assistere legalmente 
Vjosa c'era Giovanna Fava, sem¬ 
pre in prima linea nella difesa del¬ 
le donne. Per questo, anche Gio¬ 
vanna è enttata nel mirino del¬ 
l'assassino, al quale è scampata 
quasi miracolosamente. 
Qualcosa si era mosso, una diffi¬ 
da, un ordine di allontanamen¬ 
to, ma, nella sostanza, la persecu¬ 
zione non è mai cessata. «In Ita¬ 
lia - commenta Lucia Gardinazzi, 
responsabile della associazione - 
non esistono misure in grado di 
assicurare tutela alle donne che 
bovano il coraggio di denuncia¬ 
re. Viene sottovalutata la gravità 
delle violenze in famiglia, che 


rappresentano il 70% dei casi di 
violenza conbo le donne». Lucia 
parla di cose che conosce bene: 
in dieci anni di esistenza, nella 
ricca e progredita provincia di 
Reggio Emilia, l'associazione ha 
assistito ben 1.700 donne. «E il 
70% sono italiane, malttattate e 
perseguitate da uomini alttettan- 
to italiani». 

Possibile che una tale emergenza 
non venga considerata tale? «Pur¬ 
troppo - dice Ethel Carri, collega 
di Giovanna Fava e anche lei pre¬ 
sente al dramma in Tribunale - le 
nosbe sollecitazioni rimangono 
spesso insabbiate. Serve subito la 
legge sullo stalking, ma serve so¬ 
prattutto un piano organico na¬ 
zionale sulla violenza alle donne, 
che metta insieme misure giuridi¬ 
che, sociali, economiche. Quan¬ 
te donne devono ancora mori¬ 
re?». 

s.m. 


■ Sì dell'aula della Camera allo 
stralcio delle proposte di legge 
sull'omofobia e sullo «stalking» 
(le molestie insistenti e violente) 
dal disegno di legge del governo 
sulla violenza. Lo stralcio era sta¬ 
to proposto da Franco Grillini 
(Sd) con l'appoggio di Forza Ita¬ 
lia. La proposta di shalcio è passa¬ 
ta con 388 di differenza. A votare 
no è stato solo il gruppo della Le¬ 
ga- 

«E un passo avanti importante 
che ovviamente non esaurisce 
l'impegno del governo e Parla¬ 
mento», ha detto il ministto per 
le Pari opportunità Barbara Polla- 
strini. «Occorre impegnarsi - ha 
aggiunto il ministto - anche sulla 
terza parte del provvedimento, 
quella sulla «tutela delle vittime 
di violenza sessuale e sulla certez¬ 
za della pena per i colpevoli». 

Il reato di «stalking» (la cosiddet¬ 
ta molestia insistente, reato non 


previsto dal nostto codice pena¬ 
le, dall'inglese "to stalk": fare la 
posta), è un fenomeno in cresci¬ 
ta, realizzato soprattutto attraver¬ 
so la posta elettronica. Come rile¬ 
va il rapporto Eurispes Italia 
2007, presentato lo scorso genna¬ 
io. Da quando, infatti, la rete è di¬ 
ventata uno stmmento di comu¬ 
nicazione personale per milioni 
di persone in tutto il mondo, 
hanno cominciato a verificarsi, 
con sempre maggiore frequenza, 
casi di minacce, intimidazione, 

Dalla Camera ok 
allo stralcio dal 
ddl sulla violenza 
Pollastrini: «Un passo 
in avanti importante» 


molestie e persecuzione, attuati 
attraverso i servizi classici di In¬ 
ternet: e-mail (80% dei casi) e 
chat. L'analisi investigativa del 
«cyberstalking», condotta dalla 
Computer investigation techno- 
logy unit del dipartimento di po¬ 
lizia di New York - su un campio¬ 
ne di casi investigati dal 1996 al 
2000 - ha evidenziato una tipolo¬ 
gia abbastanza ricorrente di mo¬ 
lestatore: maschio, 25 anni; e di 
vittima: donna, 35 anni; nonché 
l'utilizzo primario dell'e-mail co¬ 
me strumento di stalking. 
Soddisfatto Franco Grillini, presi¬ 
dente onorario dell'Arcigay e de¬ 
putato della Costituente Sociali¬ 
sta: «Lo sbalcio significa che sia il 
nuovo reato di molestia insisten¬ 
te che quello di omofobia, ver¬ 
ranno discussi in sede legislativa 
direttamente nella commissione 
Giustizia e che sarà possibile l'ap¬ 
provazione entro l'anno». 


Scuola, bagarre al Senato: Calderoli bara sui «debiti» a settembre 

Ok all’odg del senatore leghista: «Così stop agli esami di riparazione» Fioroni: mai reintrodotti, modificati solo i tempi di recupero delle lacune 


■ di Nedo Canetti 


Giallo Palazzo Madama sugli esa¬ 
mi di riparazione. Un documen¬ 
to, approvato, del leghista Rober¬ 
to Calderoni si è subito prestato a 
diverse interpretazioni oltte che a 
feroci polemiche: viene bloccato, 
con quel voto, questo l'interrogati¬ 
vo, il recente decreto ministeriale 
per il recupero dei debiti da parte 
degli studenti? Sì per l'esponente 
leghista; assolutamente no per il 
ministto Giuseppe Fioroni, per la 
vice ministto Mariangela Bastico 
e per la relatrice, Albertina Soliani, 
Ulivo. Per capire la questione - 
che si è notevolmente ingarbuglia¬ 


ta in queste settimane, quando la 
voce corrente parlava di un ripri¬ 
stino degli esami di riparazione, 
tanto da provocare uno sciopero 
degli studenti - occorre ripercorre¬ 
re la giornata parlamentare. Si sta¬ 
va discutendo il decreto legge sul- 

II ministro agli studenti: 
vogliamo evitare che 
ripetiate il 5° anno per 
non aver dimostrato 
di saldare il debito 


l'apertura dell'anno scolastico, do¬ 
ve non c'è alcun accenno a debiti 
e ad esami di riparazione e Calde¬ 
roli ne approfittava per presentare 
un odg che «impegna il governo a 
riferire alle competenti commis¬ 
sioni parlamentari e, valutato il 
conseguente dibattito, a intra¬ 
prendere le eventuali necessarie 
iniziative». La relatrice ed il gover¬ 
no hanno accolto l'odg, che passa 
anche 0 voto di quasi tutta l'Unio¬ 
ne. Si ritiene, infatti, che si tratti di 
una materia sulla quale è giusto vi 
sia un ampio confronto parlamen¬ 
tare. Solo Andrea Ranieri, Ulivo, 
fiuta la trappola e vota contro. Ma 
la trappola scatta. Calderoli, infat¬ 


ti, nel suo documento parla im¬ 
propriamente di «esami di ripara¬ 
zione», termine mai usato dal de¬ 
creto Fioroni che si riferisce solo al 
recupero dei debiti, e subito canta 
vittoria perché il voto lo avrebbe 
congelato. Dalla maggioranza fan¬ 
no notare che, se veramente di 
esami di riparazione si fosse parla¬ 
to, essendo stati aboliti per legge 
nel 1995, la proposta Calderoli sa¬ 
rebbe ovvia perché solo con altra 
legge - alla quale il governo è con¬ 
trario - potrebbero essere ripristi¬ 
nati. Nelle stesse ore Fioroni spie¬ 
gava che «non c'è alcuna reintto- 
duzione degli esami di riparazio¬ 
ne; questa notizia è frutto di infor¬ 


mazione distorta». Per decreto si è 
dato luogo alla rimodulazione dei 
tempi per il recupero dei debiti for¬ 
mativi «che prevede la certificazio¬ 
ne da parte del consiglio di classe 
del superamento dei debiti per po¬ 
ter accedere all'esame di maturi¬ 
tà». La legge sull'ammissione al¬ 
l'esame di Stato dello scorso gen¬ 
naio specifica, infatti, che sono 
ammessi all'esame gli alunni che 
«abbiano comunque saldato i de¬ 
biti formativi contratti nei prece¬ 
denti anni scolastici» secondo il 
decreto del Ministero. Che è, ap¬ 
punto, il decreto recentemente 
emesso. Dove sta la novità che ha 
fatto gridare al ripristino degli esa¬ 


mi di riparazione e messo in agita¬ 
zione gli studenti? Nella decisione 
che i debiti non si possono più tra¬ 
scinare da un anno all'altro, ma 
vanno saldati entro l'inizio del suc¬ 
cessivo anno scolastico. Le verifi¬ 
che vanno effettuate nel corso del¬ 
l'anno, e a giugno il consiglio di 
classe , dopo l'effettuazione delle 
verifiche, decìde se quelle lacune 
sono state superate oppure no, 
con la possibilità di un'ultima veri¬ 
fica prima dell'inizio del nuovo an¬ 
no scolastico, verosimilmente a 
settembre. In questa sede il consi¬ 
glio di classe decide se il debito è su¬ 
perato. Le scuole devono obbliga¬ 
toriamente farsi carico di organiz¬ 


zare corsi di recupero a sostegno 
dello studente che già dicembre 
dimostra di avere lacune o insuffi¬ 
cienze in alcune materie. Corsi 
per i quali il governo ha già stan¬ 
ziato 200 milioni di euro. Secon¬ 
do Fioroni, che in serata ha incon¬ 
trato gli studenti, questa norma 
rappresenta «non solo un senso 
di responsabilità per gli 8 milioni 
di studenti che, in questi anni, 
non hanno recuperato il debito, e 
non sappiamo quando recupere¬ 
ranno queste lacune, ma impedi¬ 
sce anche che i nostri studenti si 
vedano costretti a dover ripètere il 
quinto anno per non aver certifi¬ 
cato il superamento del debito». 
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Eutanasia, il Vaticano 
attacca la Cassazione 

Dopo la sentenza che apre all’interruzione delle terapie 
('«Osservatore» accusa: inaccettabile pluralismo dei valori 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

RELATIVISMO INTOLLERABILE in Cas¬ 
sazione. È questa la critica che l 'Osservatore 
Romano lancia contro la sentenza della corte 
suprema sul caso di Eluana Englaro con la 


quale gli ermellini 
hanno stabilito un 
nuovo processo sul 
distacco del sondino 

naso gastrico alla ragazza che è 
in stato vegetativo dal 1992 a se¬ 
guito di un incidente stradale. 
Non solo la spina non va stacca¬ 
ta, ma sono da rigettare le moti¬ 
vazioni della sentenza, giudicate 
un pericoloso disco verde all'eu¬ 
tanasia che potrebbe influenza¬ 
re il Parlamento. «È inaccettabi¬ 
le il relativismo dei valori, soprat¬ 
tutto se questi riguardano la con¬ 
servazione o meno della vita» 
scrive il giornale vaticano. «Ac¬ 
cettare, pure nel vuoto legislati¬ 
vo, una tale posizione - si sottoli¬ 
nea - significa orientare fatal¬ 
mente il legislatore verso l'euta¬ 
nasia». Quello che preoccupa è 
una possibile deriva «relativisti¬ 
ca». «Introdurre il concetto di 
pluralismo dei valori - scrive - si¬ 
gnifica aprire una zona vuota 
dai confini non più tracciabili. Si¬ 
gnificherebbe attribuire appun¬ 
to ad ognuno una potestà inde¬ 
terminata sulla propria esistenza 
dalle conseguenze facilmente 
immaginabili, anche solo ragio¬ 
nando dal punto di vista etico». 
Due in particolare i punti della 
sentenza sotto accusa. Il primo è 
il riconoscimento al paziente 
del suo diritto all'autodetermina¬ 
zione terapeutica. Un diritto che 
per la suprema Corte non incon¬ 
trerebbe alcun limite, anche nel 
caso in cui ne consegua il sacrifi¬ 
cio del bene della vita. Questo 
perché «lo Stato italiano ricono¬ 
sce il pluralismo dei valori». E la 
ragazza, si ricorda, da sana aveva 
già dichiarato la sua contrarietà 
a «vivere una vita artificiale». 
L'altro argomento ripreso dalla 
Cassazione è che, «secondo stan¬ 
dard scientifici internazional¬ 
mente riconosciuti», vi sia uno 
stato di irreversibilità della sua 
condizione. Sono argomenti 
che il giornale vaticano cerca di 
confutare. «Nessun esperto po¬ 
trebbe, allo stato attuale dichia¬ 
rare - rileva - l'irreversibilità della 
condizione di stato vegetativo, 
se non in base ad una scelta pura¬ 
mente soggettiva». Poi, sulla vo¬ 
lontà di Eluana - aggiunge - «l'ar¬ 
bitrarietà appare palese. La di¬ 


chiarazione di un momento 
non può evidentemente essere 
presa a parametro per presume¬ 
re la volontà di una persona ri¬ 
guardo a scelte come quelle che 
riguardano la contrarietà o me¬ 
no ad un trattamento che fra l'al¬ 
tro si pone al limite fra terapia e 
nutrizione». «La vita va sempre 
difesa» conclude l' Osservatore, ri¬ 
prendendo le recenti dichiara¬ 
zioni del segretario generale del¬ 
la Cei, monsignor Giuseppe Be- 
tori. Giudizi non nuovi. L'Osser¬ 
vatore si era già scagliato contro 
la sentenza del tribunale di Ca¬ 
gliari che - interpretando la leg¬ 
ge sulla fecondazione - autorizza¬ 
va l'esame dell'embrione prima 
del suo impianto in una donna 
affetta da talassamia. 

Una presa di posizione che ha su- 


LA SITUAZIONE 


Coma vegetativo, in 1500 nelle condizioni di Eluana 

Come Eluana, ridotti ormai a vegetali. In Italia sono cir¬ 
ca 1.500 i pazienti in queste condizioni. Decine di migliaia 
(2-300.000 secondo le stime più recenti) sono infatti le perso¬ 
ne che entrano ogni anno in coma per incidenti stradali o sul 
lavoro, per malattie o intossicazioni. Più di un terzo ne esce in¬ 
denne, altri riportano danni più o meno gravi e per circa 500 
di loro il coma evolve in stato vegetativo, che diventa perma¬ 
nente quando dura oltre 3 mesi. Fra chi sopravvive ed esce dal 
coma, uno su 4 riporta gravi disabilità. In Italia, una persona 
su tre colpite dal coma ha un'età compresa fra 0 e 15 anni. Il 
3% dei bambini rimane in coma oltre un mese. La maggior par¬ 
te di questi piccoli pazienti riprende attività di coscienza, ma 
molti di loro manterranno gravi disabilità. Attualmente, nel 
nostro Paese sono circa 700 i bambini in stato di coma vegetati¬ 
vo. Situazioni «al limite» e molto difficili da gestire, anche per¬ 
chè, sottolineano vari esperti, in Italia esistono poche strutture 
specializzate e gli stessi medici sono spesso impreparati, doven¬ 
do trattare casi con patologie molto complesse. Molte volte, 
dunque, l'assistenza non è di tipo specialistico e le statistiche ri¬ 
levano che sono proprio i giovani coloro che occupano le po¬ 
che stanze a disposizione negli ospedali per i pazienti in coma. 
Un esempio di impegno sul fronte dei pazienti in coma è l'asso¬ 
ciazione «Gli amici di Luca», nata dopo un appello alla solida¬ 
rietà lanciato dai genitori di Luca De Nigris, quindicenne bolo¬ 
gnese in coma per 240 giorni e scomparso nel 1998. 



Giuseppe Englaro mostra la foto di sua figlia Eluana in coma da 15 anni Foto Ansa 


Il giornale già contro 
il tribunale di Cagliari 
sulla legge 40 
Cappato: festival 
di guardie svizzere 


scitato reazioni. «La sentenza 
della Cassazione sul caso Engla¬ 
ro legittimamente può essere sot¬ 
toposta a critiche ma sarà il Parla¬ 
mento a fare le valutazioni che 
ritiene, senza lasciarsi condizio¬ 
nare da nessuno, nemmeno dal¬ 
la Cassazione» è il commento di 
Alessandro Crisaiolo, il presi¬ 
dente titolare della Prima sezio¬ 
ne civile, dalla quale è uscito il 
verdetto. «Ognuno è libero di cri¬ 
ticare - afferma - anche se mi pa¬ 


re che la sentenza abbia motiva¬ 
to diffusamente le ragioni della 
decisione». Non vuole polemi¬ 
che l'alto magistrato, «gli altri 
hanno piena libertà di esprime¬ 
re le loro opinioni, ma toccherà 
al Parlamento italiano fare le va¬ 
lutazioni che ritiene, senza la¬ 
sciarsi condizionare da nessu¬ 
no». Chi, invece, reagisce è l'eu- 
roparlamentare radicale e segre¬ 
tario dell'associazione 

"Coscioni" Cappato che parla di 


«festival delle guardie svizzere 
che presidiano il corpo di Elua¬ 
na, che da 15 anni viene trattata 
come un oggetto». Mentre per il 
capogruppo alla Camera della 
Rosa nel Pugno Villetti « l'Osser¬ 
vatore confonde l'eutanasia con 
l'interruzione del mantenimen¬ 
to artificiale in vita di una perso¬ 
na in come da oltre un decen¬ 
nio». Quello che però Villetti 
considera più grave «è che que¬ 
sta battaglia sia motivata da una 
esplicita negazione del plurali¬ 
smo dei valori». Le Camere, con¬ 
clude, «già da tempo avrebbero 
dovuto approvare una legge sul 
testamento biologico e se non lo 
hanno fatto è perché proprio 
per le pressioni vaticane, non so¬ 
lo il centrodestra ma anche una 
parte delle forze del centrosini¬ 
stra, lo hanno costantemente 
impedito». 


Fra Lecco e Grosseto 
♦♦♦ 

Parole inaccettabili 


«Inaccettabile» è il termine usato dai Vaticano per negare ma sentenza 
delio Stato italiano: tecnicamente è lessico eversivo. Lo usa la Chiesa e 
aggiunge - con malizia che poco s'addice: «Si orienta fatalmente il 
legislatore verso l'eutanasia». Su quali basi si arriva a questa conclusione? 
Giudici di ogni grado chiedono un quadro normativo di riferimento 
preciso, moderno e contestualizzato. E il Parlamento si muove 
faticosamente verso il testamento biologico, tutt'altra cosa rispetto alla 
dolce morte. Inaccettabile è "l'invasione di campo" dello Stato Vaticano 
rivolto al popolo italiano: non risultano bolle papali quando certi temi 
sono sollevati altove. Inaccettabile è che non ci sia una legge italiana - c'è 
anche in Giappone, il più tradizionalista fra i Paesi sviluppati - che 
sostenga malati, dottori, genitori, giudici. Inaccettabile è il linguaggio di 
un monsignore che annulla la visita all'Arcigay perchè lui non sdogana 
nessuno, non fa il cavallo di Troia. Come se il territorio dell'omosessualità 
fosse "esterno" alla civiltà. E l'intenzione dei gay fosse quella di espugnare 
con subdoli stratagemmi un posto nel convivere civile. m.buc. 


Incontro all Arcigaj; dietrofront del vescoro: «Non sdogano nessuno» 

Grosseto, monsignor Agostinelli cancella la visita per «nervosismo mediatico: non faccio il cavallo di Troia» 


U di Giuseppe Di Teresa 

NON EXPEDIT, letteral¬ 
mente significa «non convie¬ 
ne». Il fermo divieto - quan¬ 
do tutto era stato organizza¬ 
to già da tempo - è arrivato 
probabilmente ieri mattina 

da oltre Tevere al vescovo di 
Grosseto, Franco Agostinelli, che 
si accingeva a visitare la sede del 
circolo grossetano dell'Arcigay, 
nell'ambito degli incontri stabili¬ 
ti per la visita pastorale alla città. 
Nel 2007 le aperture alla comuni¬ 
tà gay, nelle sacre stanze suscita¬ 
no evidentemente la stessa aller¬ 
gia che spinse Pio IX ad impedire 


ai cattolici la partecipazione alla 
vita politica del neonato stato Ita¬ 
liano. 

Il monsignore maremmano ha 
negato fermamente che l'incon¬ 
tro sia stato annullato, come rife¬ 
rito da Arcigay, «per non meglio 
precisati ordini da Roma». «Nei 
miei due anni di vescovo a Gros¬ 
seto - ha dichiarato Agostinelli - 
ho incontrato persone di tutti i ti- 


La visita proposta 
dallo stesso vescovo 
Che adesso dice: 
«Venite alla parrocchia 
di San Giuseppe» 


pi. E gli omossessuali hanno avu¬ 
to le porte aperte sempre. Ma 
non c’è mai stata una tv dietro. 
Sono sempre disposto ad incon¬ 
trarli, ma a telecamere spente». 
Tuttavia, l'argomentazione del 
«nervosismo mediatico intorno 
alla visita», utilizzata dal vescovo 
per far saltare rincontro, appare 
una forzatura. «La visita al circo¬ 
lo Leonardo - spiega il presidente 
dell'Arcigay grossetana David 
Buzzetti - era stata proposta dal 
vescovo stesso». Ieri mattina tut¬ 
ti i giornali locali ne parlavano, ri¬ 
portando dichiarazioni aperturi¬ 
ste di Agostinelli. Era del tutto 
chiaro, pertanto, che la cosa 
avrebbe avuto un risalto mediati- 
co. 

Evidentemente è scattato l'alt 
della Conferenza Episcopale e 


del Vaticano, con la contromos¬ 
sa diplomatica di proporre un in¬ 
contro in "terra consacrata", nel¬ 
la parrocchia di San Giuseppe. 
«Noi però - dichiara Buzzetti - 
non ci siamo resi disponibili, per¬ 
chè troviamo imbarazzante que¬ 
sto repentino ripensamento ri¬ 
servato esclusivamente alla no¬ 
stra associazione». 

Il problema è chiaramente quel- 


LArcigay: «Non 
andremo al nuovo 
incontro. È solo 
un imbarazzante 
ripensamento» 


lo del riconoscimento 'diploma¬ 
tico 1 del mondo gay come inter¬ 
locutore della chiesa. «Il mio ge¬ 
sto - ha dichiarato Agostinelli - 
andava nel senso dell'accoglien¬ 
za, non della strumentalizzazio¬ 
ne o del riconoscimento di Arci- 
gay. Io non giudico nessuno, ma 
non sono d'accordo con le osten¬ 
tazioni e non facci oil cavallo di 
Troia per nessuno: non posso e 
non voglio dare a questa associa¬ 
zione alcun riconoscimento». 
L'Arcigay grossetana rimane di¬ 
spiaciuta di questo incidente. 
«Per noi - spiega Buzzetti - è un' 
occasione sprecata. Tuttavia, ri¬ 
mane la stima per il vescovo di 
Grosseto, e apprezziamo il tenta¬ 
tivo che ha fatto per aprire il dia¬ 
logo con il mondo Glbt, chieden¬ 
doci ufficialmente un incontro, 


che evidentemente qualcun al¬ 
tro ha visto come un pericolo». 
«L'annunciata visita alla nostra 
sede locale da parte del vescovo - 
ha sottolineato Aurelio Mancu- 
so, presidente nazionale di Arci- 
gay - era sicuramente un gesto di 
grande rispetto nei nostri con¬ 
fronti proveniente dal mondo 
cattolico. Il fatto che la stessa dio¬ 
cesi abbia ricevuto ordini vatica¬ 
ni perchè questa visita non av¬ 
venga non fa che aumentare il di¬ 
stacco fra Roma e le sue chiese lo¬ 
cali. La cosa non ci stupisce più 
di tanto, ma vogliamo ringrazia¬ 
re comunque Agostinelli per la 
proposta iniziale che ci ha fatto e 
siamo solidali con lui per essere 
costretto a seguire imposizioni 
non del tutto in linea col suo 
pensiero». 


Insulti a Napolitano, da Mastella via libera alla procura per procedere contro Storace 


Il ministro: «Andati oltre il diritto di critica». Il presidente aveva difeso la Montalcini: per ripicca la Lega chiede il taglio degli stanziamenti per la fondazione della senatrice 



Dal Colle nessun parere 
il Guardasigilli decide da solo 

L'ex presidente attacca il 
presidente: secondo Cossiga sarebbe 
stato Napolitano a chiedere a Mastella 
di autorizzare l'indagine su Storace per 
le offese all'onore e al prestigio del capo 
dello Stato. Lo fa sapere il senatore de 
«La destra», e l'ex presidente in una 
fluviale e polemica dichiarazione 
conferma di avere diffuso questa 
notizia. Ma negli archivi del Quirinale c'è 


un documento che permette di 
ricostruire la vicenda in altro modo: nel 
1993 - durante la presidenza Scalfaro - 
l'allora segretario generale Gaetano 
Gifuni, ancor oggi sul Colle come 
«segretario generale onorario», inviò al 
ministro della giustizia dell'epoca, 
Giovanni Conso, una lettera in cui si 
abbandonava la prassi, fino ad allora 
imperante, di chiedere da via Arenula al 
Quirinale un parere sulla autorizzazione 
a indagare i parlamentari sospettati del 
reato di offese all'onore e alla dignità del 


capo dello Stato. Si faceva osservare in 
quella lettera che in questo modo si 
ribaltava la competenza della decisione, 
dal ministro, che è addetto per legge a 
tale provvedimento, allo stesso 
presidente, diretto interessato. E da 
allora in poi si invitava i guardasigilli a 
decidere da soli. A questa nuova prassi, 
insomma, ci si è attenuti per il caso 
Storace, e dal Quirinale si limitano a 
ribadire il rispetto di Napolitano per le 
autonome decisioni della magistratura. 

v.va. 


■ Il Guardasigilli Clemente Ma¬ 
stella ha dato il via libera al proce¬ 
dimento giudiziario contro Fran¬ 
cesco Storace per le dichiarazioni, 
considerate offensive, del senato¬ 
re nei confronti del presidente 
della Repubblica Napolitano, che 
avevo "difeso" la senatrice a vita 
Rita levi Montalcini dagli strali 
del neofascista (ne aveva richie¬ 
sto le stampelle). E la Lega, per ri¬ 
torsione,, chiede al Parlamento di 
eliminare gli stanziamenti ad hoc 
per la fondazione Ebri (European 
brain research institute) della se¬ 
natrice. «Megli ofinanziare il San 
Raffaele di Milano», scrivono i co¬ 
lonnelli di Bossi 

Per ordine. Il comunicato del Mi¬ 
nistero è questo: «Il ministro del¬ 
la Giustizia (che deve autorizzare 
le indagini sui parlamentari, ndr) 


ha ritenuto di non dover frappor¬ 
re ostacoli all'autonomo e dovero¬ 
so esplicarsi dell'attività giudizia¬ 
ria, tenuto conto della manifesta 
lesione del bene giuridico tutela¬ 
to dalla norma attraverso l'espres¬ 
sione di apprezzamenti offensivi 
nei confronti della persona e del 
molo del Capo dello Stato che 
vanno ben al di là del diritto di cri¬ 
tica». Storace aveva attaccato con 

Storace potrà essere 
processato 
Il Carroccio si ribella: 
«Quei soldi dateli 
al San Raffaele» 


parole pesantissime il capo dello 
Stato: «Giorgio Napolitano non 
ha alcun titolo per distribuire pa¬ 
tenti etiche. Per disdicevole storia 
personale, per palese e nepotisti- 


ca condizione familiare, per evi¬ 
dente faziosità istituzionale. È in¬ 
degno di una carica usurpata a 
maggioranza...». Così la procura 
di Roma potrà procedere. E se la 


Montalcini ringrazia («Sono con¬ 
tenta. Era il minimo che si poteva 
fare». E scuotendo la testa, la 
Montalcini ha aggiunto: «Una fi¬ 
gura indegna»), Storace ringhia: 


«Non avevo dubbi che il regime 
autorizzasse un processo ai danni 
di un parlamentare dell'opposi¬ 
zione». 

Dopo questa notizia, è arrivata 


l'altra. Ad orologeria. E l'ex mini¬ 
stro Roberto Castelli, capogruppo 
del Carroccio al Senato, era inve¬ 
ro già stato chiaro quando ha defi¬ 
nito il finanziamento «un immo¬ 
rale mercimonio, un grande spre¬ 
co». Il Centro Europeo di Ricerca 
sul Cervello (European Brain Rese¬ 
arch Institute - Ebri) è un'organiz¬ 
zazione che persegue lo studio 
del sistema nervoso centrale. Na¬ 
to due anni e mezzo fa grazie a fi¬ 
nanziamenti privati e all'ispirazio¬ 
ne scientifica di Rita Levi Montal¬ 
cini, di cui è presidente, l'istituto 
non ha mai ricevuto fondi pubbli¬ 
ci, spiegano i dirigenti: «Quelli 
previsti nella Finanziaria sarebbe¬ 
ro stati i primi soldi statali alla ri¬ 
cerca». Tre milioni di euro affidati 
nel più ampio finanziamento alla 
ricerca. 
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De Magistris e Forleo: 
proiettili e minacce 

Le lettere spedite da Bologna, con la stella a cinque punte 

Il gip di Milano accusa: «Respingo solidarietà di chi mi sta isolando» 


M / Roma 

UNA BUSTA con un proiettile e minacce per 
lui, un’altra - stesso contenuto - per lei. De 
Magistris e Forleo, i due magistrati al centro 
di furibonde polemiche, ieri sono finiti nel miri¬ 


no. Intimidazioni, frut¬ 
to di una stessa stra¬ 
tegia: «Voi nemici del¬ 
la libertà» c’era scrit¬ 
to nel messaggio firmato con 
una stella a cinque punte, classi¬ 
ca delle Br. Minacce di morte en¬ 
trambe spedite da Bologna. Per il 
sostituto di Catanzaro è arrivato 
un calibro 38 «bucato». Il plico, 
spedito dal capoluogo emiliano, 
è stato aperto martedì sera dallo 
stesso De Magistris nel suo uffi¬ 
cio. Oltre al proiettile, c'era den¬ 
tro un foglio: «Il prossimo è per 
te». Il pm de Magistris ha imme¬ 
diatamente avvisato la Digos, 
che ha avviato le indagini del ca¬ 
so ma non ha voluto commenta¬ 
re l'accaduto. Il gip di Milano, 
Clementina Forleo, la busta di co¬ 
lore giallo l'ha aperta lei stessa di¬ 
rettamente nel suo ufficio al Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Milano. An¬ 
che qui, un proiettile calibro 38 e 
un avvertimento intimidatorio 
simile a quello del collega: «La 



prossima sarà reale». Il plico è sta¬ 
to sequestrato dai carabinieri del 
servizio interno a palazzo di giu¬ 
stizia. 

I due magistrati erano stati di re¬ 
cente insieme, fianco a fianco, 
nella trasmissione Anno Zero di 
Santoro, che fu poi aspramente 
criticata dal mondo politico. Pro¬ 
fessionalmente, sono entrambi 
al centro della cronaca per due 
inchieste: il caso Potenza per De 

I magistrati recenti 
protagonisti di una 
discussa puntata di 
«Anno Zero»: «Per voi 
il prossimo bossolo» 


RINVIO A GIUDIZIO 

«Diffamò Woodcock»: 
processo per Gasparri 

Con le sue dichiarazio¬ 
ni diffamò il pm di Poten¬ 
za Henry John Woo¬ 
dcock, e i suoi giudizi scon¬ 
finarono nella vita privata 
del magistrato. Per questo 
l'esponente di An Mauri¬ 
zio Gasparri è stato rinvia¬ 
to a giudizio dal gup Carla 
Santese del tribunale di Ro¬ 
ma. Assieme all'ex mini¬ 
stro delle Comunicazioni 
subiranno il processo, che 
inizierà il 21 gennaio, il di¬ 
rettore del Messaggero e un 
inviato del quotidiano ro¬ 
mano che aveva intervista¬ 
to Gasparri. 


Magistris - con la richiesta di tra¬ 
sferimento da parte di Mastella - 
e la questione scalate, con le ac¬ 
cuse alla Forleo (che ha chiesto al¬ 
la giunta della Camera di poter 
procedere verso i diessini Fassino 
e D'Alema, e Cicu di Forza Italia) 
di ingerenza da una parte e in¬ 
competenza per ciò che riguarda¬ 
va il molo del ministro degli Este¬ 
ri, che all'epoca dei fatti era euro¬ 
parlamentare (per cui sarà Bru¬ 
xelles a decidere se autorizzare o 
meno il procedimento a carico 
del titolare della Farnesina). Con 
reciproche difese pubbliche. 


Tantissimi gli attestati di solida¬ 
rietà ai due magistrati, dal Csm 
al sindacato dei magistrati 
(Anm) e dal mondo politico, dal 
presidente della Camera Berti¬ 
notti al premier Prodi, fino al mi¬ 
nistro della giustizia Mastella, 
che dice: «So cosa significa riceve¬ 
re minacce e proprio per questo 
non posso che esprimere la mia 
solidarietà al sostituto procurato¬ 
re e manifestare il mio sdegno». 
Parole poi replicate per il gip mi¬ 
lanese. Alla quale è giunta la soli¬ 
darietà anche di D'Alema. Che 
parrebbero poco gradite, se la 
Forleo in serata si è lasciata a un 
commento aspro: «Respingo al 
mittente la solidarietà di taluni 
soggetti indirettamente respon¬ 
sabili del mio isolamento e di 
quanto mi sta accadendo». 

La giornata di De Magistris è sta¬ 
ta particolarmente intensa. In 
mattinata, infatti, la giunta del- 
l'Anm aveva preso posizione 
contro il suo trasferimento: «È 
uno strumento di estrema gravi¬ 
tà» il trasferimento d'ufficio chie¬ 
sto «direttamente» dal ministro 
della Giustizia nei confronti di 
magistrati «impegnati in delicati 
procedimenti». L'Anm intervie¬ 
ne con un documento sottoscrit¬ 
to inizialmente da 160 magistra¬ 
ti e che ora ha raggiunto 254 ade¬ 
sioni. Il «sindacato delle toghe» 
chiede a via Arenula di non limi¬ 
tarsi «casi individuali o alle emer¬ 
genze ma si concentri sui proble¬ 
mi organizzativi e funzionali del¬ 
la giurisdizione in Calabria». 



Antonio Laganà vive sopra un albero a Firenze per protestare contro il suo abbattimento Foto Ansa 


Vìve sull’albero per fermare la tramvia: 
«Se me lo chiede Bertinotti, scendo» 


FIRENZE Resiste, anche se si rende conto del rischio 
di diventare «un fenomeno da baraccone». Eppure 
quella trascorsa è la quinta notte che Antonio Laganà 
passa appollaiato su un albero di viale Morgagni. 
Ogni tanto scende, si fa due passi, parla con la gente 
poi toma alla sua nuova "casa" tra i rami del bagola¬ 
ro, diventato una sorta di totem sacro, da salvare ad 
ogni costo dal taglio per fare spazio al cantiere della 
tramvia fiorentina. «Mi chiede chi me lo fa fare? An¬ 
che a me ogni tanto mi viene questo dubbio. Ma la 
mia è una battaglia che mi gioco da solo», commenta 
il signor Antonio, che per mimetizzarsi meglio indos¬ 
sa un pullover verde «anche se il mio cuore è rosso» 
precisa. Infatti basterebbe una telefonata del suo ido¬ 
lo Bertinotti per farlo scendere «se lo facesse, smette¬ 


rei subito» dice, ma «nessuno di Rifondazione si è fat¬ 
to vivo». Non scende, quindi, nonostante la sciatal¬ 
gia e i dolori muscolari che lo massacrano da qualche 
giorno, alleviati ogni tanto qualche abitante della zo¬ 
na che gli massaggia i piedi. L'altro giorno quando 
sotto l'albero si sono presentati i parlamentari del- 
l'Udc Buttiglione Volonté, non c'era. Si era allontana¬ 
to: «Sono capitati quando ero sceso in bagno e mi so¬ 
stituiva l'Elena (la figlia ndr) ma non mi piacciono tan¬ 
to» dice. Nel frattempo il cantiere della tramvia resta 
fermo, gli altri alberi non vengono tagliati. «A questo 
punto spetta a chi di dovere, in primis questura e ma¬ 
gistratura, intervenire», afferma il vicesindaco Giusep¬ 
pe Matulli. L'impresa ha già sporto denuncia per l'in¬ 
terruzione dei lavori. Osvaldo Sabato 


Morti bianche, foto di gruppo da un’Italia semine a rischio 

Braccianti, operai affacciati dai ponteggi e cantieri senza protezione: al Quirinale gli scatti d’autore dell’archivio Alinari 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


SI VEDE un camion, un 
«tre assi». Di quelli che in 
campagna servono per tra¬ 
sportare grandi carichi di 
frutta e di verdure. Ma an¬ 
che uomini. O soprattutto 

donne. La fotografia è del 1990, ri¬ 
trae una trentina di braccianti in 
viaggio verso la campagna con il 
loro caporale, in qualche posto 
del Sud d'Italia. Sono scuri di pel¬ 
le, stranieri supersfmttati. Questa 
foto viene dei grandi archivi «Ali- 
nari», la più antica azienda che da 
152 anni produce informazione e 
memoria per immagini. L'istanta¬ 
nea del camion del caporale è in¬ 
fatti abbastanza recente, ma po¬ 
trebbe essere vecchia di cin- 
quant'anni. Il punto è che se lo 
scatto fosse stato fatto mezzo seco¬ 
lo fa cambierebbe poco, forse sol¬ 
tanto il tipo di veicolo, e il colore 
della pelle dei lavoratori. Oggi il 
resto - il caporalato, le condizioni 
di quella bestiale semischiavitù in 
cui si risolve ancor oggi il lavoro 
degli «ultimi» - è rimasto quasi 
identico. Al Quirinale nella Sala 
delle bandiere, da oggi fino al 25 
novembre, e poi in giro per diver¬ 
se città d'Italia c'è una mostra, pa¬ 
trocinata dalla presidenza della 
Repubblica e propiziata dal mini¬ 
stero del Lavoro, con un titolo 
che si commenta da sé: «Il rischio 
non è un mestiere». E che riecheg¬ 
gia paradossalmente quello di 
una vecchia trasmissione televisi¬ 
va (Il pericolo è il mio mestiere), che 
negli anni sessanta mitizzava le 
più rischiose attività lavorative, 
quasi tutte made in Usa, gli 
«stuntman», i domatori di bestie 
feroci, gli specialisti di interventi 
nelle catastrofi. Ieri sera questa 
mostra l'ha inaugurata Giorgio 
Napolitano, che nella presenta¬ 
zione del catalogo cita le parole 




1920 Volterra, artigiani al lavoro in un laboratorio di alabastro Foto Alinari 


1987 Uliano Lucas, industria di sedie friulana Foto Alinari 


del figlio di una delle vittime sul 
lavoro («È assurdo che si debba 
morire lavorando»), e commen¬ 
ta: «E io aggiungo: per salari bassi, 
talvolta persino indecenti. In nes¬ 
sun luogo i lavoratori possono es¬ 
sere trattati come numeri». Il ca¬ 
po dello Stato riconosce che «tan¬ 
ti progressi si sono realizzati, ma 
non dobbiamo attenuare mai la 
vigilanza e la lotta per la salute e 
la sicurezza dei lavoratori». E salu¬ 
te e sicurezza sono un po' il convi¬ 
tato di pietra la cui assenza è qua¬ 
si permanente in tutto il viaggio 
storico nell'Italia del lavoro della 
mostra degli archivi Alinari. Em¬ 
blematica è una foto, scattata cen¬ 
t'anni fa proprio a Firenze, dove 
ancor oggi si dice «andare a san 
Salvi», per «impazzire». Perché 

Una rassegna sulla 
piaga degli incidenti 
Napolitano: 

«Non dobbiamo 
limitarci alla denuncia» 


l'ospedale di San Salvi fu il mani¬ 
comio della città. E mentre lo sta¬ 
vano costruendo un fotografo ri¬ 
trasse la follia - a quei tempi nor¬ 
male, ma ancor oggi frequente - 
di decine di operai appollaiati sul¬ 
lo scheletro del prospetto senza 
che ci si curasse di garantire loro li¬ 
velli pur minimi di protezione 
dal rischio di cadute mortali. Gli 
operai che costruirono il «san Sal¬ 
vi» guardavano tutti l'obiettivo 
sospesi nel vuoto a decine di me¬ 
tri da terra, inconsapevoli testi¬ 
moni di un coriaceo modello di 
lavoro edile senza tutele, foriero 
di sventure. 

All'inizio di questo viaggio nel¬ 
l'Italia del lavoro insicuro ci sono 
anche alcune irripetibili foto d'au¬ 
tore: gli emigranti scoperti da En¬ 
zo Sellerio davanti al vagone anni 
Cinquanta ancora fermo sul bina¬ 
rio alla stazione di Palermo, una 
piccola famigliola, lui con la cop¬ 
pola in testa indaffarato, i ragazzi¬ 
ni distesi un po' per gioco un po' 
per noia sugli scatoloni di carto¬ 
ne; l'altro emigrante è ritratto da 
Uliano Lucas invece all'arrivo nel¬ 
la metropoli davanti al grattacie¬ 
lo del Pirellone, quando ancora 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2007 
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non c'erano gli uffici della regio¬ 
ne, con la valigia su una spalla e 
una specie di vago sorriso. 
Anzitutto, scorrono le immagini 
di lavori scomparsi: i giovanissi¬ 
mi «carusi» all'alba del ventesimo 
secolo in posa davanti all'obietti¬ 
vo all'imbocco della solfara sicilia¬ 
na, e poi coperti di polveri soffo¬ 
canti dentro ai cunicoli sotterra¬ 
nei; i corpi seminudi degli operai 
di una fonderia illuminati dal ba¬ 
gliore del metallo fuso; il «lampio¬ 
naio» in precario equilibrio sulle 
punte dei piedi in cima a una gi¬ 
gantesca struttura liberty di ghi¬ 
sa. Poi - in rigoroso bianco e nero 
- le grandi opere in fervida costru¬ 


zione: la Stazione di Bologna an¬ 
cora rinserrata dentro ai ponteggi 
con gli operai che occhieggiano 
verso l'obiettivo, la Scala di Mila¬ 
no puntellata da edili acrobati, i 
carpentieri ritti miracolosamente 
sulle assi delle impalcature della 
Fiera campionaria. E infine le fo¬ 
tografie colorate di un oggi tutto¬ 
ra pieno di contraddizioni: giova¬ 
ni donne e molti immigrati, qual¬ 
che elmetto di plastica, qualche 
maschera e tuta: nuove tecnolo¬ 
gie trasformano il lavoro, genera¬ 
no qualche effetto positivo sulla 
salute, ma inducono altri rischi. 
In ogni caso, è poco, troppo po¬ 
co: Napolitano osserva che «dob¬ 
biamo sentire tutto il peso uma¬ 
no e sociale» del fatto che «il nu¬ 
mero totale degli infortuni riman¬ 
ga non molto al di sotto del milio¬ 
ne all'anno» e quello degli infor¬ 
tuni mortali resti al livello di «ol¬ 
tre mille all'anno», in media tre al 
giorno. «Non dobbiamo limitarci 
alla denuncia»: dal ricordo della 
«drammatica continuità della sto¬ 
ria dei rischi e della perdita della 
vita sul luogo di lavoro» può veni¬ 
re «un monito» a non abbassare 
la guardia. 


MANTOVA 

Lo derubano, li assume: 
«Erano disperati» 

Rubano nella sua ditta e 
lui li assume. Protagonista 
di questo raro gesto Vin¬ 
cenzo Croce, titolare della 
Crovilat, azienda che lavo¬ 
ra il latte a Pegognaga, in 
provincia di Mantova. Do¬ 
menica due giovani incen¬ 
surati, rimasti senza lavo¬ 
ro e con il mutuo a carico 
sono stati sorpresi a mbare 
nella ditta. Hanno patteg¬ 
giato sei mesi al processo 
per direttissima. L'impren¬ 
ditore non ha preteso i 
danni - come si legge sulla 
Gazzetta di Mantova - ma 
ha voluto aiutarli assu¬ 
mendoli subito. Da oggi 
saranno al lavoro: «Ho ca¬ 
pito - chiarisce l'industria¬ 
le - che erano disperati. E 
che se hanno deciso di ru¬ 
bare è perché non aveva¬ 
no molte altre scelte». 


La famiglia 
Calipari: trattati 
da pezzenti 
dagli Stati Uniti 

■ «Mario Lozano se ne sta tran- 
quiUo nel suo paese. Gli Usa ci 
prendono a schiaffi in faccia, ci 
trattano come pezzenti e sulla 
morte di Nicola Calipari si sono 
limitati alle condoglianze. Ma il 
reato contestato è oggettiva¬ 
mente politico, quindi sussisto¬ 
no tutte le condizioni per la pro¬ 
secuzione del processo». Lo ha 
detto l'avvocato Franco Coppi, 
legale dei familiari del funziona¬ 
rio Sismi ucciso a Baghdad il 4 
marzo 2005, rivendicando da¬ 
vanti aUa III Corte di Assise di 
Roma la giurisdizione italiana a 
giudicare Lozano, il soldato 
americano che uccise Calipari 
subito dopo la liberazione di 
Giuliana Sgrena. Coppi è inter¬ 
venuto sulle eccezioni sollevate 
dal collega Alberto Biffani, di¬ 
fensore di Lozano, in particola¬ 
re sul presunto difetto di giuri¬ 
sdizione dell'Italia a processare 
il soldato per omicidio volonta¬ 
rio. Il tutto, secondo Biffani, sul¬ 
la base dell'adesione del nostro 
paese ad una risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
secondo la quale tutto il perso¬ 
nale della coalizione di stanza 
in Iraq è sottoposto alla giurisdi¬ 
zione dello Stato di invio (circo¬ 
stanza che secondo Coppi non 
puù negare la facoltà di giurisdi¬ 
zione italiana). I giudici si sono 
riservati di decidere sulle ecce¬ 
zioni per il 25 ottobre prossi¬ 
mo. 

A chiedere il rigetto delle ecce¬ 
zioni sollevate da Biffani, tra 
queste questioni legate alla tra¬ 
duzione degli atti e all'autorizza¬ 
zione a procedere dell'allora mi¬ 
nistro della Giustizia Roberto 
Castelli, sono stati anche gli al¬ 
tri avvocati di parte civile. Tra 
questi Alessandra Rumi (Presi¬ 
denza del Consiglio) e Alessan¬ 
dro Gamberini (Giuliana Sgre¬ 
na) 
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Il premier turco Erdogan 
ha assicurato che 
l’iniziativa militare 
non è però imminente 



PIANETA 


Al Congresso Usa 
nuovo incontro con 
il Dalai Lama nonostante 
le proteste di Pechino 


Blitz in I raq, altolà di Bush alla Turchìa 

Il Parlamento di Ankara dà luce verde ai militari per le operazioni anti-Pkk. Il presidente Usa: «Un errore» 
Poi sfida la Cina e attacca Ahmadinejad: «Il mondo lo fermi o scoppierà la terza guerra mondiale» 


■ di Toni Fontana 


POCO PRIMA di andare al Congresso per in¬ 
contrare nuovamente il Dalai Lama, insignito 
della Gold Medal, e mentre il Parlamento di 
Ankara era riunito per decidere sulla spedizio- 


cente» toccare questo tasto, per¬ 
ché la Turchia è una «democra¬ 
zia alleata» che fornisce un «so¬ 
stegno vitale» agli Usa (che han¬ 
no li le loro basi). 

Mentre era in corso la conferen¬ 
za stampa da Ankara è giunta la 
notizia che il parlamento aveva 
approvato, con ampissima mag¬ 
gioranza (507 si, 19 no) il docu¬ 


mento che autorizza «per un an¬ 
no» le incursioni nel nord del¬ 
l'Iraq. Il premier Erdogan ha as¬ 
sicurato che l'iniziativa militare 
non è imminente, ma il fatto 
che Bush ne abbia parlato è la ri¬ 
prova che la questione è molto 
seria. In quanto all'Iran, Bush si 
è soffermato sulla questione del 
nucleare prevalentemente per 


mettere in guardia Putin. Il pre¬ 
sidente Usa ha, da un lato, fatto 
notare che Mosca «riconosce» 
che uno sviluppo del program¬ 
ma nucleare iraniano rappre¬ 
senterebbe un problema, ma 
ha aggiunto di aspettarsi «chia¬ 
rimenti» dal capo del Cremlino 
volato a Teheran. In quanto ad 
Ahmadinejad Bush ha ricorda¬ 


ne in Iraq, George Bu¬ 
sh ha convocato la 
stampa alla Casa 
Bianca ed ha «dato 

i voti» a quasi tutto il mondo. Il 
presidente Usa ha spaziato a 
360 gradi sulle principali que¬ 
stioni dell'agenda internaziona¬ 
le: ha invitato la Turchia a non 
procedere con l'annunciata spe¬ 
dizione in Kurdistan, ha alzato 
ulteriormente i toni contro 
l'Iran evocando addirittura il ri¬ 
schio che, con il progetto nucle¬ 
are di Ahmadinejad, si affacci il 
rischio «della terza guerra mon¬ 
diale», ha inviato Putin a «forni¬ 
re chiarimenti» sulla sua visita 
in Iran. Infine, ma non da ulti¬ 
mo, ha ulteriormente indispet¬ 
tito i dirigenti di Pechino invi¬ 
tandoli ad incontrare il Dalai La¬ 
ma, ieri accolto al Congresso di 
Washington con gli onori riser¬ 
vati alle grandi personalità. Bu¬ 
sh ha insomma cercato di appa¬ 
rire ancora saldamente in sella e 
non un leader in declino, asse¬ 
diato dai democratici e incapa¬ 
ce di individuare una via d'usci¬ 
ta in Iraq. 

La novità politica più importan¬ 
te appare quella che riguarda la 
Turchia, paese membro della 
Nato e alleato degli Usa. Bush 
ha detto con chiarezza che non 
vede con favore la spedizione 
in Iraq. «Non crediamo che sia 
nel loro interesse mandare» i 
soldati nel Kurdistan iracheno - 
ha detto ben attento tuttavia a 
non urtare la sensibilità dei diri¬ 
genti di Ankara con i quali «vi è 
un dialogo forte». Bush ha poi 
bilanciato le raccomandazioni 
rivolte ai turchi con una critica 
al Congresso invitato «a non oc¬ 
cuparsi dell'impero ottoma¬ 
no», cioè a non mettere il naso 
nella questione del genocidio 
degli armeni che è aH'origine 
delle polemiche con Ankara. Se¬ 
condo Bush è «controprodu- 

II capo della Casa 
Bianca chiede a Putin 
di fornire 
chiarimenti sulla 
visita a Teheran 



Il Dalai Lama tra Nancy Pelosi e il presidente Bush ieri a Washington Foto di Evan Vucci/Ap 

Al Gore il verde dice no alla Casa Bianca 

L’ex vicepresidente: non mi candido, sono impegnato nella campagna sul clima 


■ dì Roberto Rezzo / New York 


PER I DURI D’ORECCHIO: «Non mi 
candido!». Al Gore, l’ex vice presidente 
che quest’anno ha vinto il premio No¬ 
bel per la Pace, in un’intervista tele¬ 
visiva ha smentito ancora una volta le indi¬ 
screzioni di un suo possibile ingresso nelle pri¬ 
marie democratiche per la corsa alla Casa 
Bianca. «Sono impegnato in un'altra campa¬ 
gna - mette in chiaro dalla sua casa in Tennes¬ 
see - In una campagna a livello globale per 
cambiare la percezione della gente sulla crisi 
del cambiamento climatico». Con un'inser¬ 
zione a tutta pagina pubblicata sul New York 
Times, un gruppo di sostenitori raccolto sotto 
la sigla Draftgore.com, aveva appena rivolto a 
Gore un appello perché si candidasse alle pre¬ 
sidenziali del prossimo anno. «Gli altri candi¬ 
dati democratici non hanno la sua visione e il 
suo coraggio politico - recita il testo sottoscrit¬ 
to da oltre 136mila elettori - Esiste un tempo 
per i politici e un tempo per gli eroi. Quello di 
cui oggi hanno bisogno l'America e il Pianeta 
è un eroe». 

L'ultimo sondaggio condotto dall'istituto Gal- 
lup per conto del quotidiano Usa Today indi¬ 


ca che il 58% degli americani ha un'opinione 
favorevole sull'ex vice presidente. Questo pe¬ 
rò non si traduce automaticamente in un van¬ 
taggio alla prova delle urne. È infatti solo il 
48% degli elettori iscritti nelle liste democrati¬ 
che che vorrebbe Gore come candidato, con¬ 
tro il 56% registrato all'inizio dell'anno. Un ca¬ 
lo di otto punti nonostante l'Oscar vinto per il 
documentario «Una scomoda verità» e ora il 
massimo riconoscimento del Nobel. Metten¬ 
do a confronto le preferenze raccolte con quel¬ 
le dei due front runner democratici, lo scena¬ 
rio è ancor meno incoraggiante: Hillary Clin¬ 
ton raccoglie il 44%, Barak Obama il 19% e 
Gore con il 14% si piazza soltanto terzo, appe¬ 
na davanti a John Edward che a malapena su¬ 
pera 010 % dei consensi. Il 43% dei democra¬ 
tici interpellati è addirittura contrario alla can¬ 
didatura di Gore. 

Gli analisti spiegano che è cosa ben diversa es¬ 
sere credibili sulla questione del riscaldamen¬ 
to globale ed essere considerati un cavallo vin¬ 
cente per la Casa Bianca. E il fatto che la cam¬ 
pagna elettorale sia iniziata prima del previsto 
ha portato a un consolidamento delle posizio¬ 
ni che ripaga con maggiore indifferenza e scet¬ 
ticismo eventuali ingressi in gara all'ultimo 


minuto. Senza contare il retaggio delle sfortu¬ 
nate presidenziali del 2000, in cui Gore vinse 
il voto popolare ma perse la presidenza per 
una singolare sentenza della Corte suprema 
che bloccò un conteggio di verifica delle sche¬ 
de contestate o neppure scrutinate. La maggio¬ 
ranza degli americani sembra orientata a vol¬ 
tare pagina non solo con l'amministrazione 
Bush ma anche con gli scontri che l'hanno 
messa al potere. Gore, in un'intervista rilascia¬ 
ta il mese scorso al Washington Post, aveva 
promesso di annunciare il proprio sostegno 
per uno dei candidati democratici in corsa pri¬ 
ma della fine delle primarie. Il termine si avvi¬ 
cina ma l'ex vice presidente non sembra anco¬ 
ra intenzionato a sciogliere la riserva. Si sa che 
ha incontrato Obama, Edwards e persino il se¬ 
natore Christopher Dood, a malapena un can¬ 
didato di bandiera. Ma non la senatrice Clin¬ 
ton o il governatore del New Mexico Bill Ri- 
chardson, già membro del governo di Bill 
Clinton. Un segnale che la ruggine con il suo 
ex numero non è stata superata e che i rappor¬ 
ti con i Clinton e il loro entourage non sono 
migliorati dalla crisi apertasi nel 2000 quando 
- dopo lo scandalo Lewinsky - Gore prese sem¬ 
pre più le distanze dal presidente. Contribuen¬ 
do probabilmente alla propria sconfitta, alme¬ 
no così sostengono i collaboratori di Clinton. 


to che il leader iraniano vorreb¬ 
be «distruggere lo stato ebrai¬ 
co» ed ha quindi messo in guar¬ 
dia i leader mondiali (e dunque 
Puntin) affinché facciano in 
modo di «evitare la terza guerra 
mondiale» delle quale la que¬ 
stione nucleare iraniana potreb¬ 
be diventare il detonatore. Nel¬ 
la «pagella» dell'inquilino della 


Casa Bianca non è mancata la 
Cina. Il Dalai Lama è appunto 
stato premiato ieri dal Congres¬ 
so con la Medaglia d'oro. Bush, 
per nulla disturbato dalla rimo¬ 
stranze dei cinesi, ha esortato i 
capi cinesi ad incontrare l'espo¬ 
nente tibetano «uomo di pace e 
di riconciliazione». No com- 
ment da Pechino. 


STAMPA USA 

Sì alla tutela delle fonti 
La Camera sfida il presidente 

■ / New York 


Reazione scomposta della Casa 
Bianca di fronte alla nuova legge 
sulla stampa approvata dalla mag¬ 
gioranza democratica alla Came¬ 
ra con il sostegno quasi totale del¬ 
l'opposizione. Il testo, che dovrà 
ora superare l'esame del Senato, 
abolisce la possibilità di sbattere 
in galera i giornalisti che rifiutino 
di svelare le proprie fonti. Un'ecce¬ 
zione è prevista nel caso di indagi¬ 
ni sul terrorismo, ma questo non 
ha impedito a George W. Bush di 
denunciare un vero e proprio at¬ 
tentato alla sicurezza nazionale. Il 
presidente ha minacciato di eserci¬ 
tare il potere di veto contro il prov¬ 
vedimento. «La libertà di stampa 
è fondamentale tanto per la no¬ 
stra democrazia che per la nostra 
sicurezza», ha replicato la presi¬ 
dente della Camera, Nancy Pelo¬ 
si. La questione si era fatto scottan¬ 
te dopo l'arresto di celebri giornali¬ 
sti nell'ambito dello scandalo Ga¬ 
gate, la fuga di informazioni che 
aveva fatto bruciare la copertura 
di un agente della Cia, Valéry Pia¬ 
rne, un'esperta di Medio Oriente 
sposata con l'ambasciatore Jose¬ 
ph Wilson, uno dei primi diplo¬ 
matici americani ad attaccare Bu¬ 
sh sui falsi pretesti della guerra in 
Iraq. 

Le organizzazioni per i diritti civili 
fanno notare che la riservatezza 
delle fonti è uno dei principi cardi¬ 
ne della libertà di stampa: senza la 
possibilità di accedere e pubblica¬ 
re informazioni confidenziali, de¬ 
gli abusi nel carcere di Abu Ghraib 
e di Guantanamo, dei prigionieri 
inghiottiti nelle prigioni segrete 
della Cia all'estero, delle pietose 
condizioni in che molti veterani 

Nancy Pelosi 
difende la legge: 
«Libertà di stampa 
fondamentale» 

La parola al Senato 


di guerra erano costretti a soppor¬ 
tare al Water Reed Medicai Cen¬ 
ter, semplicemente non se ne sa¬ 
rebbe mai saputo nulla. Il disegno 
di legge è stato fortemente appog¬ 
giato da una cinquantina di me¬ 
dia americani, tra cui il New York 
Times e l'Associated Press. In aula 
ha incassato 398 voti a favore e 21 
contrari. 

L'indice mondiale sulla libertà di 
stampa vede quest'anno gli Stati 
Uniti al 48mo posto della classifi¬ 
ca, dopo il Nicaragua ma prima 
della Bulgaria. L'organizzazione 
Reporter senza Frontiere nel suo 
rapporto cita un complessivo mi¬ 
glioramento della libertà di stam¬ 
pa per tutti i Paesi membri del G8 
con l'esclusione della Russia. L'Ita¬ 
lia si trova al 35mo posto, dopo la 
Spagna e le principali nazioni eu¬ 
ropee, ma prima del Giappone e 
d'Israele. Tra le principali violazio¬ 
ni addebitate agli Stati Uniti, i 224 
giorni di carcere federale fatti 
scontare a Josh Wolf, un giornali¬ 
sta freelance reo di non aver con¬ 
segnato alla polizia alcuni filmati 
girati durante una manifestazio¬ 
ne a Los Angeles nel luglio del 
2005. C'è poi la detenzione di Sa¬ 
mi Al-Haj, un cameraman con 
passaporto sudanese dell'emitten¬ 
te al-Jazeera, rinchiuso nel lager di 
Guantanamo dal 13 luglio del 
2002. E il caso di Chauncey Wen- 
dell Bailey, ucciso a Oakland in 
California il 2 agosto di quest'an¬ 
no durante un'inchiesta scomo¬ 
da. 

«Non si tratta di proteggere i gior¬ 
nalisti ma di difendere il diritto 
del pubblico a essere informato», 
spiega il deputato repubblicano 
Mike Pence, tra i firmatari del dise¬ 
gno di legge appena approvato. 
Un memorandum del diparti¬ 
mento alla Giustizia Usa, ancora 
in gestione provvisoria dopo le di¬ 
missioni di Alberto Gonzales, con¬ 
testa l'accezione troppo ampia in 
cui viene fatta rientrare la profes¬ 
sione di giornalista e paventa una 
fuga incontrollata di informazio¬ 
ni governative riservate. ro.re. 


«Neri meno intelligenti dei bianchi», bufera su Premio Nobel 

Intervista shock sull’lndependent del genetista James Watson. Levi Montalcini: sono indignata, pensavo l’avesse detto Storace 


ITALIA-AMERICA LATINA 

D’Alema: il Sudamerica partner importante 
L’Unione europea sia più coraggiosa 


«Le persone di colore africane so¬ 
no meno intelligenti dei bian¬ 
chi». Questa l'affermazione shock 
pronunciata non da una persona 
qualunque, ma dal premio Nobel 
per la medicina, il genetista James 
Watson. Lo scienziato che ha sve¬ 
lato i segreti del Dna ha spiegato, 
durante un ciclo di visite nel Re¬ 
gno Unito per la presentare un 
suo libro, che «la teoria secondo 
cui la capacità raziocinante è ugua¬ 
le per tutti gli uomini, è falsa». Le 
frasi finite sotto accusa sono state 
riportate dal quotidiano britanni¬ 
co The Independent, e riaprono 
antiche e mai sopite dispute sui 
presunti livelli di intelligenza del¬ 


l'uomo a seconda dell'etnia di ap¬ 
partenenza. 

«Le politiche occidentali nei con¬ 
fronti dei Paesi africani - ha detto 
il 79enne Watson, parlando del 
rapporto tra scienza e razze - sono 
basate su un errore di fondo. Cioè 
sull'assunzione che le persone di 
colore sono tanto intelligenti 
quanto i bianchi. Mentre i risulta¬ 
ti nei test rivelerebbero il contra¬ 
rio». E come se non bastasse, ha 
aggiunto che «entro una decina 
d'anni saremo in grado di identifi¬ 
care i geni responsabili delle diffe¬ 
renze tra le intelligenze». Per poi 
dare il colpo di grazia al «political- 
ly correct» affermando: «Chiun¬ 


que abbia avuto a che fare con un 
impiegato di colore sa che non è 
vero che tutti gli uomini sono 
uguali». Un punto di vista che an¬ 
ticiperebbe frasi contenute nel li¬ 
bro di prossima pubblicazione a 
firma di Watson: «Avoid boring 
people: lessons tram a lite in Scien¬ 
ce». Scorrendo le pagine si legge: 
«Non c'è alcuna solida ragione 
per affermare che le capacità intel¬ 
lettuali di popolazioni separate ge¬ 
ograficamente nella loro evoluzio¬ 
ne si siano sviluppate in maniera 
identica. La nostra volontà di asse¬ 
gnare a tutti, in maniera uguale, le 
medesime capacità intellettive 
non è sufficiente a provare che si 
tratti della realtà». Tutte affenna- 
zioni «bomba» che la Equality 


and Human Rights Commission 
ha detto di voler analizzare nella 
loro interezza per decidere se si 
tratti o meno di espressioni di raz¬ 
zismo. Il genetista finito nella bu¬ 
fera non è nuovo a dichiarazioni 
«eretiche». La comunità scientifi¬ 
ca mondiale, pur riconoscendogli 
il merito dì aver aperto la strada 
della genetica, lo ha sempre consi¬ 
derato una «testa calda». Solo die¬ 
ci amii fa Watson aveva sostenu¬ 
to che «se fosse possibile avere un 
test genetico in grado di determi¬ 
nare l'orientamento sessuale del 
feto, l'aborto sarebbe giustificabi¬ 
le qualora la futura mamma do¬ 
vesse scoprire che il bambino sa¬ 
rebbe omosessuale». Una frase 
che cercò di stemperare definen¬ 


do «ipotetica» la scelta della don¬ 
na «che non sarà mai possibile at¬ 
tuare». E ancora, il genetista avreb¬ 
be teorizzato un collegamento tra 
l'attività sessuale e il colore della 
pelle. Secondo questa ipotesi «le 
persone di colore hanno una mag¬ 
giore libido». 

Le sue dichiarazione hanno solle¬ 
vato, anche in Italia, stupore e sbi¬ 
gottimento. La Nobel 1986 per la 
medicina Rita Levi Montalcini ha 
dichiarato: «Sono indignata. È sta¬ 
to lui a dire questo? Io speravo fos¬ 
se stato uno Storace». «Macché ge¬ 
netica - ha detto Levi Montalcini - 
è l'ambiente. Il fatto che una per¬ 
sona sia nera non conta niente, il 
cervello è uguale se non migliore 
del nostro». 


ROMA Assicura che FAmerica La¬ 
tina è «tornata protagonista» sul¬ 
la scena mondiale e che l'Italia in¬ 
tende essere «un importante part¬ 
ner non solo politico, ma anche 
economico» del sub continente 
americano. Ma avverte: l'Unione 
europea è in ritardo nel risponde¬ 
re al bisogno d'Europa che c'è in 
America Latina, servono «più 
concretezza e più coraggio». Il vi¬ 
cepremier e ministro degli esteri 
Massimo D'Alema ha chiuso la 
terza conferenza Italia-America 
Latina con l'auspicio che l'Unio¬ 
ne Europea sia in grado di fare un 
«salto di qualità » nei confronti 
di un «continente amico e che ci 
aspetta». Ed ha assicurato che 
l'Unione Europea è un «partner 


strategico» per il subcontinente 
americano, anche per favorire 
l'integrazione regionale. «L'im- 
plementazione dei rapporti con 
l'Ue -ha spiegato- possono essere 
un potente stimolo per l'integra¬ 
zione tra i paesi latinoamerica¬ 
ni». Paesi, ha osservato D'Alema, 
da sempre vicini all'Italia, basti 
pensare che «gli italiani hanno 
cominciato a costruire l'America 
Latina prima ancora che nasces¬ 
se l'Italia». Un legame forte, dun¬ 
que, con un paese «tornato prota¬ 
gonista» sulla scena mondiale, 
grazie all'impegno della classe di¬ 
rigente democratica dei Paesi del¬ 
la regione, «che hanno saputo 
promuovere politiche di svilup¬ 
po coraggiose». 
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«Ma quale apartheid 
nei Territori 
Israele deve difendersi» 

Intervista all’ambasciatore Meir: ingiuste le accuse 
dell’inviato dell’Onu, dimentica le nostre vittime 


B di Umberto De Giovannangeli 

«CIÒ CHE CONTESTO nelle affermazioni 
del signor Dugard sono le sue tesi politiche 
precostituite, e una visione unilaterale dei di¬ 
ritti umani. Come se esistessero solo quelli 


dei palestinesi dimen¬ 
ticando che a miglia¬ 
ia di israeliani, don¬ 
ne, bambini, civili 

inermi i terroristi hanno tolto il di¬ 
ritto più grande: quello alla vita». 
Così l'ambasciatore d'Israele Gide- 
on Meir replica all'intervista al- 
rUnità dell'inviato speciale del- 
l'Onu per i diritti umani nei Terri¬ 
tori John Dugard. «Hamas - affer¬ 
ma Meir - plaude alle parole di Du¬ 
gard. Se avessi ricevuto io un con¬ 
senso del genere non mi sentirei a 
mio agio». 

«In Palestina vita più dura che 
con l’apartheid». Come ribatte 
alle affermazioni dell’inviato 
speciale dell’Onu? 


«Ciò che contesto è il fatto che il si¬ 
gnor Dugard abbia presentato 
un'agenda politica, andando ben 
oltre l'incarico da lui ricoperto. 
Avrei accettato che si fosse limita¬ 
to a presentare dei fatti ma cosa 
c'entra con il suo incarico la richie¬ 
sta di una uscita dell'Onu dal Quar¬ 
tetto per il Medio Oriente? E come 
è possibile che su 9 delibere prese 
nell'ultimo anno dal Consiglio 
per i diritti umani dell'Onu, 8 so¬ 
no contro Israele? Come se non 
esistessero altri e più gravi proble¬ 
mi relativi ai diritti umani nel 
mondo, in Iran, in Darfour, in Bir¬ 
mania ... ma è Israele, l'unica de¬ 
mocrazia nel Medio Oriente il pro¬ 
blema del mondo... questo non è 
serio, questo è inaccettabile». 
Cos’altro non la convince nelle 
considerazioni di Dugard? 

«Lui parla esclusivamente dei dirit¬ 


ti umani della parte palestinese 
ma anche gli ebrei, gli israeliani 
hanno dei diritti umani. E vi è un 
problema dei diritti umani, della 
loro salvaguardia fra i palestinesi. 
Ma il signor Dugard non sfiora ne¬ 
anche lontanamente il comporta¬ 
mento brutale di Hamas nei con¬ 
fronti degli uomini di Fatah: le ese¬ 
cuzioni a freddo, le persone lancia¬ 
te dai piani alti dei palazzi, le don¬ 
ne e gli uomini torturati... Di tutto 
ciò Dugard non fa cenno. Se il rela¬ 
tore dell'Onu avesse dato una im¬ 
magine più completa, più obietti¬ 
va della situazione, non avrei avu¬ 
to alcun problema. E voglio farle 
un esempio di ciò che intendo per 
diritti umani nostri...». 

Qual è la storia? 

«Era uno dei periodi più terribili 
per Israele, con gli attentati suicidi 
che seminavano la morte ha don¬ 
ne, bambini, civili inermi...Ero in 
ufficio e ho sentito una esplosione 
fortissima... Un terrorista si era fat¬ 
to esplodere ha i tavolini di un caf¬ 
fè, il "Moment Cafè”. La mia segre¬ 
taria, che allora aveva 29 anni ed 
era , una sostenitrice della pace 
con i palestinesi, rimase uccisa in 
quell'attentato. La sua colpa era di 
essere seduta in quel caffè in quel 
momento. Questa ragazza è una 



Mio figlio 
ha fatto 
un sacco 
di soldi. 

I miei. 


Ue, seggi e Trattato 
le spine di Lisbona 

Al via il vertice. Prodi insiste: rinviamo 
la decisione su riduzione degli europarlamentari 

B di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 



L ’ambasciatore israeliano in Italia Gideon Meir Foto Ansa 


delle migliaia di israeliani che so¬ 
no stati uccisi dai terroristi palesti¬ 
nesi. Ma di loro non c'è traccia nel 
rapporto del signor Dugard». 
Dugard fa riferimento a 520 
check point e del «Muro» che 
spezza la Cisgiordania. 

«Non nego affatto che la situazio¬ 
ne dei palestinesi nei Territori sia 
una situazione difficile. La situazio¬ 
ne della popolazione in Giudea e 
Samaria (la Cisgiordania, ndr.) e 
soprattutto nella Striscia di Gaza è 
una situazione non buona. Chi 
vuole venire a puntare il dito con¬ 
ho Israele ha lavoro facile, e fa 
un'operazione politica. È legitti¬ 
mo criticarci ma bisogna vedere 
cosa e chi ci ha portato a questa si¬ 
tuazione. Nel 1993 fu firmato un 
accordo storico, l'Accordo di Oslo, 
eravamo in un processo di pace. 
Nel 2000 il primo ministro Ehud 
Barak a Camp David offri ad Ara- 
fat il 9 7% dei Territori e prevedeva 
lo smantellamento di gran parte 
delle colonie. Ma la risposta fu l'In- 
tifada dei kamikaze, un'ondata di 
attacchi terroristici che non ha 
eguali in nessun albo Paese al 
mondo. La Barriera è stata costrui¬ 
ta in risposta a questi innumerevo¬ 
li, devastanti, sanguinosi attacchi 
terroristici. I posti di blocco ci so¬ 
no per evitare queste azioni tenori- 
stiche. Ed è un dato di fatto che la 
combinazione ha la Barriera, i po¬ 
sti di blocco e l'azione dell'esercito 
ha fortemente ridotto il numero 
di attentati. Ma il nosho interesse 
superiore è migliorare la situazio¬ 
ne, soprattutto, economica nei 
Territori. Questo è nel nosho inte¬ 
resse, perché una condizione eco¬ 
nomica buona impedisce il terrori¬ 


smo». 

Dugard rileva che Israele ha 
realizzato buona parte della 
Barriera su territori occupati. 

«Non c'è bisogno che il relatore 
per i diritti umani ci ricordi qual è 
la situazione della Barriera di sicu¬ 
rezza. C'è la Corte Suprema d'Israe¬ 
le a pensarci, e io sono molto orgo¬ 
glioso di ciò, come israeliano e co¬ 
me democratico. Questa Corte tu¬ 
tela i diritti umani anche dei pale¬ 
stinesi che non sono cittadini di 
Israele ma che possono appellarsi 
alla Corte per ottenere giustizia. E 
in moltissimi casi la Corte Supre¬ 
ma ha stabilito che il governo do¬ 
vesse modificare il tracciato della 
Barriera. Ma di questo il signor Du¬ 
gard non fa cenno. La Corte cerca 
di hovare un equilibrio tra la sicu¬ 
rezza dei cittadini israeliani e i dirit¬ 
ti umani dei palestinesi. Nei ses¬ 
santanni dello Stato d'Israele, no¬ 
nostante le guerre di aggressione e 
le ondate di attentati a cui abbia¬ 
mo dovuto far fronte, Israele è ri¬ 
masta una democrazia e questo è 
un miracolo. Siamo uno dei Paesi 
dove c'è la maggiore libertà d'in¬ 
formazione. Il giorno in cui i pale¬ 
stinesi avranno un quotidiano co¬ 
me Haaretz o uno scrittore come 
David Grossman, allora saprò che 
siamo davvero sulla via della pace. 
La nostra è una democrazia solida, 
il che non significa che non si deb¬ 
ba porre fine all'occupazione. Og¬ 
gi questo è possibile perché abbia¬ 
mo finalmente interlocutori, co¬ 
me il presidente Abu Mazen e il pri¬ 
mo ministro Fayyad, con cui è pos¬ 
sibile raggiungere una intesa. Ed è 
un impegno a cui non verremo 
meno». 


Volenti o nolenti, il Consiglio eu¬ 
ropeo che si apre oggi a Lisbona, 
passerà anche alla storia per il for¬ 
te conhasto tra l'Italia e il resto del- 
l'Ue sulla ripartizione dei seggi nel 
Parlamento europeo. Spiacevole 
contingenza, perché coshinge il 
governo, che mette avanti le sue 
buone ragioni, a esporsi non po¬ 
co, sino al sospetto che possa met¬ 
tere il veto e impedire il via libera 
al nuovo Trattato. Un sospetto 
che, alla vigilia, Romano Prodi ha 
voluto sgombrare: nessun veto sul 
Trattato ma soltanto una risoluta 
opposizione alla soluzione data 
per il numero dei deputati che, co¬ 
me è noto, nel quadro di una ridu¬ 
zione complessiva dei seggi a parti¬ 
re dal 2009 (da 785 si passa a 750 
per i 27 Paesi), penalizzerà l'Italia 
rispetto a Francia e Gran Bretagna. 
Tutti perderanno seggi, l'Italia più 
degli altri: ne avrebbe 72, secondo 
la decisione votata dallo stesso Par¬ 
lamento Il 1 ottobre, mentre il Re¬ 
gno Unito ne avrebbe 73 e la Fran¬ 
cia 74. Così stando le cose, verreb¬ 
be a cadere il principio di parità 
che ha visto, sinora, camminare di 
pari passo i grandi Paesi (esclusa la 
Germania che, per le sue dimen- 


GERMANIA 

Il 25% dei tedeschi: lati 
positivi nel nazismo 

BERLINO Un quarto dei te¬ 
deschi, il 25%, ritiene che l'ex 
regime nazista non sia del tut¬ 
to da buttare. È quanto emer¬ 
ge da un sondaggio realizzato 
dal Forsa-Instituts per il setti¬ 
manale Stern. Tra gli esempi 
positivi citati c'è, in particola¬ 
re, la realizzazione delle auto¬ 
strade. Da notare, sottolinea¬ 
no comunque gli autori, che 
quanto più aumenta l'età de¬ 
gli intervistati, tanto più il na¬ 
zionalsocialismo viene visto 
positivamente. Il sondaggio 
segue di pochi giorni le pole¬ 
miche suscitate dalle afferma¬ 
zioni dell'ex presentatrice te¬ 
levisiva tedesca Èva Herman, 
già licenziata in tronco a set¬ 
tembre dopo i suoi interventi 
in difesa delle posizioni del re¬ 
gime nazista sulla famiglia. 
Oltre alla costruzione delle 
autostrade, tra gli esempi po¬ 
sitivi citatati c'è il sostegno al¬ 
la famiglia. 


sioni, avrebbe 96 seggi pur perden¬ 
done 3). Prodi ha chiesto che a Li¬ 
sbona si decida per rinviare la deci¬ 
sione sui seggi e ciò non impedi¬ 
rebbe di varare il Trattato. Ma le 
obiezioni ci sono: c'è chi afferma 
che la questione Parlamento sta 
dentro il Trattato e non potrebbe 
essere estrapolata, altri fanno nota¬ 
re che l'Italia avrebbe potuto, nei 
mesi scorsi, essere più accorta e ca¬ 
pire per tempo, intervenendo, do¬ 
ve sarebbe andato a parare il meto¬ 
do della «residenza» per la quanti¬ 
ficazione dei parlamentari destina¬ 
ti a ciascuno dei 27 paesi membri. 
Niente veto, dunque, ma fermez¬ 
za italiana sui seggi. Come se ne 
uscirà? Domanda non facilmente 
risolvibile ma il presidente della 
Commissione, Barroso, ha «scom¬ 
messo» sull'accordo che sarà firma¬ 
to a Lisbona, evidentemente sicu¬ 
ro che con la Polonia dei Kaczyn- 
ski si arriverà ad un'intesa sulla ri¬ 
chiesta di inserire nel Trattato il 
protocollo cosiddetto «di Ioanni- 
na» (la facoltà di un gruppo di pae¬ 
si in minoranza di congelare per 
un ristretto periodo le decisioni 
del Consiglio dei ministri Ue), che 
con l'Austria si chiuderà il conten¬ 
zioso sulle quote degli studenti 
stranieri nelle proprie università, e 
che il Regno Unito, rappresentato 
per la prima volta da Brown, non 
faccia le bizze pretendendo il non 
travalicamento di altre «linee ros¬ 
se», oltre quelle conquistate nel 
summit di giugno. 

Per Barroso ci sono sul tavolo pa¬ 
recchie proposte per superare lo 
stallo: per esempio, si potrebbe ap¬ 
provare il Trattato citando soltan¬ 
to il numero complessivo dei seggi 
del Parlamento senza specificare 
quanti ne toccano ai singoli paesi. 
In un secondo momento, un pro¬ 
tocollo potrà essere aggiunto do¬ 
po aver trovato una soluzione di 
compromesso. Prodi, e il ministro 
degli esteri D'Alema, vanno a Li¬ 
sbona confortati, e rafforzati, an¬ 
che dal voto del Senato che, in di¬ 
mensioni «bipartisan», ha sostenu¬ 
to con due mozioni pressoché si¬ 
mili la posizione del governo invi¬ 
tandolo a «non dare il proprio con¬ 
senso» ad una soluzione che alteri 
gli equilibri stabiliti tra i paesi. Sul¬ 
la base di questo atto, male che va¬ 
da, a Lisbona Prodi potrà sventola¬ 
re la mozione avanzando la «riser¬ 
va di carattere parlamentare» che 
impedisce di approvare subito 
una decisione in sede europea. 


Sarkozv, un divorziato all Eliseo 

Nouvel Observateur: il presidente dal giudice per la separazione da Cecilia 


B di Gianni Marsilli /Parigi 

SECONDO l’autorevole e 
serissimo Nouvel Observa¬ 
teur sono andati insieme 
nell’ufficio di un giudice lu¬ 
nedì scorso, sul far della se¬ 
ra, per avviare le pratiche 

della separazione. Secondo la cre¬ 
dibile e piuttosto professionale re¬ 
te tv all news LCI dal giudice di 
Nanterre c'è andata invece solo lei 
martedì, a fine mattinata, accom¬ 
pagnata da un'avvocatessa del ce¬ 
lebre studio di Georges Kjejman 
per deporre una richiesta di divor¬ 
zio. Il quale Kiejman ha però 
smentito «categoricamente» che 
un qualsiasi legale del suo studio 
abbia accompagnato Cecilia 
Sarkozy dal giudice per gli affari fa¬ 
miliari. LCI ha preso atto della 
smentita, ma ha confermato l'es¬ 
senziale. Nella serata di quello stes¬ 
so giorno Nicolas ha ricevuto il giu¬ 
dice nel suo ufficio alTEliseo, per 
poi ritrovarsi con Cecilia, il magi¬ 
strato e il loro comune avvocato 
per il pronunciamento ufficiale 
della separazione legale. Quanto 


al divorzio vero e proprio, ci vorrà 
ancora un mese e mezzo almeno. 
Debitamente interrogato dal¬ 
l'agenzia Trance Presse, il portavo¬ 
ce dell'Eliseo, David Martinon, si è 
trincerato per l'ennesima volta die¬ 
tro un doveroso «no comment». 
L'unica conclusione che si può 
trarre, è la stessa di una settimana 
fa, corroborata da una presunta 
quanto verosimile separazione già 
avvenuta: Nicolas e Cecilia 
Sarkozy divorziano, o sono sul 
punto di farlo. Se temporeggiano 
tanto per dare la notizia è per met¬ 
tere a punto le solite cose: divisio¬ 
ne dei beni, alimenti e, visto l'inso¬ 
lito molo di lui, soprattutto le paro¬ 
le per dirlo. 

Non è uno scherzo, questo divor¬ 
zio al vertice. Intanto ha una sua 
valenza politica. Per conclamata 
volontà di lui, i francesi li hanno 
eletti quasi in coppia. Un Sarkozy 
senza Cecilia, dopo tutte le loro ro¬ 
cambolesche vicende (il primo ad¬ 
dio, la fuga con l'altro, la storia 
con l'altra, la riconquista, le serena¬ 
te in tv, le dichiarazioni d'amore 
«per sempre» date alle stampe in 
campagna elettorale) non è pro¬ 
prio come un Sarkozy con Cecilia, 
con buona pace del primato della 
politica. Era stato lui a proclamare 
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quanto lei gli fosse essenziale in ter¬ 
mini di equilibrio e serenità. Quasi 
un capitolo del programma di go¬ 
verno, o quantomeno un tratto es¬ 
senziale del candidato alla supre¬ 
ma magistratura. L'elettore è auto¬ 
rizzato adesso a nutrire qualche 
dubbio sulla merce scelta, acquista¬ 
ta e piazzata entusiasticamente al- 
l'Eliseo: era forse contraffatta? 

Fa capolino, inoltre, un problema 
costituzionale. Non sono pochi gli 
esperti che ritengono per il capo 
dello Stato impossibile, in conside¬ 
razione dell'immunità di cui gode, 


presentarsi davanti ad un qualsiasi 
giudice, penale o civile che sia. So¬ 
prattutto se la controparte dovesse 
far causa per i più disparati motivi. 
Se ne deduce, per quanto surreale 
sia la cosa, che il presidente sempli¬ 
cemente «non può» divorziare. Al¬ 
tri invocano invece il preambolo, 
che fa sua la Dichiarazione dei di¬ 
ritti dell'Uomo, o Fari. 67, dove si 
dice, o meglio si fa capire, che il di¬ 
vorzio è faccenda squisitamente 
privata. Si può supporre che si tro¬ 
verà il modo di non condannare 
la coppia ad una convivenza ora¬ 
mai insopportabile. Sulle ragioni 
del divorzio non abbiamo segreti 
da svelare. C'è chi parla della diffi¬ 
coltà di avere per casa un piccolet¬ 
to saltellante e megalomane, chi ri¬ 
corda l'insulto pubblico della fuga 
a New York con l'altro, solo due an¬ 
ni fa, chi introduce il sospetto che 
stavolta sia lui ad essersi invaghito 
«di una celebre attrice». Tutte ipo¬ 
tesi che i francesi si apprestano a 
verificare dal parrucchiere, o nella 
sala d'attesa del dentista. Nel frat¬ 
tempo, aspettano ancora, con cre¬ 
scente impazienza, di vedere i be¬ 
nefici della «rottura» promessa da 
Nicolas Sarkozy, che non aveva 
unicamente carattere matrimonia¬ 
le. 
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Autogrill si rafforza in India. Il gruppo 
della famiglia Benetton si è aggiudicato 
infatti la gara per la gestione dei servizi 
di ristorazione del nuovo aeroporto 
Hyderabad Rajiv Gandhi a Shamshabad. 
Previsione di un fatturato di 70 milioni 
di euro nei sette anni di concessione. 



CARRARO INAUGURA NUOVO 
IMPIANTO IN CINA 

È stato inaugurato a Qingdao (Cina) il 
nuovo stabilimento di Carrara destinato 
alla produzione di sistemi di trasmissione 
per scale mobili, trasmissioni integrate per 
carrelli elevatori, assali per trattori agricoli 
e macchine movimento terra. 

L'impianto, realizzato in meno di sei mesi, 
ha comportato un investimento di 15 
milioni di euro. Il fatturato di Carrara China 
passerà dai 10 milioni raggiunto al 31 
dicembre 2006 ai 110 milioni di fine 2009. 


TOYOTA RICHIAMA 472MILA 
VETTURE VENDUTE IN GIAPPONE 

Toyota intende richiamare oltre 472mila 
unità in Giappone per difetti dello sterzo e 
del sistema di alimentazione. La casa 
nipponica precisa che 277.074 unità di otto 
modelli prodotti nel sol levante tra settembre 
1999 e ottobre 2004 saranno mandati nelle 
officine per essere riparati gratuitamente 
come pure altre 195mila unità di differenti 
modelli. L'iniziativa riguarda anche 680 
unità vendute al di fuori del Giappone con 
gli stessi difetti che saranno richiamate. 


Liberalizzazioni, la destra non le vuole 

Sulla terza «lenzuolata» di Bersani la minaccia di ostruzionismo, ipotesi di voto di fiducia 


■ di Nedo Canetti / Roma 


BATTAGLIA Fiducia al Senato sul ddl sulle li¬ 
beralizzazioni, la terza lenzuolata di Pierluigi 
Bersani? È una delle ipotesi scaturita ieri, nel 
corso della riunione a Palazzo Madama, tra il 


Cdl. Considerata la situazione, si è 
capito che, continuando con que¬ 
sto ritmo e mantenendo l'opposi¬ 
zione la sua linea ostruzionistica, 
ben difficilmente il provvedimen¬ 
to potrà essere approvato nei tem¬ 
pi previsti. È vero che proprio ieri, 
la conferenza dei capigruppo ha 
stabilito di calendarizzarlo per l'au¬ 
la, subito dopo la finanziaria, ma è 


ministro dello Svilup¬ 
po economico, il col¬ 
lega Vannino Chiti e i 
capigruppo dell’Unio- 

ne dei due rami del Parlamento, 
convocata per fare il punto sulla si¬ 
tuazione. 

La maggioranza è decisa a portare 
al voto il provvedimento, già ap¬ 
provato dalla Camera lo scorso 12 
giugno, entro la fine dell'anno, in¬ 
sieme alla finanziaria. Giace in 
commissione Industria ormai da 
mesi. Si sono tenute 13 sedute del¬ 
la commissione , oltre 20 di tutte 
le altre commissioni che hanno 
espresso il previsto parere, ma il 
ddl ha compiuto solo pochi passet¬ 
tini del suo iter. L'opposizione ten¬ 
ta tenacemente di rinviarne l'ap¬ 
provazione. Ancora ieri, la propo¬ 
sta della maggioranza di chiedere 
al presidente del Senato di poterne 
discutere anche durante l'attuale 
"sessione di bilancio" (deroga che 
si ottiene solo se c'è l'unanimità 
dei gruppi), è Stata respinta dalla II ministro delle Attività Produttive Pierluigi Bersani Foto Ansa 



sicuro che, per quella data, non po¬ 
trà concludere il suo cammino il 
commissione. Tramontata l'idea 
di esaminarlo da subito, le ipotesi 
avanzate sono o di inserirlo nella 
finanziaria, soluzione però poco 
praticabile o portarlo in aula, an¬ 
che se non terminato in commis¬ 
sione ed eventualmente porre la 
questione di fiducia. Una possibili¬ 
tà, questa, ha commentato la capo¬ 
gruppo dell'Ulivo, in Senato, An¬ 
na Finocchiaro. «C'è già -ha ag¬ 
giunto- la disponibilità ad appro¬ 
vare il testo della Camera com'è; si 
può licenziarlo, seguendo il cam¬ 
mino normale, entro l'anno, insie¬ 
me alla riforma Lanzillotta sui ser¬ 
vizi pubblici locali, ma se l'opposi¬ 
zione si mette di traverso, ci met¬ 
tiamo di traversissimo». Ergo, la fi¬ 
ducia. «Il centrodestra - ha aggiun¬ 
to- parla tanto di liberalizzazioni, 
ma quando si arriva al dunque, si 
sfila sempre: peccato perché il 
provvedimento contiene spazi se¬ 
ri per lo sviluppo del Paese e per i 
diritti dei lavoratori: prevale, inve¬ 
ce, la pregiudiziale antigoverno, 
peccato veramente per il Paese». 
Una vivace protesta contro l'atteg¬ 
giamento della Cdl è venuta dalle 
associazioni dei consumatori. Per 
Adusbef e Federconsumatori si 
tratta di un comportamento «ver¬ 
gognoso». «L'opposizione -affer¬ 
mano- dovrebbe schierarsi decisa¬ 
mente a favore di questo provvedi¬ 
mento, evitando di giocare al mas¬ 
sacro, schierandosi contro il gover¬ 
no, ma soprattutto contro i cittadi¬ 
ni». 


Rete Telecom: scontro Gentiloni-Pistorio 

Il ministro per la separazione, il presidente replica: non può essere imposta 



Videosorveglianza in webcam controllate da cellulare allo Smau Foto Ansa 


U di Marco Ventimiglia 

CONFRONTO Cambiano i 
proprietari, si alternano i go¬ 
verni, ma evidentemente Te¬ 
lecom continua a rappre¬ 
sentare un problema. L’en¬ 
nesima riprova la si è avuta 

ieri con un polemico botta e ri¬ 
sposta fra il ministro delle Tele¬ 
comunicazioni ed il presidente 
del principale grappo di teleco¬ 
municazioni nazionale. Ogget¬ 
to del contendere, uno dei nodi 
più importanti da sciogliere, ov¬ 
vero lo scorporo della struttura 
di rete dal resto dell'azienda. 

«Il processo della separazione 
funzionale della rete è stato av¬ 
viato su impulso della stessa Te¬ 
lecom 15 mesi fa e, quindi, i 
tempi sono assolutamente ma¬ 
turi per procedere». Lo ha affer¬ 
mato, appunto, il ministro Pao¬ 
lo Gentiioni in un'intervista 
comparsa ieri sul "Sole 24 Ore". 
Secondo il responsabile del dica¬ 
stero, «sarà molto importante 
che gli azionisti garantiscano a 
Telecom un quadro di stabilità 
che consenta all'azienda di ri¬ 
prendere a correre». Allo stesso 
tempo il ministro crede che 
«l'Autorità per le comunicazio¬ 
ni, una volta che avrà di fronte 


il nuovo assetto dei soci di Tele¬ 
com, possa tirare le fila del lavo¬ 
ro fatto in questo periodo». 
Insomma, per Gentiioni «il la¬ 
voro va concluso, trovando un 
punto di compromesso tra i ri¬ 
sultati che Telecom vorrebbe ri¬ 
cavare dalla separazione della 
rete e quelli che i suoi concor¬ 
renti ritengono giusto che la se¬ 
parazione produca». 

Parole chiare, a cui hanno fatto 
subito eco quelle altrettanto 
chiare pronunciate da Pasquale 
Pistorio, il quale ha tenuto a 
chiarire soprattutto un punto: 
la separazione della rete di acces¬ 
so non può essere imposta a Te¬ 
lecom. 


Il presidente del grappo ha repli¬ 
cato a margine dell'apertura del¬ 
lo Smau, la principale fiera tec¬ 
nologica italiana: «A proposito 
della separazione della rete di ac¬ 
cesso, e stiamo parlando dell'ul¬ 
timo miglio - ha dichiarato -, sia¬ 
mo convinti che in Italia non 
esistano quelle condizioni di ec¬ 
cezionalità che possono pennet- 
tere Timposizione della separa¬ 
zione funzionale della rete». 
Pistorio sembra dunque esclu¬ 
dere che la separazione possa av¬ 
venire entro Tanno e risponden¬ 
do a una domanda sulle tempi¬ 
stiche ha ribadito: «Non vedia¬ 
mo le condizioni per un'imposi¬ 
zione». 


Il presidente del grappo ha poi 
approfondito la sua analisi: «Ri¬ 
teniamo che il mercato italiano 
sia già altamente competitivo 
e, usando le stesse parole della 
guida dell'Authority Calabro, 
sia tra i più importanti e compe¬ 
titivi d'Europa. Già ci sono già 
2,8 milioni di linee in 
"unbundling", cioè gestite dai 
nostri concorrenti e questo nu¬ 
mero è secondo solo alla Ger¬ 
mania, superiore alla Francia e 
anche all'Inghilterra dove la se¬ 
parazione funzionale c'è stata 
già nel 2005». 

Quindi, per Pistorio «il nostro si¬ 
stema è tale da consentire l'ac¬ 
cesso a tutti, tanto più che già 
dal 2002 all'interno dell'azien¬ 
da è stata realizzata una struttu¬ 
ra interna per pennettere la pari¬ 
tà di accesso alla rete sia alla divi¬ 
sione commerciale di Telecom 
che ai suoi concorrenti. 

II presidente, peraltro, ha nuo¬ 
vamente richiamato la disponi¬ 
bilità del grappo al dialogo. «Ci 
siamo sempre dichiarati aperti 
a un dialogo per arrivare - ha 
sottolineato - in modo autono¬ 
mo e volontario ad altre orga¬ 
nizzazioni se dovesse cambiare 
il contesto regolamentare in Ita¬ 
lia». Tradotto in pratica, a fron¬ 
te di una eventuale separazione 
funzionale della rete, Telecom 
chiede meno paletti alle sue pro¬ 
poste commerciali. 


AUTOSTRADE 

Ciucci (Anas): bene Finanziaria 
ma servono ancora 2 miliardi 

La Finanziaria è positiva perché conferma le 
cifre a disposizione dell'Anas per il prossimo 
anno (1,5 mld), ma servirebbero ulteriori risor¬ 
se per nuovi progetti utili a ridurre il gap infra¬ 
strutturale del paese. Lo ha affermato il presi¬ 
dente dell'Anas, Pietro Ciucci, a margine di 
un'audizione alla Camera. I fondi in finanzia¬ 
ria, ha spiegato, «rappresentano una bella ri¬ 
partenza» ma allo stesso tempo «non ci sono ri¬ 
sorse per nuovi progetti che potrebbero ridur¬ 
re il gap infrastrutturale del paese»: servirebbe¬ 
ro, per i nuovi progetti già definiti e appaltabi- 
li, altri 2 miliardi. Ciucci ha inoltre reso noto 
che il 2007 si dovrebbe chiudere per l'Anas 
con una perdita tra 100 e 150 milioni di euro e 
ha fatto rilevare come la sottoscrizione dello 
schema di convenzione da parte di Autostrade 
per l'Italia conferma la correttezza della nuova 
normativa di riordino delle concessioni. 


NOKIA SIEMENS 

Il governo: una società mista 
per evitare la cessione 

Presidi permanenti e coinvolgimento di 
istituzioni locali e prefetture. I sindacati di cate¬ 
goria dei metalmeccanici, Firn, Fiom e Uilm, 
sono pronti a «iniziative di lotta incisive» per 
evitare la dismissione degli stabilimenti Nokia 
Siemens di Cassina de' Pecchi (Milano) e Mar¬ 
ciasse (Caserta), ribadita ieri, nel corso di un 
incontro al ministero dello Sviluppo economi¬ 
co, dai rappresentanti del gruppo. 

Il ministero ha ribadito «la contrarietà del go¬ 
verno alla prevista cessione» delle attività ma¬ 
nifatturiere italiane a Jabil, proponendo la co¬ 
stituzione di una società mista «che veda da 
una parte il mantenimento di un'adeguata pre¬ 
senza azionaria di Nokia Siemens e dall'altra la 
presenza di un partner industriale come l'ame¬ 
ricana Jabil». I sindacati hanno giudicato «inte¬ 
ressante» la proposta e hanno chiesto l'inter¬ 
vento diretto della presidenza del consiglio. 


Il Re del caffè Hag, di Levissima e di tanti 
altri grandi marchi racconta in un libro che 
sembra un giallo come è stato detronizzato. 
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Le Fiamme gialle 
per controllare 
gli speculatori 

Controlli a tappeto su qualità e prezzi 
Intanto il petrolio ritocca il record 


di Laura Matteucci / Milano 


TASK FORCE Parte il piano antispeculazio¬ 
ne del governo: controlli a tappeto su prezzi e 
qualità dei prodotti della filiera cerealicola e lat¬ 
tiero casearia. L’allame prezzi si salda anche 
con un più generale ti- 



Manifestazione contro il caro vita a Bologna Foto di Luciano Nadalini 


L'IMPENNATA DEL PETROLIO 



more di nuove fiam¬ 
mate inflazionistiche, 
strettamente correal- 

to all'aumento delle quotazioni 
del petrolio (ieri nuovo record: 
88,75 dollai al barile). Il caro-greg¬ 
gio «prima o poi incide sul sistema 
dei prezzi», dice il ministro allo Svi¬ 
luppo Pierluigi Bersani, il che non 
vuol dire che si trasformi in un 
«elemento depressivo dell'econo¬ 
mia», ma di certo rappresenta un 
«campanello d'allarme per l'infla¬ 
zione». In risposta alla tensione 
sui prezzi intemazionali di alcune 
materie prime e dell'impennata 
del costo di molti generi alimenta¬ 
ri, pane, pasta e latte innanzitutto, 


Sviluppo economico e Politiche 
agricole alimentari hanno forma- 
lizzato la proposta di collaborazio¬ 
ne operativa con Guardia di Finan¬ 
za, Nas dei Carabinieri, Icq (Ispet¬ 
torato centrale per il controllo del¬ 
la qualità dei prodotti agroalimen¬ 
tari) e Agenzia delle Dogane. 
L'attività di controllo si svolgerà se¬ 
condo alcuni principali indirizzi: 
contrasto di comportamenti spe¬ 
culativi (occultamento e accapar¬ 
ramento di merci, col risultato di 
ridurne o azzerarne l'offerta sul 
mercato); verifica della qualità dei 
prodotti; verifica dei prezzi di ven¬ 
dita al dettaglio e confronto con 
quelli di acquisto da parte dell'eser¬ 
cente. 

Soddisfatti i consumatori, con 
Adoc, Adusbef, Codacons e Feder- 
consumatori che confermano: 
«La principale arma contro chi spe¬ 


cula sugli alimentari è una raffica 
di controlli reali su tutto il territo¬ 
rio e un sensibile inasprimento del¬ 
le sanzioni». 

L'avvio del piano «rappresenta 
una risposta importante alle recen¬ 
ti tensioni dei prezzi alimentari - 
dicono i ministri interessati, Bersa¬ 
ni e De Castro - per offrire certezza 
e tutele ai consumatori e trasparen¬ 
za alle imprese dei settori coinvol¬ 
ti». La collaborazione non avrà ca¬ 
rattere temporaneo, si tratterà piut¬ 
tosto di una task force pronta ad 
intervenire anche in eventuali fu¬ 
ture situazioni di tensioni di mer¬ 
cato. 

Sul tema interviene anche Vanni¬ 
no Chiti, ministro per i rapporti 
con il Parlamento e le riforme isti¬ 
tuzionali, che ricorda come il pro¬ 
blema dei prezzi sia «all'attenzio¬ 
ne del governo già da alcuni me- 

II caro-greggio 
rappresenta 
un campanello 
d’allarme 
per l’inflazione 


si». In particolare, da agosto è sta¬ 
to attivato un monitoraggio di 
mercato, e si sono aperti i tavoli di 
confronto con i consumatori, il 
commercio e la grande distribu¬ 
zione, l'industria alimentare e le 
imprese agricole. 

Del resto, i dati di agosto dell'inda¬ 
gine Ismea sugli alimentari evi¬ 
denziano un calo complessivo dei 
consumi (-1,5%) che riflette an¬ 
che l'attenzione degli italiani a ri- 
dune pasta, pane e latte, sostituen¬ 
doli con sostituti del pane 
(+6,5%), carni avicole (+7,5%) e 


uova (+6,4). In sostanza, gli italia¬ 
ni modificano le proprie scelte 
per risparmiare. 

Per ottenere risultati immediati 

Apprezzamento 
delle associazioni 
dei consumatori: 
più sanzioni contro 
chi specula 


sul fronte dei prezzi, i consumato¬ 
ri chiedono di «mettere in campo 
alcuni semplici interventi: oltre ai 
controlli anti-speculazione, chie¬ 
dono informazione ai cittadini di¬ 
retta e gratuita (ad esempio attra¬ 
verso sms via telefonino) sui prez¬ 
zi; realizzazione della filiera corta 
o vendita diretta con l'utilizzo di 
spazi in tutte le città, in modo da 
far risparmiare e calmierare i prez¬ 
zi; interventi funzionali a ridurre i 
prezzi di almeno il 5%, soprattut¬ 
to quelli relativi al paniere fonda- 
mentale per l'alimentazione». 


CAFFÈ 

Lavazza punta 
a un miliardo 
di fatturato 

■ La Lavazza punta a raggiunge¬ 
re quest'anno il traguardo record 
di un fatturato da un miliardo di 
euro. Intanto lancia la sfida all'In¬ 
dia e continua la campagna per 
conquistare i Paesi dell'Europa 
dell'Est. A illustrare i conti e le 
strategie dell'azienda, leader nel 
mercato italiano del caffè con 
una quota del 48%, è Giuseppe 
Lavazza, direttore marketing, in 
occasione dell'anteprima mon¬ 
diale della presentazione del Ca¬ 
lendario Lavazza 2007 nella Reg¬ 
gia di Versailles. 

L'azienda, sesta al mondo per vo¬ 
lumi di caffè trattato, ha chiuso il 
2006 con un fatturato di 930 mi¬ 
lioni di euro, in crescita del 7%, e 
circa il 37% dei ricavi è realizzato 
all'estero (i Paesi dell'Est rappre¬ 
sentano un quarto della quota 
export). La produzione supera i 
2.300.000 sacchi di caffè, pari a 
un milione di quintali, con un 
tasso di crescita annuale del 
6-7%. Con la sua rete di distribu¬ 
tori raggiunge 80 Paesi nel mon¬ 
do, dall'Islanda alle Americhe fi¬ 
no all'Australia. Ed è un movi¬ 
mento a tutto campo: «nel 2006 
- ricorda Giuseppe Lavazza - ab¬ 
biamo aperto una consociata in 
Brasile, la scorsa settimana abbia¬ 
mo raggiunto un accordo per l'at¬ 
tività distributiva in Messico e, so¬ 
prattutto, abbiamo effettuato un 
rilevante investimento di 100 mi¬ 
lioni di euro in India». Qui a gen¬ 
naio la Lavazza ha comprato la 
catena di caffè Barista, la seconda 
del subcontinente asiatico con 
150 negozi, e la Fresh & Honest 
Cafè Limited, sfidando in questo 
modo il colosso americano del 
caffè Starbucks. Per la prima vol¬ 
ta la Lavazza ha acquistato anche 
un impianto per la produzione 
locale. Nessun interesse, invece, 
per la Cina, in cui l'azienda italia¬ 
na ha una presenza marginale. 


IL CASO Alla Eunics Eutelia di Roma vietato l’ingresso a un funzionario della Fiom per partecipare a un’assemblea 




PERRICONE 

AI Corriere la direzione non cambia 


E in fabbrica non si può più entrare 



Operai Fiat davanti ai cancelli in assemblea Foto di Tano D'Amico 


di Giampiero Rossi 

Gli imprenditori che non amano 
il sindacato, quelli che paghereb¬ 
bero oro pur di evitare le sgradevo¬ 
li "intrusioni" dei funzionari del¬ 
la tiiplice che varcano i cancelli 
per aningare masse di operai, al- 
trimenti tranquilli, possono ro¬ 
dersi per l'invidia: c'è un'azien¬ 
da, in Italia, all'interno della qua¬ 
le lo Statuto dei lavoratori non va¬ 
le. Quindi, niente assemblee e 
sindacalisti inchiodati sul bagna¬ 
sciuga dello stabilimento. 

Il paradiso dei direttori del perso¬ 
nale si chiama Eunics Eutelia, 
azienda metalmeccanica che fa 
capo a ungnippo quotato in Bor¬ 
sa (di proprietà della famiglia 
Landi) con circa 3.000 addetti in 
Italia. Lì dent o sì che si fa sul se¬ 
rio: le relazioni industriali sono 
basate, di fatto su regole da anni 
sessanta, quando ancora il si¬ 
gnor Gino Giugni se le poteva so¬ 
lo sognare certe regole scritte nero 
su bianco e ratificate come leggi 
della Repubblica italiana. Così 


la cronaca di ieri racconta che al 
funzionario della Fiom Cgil Fa¬ 
brizio Potetti, che avrebbe dovuto 
paitecipare a un'assemblea con i 
lavoratori dello stabilimento Eu¬ 
nics Eutelia di via Giulio Bona, a 
Roma, è stato impedito l'ingres¬ 
so. Semplice, no? E il bello è che 
rincontro con i lavoratori era sta¬ 
to organizzato pioprio in prepara¬ 
zione di uno sciopero di otto ore 
indetto per oggi dai sindacati per 
sollecitare l'azienda a presentare 
finalmente un piano industriale 
che faccia capire da che parte sta 
andando e fornire prospettive di 
sviluppo, in un omento in aii si 
susseguono notizie di impattanti 

Il segretario Fiom 
Rinaldini chiede 
l’intervento del 
governo per tutelare 
i diritti 


commesse scomparse per lascia¬ 
re il posto a lavori di minore im¬ 
portanza. Uno sciopero, si sa, co¬ 
sta: all'azienda, ma anche ai la¬ 
voratori, perciò se si arriva alla 
decisione di sacrificare otto ore di 
salario significa che i motivi di 
preocaipazione non mancano. 
Ma alla vigilia dell'astensione 
dal lavoro dei propri dipendenti 


Si ripetono i casi 
di aziende che 
non accettano 
le «intrusioni» 
del sindacato 


l'azienda cosa fa? Blocca ai can¬ 
celli il dirigente sindacale, provo¬ 
cando così la reazione rabbiosa 
dei lavoratori, che hanno subito 
lasciato la fabbrica per partecipa¬ 
re comunque all'assemblea ricon¬ 
vocata - per forza di cose - al¬ 
l'esterno. E oggi si sciopera. 

A rendere quello dell'Euunics un 
"caso", però, è l'onnai significati¬ 
va striscia di episodi di "allergia" 
al sindacato: non più tardi del¬ 
l'estate scorsa, tanto per citare, la 
coerente severità aziendale si è 
abbattuta su alami dipendenti 
che hanno commesso l'impru¬ 
denza di farsi eleggere come dele¬ 
gati dai propri colleglli. Licenzia¬ 
ti. Semplice, no? Ma è quanto ba¬ 
sta per far scattare un allamie 
nel sindacato: il leader della 
Fiom, Gianni Rinaldini, ha infat¬ 
ti chiesto subito l'intervento del 
governo «per affrontare le que¬ 
stioni poste dai comportamenti 
di un'azienda che si pone omiai 
al di fiori da qualsiasi ipotesi di 
relazioni industriali degne di un 
paese civile». 


La direzione del Corriere della Sera «non 
è un argomento all'ordine del giorno». Lo ha 
precisato l'amministratore delegato di RcsMe- 
diaGroup, Antonello Perricone, rispondendo 
ieri a Milano a una domanda dei giornalisti a 
margine di un incontro su nuove tecnologie e 
editoria. 

«Non mi risulta - ha affermato il manager - 
che l'argomento sia sul tavolo, sicuramente 
del sottoscritto e di nessun'altra persona». Tutto resta im¬ 
mutato, dunque, al vertice del quotidiano di via Solferi¬ 
no, al centro di recenti voci e polemiche dopo il caso Ca¬ 
pri e la divergenza tra Paolo Mieli e Giovanni Bazoli,presi¬ 
dente di Intesa San Paolo, sulla linea del giornale in meri¬ 
to alla Costituzione. 

Il prossimo patto di sindacato degli azionisti dovrebbe 
svolgersi all'inizio di dicembre. 

Per quanto riguarda un possibile cambiamento della com¬ 
pagine azionaria, vista la disponibilità di Unicredit a cede¬ 
re la propria quota del 2,1%, l'amministratore delegato ha 
aggiunto: «Sono Antonello Perricone, sono l'amministra¬ 
tore delegato. Di queste cose, dei rapporti con gli azioni¬ 
sti, dovete parlare con il professor Marchetti e direttamen¬ 
te con i soci» .Tuttavia un'uscita di Unicredit non sembra 
vicina e probabilmente bisognerà aspettare la scadenza 
del patto tra un paio d'anni. 

Sul fronte pubblicitario Perricone ha detto che «Per quan¬ 
to ci riguarda pare che le cose vadano abbastanza bene, 
forse un pò meglio dell'andamento del mercato». Ma, ha 
sottolineato «C'è una visibilità scarsissima. Ovviamente 
la prudenza e le preoccupazione per il futuro in una situa¬ 
zione del genere si impongono. Siamo molto fiduciosi 
che le cose possono migliorare». 



ROLLON DI VIMERCATE 

Per andare in bagno ci vuole il cartellino 


Alitalia, Air France non ha fretta: «Colloqui non ancora avviati» 


L’imposizione di un cartellino per entrare nei bagni con re¬ 
lativo calcolo del tempo di permanenza ed eventuali sanzioni 
disciplinari è uno dei motivi che ha portato ieri il sindacato a 
scioperare 8 ore nella azienda Rollon di Vimercate (Milano). Al¬ 
la direzione sono contestati anche «la disapplicazione del con¬ 
tratto nazionale sugli straordinari e il non rispetto dei diritti del 
rappresentante alla sicurezza». La società ha smentito, parlando 
di «pettegolezzi» e «di rispetto delle regole». 

La Rollon, che ha un centinaio di dipendenti, è specializzata nel¬ 
la produzione di profilati di acciaio. Da qualche mese sono stati 
approntati sistemi automatici d'accesso alla zona dei bagni nel¬ 
l'edificio dove lavorano gli operai. Per l'azienda servono per im¬ 
pedire i furti nello spogliatoio, per il sindacato invece hanno 
una «funzione di intimidazione per chi ha un bisogno fisiologi¬ 
co e costituiscono un sistema con cui si comminano sanzioni di¬ 
sciplinari per abbandono del posto di lavoro». «Alla Rollen la si¬ 
tuazione è molto difficile e fioccano provvedimenti disciplinari 
- spiega Gabriele Fiore della Fim-Cisl - Inoltre la direzione non 
applica il contratto che prevede che gli straordinari il sabato deb¬ 
bano essere concordati con le Rsu, e in più al delegato dei lavora¬ 
tori per la sicurezza è impedito l'accesso ai luoghi di lavoro». 


Secondo l'amministratore Jean-Cyril Spinetta la compagnia è «pronta a trattare» ma a partire dalle prossime settimane 


■ I colloqui con Alitalia «non 
sono ancora iniziati» e lo saran¬ 
no «nelle prossime settima¬ 
ne». Lo ha dichiarato ieri il pre¬ 
sidente di Air France Klm 
Jean-Cyril Spinetta. 

«Come ha annunciato l'ammi¬ 
nistratore delegato Maurizio 
Prato, siamo nella short list, as¬ 
sieme a Lufthansa e altre com¬ 
pagnie» ha detto nel corso di 
una conferenza stampa per la 
firma della joint venture con 
Delta Airlines sulle rotte transa¬ 
tlantiche. «Le discussioni - ha 
proseguito - non sono ancora 
iniziate. Lo saranno nelle pros¬ 
sime settimane». 

«Fio sempre detto che se Alita¬ 


lia avesse desiderato parlarci, 
avremmo ascoltato attenta¬ 
mente», ha detto ancora Spi¬ 
netta a margine della conferen¬ 
za stampa. «Abbiamo contatti 
costanti con Alitalia se non al¬ 
tro come membri dell'alleanza 
SkyTeam. Ci vediamo conti¬ 
nuamente dal 2001, ma sul 
problema della scelta del part¬ 
ner di Prato non abbiamo an¬ 
cora iniziato a parlare. Lo fare¬ 
mo prossimamente» ha preci¬ 
sato Spinetta. «Quando ci sia¬ 
mo ritrovati sulla short list 
non abbiamo protestato e que¬ 
sto perché in linea di massima 
siamo pronti a parlare ad Alita¬ 
lia», ha proseguito il presiden- 


I sindacati: «Prato 
ha assicurato che la 
soluzione sarà 
trovata entro 
il 15 novembre» 


te del grappo franco-olandese. 
Quanto al calendario, Spinetta 
ha detto di non avere indica¬ 
zioni, rinviando alle dichiara¬ 
zioni dell'amministratore ad 
Prato che vuole tempi stretti. 
Spinetta non ha voluto rispon¬ 
dere a una domanda se Air 


France pensa a un partner ita¬ 
liano. «Non abbiamo ancora 
iniziato le discussioni, quindi 
non sono in grado di risponde¬ 
re» ha detto. Secondo fonti in¬ 
formate, Air France avrebbe 
già dato mandato a una banca 
italiana di trovare un eventua¬ 
le partner italiano. 

Mentre Air France-Klm ha an¬ 
nunciato l'avvio, nelle prossi¬ 
me settimane, delle trattative 
con Alitalia, Lufthansa, altra 
grande gruppo inserito da Pra- 
tro tra le pretendenti, preferi¬ 
sce invece nascondere le carte. 
«Non commento se ci siano o 
non ci siano già stati colloqui 
con Alitalia», ha spiegato la 


portavoce della compagnia te¬ 
desca, Stefanie Stotz. Lufthan¬ 
sa resta aperta alle trattative, 
ha aggiunto. 

Intanto ieri c'è stato un incon¬ 
tro tra l'amministratore delega¬ 
to Maurizio Prato e i sindacati. 
«Gli advisor di Alitalia stanno 
già lavorando» per selezionare 
il miglior candidato tra i sei in¬ 
dividuati come possibili acqui¬ 
renti della quota di controllo 
ceduta dal Tesoro, ed il presi¬ 
dente «entro il 15 novembre 
presenterà al ministro dell'Eco¬ 
nomia la scelta del grappo» 
hanno riferito fonti sindacali. I 
sindacati incontreranno anco¬ 
ra Prato lunedì prossimo. 













































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 18 ottobre 2007 


Borsa 


Cambi in euro 


1,4200 

dollari 

+0,005 

166,2700 

yen 

+1,100 

0,6973 

sterline 

+0,001 

1,6767 

fra. svi. 

+0,001 

7,4539 

cor. danese 

+0,001 

27,4400 

cor. ceca 

-0,086 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,6720 

cor. norvegese 

+0,006 

9,1456 

cor. svedese 

-0,008 

1,5901 

dol. australiano 

-0,003 

1,3870 

dol. canadese 

-0,001 

1,8886 

dol. neozelandese 

-0,004 

250,4400 

fior, ungherese 

-0,610 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,7021 

zloty poi. 

-0,017 

Boi I 

Bot a 3 mesi 99,40 

3,47 

Bot a 6 mesi 98,04 

3,56 

Bot a 12 mesi 96,01 

3,66 

Bot a 12 mesi 96,35 

3,64 


Anche Eni in calo 

Chiusura in leggero calo per la 
Borsa che archivia la seduta 
con una limatura dell'indice 
Mibtel (-0,19%), in un contesto 
internazionale di rialzi, 
appesantita dalle flessioni di 
energetici e Tic. Gli scambi 
sono stati inferiori rispetto ai 
livelli record di dell'altroieri, 
ma comunque sopra i 6,8 
miliardi di controvalore. Eni, in 
calo nonostante il petrolio sui 
massimi e l'accordo libico 
annunciato ieri, è il titolo più 
trattato del listino con scambi 
per un controvalore di 1,9 


miliardi; al secondo posto 
Unicredit, che anche ieri dopo 
un avvio in recupero grazie ai 
chiarimenti sul problema dei 
derivati ha risentito del clima 
sfavorevole per il comparto 
bancario. In ribasso anche Fiat 
e le Tic, mentre tornano gli 
acquisti su Impregilo dopo la 
frenata di ieri, su Stm, favorita 
dal buon andamento del 
settore a livello internazionale, 
e su Alitalia in vista dei colloqui 
con Air France. Piazza Affari è 
stata comunque l'unica Borsa 
continentale a scivolare sotto la 
parità appesantita dalla 
debolezza dei titoli energetici. 


L’Espresso 

Cala l’utile netto 

Utile netto consolidato di 57,1 
milioni nei nove mesi del 2007 
per il gruppo l'Espresso, risultato 
in calo rispetto ai 65,6 milioni 
dello stesso periodo dello scorso 
anno. Il risultato, si legge in una 
nota del gruppo controllato da 
Carlo De Benedetti, ha 
beneficiato di un effetto positivo 
straordinario di 7,8 milioni 
dovuto al diverso trattamento 
contabile del tfr. Nel terzo 
trimestre c'è stata una crescita 
del fatturato pubblicitario 
(+8,3% su base annua). Il 
fatturato del gruppo è risultato 


pari a 797,1 milioni (-2,1%), il 
margine operativo lordo a 115,3 
milioni (+7%) e il risultato 
operativo a 123,9mln (+7,8%). 
La raccolta pubblicitaria ha 
raggiunto a fine settembre i 465 
milioni con un aumento del 
7,4% rispetto allo stesso periodo 
del 2006. L'andamento è stato 
positivo anche nei confronti dei 
concorrenti con un incremento 
della pubblicità (dati fcp) su 
Repubblica e i quotidiani locali 
del 5,8% nel progressivo ad 
agosto contro il +4,3% del resto 
del mercato. Pressoché invariato 
l'indebitamento finanziario 
netto consolidato a 266,2 min 


Luxottica 

Resta a Wall Street 

Luxottica non intende lasciare 
Wall Street: «la quotazione negli 
stati uniti per noi è un 
importante biglietto da visita» 
ha detto Leonardo Del Vecchio. 
Negli Stati Uniti Luxottica 
realizza gran parte del suo 
fatturato. Nei piani del gruppo 
non ci sono a breve altre 
acquisizioni, lascia intendere del 
vecchio, l'attenzione è 
sull'integrazione di Oakley: «Ci 
vorranno due anni». Luxottica 
quindi non segue la strada già 
presa da Fiat, Ducati e Benetton 
di abbandonare la quotazione 


in Usa sia per gli alti oneri che 
per la conseguenza del processo 
di globalizzazione. «Il delisting 
non lo prendiamo in 
considerazione» taglia corto Del 
Vecchio sottolineando 
l'importanza del mercato 
statunitense per il gruppo. Il 
fondatore di Luxottica non 
nasconde poi che la debolezza 
del dollaro sia un problema «ma 
solo quando trasferiamo gli utili 
di qua» per la debolezza del 
cambio con l'euro «e non per la 
gestione». Il 65% del fatturato, 
aggiunge, e il 65% dei costi è 
espresso in dollari, quindi non 
c'è un impatto sui conti. 


In sintesi 


Salvatore 

Ferragamo punta alla 
quotazione: «Il progetto 
sta andando avanti. 
Contiamo di arrivare in 
Borsa nel 2008, al 
massimo nei prossimi 18 
mesi. La tempistica, 
però, è una variabile che 
non dipende solamente 
da noi, ma anche dai 
mercati». 

Intesa Sanpaolo 
lancia «progetto piccole 
imprese e professionisti» 
per rispondere alle 
esigenze dei numerosi 
operatori economici che 
hanno bisogno di 
soluzioni in grado di 
soddisfare le loro 
specifiche esigenze. Le 
piccole imprese e i 
professionisti 
rappresentano per 
Intesa Sanpaolo oltre 
900.000 clienti. Il 
progetto comprende tre 
nuovi conti correnti 
plasmati sui diversi 
profili della clientela e un 
finanziamento ottenibile 
in pochi giorni, il tutto 
integrato da servizi e 
iniziative commerciali su 
misura. 

Artemide si quoterà 
in Borsa, sul segmento 
Star, intorno a dicembre. 
Lo ha dichiarato Ernesto 
Gismondi, presidente 
della società che 
fabbrica impianti di 
illuminazione. La quota 
da collocare sul mercato 
sarà inferiore al 50% (ma 
superiore al 35 visto che 
l'azienda andrà sul 
segmento Star), come 
ha spiegato lo stesso 
Gismondi, proprietario 
del 100% di Artemide: 
«Lo sbarco in Borsa ci 
serve per sviluppare la 
società, dare stabilità e 
organizzazione secondo 
le regole moderne. 
Facendo entrare denaro 
fresco possiamo fare 
cose più brillanti» ha 
detto. Artemide ha 
chiuso il primo semestre 
2007 con un fatturato di 
60,1 milioni di euro. 

Hsbc ha ridotto la 
propria partecipazione 
nel capitale della Banca 
popolare di Milano al di 
sotto della soglia 
rilevante del 2% dal 
2,686% detenuto in 
precedenza. È quanto 
emerge dalle 
comunicazioni alla 
Consob sulle 
partecipazioni rilevanti, 
che segnalano 
un'operazione in data 15 
ottobre. 

La veronese 
Multiutility, attiva nella 
fornitura di energia, e la 
padovana Xgroup che 
produce celle e moduli 
fotovoltaici hanno 
concordato un piano di 
sviluppo, le cui linee 
guida prevedono, nel 
periodo 2008-2018, di 
arrivare a produrre 940 
mw da pannelli 
fotovoltaici e 6,5 tw di 
energia elettrica da fonti 
rinnovabili, con 
investimenti per oltre 1,5 
miliardi di euro. Già nel 
2010 il gruppo stima di 
raggiungere un miliardo 
di euro di fatturato. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


^migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison w07 

2750 

1,42 

1,42 

1,29 

7,41 

11 

1,13 

1,57 



Mittel 

11052 

5,71 

5,69 

-0,05 

0,23 

9 

4,96 

6,93 

0,2400 

376,73 


27239 

14,07 

14,14 

1,52 

-4,58 

207 

12,09 

16,98 

0,5400 

2995,99 

Eems 

9798 

5,06 

5,01 

1,09 

-13,03 

626 

4,31 

6,48 

- 

215,06 

Mondadori 

13250 

6,84 

6,84 

0,84 

-13,96 

646 

6,56 

8,65 

0,3500 

1775,28 

























14793 








0,3000 


EI.En 

63045 

32,56 

32,59 

-0,40 

17,38 

9 

27,72 

35,94 

0,3000 

157,08 

Mondo TV 

30808 

15,91 

15,84 

-2,02 

-27,71 

14 

15,74 

23,08 

0,3500 

70,07 
































flcotel 

168436 





18 



0,4000 


Elica 

7060 

3,65 

3,62 

-0,44 

-35,08 

65 

3,09 

6,63 

0,0400 

230,87 

Monrif 

1847 

0,95 

0,95 

-0,30 

-26,40 

374 

0,92 

1,30 

0,0240 

143,07 






























Acq. Potab. 

12262 

6,33 

6,33 

4,18 

97,91 

349 

3,20 

6,92 

0,1000 

159,93 

Emak 

11221 

5,80 

5,81 

1,01 

19,71 

25 

4,84 

6,92 

0,1750 

160,25 

Monte Paschi Si 

8520 

4,40 

4,39 

0,37 

-10,90 

3306 

4,29 

5,25 

0,1700 

10798,20 























Acsm 

4422 

2,28 

2,28 

-0,35 

-8,16 

39 

2,15 

2,69 

0,0350 

107,05 

Enel 

15637 

8,08 

8,09 

-0,36 

2,60 

34841 

7,20 

8,54 

0,4900 

49931,81 

Montefibre 

1409 

0,73 

0,68 

-5,33 

42,02 

5913 

0,46 

1,02 

0,0300 

94,60 























Actelios 

15035 

7,76 

7,78 

-0,79 

-9,80 

33 

7,14 

9,45 

0,1000 

525,54 

Enertad 

7412 

3,83 

3,82 

-0,13 

6,04 

63 

3,48 

4,89 

0,0207 

363,19 

Montef ibre r nc 

1262 

0,65 

0,63 

-1,42 

34,08 

787 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,95 























Aedes 

9230 

4,77 

4,71 

-0,32 

-23,35 

413 

4,50 

7,06 

0,2500 

485,13 

Engineering 1.1. 

67266 

34,74 

34,83 

0,69 

2,42 

1 

33,79 

38,89 

0,4800 

434,25 

MutuiOnline 

9676 

5,00 

4,97 

-1,23 


5 

4,77 

6,33 


197,44 























Aeffe 

7224 

3,73 

3,77 

1,59 


89 

3,36 

3,94 


400,57 

Eni 

51447 

26,57 

26,41 

-1,01 

3,35 

77261 

22,94 

28,53 

1,2500106422,39 












Aem 

5480 

2,83 

2,83 

0,21 

10,89 

7366 

2,31 

2,96 

0,0700 

5094,13 

Enia 

22350 

11,54 

11,55 

-1,64 


402 

10,07 

11,74 


1240,87 

N 




















0,0600 

1982,18 

Erg 

29189 

15,07 

14,93 

-2,81 

-14,03 

2314 

14,76 

21,43 

0,4000 

2266,07 

Nav. Montanari 

6827 

3,53 

3,49 

-1,47 

-7,31 

106 

3,25 

4,41 

0,1050 

433,20 
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Ergo Previdenza 

7793 

4,03 

4,01 

-0,37 

-20,15 

68 

3,91 

6,29 

0,1740 

362,25 

Negri Bossi 

1739 

0,90 

0,89 

0,16 

-18,12 

52 

0,85 

1,13 

0,0400 

39,58 

Aerop. Firenze 

34258 

17,69 

17,68 

-1,22 

-9,56 

17,68 

20,83 

0,0630 

159,85 

Esprinet 

24118 

12,46 

12,50 

2,24 

-12,64 

216 

11,57 

16,62 

0,1400 

652,75 

Negri Bossi wlO 

735 

0,38 

0,38 

2,64 

-43,55 

27 

0,32 

0,70 





































Eurofly 

5797 

2,99 

3,01 

1,62 

-36,63 

34 

2,65 

4,72 

- 

39,99 

Nice 

9970 

5,15 

5,11 

-1,98 

-21,46 

252 

5,15 

6,77 

0,0730 

597,28 

Alerion 

1336 

0,69 

0,70 

0,77 

44,90 

447 

0,47 

0,82 

0,0050 

276,08 

Eurotech 

14574 

7,53 

7,50 

0,36 

-17,86 

234 

7,01 

9,36 

- 

263,48 












Alitalia 

1665 

0,86 

0,86 

0,63 

-20,44 

6003 

0,75 

1,13 

0,0413 

1192,56 

Eutelia 

9327 

4,82 

4,86 

0,19 

-20,39 

60 

4,37 

6,64 


315,12 

0 






















Everel Group 

1106 

0,57 

0,57 

-0,75 

-4,58 

89 

0,50 

0,78 

0,0516 

55,78 

Olidata 

2662 

1,38 

1,40 

10,97 

52,61 

4084 

0,90 

3,31 

0,0440 

46,75 

Amplifon 

11106 

5,74 

5,70 

0,35 

-11,51 

486 

5,37 

7,22 

0,0350 

1137,97 

Exprivia 

4626 

2,39 

2,44 

11,00 

172,10 

7231 

0,88 

3,46 

- 

81,05 

Omnia Network 

6163 

3,18 

3,19 

0,31 


89 

3,06 

5,35 


82,55 























Anima 

5660 

2,92 

2,93 

-1,35 

-21,59 

199 

2,80 

4,15 

0,1520 

306,92 























Ansaldo Sts 

19119 

9,87 

9,98 

2,29 

9,72 

249 

8,79 

10,71 

. 

987,40 

F 











P 











Arena 











FastWeb 

81207 

41,94 

41,71 

-0,90 

-4,81 

196 

36,22 

48,45 

3,7700 

3334,57 

Panariagroup I.C. 

11618 

6,00 

6,00 

0,12 

-4,12 

299 

5,64 

7,59 

0,1900 

272,13 

Ascopiave 

3731 

1,93 

1,92 

-0,41 

-12,69 

75 

1,71 

2,21 

0,0850 

449,63 

Fiat 

43489 

22,46 

22,38 

-0,58 

52,86 

43357 

14,44 

23,77 

0,1550 

24531,88 

Parmalat 

5241 

2,71 

2,72 

1,23 

-20,08 

9130 

2,39 

3,45 

0,0250 

4471,96 


































Fiat priv 

36503 

18,85 

18,77 

-0,89 

53,32 

292 

12,11 

20,80 

0,3100 

1947,27 

Parmalat w15 

3321 

1,72 

1,72 

1,96 

-28,18 

174 

1,43 

2,46 














Fiat r nc 

36437 

18,82 

18,71 

-1,18 

34,21 

376 

13,89 

21,26 

0,9300 

1503,80 

Permasteelisa 

36747 

18,98 

18,96 

-0,13 

32,09 

72 

14,37 

23,48 

0,3000 

523,79 












Fidia 

22805 

11,78 

12,08 

9,36 

113,60 

766 

5,44 

19,46 

0,1400 

55,36 

Piaggio 

5983 

3,09 

3,10 

1,78 

-1,53 

946 

2,75 

3,92 

0,0300 

1223,77 

Auto To-Mi 

32855 

16,97 

17,02 

0,74 

-2,96 

131 

15,55 

19,99 

0,2000 

1493,18 

Fiera Milano 

11947 

6,17 

6,15 

-1,03 

-30,51 

81 

6,05 

9,95 

0,3000 

209,11 

Pininfarina 

26631 

13,75 

13,57 

1,82 

-45,05 

69 

12,72 

26,85 

0,3400 

128,15 


































Fil. Pollone 

1948 

1,01 

1,01 

3,22 

10,17 

270 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,71 

Pirelli & C r nc 

1607 

0,83 

0,83 

0,31 

15,42 

155 

0,72 

0,85 

0,0364 

111,88 

Azimut H. 

22821 

11,79 

11,77 

1,25 

13,36 

686 

9,78 

13,44 

0,2000 

1711,06 

Finarte C.Aste 

1161 

0,60 

0,60 

0,55 

-3,02 

36 

0,55 

0,86 

0,0362 

30,04 

Pirelli & C R.E. 

70093 

36,20 

35,85 

-0,72 

-31,15 

72 

33,85 

60,28 

2,0600 

1542,02 

Finmeccanica 

40216 

20,77 

20,77 

0,92 

-0,10 

1268 

19,23 

23,76 

0,3500 

8829,37 

Pirelli & C. 

1644 

0,85 

0,85 

-0,25 

11,77 

17402 

0,75 

0,93 

0,0210 

4441,89 

R 











FMR Art'é 

19866 

10,26 

10,37 

1,87 

29,91 

2 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,73 

Poligr. Ed. 

2455 

1,27 

1,27 

0,24 

-12,61 

18 

1,25 

1,72 

0,0260 

167,38 


33265 

17,18 

17,20 

-1,15 

-7,55 

7 

15,56 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

63606 

32,85 

32,78 

-0,03 

-10,00 

333 

31,55 

39,98 

1,0000 

4113,59 

Poligrafica S.F. 

44941 

23,21 

23,36 

0,30 

-17,40 

2 

22,87 

30,10 

0,3615 

27,72 












Fondiaria-Sai r nc 

45386 

23,44 

23,51 

0,34 

-14,14 

146 

22,07 

31,05 

1,0520 

1015,20 

Poltrona Frau 

5129 

2,65 

2,65 

0,04 

-10,96 

123 

2,57 

3,17 

0,0150 

370,86 


6438 

3,33 

3,33 

0,76 

-9,10 

694 

3,26 

4,01 

0,0750 

4038,69 

Fondiaria-Sai w08 

14828 

7,66 

7,64 

0,47 

-9,18 

2 

7,19 

9,22 



Polynt 

6304 

3,26 

3,26 

1,56 

26,74 

312 

2,19 

3,55 

0,0900 

336,02 


6674 

3,45 

3,46 


-15,99 

0 

3,33 

4,20 

0,0950 

604,42 

FullSix 

13672 

7,06 

7,01 

-0,57 

-13,72 

3 

7,04 

9,93 


78,96 

Premafin 

4105 

2,12 

2,12 

1,10 

-15,30 

206 

2,03 

2,74 

0,0150 

869,92 

B. Desio 

15053 

7,77 

7,80 

0,50 

-8,77 

674 

7,52 

9,60 

0,1432 

909,56 












Premuda 

3257 

1,68 

1,68 

0,66 

6,32 

464 

1,44 

1,71 

0,0600 

236,76 

B. Desio r ne 

15337 

7,92 

7,93 

0,89 

12,41 

0 

7,05 

8,88 

0,1725 

104,57 

G 











Prima Ind. 

69299 

35,79 

35,55 

-0,39 

59,21 

5 

22,30 

42,57 

0,6500 

164,63 


1863 

0,96 

0,96 

0,29 

-5,87 

143 

0,88 

1,12 

0,0130 

349,09 

Galletti Prop. S. 

5545 

2,86 

2,80 

-3,41 

-25,57 

57 

2,24 

4,13 

0,0700 

142,84 

Prysmian 

40081 

20,70 

20,74 

1,37 


672 

15,69 

21,11 


3726,00 

B. Generali 

17045 

8,80 

8,77 

-0,18 

-8,82 

408 

8,66 

11,87 


979,89 

Gasplus 

14958 

7,72 

7,67 

-0,66 

-16,45 

14 

6,93 

9,25 

0,0950 

346,88 












B. Ifis 

17785 

9,19 

9,13 

-0,97 

-9,11 

18 

8,93 

11,00 

0,2400 

266,95 

Gefran 

10413 

5,38 

5,39 

1,81 

10,20 

3 

4,84 

5,72 

0,2500 

77,44 

R 












14466 

7,47 

7,47 

0,35 

-10,61 

23 

7,21 

8,65 

0,2500 

1162,63 

Gemina 

5094 

2,63 

2,64 

5,93 

-21,58 

5495 

2,33 

3,62 

0,1000 

958,94 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


26496 

13,68 

13,72 

0,65 

-69,81 

723 

12,37 

57,24 

0,7800 

1252,45 

Gemina r nc 

4556 

2,35 

2,35 

4,12 

-21,57 

6 

2,15 

3,25 

0,1200 

8,85 

Ratti 

1225 

0,63 

0,63 

-1,11 

11,45 

333 

0,56 

1,02 

0,0516 

32,90 

B. Popolare 

31809 

16,43 

16,33 

-0,59 

-25,05 

4869 

15,70 

24,66 


10521,81 

Generali 

59579 

30,77 

30,78 

-0,29 

0,53 

6003 

27,54 

32,06 

0,7500 

43284,03 

RCS Mediag. r nc 

5096 

2,63 

2,62 


-17,28 

36 

2,62 

3,37 

0,0500 

77,25 


4161 

2,15 

2,14 

0,52 

-11,31 

41 

2,01 

2,77 

0,1470 

272,86 

Geox 

29906 

15,45 

15,53 

0,85 

29,79 

194 

11,85 

15,63 

0,1500 

3997,85 

RCS Mediagroup 

7352 

3,80 

3,80 

0,85 

-0,76 

576 

3,75 

4,33 

0,0300 

2781,95 

B. Santander 

27296 

14,10 

14,20 

2,33 

-2,28 

15 

12,45 

14,66 

0,1229 


Gewiss 

10303 

5,32 

5,32 

-0,62 

-9,12 

38 

5,32 

6,87 

0,1000 

638,52 

RDB 

8992 

4,64 

4,64 

-0,81 


17 

4,57 

5,38 


212,98 

B. Sard. r nc 

36503 

18,85 

18,88 

0,21 

-0,65 

5 

18,00 

22,08 

0,5200 

124,42 

Grandi Viaggi 

4221 

2,18 

2,18 

0,37 

-21,13 

31 

2,09 

3,02 

0,0200 

98,10 

Recordati 

13153 

6,79 

6,78 

-1,04 

17,24 

502 

5,54 

6,88 

0,1850 

1408,93 

B.P. Etruria e L. 

25166 

13,00 

12,99 

1,37 

-16,87 

113 

12,08 

16,94 

0,3000 

701,00 

Granitifiandre 

19111 

9,87 

9,87 

0,10 

19,40 

7 

8,16 

10,09 

0,1200 

363,83 

Reno De Medici 

1215 

0,63 

0,63 

-0,60 

19,57 

290 

0,52 

0,72 

0,0165 

168,93 

B.P.Intra 

21661 

11,19 

11,25 

1,75 

-19,76 

16 

10,82 

14,49 

0,2000 

629,73 

Gruppo Coin 

12016 

6,21 

6,23 

3,23 

43,00 

201 

4,34 

6,84 


820,06 

Reply 

47381 

24,47 

24,55 


23,47 

1 

19,76 

28,07 

0,2800 

221,88 

B.P. Milano 

20656 

10,67 

10,69 

2,12 

-20,41 

3677 

9,86 

13,89 

0,3500 

4427,59 

Guala Closures 

9867 

5,10 

5,08 

-1,74 

8,63 

145 

4,67 

6,03 

0,0880 

344,61 

Retelit 

681 

0,35 

0,35 

-0,68 

-22,49 

1609 

0,32 

0,46 


148,40 

B.P. Spoleto 

19837 

10,24 

10,19 

0,38 

-16,65 

1 

10,18 

12,29 

0,4100 

224,15 












Ricchetti 

3172 

1,64 

1,64 


7,06 

125 

1,41 

1,87 

0,0230 

87,72 

BasicNet 

4153 

2,15 

2,08 

-4,02 

129,71 

4833 

0,93 

2,15 

0,0930 

130,83 

H 











Risanamento 

10340 

5,34 

5,30 

-0,71 

-35,04 

345 

4,79 

8,81 

0,1030 

1464,96 

Bastogi 

546 

0,28 

0,28 

0,36 

5,30 

255 

0,23 

0,33 

. 

190,61 

Hera 

5828 

3,01 

3,00 

1,08 

-9,12 

2860 

2,76 

3,46 

0,0800 

3060,42 

Roma A.S. 

1750 

0,90 

0,90 

1,85 

36,62 

1864 

0,58 

1,08 


119,75 

BB Biotech 

122469 

63,25 

63,00 

-0,52 

9,37 

8 

54,24 

63,82 

2,0000 
























Bea Ifis w08 

6217 

3,21 

3,20 

0,22 

-30,65 

5 

3,07 

4,99 

- 


l 











s 











Beo Popolare wlO 

1674 

0,86 

0,86 

0,02 

-52,36 

487 

0,79 

2,84 



1. Lombarda 

333 

0,17 

0,17 

-0,64 

-20,37 

5575 

0,17 

0,24 

- 

706,12 

Sabaf 

48368 

24,98 

25,09 

-1,26 

-3,63 

25 

24,96 

30,64 

0,7000 

288,11 

Beghelli 

2552 

1,32 

1,29 

-1,60 

145,48 

1701 

0,54 

1,92 

0,0150 

263,60 

I.Net 

98808 

51,03 

51,16 

0,43 

13,20 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

209,22 

Sadi Serv.lnd. 

4506 

2,33 

2,34 

0,34 

-1,23 

17 

2,18 

3,48 

0,1500 

215,71 

Benetton 

23853 

12,32 

12,24 

0,42 

-16,40 

358 

10,81 

14,79 

0,3700 

2250,38 

Ifi priv 

55435 

28,63 

28,76 

0,91 

23,25 

111 

22,86 

31,38 

0,6300 

2198,83 

Saes G. 

48271 

24,93 

24,72 

-0,92 

-14,30 

7 

24,83 

32,53 

1,4000 

380,71 

Beni Stabili 

1688 

0,87 

0,88 

1,16 

-29,65 

2364 

0,84 

1,42 

0,0240 

1669,75 

mi 

15515 

8,01 

8,04 

1,23 

26,15 

1572 

6,21 

8,50 

0,1000 

8322,40 

Saes G. r nc 

39248 

20,27 

20,19 

-0,44 

-12,89 

14 

19,98 

27,47 

1,4160 

151,23 

Bialetti 

4198 

2,17 

2,14 

-0,56 


0 

2,15 

2,64 

. 

162,60 

dii r nc 

14412 

7,44 

7,43 

-0,07 

28,73 

252 

5,72 

7,91 

0,1207 

278,24 

Safilo Group 

6481 

3,35 

3,29 

-4,03 

-25,82 

4948 

3,16 

4,89 

0,0200 

955,21 

Biesse 

43973 

22,71 

22,70 

1,02 

45,89 

63 

15,37 

24,55 

0,3600 

622,10 

Ima 

30723 

15,87 

15,90 

0,20 

40,59 

17 

11,14 

17,34 

0,6500 

572,80 

Saipem 

59811 

30,89 

30,77 

-1,47 

54,71 

4252 

18,32 

31,24 

0,2900 

13630,27 

Boero 

46451 

23,99 

23,99 


47,72 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

104,13 

Imm. Grande Dis. 

5348 

2,76 

2,76 

1,39 

-26,39 

624 

2,74 

4,36 

0,0350 

854,15 

Saipem r 

71642 

37,00 

37,00 

2,78 

87,72 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

5,89 

Bolzoni 

10218 

5,28 

5,27 

0,42 

30,26 

106 

3,97 

5,74 

0,1000 

136,36 

Immsi 

3553 

1,84 

1,83 

0,99 

-13,48 

577 

1,74 

2,54 

0,0300 

629,77 

Saras 

8241 

4,26 

4,26 

-0,51 

4,57 

2582 

3,88 

4,87 

0,1500 

4047,46 

Bon. Ferraresi 

79000 

40,80 

40,83 

-0,41 

7,20 

0 

35,94 

43,79 

0,0800 

229,50 

Impregilo 

10533 

5,44 

5,49 

3,55 

29,55 

4044 

4,14 

6,98 

0,0300 

2184,02 

Sat 

25055 

12,94 

13,00 

0,65 


3 

12,79 

15,23 


127,59 

Brembo 

18886 

9,75 

9,70 

-0,75 

1,28 

143 

9,05 

12,21 

0,2400 

651,42 

Impregilo r nc 

19556 

10,10 

10,10 

-0,98 

58,61 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,32 

Save 

48213 

24,90 

25,16 

1,99 

-1,35 

80 

24,01 

30,42 

0,4300 

688,98 

Brioschi 

923 

0,48 

0,47 

-0,34 

3,05 

152 

0,43 

0,65 

0,0038 

344,18 

Indesit Comp. 

24806 

12,81 

12,79 

0,77 

2,92 

334 

12,15 

18,46 

0,3850 

1455,16 

Schiapparelli 

103 

0,05 

0,05 

1,15 

12,26 

9679 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,38 

Bulgari 

21965 

11,34 

11,38 

1,81 

4,40 

1006 

9,90 

11,92 

0,2900 

3402,59 

Indesit r nc 

29025 

14,99 

14,99 

-0,07 

16,48 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

7,66 

Seat P. G. 

776 

0,40 

0,40 

-0,27 

-13,48 

24264 

0,37 

0,49 

0,0070 

3288,48 

Buongiorno Spa 

4804 

2,48 

2,47 

-1,00 

-37,03 

214 

2,40 

4,01 

. 

223,88 

Intek 

1650 

0,85 

0,85 

0,55 

6,37 

757 

0,78 

1,00 

0,0190 

296,27 

Seat P. G. r 

728 

0,38 

0,38 

-0,48 

-3,57 

35 

0,37 

0,45 

0,0076 

51,16 

Buzzi Unicem 

37618 

19,43 

19,47 

1,07 

-9,81 

669 

18,01 

26,26 

0,4000 

3204,84 

Intek r nc 

2058 

1,06 

1,08 

0,65 


35 

1,01 

1,27 

0,2172 

16,14 

Sias 

21018 

10,86 

10,86 

0,58 

-3,96 

53 

10,32 

12,86 

0,1500 

2469,51 

Buzzi Unicem r nc 

25201 

13,02 

12,91 

-0,97 

-11,20 

175 

12,28 

18,91 

0,4240 

529,87 

Interpump 

14902 

7,70 

7,65 

0,13 

11,94 

219 

6,74 

8,85 

0,1800 

615,07 

Sirti 

5375 

2,78 

2,78 

1,39 

30,39 

387 

2,13 

2,78 

1,0000 

616,21 












Intesa Sanp. r nc 

9859 

5,09 

5,04 

-0,43 

-9,64 

3007 

4,82 

6,03 

0,3910 

4748,24 

Smurfit Sisa 

4686 

2,42 

2,42 


-6,99 

0 

2,22 

2,65 

0,0100 

149,07 

c 











Intesa Sanpaolo 

10452 

5,40 

5,36 

-0,65 

-7,39 

92539 

5,21 

6,24 

0,3800 

63962,70 

Snai 

13922 

7,19 

7,25 

2,13 

9,44 

280 

6,20 

8,66 

0,0387 

839,97 

C. Artigiano 

7749 

4,00 

4,01 

0,68 

7,49 

72 

3,56 

4,73 

0,1635 

569,87 

Invest e Svii w09 

112 

0,06 

0,06 

1,78 


1 

0,05 

0,08 



Snam Rete Gas 

8820 

4,55 

4,55 

-0,39 

5,00 

3814 

3,99 

4,89 

0,1900 

8910,89 

C. Bergam. 

66821 

34,51 

34,25 

-1,64 

13,18 

3 

30,49 

41,02 

1,0500 

2130,19 

Invest. e Svii. 

449 

0,23 

0,23 

2,34 

-1,65 

1335 

0,20 

0,34 

0,0361 

56,19 

Snia 

1742 

0,90 

0,90 

1,06 

-32,69 

1667 

0,73 

1,44 

0,0487 

63,66 

C. Valtellinese 

19401 

10,02 

9,99 

-1,41 

-5,27 

141 

9,60 

11,98 

0,4000 

1609,10 

Ipi Spa 

9027 

4,66 

4,65 

-0,81 

-41,42 

6 

4,63 

8,09 

0,5000 

190,14 

Snia wlO 

98 

0,05 

0,05 

4,29 

-38,16 

3494 

0,04 

0,08 



Cadlt 

23150 

11,96 

11,92 

-0,08 

29,87 

15 

9,13 

13,32 

0,2900 

107,36 

Irce 

5660 

2,92 

2,93 

2,41 

0,03 

15 

2,71 

3,98 

0,0200 

82,22 

Socotherm 

19481 

10,06 

9,99 

-1,25 

-20,74 

57 

9,32 

12,72 

0,0500 

387,85 

Cairo Comm. 

77373 

39,96 

39,98 

0,05 

-8,43 

42 

35,44 

50,56 

2,5000 

313,06 

Isagro 

12530 

6,47 

6,43 

3,69 

-15,09 

156 

5,98 

8,63 

0,3000 

113,57 

Sogefi 

12516 

6,46 

6,42 

-0,08 

9,82 

81 

5,74 

7,44 

0,2000 

740,81 

Caltagirone 

13829 

7,14 

7,16 

-0,38 

-9,56 

94 

7,14 

9,64 

0,0800 

857,90 

It Holding 

3348 

1,73 

1,74 

2,06 

11,12 

461 

1,42 

2,20 

0,0258 

425,12 

Sol 

10843 

5,60 

5,60 


17,80 

7 

4,73 

6,10 

0,0680 

507,92 

Caltagirone Ed. 

9424 

4,87 

4,88 

0,06 

-23,18 

68 

4,84 

6,60 

0,1000 

608,38 

ItWay 

15750 

8,13 

8,09 

0,61 

12,18 

28 

6,93 

8,55 

0,1000 

35,93 

Sopaf 

1070 

0,55 

0,56 

0,27 

-24,41 

693 

0,50 

0,75 

0,0620 

233,13 

Cam-Fin. 

3286 

1,70 

1,70 

-0,29 

17,85 

94 

1,44 

1,92 

0,0300 

623,97 

Italcementi 

32034 

16,54 

16,55 

1,40 

-23,73 

932 

15,37 

24,64 

0,3600 

2930,23 

Sorin 

3373 

1,74 

1,75 

3,06 

3,51 

1860 

1,42 

2,00 


819,46 

Campari 

14458 

7,47 

7,49 

2,10 

-1,32 

1132 

7,10 

8,40 

0,1000 

2168,42 

Italcementi r nc 

22368 

11,55 

11,63 

1,90 

-14,03 

421 

10,76 

15,79 

0,3900 

1217,94 

Stefanel 

5873 

3,03 

3,03 

-1,14 

-1,69 

8 

2,67 

3,79 

0,0400 

164,38 

Cape Live 

1762 

0,91 

0,91 

3,29 


14 

0,83 

1,03 


46,23 

Italmobiliare 

169249 

87,41 

87,06 

0,74 

8,26 

17 

79,22 

106,64 

1,4500 

1938,98 

Stefanel r 

9875 

5,10 

5,10 


19,69 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Carrara 

16665 

8,61 

8,69 

4,02 

103,33 

591 

4,13 

9,45 

0,1250 

361,49 

Italmobiliare r nc 

110600 

57,12 

56,95 

0,80 

-12,18 

18 

55,68 

83,15 

1,5280 

933,52 

STMicroelectr. 

22805 

11,78 

11,73 

1,09 

-16,56 

8134 

11,46 

15,26 

0,3000 


Cattolica Ass. 

85312 

44,06 

44,23 

1,44 

-2,33 

106 

41,03 

48,07 

1,5500 

2269,63 























Cdc 

8636 

4,46 

4,43 

1,51 

-32,75 

59 

4,02 

6,81 

0,5600 

54,70 

J 











T 











Celi Therap 

5075 

2,62 

2,62 

0,27 

-52,24 

193 

2,21 

5,54 



Jolly H. 

48097 

24,84 

24,88 


0,20 

2 

23,63 

26,40 

0,0500 

496,80 

Targetti S. 

14245 

7,36 

7,36 

0,15 

31,94 

11 

5,51 

7,42 

0,1400 

139,97 

Cembre 

13761 

7,11 

7,10 

0,91 

13,37 

65 

6,27 

10,33 

0,2200 

120,82 

Juventus FC 

2478 

1,28 

1,28 

0,23 

-17,46 

136 

1,27 

1,77 

0,0120 

257,99 

Tas 

39965 

20,64 

20,64 

0,58 

-5,62 

2 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,58 

Cementar 

14698 

7,59 

7,62 

1,09 

10,08 

371 

6,78 

11,46 

0,1000 

1207,88 












Telecom 1. Media 

533 

0,28 

0,27 

-0,54 

-23,39 

1841 

0,25 

0,36 

0,1643 

907,55 

Cent. Latte To 

8516 

4,40 

4,39 

-0,66 

-0,50 

3 

4,34 

4,92 

0,0500 

43,98 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

503 

0,26 

0,26 

0,39 

-24,94 

23 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,29 

Chi 

1571 

0,81 

0,81 

-0,01 

-4,35 

348 

0,78 

1,20 

. 

105,57 

Kaitech 

877 

0,45 

0,46 

3,05 

12,94 

1471 

0,39 

0,51 


40,48 

Telecom Italia 

4087 

2,11 

2,10 

-0,94 

-8,54 

133781 

1,90 

2,43 

0,1400 

28246,77 

Ciccolella 

7621 

3,94 

3,93 

0,43 

62,64 

56 

2,42 

7,89 

0,0516 

47,23 

Kme Group 

3913 

2,02 

2,03 

1,40 

15,83 

256 

1,59 

2,28 

0,0230 

467,32 

Telecom Italia r 

3311 

1,71 

1,71 

-0,47 

-11,33 

17663 

1,51 

2,02 

0,1510 

10304,67 

Cir 

5313 

2,74 

2,74 

0,33 

7,57 

1718 

2,44 

3,21 

0,0500 

2170,08 

Kme Group rsp 

3838 

1,98 

1,98 

0,76 

26,49 

57 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,80 

Tenaris 

35786 

18,48 

18,51 

0,21 

-3,54 

3366 

15,63 

19,38 

0,2278 


Class 

3514 

1,82 

1,83 

-0,60 

39,81 

126 

1,30 

2,55 

0,0100 

186,19 

KME Group w09 

666 

0,34 

0,35 

-0,72 

-14,19 

129 

0,32 

0,44 



Tema 

5154 

2,66 

2,66 

0,41 

2,54 

7795 

2,41 

2,85 

0,1400 

5325,27 

Cobra 

15498 

8,00 

8,00 

0,55 

5,32 

46 

6,82 

9,85 


168,08 












Tiscali 

4399 

2,27 

2,25 

-1,49 

-10,62 

3184 

1,98 

2,84 


964,27 

Cofide 

2360 

1,22 

1,22 

0,58 

9,82 

507 

1,09 

1,41 

0,0150 

876,72 

L 











Tod's 

120630 

62,30 

62,24 

-0,59 

0,76 

93 

54,62 

71,04 

1,2500 

1898,96 

Cr Vaitei w08 

3429 

1,77 

1,76 

-1,56 


10 

1,77 

2,37 

. 


La Doria 

4000 

2,07 

2,08 

3,39 

-13,05 

34 

1,99 

2,59 

0,0400 

64,05 

Trevi 

28442 

14,69 

14,58 

-0,82 

52,31 

140 

9,26 

14,69 

0,0500 

940,10 

Cr Vaitei w09 

3814 

1,97 

1,96 

-0,86 


23 

1,93 

2,62 



Laudi Renzo 

6481 

3,35 

3,32 

-0,03 


208 

2,95 

4,30 


376,54 

Trevisan Comet. 

11997 

6,20 

6,15 

-0,55 

90,35 

88 

3,23 

8,41 

0,0700 

174,77 

Credem 

18019 

9,31 

9,24 

-1,01 

-14,69 

343 

8,73 

12,38 

0,3500 

2624,18 

Lavorwash 

4221 

2,18 

2,16 

-1,06 

6,71 

13 

2,00 

3,35 

0,0200 

29,07 

Txt e-solutions 

33399 

17,25 

17,18 

-0,54 

-7,81 

7 

16,81 

20,93 

0,4000 

45,25 

Cremonini 

4171 

2,15 

2,15 

-0,28 

-10,99 

133 

2,07 

2,83 

0,0800 

305,48 

Lazio 

697 

0,36 

0,36 


-11,55 

5 

0,35 

0,42 

- 

24,39 












Crespi 

2169 

1,12 

1,10 

-0,36 

23,32 

230 

0,91 

1,41 

0,0350 

67,20 

Linificio 

5621 

2,90 

2,91 

0,45 

-7,04 

38 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,26 

u 











Csp 

4785 

2,47 

2,51 

1,50 

77,13 

82 

1,33 

2,90 

0,0500 

82,18 

Lottomatica 

50440 

26,05 

25,85 

-0,77 

-17,77 

846 

24,48 

33,78 

0,7900 

3951,50 

UBI Banca 

36679 

18,94 

18,88 

0,19 

-9,41 

1411 

17,90 

22,56 

0,8000 

12107,34 












Luxottica 

49065 

25,34 

25,20 


7,97 

1269 

22,98 

28,90 

0,4200 

11715,06 

Uni Land 

832 

0,43 

0,43 

-0,26 

-27,18 

1636 

0,42 

0,63 

0,0050 

461,95 

D 






















Unicredito 

11500 

5,94 

5,88 

-0,98 

-12,09 

176681 

5,72 

7,65 

0,2400 

79231,92 

D'Amico 

6595 

3,41 

3,42 



145 

3,15 

4,10 


510,73 

M 











Unicredito r 

12030 

6,21 

6,18 

-0,02 

-6,11 

26 

5,93 

7,64 

0,2550 

134,86 

Dada 

36109 

18,65 

18,91 

1,80 

13,22 

14 

16,38 

24,11 

- 

300,19 

Maffei 

6403 

3,31 

3,31 

-0,72 

27,93 

30 

2,51 

3,49 

0,0510 

99,21 

Unipol 

4910 

2,54 

2,54 

-0,78 

-7,65 

6903 

2,28 

3,08 

0,1200 

3752,99 

Danieli 

50692 

26,18 

26,27 

2,86 

68,48 

264 

13,24 

26,91 

0,0800 

1070,23 

Management e C 

1507 

0,78 

0,78 


-15,72 

125 

0,78 

0,95 


424,62 

Unipol priv 

4668 

2,41 

2,41 

-0,25 

-2,43 

3190 

2,13 

2,77 

0,1252 

2197,72 

Danieli r nc 

36808 

19,01 

19,24 

4,48 

96,00 

533 

8,45 

19,03 

0,1007 

768,48 

Marazzi Group 

17732 

9,16 

9,13 

-1,08 

-4,57 

83 

8,22 

11,89 

0,2300 

936,24 












Data Service 

12501 

6,46 

6,42 

-0,30 

90,02 

84 

3,34 

7,79 

0,5200 

64,68 

Marcolin 

5205 

2,69 

2,70 

2,70 

30,49 

17 

2,06 

3,30 

0,0290 

167,03 

V 











Datalogic 

12278 

6,34 

6,33 

0,59 

-5,93 

13 

6,04 

6,94 

0,0600 

404,13 

Mariella Burani 

45580 

23,54 

23,50 

-0,42 

16,36 

83 

19,74 

26,92 

0,1800 

704,03 

V.d. Ventaglio 

1185 

0,61 

0,61 

-2,41 

-37,21 

1841 

0,61 

0,98 

0,0700 

66,76 

De 1 Longhi 

8845 

4,57 

4,60 

0,66 

3,75 

39 

4,16 

5,32 

0,0600 

682,92 

Marr 

15204 

7,85 

7,82 

-0,27 

8,75 

33 

7,04 

8,58 

0,3600 

522,36 

Valentino F.G. 

67498 

34,86 

34,87 


12,89 

5 

30,11 

36,75 

0,6500 

2583,35 

Dea Capital 

4790 

2,47 

2,47 

-0,72 

-12,92 

445 

2,43 

3,58 


758,45 

Mediacontech 

19882 

10,27 

10,30 

2,25 

41,14 

9 

7,09 

11,06 

0,6000 

95,31 

Vianini 1. 

6988 

3,61 

3,52 

-0,85 

8,54 

6 

3,16 

3,98 

0,0500 

108,65 

Diasorin 

27127 

14,01 

14,03 

0,57 


62 

10,94 

14,01 


770,55 

Mediaset 

13666 

7,06 

7,05 

-0,30 

-22,70 

8072 

7,06 

9,50 

0,4300 

8337,10 

Vianini L. 

22310 

11,52 

11,62 

0,74 

21,66 

14 

9,36 

14,19 

0,1200 

504,63 

Digital Bros 

10630 

5,49 

5,45 

1,13 

38,53 

29 

3,96 

7,29 

0,0800 

77,47 

Mediobanca 

29759 

15,37 

15,31 

-0,64 

-14,93 

2745 

14,76 

18,36 

0,5800 

12588,72 

Vittoria 

25824 

13,34 

13,16 

-2,01 

8,84 

12 

11,88 

14,94 

0,1600 

435,56 

Digital M. Techn. 

102448 

52,91 

52,62 

-1,02 

-1,25 

77 

42,84 

76,50 


598,14 

Mediolanum 

10119 

5,23 

5,23 

0,85 

-15,95 

1604 

4,92 

6,77 

0,1150 

3811,96 












Dmail Gr. 

22118 

11,42 

11,28 

-0,04 

10,62 

4 

9,49 

13,68 

0,1020 

87,39 

Mediterr. Acque 

10088 

5,21 

5,16 

3,64 

36,53 

221 

3,82 

6,54 

0,0400 

399,53 

W 











Ducati 

3371 

1,74 

1,73 


90,40 

2831 

0,85 

2,20 

- 

571,81 

Meliorbanca 

7244 

3,74 

3,76 

0,80 

-1,55 

20 

3,23 

4,88 

0,1300 

472,35 

Warr Intek 08 

333 

0,17 

0,17 

-3,01 


400 

0,10 

0,30 














Mid Ind Cap wlO 

1865 

0,96 

0,96 

0,10 


0 

0,82 

1,36 














E 











Mid Industry Cap 

45928 

23,72 

23,80 

0,85 


2 

23,13 

25,26 


90,14 

z 











Ed. Espresso 

6967 

3,60 

3,56 

-1,22 

-13,63 

1267 

3,42 

4,25 

0,1600 

1563,14 

Milano Ass 

11223 

5,80 

5,78 

-0,67 

-6,50 

1425 

5,30 

7,36 

0,3000 

2621,94 

Zignago Vetro 

10034 

5,18 

5,21 

1,05 


29 

4,75 

5,92 


414,56 

Edison 

4676 

2,42 

2,42 

0,67 

16,39 

1331 

2,03 

2,54 

0,0480 

11307,63 

Milano Ass r nc 

11416 

5,90 

5,91 

-0,10 

-3,72 

25 

5,62 

7,33 

0,3200 

181,24 

Zucchi 

6783 

3,50 

3,51 

0,60 

16,73 

6 

3,00 

3,93 

0,0300 

85,39 

Edison r 

4175 

2,16 

2,17 

0,98 

-5,02 

36 

1,92 

2,55 

0,0780 

238,44 

Mirato 

16307 

8,42 

8,40 

1,41 

-4,14 

15 

7,73 

9,43 

0,3000 

144,86 

Zucchi r nc 

6949 

3,59 

3,52 


3,28 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

12,30 














































































































































































































































































































































Chi ha Paura 
di Marco travaglio? 

is mr 

giovedì 18 ottobre 2007 

Chi ha Paura 
di Marco travaglio? 

Bananas 

iU 

Bananas 

Con la prefazione 


Con la prefazione 

di Furio Colombo 

LO SPORT 

di Furio Colombo 

da sabato 20 ottobre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più 

da sabato 20 ottobre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più 



Si può cambiare moglie, ma mai squadra 
del cuore. Una «regola» non scritta che 
il 59enne tassista Martin Cooper, 
originario di Norwich, ha deciso di seguire 
alla lettera, sposandosi per ben sette volte 
e divorziando altrettante a causa della sua 
ossessione per il Liverpool 


ifoso 




IN TV 


■ 10,00 Eurosport 

Calcio, Kazakistan-Portog. 

■ 10,45 Eurosport 

Calcio, Olanda-Slovenia 

■ 12,55 La7 

Sport 7 

■ 14,00 SkySport2 

Basket, Scafati-Roma 

■ 16,00 SkySport2 

Volley, Bergamo-Jesi 

■ 17,00 Eurosport 

Tennis, Tomeo Wta 

■ 18,00 Sportitalia 

Calcio, Paraguay-Uruguay 


■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,30 RaiSportSat 

Atletica Leggera 

■ 20,00 Espn Classic 

Tour de France 2005 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Napoli-Siena 

■ 21,00 RaiSportSat 

Calcio a 5, Luparen.-Benf. 

■ 21,00 Sportitalia 

Calcio, Brasile-Ecuador 

■ 21,30 SkySportl 

Calcio, Lazio-Real Madrid 


Graffia l’Italia2. £ il et ringrazia la Georgia 

Amichevole col Sudafrica: 2-0 (doppietta di Lucarelli). Mentre arrivano buone notizie da Tbilisi 


L’ITALIA SPERIMENTALE varata da Do- 
nadoni batte il Sudafrica grazie alla doppietta 
firmata da Cristiano Lucarelli nelle ultime bat¬ 
tute e può festeggiare grazie alla inattesa 


Mauri, Guardino e Rosina si congratulano con Cristiano Lucarelli, autore della doppietta con cui l’Italia ha superato il Sudafrica 

TBILISI A sorpresa la Georgia vince (2-0). A Glasgow tra un mese agli azzurri basterà non perdere 

Regalo a Donadoni, battuta la Scozia 


■ di Massimo De Marzi 


sconfitta della Scozia 
in Georgia, che ria¬ 
pre ampi spiragli di 
qualificazione alla fa¬ 
se finale dell'Europeo, nella se¬ 
rata in cui la Francia ritrova la 
vetta nel girone grazie al succes¬ 
so sulla Lituania (2-0, doppietta 
di Henry). Una squadra azzurra 
con tanti volti nuovi ha saputo 
regalare sprazzi di buon calcio, 
soprattutto con il granata Ales¬ 
sandro Rosina, che si è segnala¬ 
to per diversi spunti. Unica no¬ 
ta stonata, lo scarso entusiasmo 
di Siena per l'arrivo della nazio¬ 
nale: la bellissima Arena Monte- 
paschi meritava una cornice su¬ 
periore ai 7 mila paganti. 
Confermate le anticipazioni 
della vigilia, la nuova Italia scel¬ 
ta da Roberto Donadoni vede il 
debutto dal primo minuto dei 
viola Gamberini e Montolivo e 
del granata Rosina, che agisce 
assieme a Foggia e Mauri nel tri¬ 
dente alle spalle della punta 
centrale Lucarelli. Sarà la voglia 
di ben figurare da parte dei tan¬ 
ti nuovi, saranno le ottime noti¬ 
zie in arrivo dalla Georgia, con 
la sconfitta della Scozia, ma si 
vede la nazionale partire subito 
col pedale premuto sull'accele¬ 
ratore. Chiellini spinge con con¬ 
tinuità, Mauri e Foggia fanno 
un gran movimento sugli ester¬ 
ni, non arrivano vere opportu¬ 
nità ma il calcio messo in mo¬ 
stra dall'Italia è arioso e piacevo¬ 
le. Donadoni trattiene il fiato 
quando vede il capitano De Ros¬ 
si toccarsi la coscia, ma la paura 
passa in fretta e il centrale della 
Roma recupera la piena efficien¬ 
za, come dimostra con un gran¬ 
de recupero difensivo. 

Al 18' la prima autentica occa¬ 


sione da gol, con il colpo di te¬ 
sta di Zaccardo che tocca la par¬ 
te alta della traversa, su punizio¬ 
ne pennellata di Rosina, cresciu¬ 
to da un avvio un po' contratto. 
La squadra azzurra però non rie¬ 
sce a tenere ritmi alti e il Sudafri¬ 
ca di Parreira, ricco di palleggia¬ 
tori e di gente di buona qualità, 
riesce a ridurre al minimo i ri¬ 
schi, anche se non arriva mai 
una volta dalle parti di Amelia. 
Lucarelli chiede invano il rigore 
per un tocco di mano di Evans, 
una punizione di Rosina scalda 
i pugni di Rowen Femandez, 
ma si arriva all'intervallo senza 
altre grosse emozioni. Donado¬ 
ni dà fiducia agli undici scelti 
inizialmente anche per non 
stravolgere l'assetto tattico del¬ 
la squadra. Una bella sponda di 
Lucarelli libera al tiro Rosina, 
ma l'intervento di Mokoena evi¬ 
ta un gol praticamente fatto. 

La fiammata azzurra però si 
esaurisce alla svelta e i cambi 
operati da Donadoni regalano 
nuova vivacità all'Italia, che 
sfiora il gol con un Gilardino ap¬ 
pena entrato in campo e il ten¬ 
tativo sciupato da Mauri, dopo 
un cross al bacio di un vivacissi¬ 
mo Rosina. Al 23' solo il palo ne¬ 
ga la gioia della rete a Gilardi¬ 
no, servito da un ottimo pallo¬ 
ne di Lucarelli, che nelle ultime 
battute trova il colpo decisivo, 
ripetendosi nel recupero, rega¬ 
lando una meritata vittoria alla 
squadra di Donadoni. 
Classifica: Francia 25 punti 
(11 partite), Scozia 24 (11), Ita¬ 
lia 23 (10), Ucraina 16, Georgia 
e Lituania 10, Far Oer 0 
17 novembre: 
Lituania-Ucraina 
Scozia-Italia 
21 novembre: 

Italia-Far Oer 

Georgia-Lituania 

Ucraina-Francia. 


■ dì Alessandro Ferrucci 


Su una maschera impenetrabile 
come quella di Donadoni, il sospi¬ 
ro di sollievo è stato impercettibi¬ 
le. Ma c'è stato. Nessuno, compre¬ 
so il et, osava sperare nella vittoria 
della Georgia contro la Scozia, spe¬ 
cialmente dopo il match disputa¬ 
to sabato dai caucasici contro i no¬ 
stri azzurri. Eppure è successo. E 
ora la squadra italiana ha a disposi¬ 
zione due risultati su tre per qualifi¬ 
carsi agli Europei del 2008 (pareg¬ 
gio e vittoria). 

Per tutto questo «bisogna» ringra¬ 
ziare i 17enni della formazione ge¬ 
orgiana. Perché, Toppmoeller, ri¬ 
spetto al match di Genova, toglie 
dai pali il disastroso Lomaia e inse¬ 
risce il giovane Makaridze, poi 
schiera dal primo minuto il centro¬ 
campista offensivo Kenie e, infi¬ 
ne, chiama in attacco il Primavera 
dell'Empoli Mchedlidze che oltre 



Salukvadze e McFadden in Georgia-Scozia 


a sbloccare il risultato nel primo 
tempo, tiene sempre in apprensio¬ 
ne gli avversari. 

Ma il sogno azzurro si realizza defi¬ 
nitivamente a metà del secondo 
tempo, quando Siradze raccoglie 
un cross basso dalla sinistra e se¬ 


gna il 2-0: è la fine della gara anche 
perché gli ospiti crollano nello 
sconforto e perdono ogni traccia 
residua di grinta. 

Assenza di carattere che è l'aspetto 
che stupisce maggiormente: gli an¬ 
glosassoni sono apparsi in comple¬ 
ta antitesi rispetto alla squadra che 
pochi giorni fa ha «schiacciato» in 
casa l'Ucraina: tesi, rigidi, preoccu¬ 
pati della gara e con nessuna idea 
tattica su come aggirare la statica 
difesa avversaria (anche questo è 
un buon segnale per Donadoni... 
). Al contrario, i georgiani, gioca¬ 
no un calcio ordinato con i quat¬ 
tro bloccati dietro, cinque centro¬ 
campisti e Mchedlidze in attacco. 
Così, a parte un'iniziativa degli 
ospiti nei primi minuti, arriva subi¬ 
to il gol dell'attaccante georgiano 
che insacca di testa su cross da cal¬ 
cio d'angolo. 

Poi gli scozzesi non danno mai 
l'impressione di tentare una vera e 


propria rimonta fino a quando gli 
avversari raddoppiano. E poco do¬ 
po l'arbitro Kircher fischia la fine 
della gara con il pubblico che fe¬ 
steggia i suoi 17enni terribili. 

GLI ALTRI INCONTRI 
Con due giornate d'anticipo tre 
nazionali si qualificano per la fase 
finale di Euro 2008 che si dispute¬ 
rà in Austria e Svizzera. Sono Gre¬ 
cia (1-0 in Turchia), Repubblica 
Ceca (3-0 in trasferta su una Ger¬ 
mania peraltro già qualificata) e 
Romania (2-0 in Lussemburgo). 
Ma il match più atteso era quello 
dello stadio «Luzhniki» dove l'In¬ 
ghilterra è stata sconfitta 2-1 dal¬ 
la Russia). Preceduta da incidenti 
(dieci feriti tra i tifosi inglesi, uno 
sarebbe in gravi condizioni), la sfi¬ 
da di Mosca regala emozioni e 
spettacolo: al 29' Rooney inventa 
un gol fantastico; poi, nella ripre¬ 
sa, Pavlyuchenko realizza la dop¬ 
pietta che inguaia gli inglesi. 


In breve 


Roma-Napoli 

• Entrano solo abbonati 

«Ora è ufficiale: l’acceso allo 
stadio Olimpico per la partita 
Roma-Napoli, l’ottava 
giornata del campionato di 
Serie A, sabato alle 18, sarà 
limitato ai soli abbonati 
giallorossi. Lo ha annunciato 
il Prefetto di Roma Carlo 
Mosca al termine del 
Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza, 
precisando che la decisione 
è arrivata dopo il rapporto 
del Viminale e le informazioni 
arrivate dalle Forze 
dell’Ordine della capitale. 

Firma Del Piero-Juve 

• «Non si trattava di soldi» 

«Sono soddisfatto e 
felice per aver raggiunto 
questo accordo». Alex Del 
Piero, il giorno dopo la firma, 
commenta così il rinnovo del 
contratto che lo legherà alla 
Juventus fino al 30 giugno 
2010. «Sono grato alla 
società perché mi ha 
riconosciuto tante cose 
- ha aggiunto il bianconero - 
L’aspetto economico non 
rappresentava un 
problema». 

Curva squalificata 

• L’Inter fa ricorso 

L’Inter sta predisponendo il 
ricorso contro la decisione 
del giudice sportivo di 
chiudere per un turno la 
curva nord del Meazza e 
contro l’ammenda di 30 mila 
euro dopo gli striscioni e i 
cori offensivi nel corso della 
partita contro il Napoli. 

Melandri-Fossati 

• Dibattito Uisp su sport 

Oggi a Roma, al centro 
«Frentani» (via dei Frentani 4) 
faccia a faccia tra il ministro 
dello Sport Giovanna 
Melandri e il presidente 
dell’Uisp Filippo Fossati sul 
tema «Il futuro del sistema 
sportivo italiano nella 
cornice europea e la 
proposta di legge sullo sport 
di citadinanza». 



FI Domenica il Gp decisivo. La Fia teme boicottaggi del team contro Fernando 

Un commissario per vigilare su Alonso 


IL CASO Torna Moggi e presenta la sua verità: «Il sistema calcio? Non ci sono vergini nel bordello» 

Show di Big Luciano, un libro e le solite scuse 


■ di Lodovico Basalù 


«Basta che sia un pilota della 
McLaren-Mercedes». A Norbert 
Haug, grande capo sulle piste della 
Casa di Stoccarda, l'importante è 
che sia una freccia d'argento a 
trionfare. E a dare il titolo a un suo 
pilota. A Interlagos, sede domeni¬ 
ca del Gp del Brasile, ultimo decisi¬ 
vo appuntamento di una stagione 
combattuta tra le piste e i tribuna¬ 
li, c'è già aria di bagarre. «Hamil¬ 
ton o Alonso? - ha detto Haug -. 
Non mi importa. Chi non accetta 
il secondo posto, non è uno sporti¬ 
vo. E chi non è uno sportivo, non 
merita rispetto. Quello va alla 
squadra. Noi abbiamo lottato con 
impegno e correttezza». Un riferi¬ 


mento, dunque, alla spy story, che 
ha provocato, malumori e recrimi¬ 
nazioni. Al di là delle frasi di circo¬ 
stanza, Haug non nega però la ten¬ 
sione nel team, tra Alonso e Den- 
nis. Un eventuale successo dello 
spagnolo non farebbe saltare di 
gioia il vecchio Ron, che stravede 
per Hamilton. Nell'ultimo Gp, in 
Cina, Fernando invitò sarcastica¬ 
mente Dennis «a rimettere lo 
champagne in frigo». «È vero, 
non si parlano da tempo - ha am¬ 
messo Haug -. Ma decideremo a fi¬ 
ne stagione se Alonso resterà o me¬ 
no». Dopo l'annuncio di Massa al¬ 
la Ferrrari fino al 2010 per Fernan¬ 
do resta l'opportunità Renault. 
Mentre Hamilton lancia la sua sfi¬ 
da: «Sono qui in Brasile per vince¬ 


re. Il resto non conta». Intanto la 
Federazione ha messo un commis¬ 
sario fisso vicino alla McLaren di 
Alonso, per osservare ogni mossa 
del team, per prevenire, insomma, 
tentativi di boicottaggio. Visto 
che fu Alonso a svelare tutto sulle 
famose e-mail inviate da Stepney. 
La mossa è stata criticata dal tre 
volte iridato, Jackie Stewart, che 
ha invitato Max Mosley (presiden¬ 
te FIA) a dimettersi. Gli elementi 
per una grande sfida ci sono tutti - 
ammette Raikkonen da casa Ferra¬ 
ri -. A Shanghai abbiamo dimostra¬ 
to che tutto può succedere». Ieri il 
finlandese ha festeggiato il suo 28° 
compleanno. E il regalo più bello 
sarebbe quel titolo che gli sfugge 
da anni. 


■ di Massimo Franchi 


Non se ne sentiva la mancanza. Alle 
aule dei tribunali (sportivi e non), Lu¬ 
ciano Moggi ha sempre preferito le lu¬ 
ci delle telecamere, meglio se senza 
contradditorio. Con l'aiuto di due 
giornalisti rimastigli amici (Enzo Suc¬ 
chioni e Mario D Ascoli) fra i tanti 
che lo incensavano prima di Caldopo- 
li, Lucky Luciano ha presentato il suo 
verbo. Si intitola "Un calcio al more" 
e non contiene molte novità rispetto 
alla linea difensiva di chi ha una ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per associa¬ 
zione a delinquere finalizzata alla fro¬ 
de spoitiva a Napoli e associazione 
per delinquere finalizzata all'illecita 
conconenza burnite minaccia e vio¬ 
lenza privata sul caso Gea a Roma. 


Moggi è sempre «il capo espiatorio», 
l'unico colpito di un sistema calcio de¬ 
finito «bordello senza vergini». Se pro¬ 
prio vogliamo l'unica novità è la preci¬ 
sazione sui contatti con Silvio Berlu¬ 
sconi e il famoso incontro a Palazzo 
Grazioli. Niente politica, per fortuna. 
«Mi ha offerto di andare al Milan - 
spiega Moggi -, ci incontrammo e mi 
disse che ne avremmo riparlato pili 
avanti, ma poi il discorso si chiuse 
quando uscirono le intercettazioni». 
Ma si sa, Moggi è comunque ma star 
e allora ieri c'era la fila per partecipa¬ 
re alla conferenza stampa di presenta¬ 
zione del libro in un albergo milane¬ 
se. Novanta minuti delle solite spara¬ 
te perdendo la pazienza quando qual- 
mno cercava di obiettare qualcosa, 
prendendosela con chi cacava di fare 


veramente il giornalista. In tanto bla¬ 
terare Moggi ammette due colpe: ha 
telefonato troppo e ha violato l'artico¬ 
lo 1 del codice di giustizia spoitiva 
«ma, nel calcio di oggi, forse solo i ma¬ 
gazzinieri non violano quell'artico¬ 
lo». In più «comprare schede telefoni¬ 
che non è un reato, l'ho fatto per difeti- 
denni dalla Telecom, dal grande fra¬ 
tello». Ma se «il processo sportivo è 
stata un'autentica barzelletta», dalle 
indagini di Roma e Napoli Moggi è 
«convinto di uscimea testa alta». Co¬ 
me non si sa, ma basta annunciarlo: 
«il tempo sarà galantuomo e le cose 
verranno a galla da sole» (sic). Il solo 
affondo condivisibile e già conclama¬ 
to è quello su Franco Carraro. «È in¬ 
credibile che ricopra ancora certe cari¬ 
che in Uefa e Fifa». Ma ecco gli spari 


nel mucchio. Da John Elkann («ci ha 
scaricati immediatamente» e «la pro¬ 
prietà della Juve ha ammesso tutto 
quello senza sapere neppure cosa am¬ 
metteva») al presidente del Coni 
Gianni Petmcci («Romani al pm di 
Bologna ha detto che Petmcci solleci¬ 
tava le sentenze. Questo non vale solo 
pei il caso Lorbek»), a Collina («vole¬ 
va entrare a tarda notte nel ristorante 
di un dirigente del Milan passando 
dal retro»). Solo con Adriano Galliani 
(evidentemente toppo potente) i rap- 
poiti «erano e sono ottimi». Ora Mog¬ 
gi promette un tour pei'presentare il li¬ 
bro, con prossimo appuntamento al 
Casinò di Campione d'Italia. Dopo 
qualche comparsala televisiva, si spe¬ 
ra che troverà il tempo di difendersi fi¬ 
nalmente in tribunale. 
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BARENBOIM: WAGNER NEL TEATRO DI HITLER? 
LO FACCIO SUONARE A EBREI E PALESTINESI 

C'è una star del podio (e del pianoforte) che non teme di toccare nervi 
scoperti né di sfidare tabù in nome di quel che crede: la libertà, il 
bisogno di rompere pregiudizi. Lui è Daniel Barenboim, nato a Buenos 
Aires nel '42, di origine mssa, ebreo, creatore con lo scomparso 
intellettuale palestinese Said della West-Eastern Divan Orchestra in cui 
suonano giovani ebrei, arabi - inclusi palestinesi e spagnoli (con lui 
nella foto). Ieri Barenboim ha annunciato al settimanale Die Zeit che 
nel 2008 guiderà l'orchestra nel primo atto della Valchiria 
di Wagner - compositore comprensibilmente indigesto a 
tanti ebrei perché usato come colonna sonora nei lager - 
e, non bastasse, che quel concerto sarà nella Waldbuehne, 



un anfiteatro in un bosco berlinese voluto da Hitler stesso. Una sfida al 
cubo? Con quale spirito? «Provate a immaginarlo - ha spiegato 
Barenboim - la Waldbuehne fatta costruire da Hitler e la musica di 
Wagner suonata da noi! Hitler e Wagner si rivolteranno nella tomba». 
Il musicista riflette anche su un nodo oscuro e mai del tutto sciolti sul 
genere umano: un uomo può tranquillamente amare musica (o arte) 
che parla di libertà (tipo Beethoven) e compiere carneficine. «Hitler e 
Stalin sono stati anche grandi appassionati di musica. La mia 
spiegazione è che per loro la musica costituiva un regno personale che 
non aveva nulla a che fare con la vita reale. Ed è questa separazione tra 
vita e musica a indignarmi. È spaventosa». Lui non separa arte e vita e, 
come altre volte, da ebreo contesta «l'asserzione che Israele è uno Stato 
degli ebrei» e ribadisce che i palestinesi devono essere integrati. 

Stefano Miliani 


FESTA DEL CINEMA Stasera 
il primo red carpet con Monica 
Bellucci che scivolerà tra ali di 
folla. È lei l’interprete del primo 
film in concorso, «Deuxième 
Soufflé». L’eterna Sophia farà 
da madrina. I taxi scioperano, i 
precari trovano spazio alla Festa 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 



ndrea Bocelii che canta arie di celebri opere 
dal palco del Sistina (ore 21). Sophia Loren 
che fa la diva-madrina. E in platea Fausto 
Bertinotti, Franco Marini, Francesco Rutelli 
insieme con il sindaco e neo segretario del 
Pd Walter Veltroni. Mentre all'Auditorium, 
alle 19, ci sarà la prima passerella, o meglio il 
primo «red carpet» come si dice a Roma, con 
Monica Bellucci protagonista di Le deuxieme 
soufflé di Alain Coumeau che apre il concor- 



Monica Beliucci, oggi sul tappeto rosso della Festa di Roma; nella foto sotto la «madrina» della kermesse Sophia Loren all’aeroporto 


Loren o Beliucci? Stasera mi butto 


so. 

Sarà questa la «fotografia» della serata inau¬ 
gurale dell'edizione numero due della Festa 
di Roma che da oggi «invaderà» la città fino 
al 27 ottobre. 

Una «corazzata» da 15milioni di euro che si 
ripromette di portare cinema, divi ed eventi 
dal centro alle periferie, passando anche at¬ 
traverso parrocchie e centri sociali. Giusto i 
tassisti, proprio oggi, proveranno a «dargli 
contro»: hanno piazzato il loro sciopero dal¬ 
le 10 di stamane fino alle 20.30 della sera,ol¬ 
tre ad una manifestazione in mattinata nel 
centro. Per il resto, però, è tutto pronto per 

Da Napoli arriveranno 
un po’ di «sciuscià» 
«imparati» per 
l’occasione: si tratta di 
ricordare, in Via Veneto 
il grande De Sica 


la grande inaugurazione. Comprese le 5mila 
piantine di azalee bianche che ornano le po¬ 
co comprensibili installazioni in ferro (ripro¬ 
ducono in realtà la pellicola cinematografi¬ 
ca) sparse ovunque all'Auditorium per le 
quali è stato chiamato in città il designer flo¬ 
reale thailandese Sakul Intakul. Da Napoli, 
invece, arriveranno gli sciuscià. Per rievoca¬ 
re la memoria di De Sica, questa è l'intenzio¬ 
ne, a via Veneto saranno messe due postazio¬ 
ni di lustrascarpe all'ingresso dell'hotel 
Majestic. A portarli è l'agenzia del lavoro Ali 
spa che ha organizzato nel corso dell'anno 
dei veri e propri corsi di «addestramento». I 
lavoratori sono tutti immigrati e saranno tra¬ 
vestiti per l'occasione con gli abiti d'epoca 
dei dolenti protagonisti del celebre film neo¬ 
realista. «L'iniziativa - spiega Antonio Lom¬ 
bardi, ad della società - è nata per dare al pro¬ 
getto anche un senso etico e di sviluppo del 
lavoro». 

E sì che di «lavoro», magari in altri termini, 
se ne parlerà davvero in tutte le salse a que¬ 
sta Festa. Tra lustrini e paillettes, infatti, so¬ 
no tantissimi i film e i documentari che rac¬ 
conteranno l'universo del precariato, unica 



forma «certa» di lavoro in questo squarcio di 
inizio millennio. Da Ascanio Celestini a Gui¬ 
do Chiesa, da Mazzacurati a Soldini questo 
sarà sicuramente uno dei fili rossi della ker¬ 
messe capitolina. E a coronamento del tutto 
una giornata sarà anche dedicata ai lavorato¬ 
ri più precari tra i precari: quelli dello spetta¬ 
colo. La Slc-Cgil, infatti, organizza - la data è 
ancora da destinare, poiché la Festa ha dato 
il suo ok in extremis - un dibattito-incontro 
sui temi più urgenti di chi lavora nel settore, 
a cominciare dal film-inchiesta realizzato dal 
sindacato, Fabbricanti di passioni. 

Unica incertezza, al momento, è la proiezio¬ 
ne del documentario Un principe chiamato 
Totò, firmato dalla nipote e figlia del celebre 
attore Diana e Liliana de Curtis. Il composi¬ 
tore Roberto Fia, infatti, ha chiesto il blocco 
del film con procedura d'urgenza. Motivo 
del contendere è il brano Piincipessa, cantata 
per l'occasione da Lucio Dalla, ma già musi¬ 
cata da Roberto Fia che l'aveva depositata al¬ 
la Siae già nel 2002. A meno che la querelle 
non diventi il tormentone di questa edizio¬ 
ne, neanche fossimo a Sanremo, è difficile 
che l'imprevisto giudiziario rovinerà la Fe- 
Trin 


CURIOSITÀ Visite alle tombe 

A spasso 
tra i sepolcri 
del cinema 

A Parigi hanno il cimitero dei poeti e dei 
musicisti, Pere Lachaise, a Roma c'è il 
bel cimitero monumentale del Verano. 
E per la seconda «Festa del Cinema», l'azienda 
della nettezza urbana Am ha avuto un'idea 
stuzzicante: un itinerario culturale gratuito tra 
le tombe per ricostruire la storia del cinema ita¬ 
liano attraverso chi là riposa. Così guide specia¬ 
lizzate condurranno i visitatori (per un massi¬ 
mo di 30 a volta, per 2 ore circa) in un percorso 
che porta ai sepolcri di registi come Roberto 
RosseUini, Vittorio De Sica, Luigi Zampa, Elio 


Perii, di attori come cui Vittorio Gassmann, Al¬ 
berto Sordi, Eduardo De Filippo, Marcello Ma- 
stroianni, Nino Manfredi, Aldo Fabrizi, fino - 
giustamente - a sceneggiatori, montatori e dop¬ 
piatori come l'indimenticato Fermccio Amen¬ 
dola. I primi appuntamenti con queste visite a 
«Roma e le storie del cinema» sono sabato 20 e 
domenica 21 ottobre alle 12. Poi si ripeteranno 
nel periodo della Commemorazione dei De¬ 
funti e in apposite domeniche del 2008. Obbli¬ 
gatorio prenotarsi (o per maggiori infonnazio- 
ni) a Urp Verano, tei. 06 49236330-31-32-33, 
dal lunedì al sabato dalle 8 alle 14. Il calendario 
è sul sito www.amaroma.it 
Quanto ai dati della Festa, dal 18 al 27 ottobre, 
proietta 167 pellicole tra lungometraggi, docu¬ 
mentari e film in retrospettiva, ci saranno 24 
tra omaggi e incontri con registi, autori e scrit¬ 
tori, 15 video, 12 progetti internazionali e 14 
opere prime nella sezione New Cinema 
Network. I film in concorso saranno 14 e ria 
questi la giuria di 50 spettatori presieduta dal re¬ 
gista premio Oscar Danis Tanovic sceglierà i 
vincitori. I Paesi presenti sono 18, le anteprime 
mondiali 15, gli attori e le attrici premiati con 
un Oscar 13. 


FINANZIARIA Franco e Finocchiaro garantiscono misure di protezione. La partita chiude a dicembre 

Il governo sposa il cinema. La tv non la prende bene 


S iamo felici di avere un governo che 
tiene alla cultura». Valerio Jalongo, in 
rappresentanza del movimento dei ci¬ 
neasti dei Centoautori, commenta così l'incon¬ 
tro avuto ieri con le senatrici Vittoria Franco e 
Anna Finocchiario a proposito delle norme «sal¬ 
va cinema» presenti in Finanziaria, al quale 
hanno partecipato anche esponenti dell'Api, i 
produttori indipendenti e dell'Anac, la storica 
associazione degli autori. All'inconrio si è arri¬ 
vati a seguito delle forti preoccupazioni, espres¬ 
se praticamente all'unanimità dal cinema italia¬ 
no, circa pressioni messe in atto dal cosiddetto 
partito trasversale Rai-Mediaset-Sky deciso a 
non perdere la sua posizione dominante su un 
mercato bloccato com'è quello attuale. I nodi 
cardine sono tre: l'introduzione del tax-shelter 


(gli sgravi fiscali per chi investe nel cinema); la 
tassa di scopo per chi «usa il cinema»; la modifi¬ 
ca della legge 122, la legge sulle quote da reinve¬ 
stire in audiovisivo e che verrebbe allargata an¬ 
che a Sky oltre che mirata più precisamente sul¬ 
la produzione cinematografica, come doveva 
essere in origine. Fra gli emendamenti che si 
vorrebbero introdurre per bloccare le norme a 
favore del cinema ci sarebbe, secondo Jalongo, 
il declassamento, voluto dalle tv, della defini¬ 
zione di film italiano: «Puntano a farci rientrare 
anche la fiction e i documentari d'importazio¬ 
ne così da aggirare gli obblighi di programma¬ 
zione». Mentre la voce esatta sarebbe quella di 
«film di espressione italiana a prioritario sfrutta¬ 
mento cinematografico», definizione in grado 
di arginare anche la fiction che tanto gode degli 
effetti dell'attuale 122. 

Sono questioni fondamentali, dicono gli auto¬ 


ri, che attengono alla stessa libertà di espressio¬ 
ne, nonostante Sky in testa gridi contro «il cine¬ 
ma assistito» in nome del mercato libero. E fac¬ 
cia opposizione in tutti i modi perché, non es¬ 
sendo soggetta ai vincoli della 122, teme che 
queste nuove norme possano penalizzare la 
sua situazione di attuale privilegio. La partita in 
ballo, si capisce dal tenore dello scontro, è gran¬ 
de. E, ribadiscono i Centoautori, sarà il vero ta¬ 
volo di prova per capire se il governo ha davve¬ 
ro a cuore la cultura. «Considerato che il cine¬ 
ma italiano - commenta Cirio Maselli, del¬ 
l'Anac - è allo stremo non sarebbe sopportabile 
che si ripetesse il vecchio inganno della defor¬ 
mazione della legge 122 fatta in passato e venis¬ 
sero annientati i provvedimenti sulla tassa di 
scopo e il tax shelter». Punti fondamentali per 
la sopravvivenza del nostro cinema, in attesa 
della nuova legge di sistema. ga.g. 
















































20 l’Unità 

giovedì 18 ottobre 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Death of a President 

Nell’ottobre del 2007 il presidente 
degli Stati Uniti, George W! Bush 
viene assassinato a colpi di pistola 
dopo aver tenuto un discorso in un 
hotel di Chicago. Sullo sfondo ci 
sono le proteste pacifiste per la 
guerra in medio oriente e la paura 
degli esperimenti nucleari della 
Corea del Nord. L’Fbi inizia a 
indagare per trovare i responsabili, 
ma il caso è destinato a restare senza 
colpevoli... Film molto discusso. 

21.30 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Gabriel Range 

Gb 2006 


Artù 

Anche sulla tavola rotonda di Gene 
Gnocchi arriva il tema che da 
settimane imperversa nei maggiori 
salotti e programmi televisivi: i 
bamboccioni. In studio la 
criminologa Chiara Camerani parla 
dei casi di cronaca nera con 
protagonisti proprio i giovani, 
Fabrizio Blini parla del mammismo 
e Geronimo La Russa, figlio del 
deputato di An Ignazio, di 
professione avvocato, fa il difensore 
della categoria. 

23.20 RAI DUE. TALK SHOW. 

con Gene Gnocchi 


Annozero 

Il titolo della puntata odierna del 
programma di Michele Santoro è 
“I perdenti”. Il tema è quello del 
precariato: della generazione di 
lavoratori che appare incapace di 
coniugare i verbi al futuro e che 
rifiuta l’etichetta di 
“bamboccioni”. Stefano Maria 
Bianchi e Dina Lauricella 
raccontano, nel loro reportage, la 
condizione dei lavoratori nelle 
grandi fabbriche del Nord e il 
confronto generazionale. 

21.05 RAI DUE. ATTUALITÀ. 

con Michele Santoro 


Lantana 

Il detective Leon Zat (Anthony 
LaPaglia) deve indagare sul 
mistero che avvolge la scomparsa 
di una donna. Si trova però a 
doversi districare tra i precari 
equilibri che intrecciano le storie 
di quattro coppie, tutte legate tra 
di loro. In un labirinto fatto di 
ossessioni, amori e inganni a cui 
non tutti sono in grado di 
sopravvivere. Tratto da una piece 
teatrale di Andrew Bovell. 

23.20 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Ray Lawrence 

Australia/Germania 2001 


Programmazione Q 








( 0 ) RAI UNO 

^ RAI DUE 

(^)rai tre 

@RETE 4 

5 CANALE 5 

€! 

/) ITALIA 1 

(g)LA7 

06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.25 QUINCY. Telefilm. “L’ultimo 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.30 TRE MINUTI 

06.00 TG LA7 / METEO 

06.30 TG 1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

bicchiere”. Con Jack Klugman, 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

CON MEDIASHOPPING. 

OROSCOPO/TRAFFICO 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

Rubrica. “La città ideale” 

Conduce Giovanni Minoli 

Robert Ito 

BORSA E MONETE. Rubrica 

Televendita 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.15 COMINCIAMO BENE - 

“Le regole del gioco”. Con Fred 

08.50 SECONDO VOI. Rubrica 

“L’aquila dorata”. Con Richard 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Conducono Luca Giurato, 

Conducono Giancarlo Magali! 

PRIMA. Rubrica. Conduce Pino 

Dryer, Stepfanie Kramer 

09.00 POSTA DEL CUORE. 

Dean Anderson, Dana Elcar 

Rubrica. 

Eleonora Daniele. All'Interno: 

Monica Leofreddi 

Strabioli 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Film Tv (USA, 2001). Con 

10.05 TRE MINUTI 

Conduce Alain Elkann 

07.00 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

“Doppia visione”. Con Jim 

Rosanna Arquette, Charlie 

CON MEDIASHOPPING. 

09.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

07.30 TG1 L.I.S. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Davidson, Darlene Vogel 

Sheen. Regia di Steve Rash 

Televendita 

“Steeled with a Kiss” V parte. 

07.35 TG PARLAMENTO 

Rubrica 

Frizzi, Elsa Di Gati 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

10.55 FINALMENTE SOLI. 

10.10 MAGNUM P.l.Telefilm. 

Con Pierce Brosnan 

08.00 TG 1 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

12.00 TG 3. 

“Questione d’orgoglio”. Con 

Situation Comedy 

“Balletto di spie”. Con Tom 

10.30 F/X. Telefilm. “Quicksilver”. 

09.00 TG 1 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

Tonya Kinzinger, Bénédicte 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Selleck, John Hillerman 

Con Cameron Daddo 

09.30 TG 1 FLASH 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

Delmas 

Telefilm. “Una strana coppia”. 

11.10 A-TEAM. Telefilm. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

Milo Infante 

Rubrica. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

Con Dick e Barry Van Dyke 

“Il pentito”. Con Dirk Benedict, 

“Truffatori di professione”. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Conduce Rosanna Cancellieri. 

Opera 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

George Peppard 

Con Andy Griffith 

Conduce Alessandro Di Pietro. 

Talk show. 

A cura di Moreno Cerquetellì 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

12.30 TG LA7 

All’interno: 11.30 TG 1 

Conduce Alda D’Eusanio 

12.45 LE STORIE 

VIE D’ITALIA. News 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.55 SPORT 7. News 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

17.20 ONE TREE HILL. 

DIARIO ITALIANO. Attualità. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Conduce Antonella Clerici 

Telefilm. “La vittoria del cuore”. 

Conduce Corrado Augias 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Telefilm. “Affairs of State”. 

13.30 TELEGIORNALE 

Con Chad Michael Murray, 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Alessandro 

15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

Con Kathleen Quinlan 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

James Lafferty 

Telefilm. Con Gene Anthony Ray, 

14.00 FORUM. Rubrica. 

Mario, Elisabetta Coraini 

“Il castigo di un bimbo”. Con 

14.00 JACK FROST. Telefilm. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Debbie Alien 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Kristen Bell, Percy Daggs Ili 

“Windows and Orphans”. 

Rubrica. Conduce Caterina 

18.10 RAI TG SPORT 

14.00 TG REGIONE 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

show. Conduce Maria De Filippi 

15.55 MALCOLM. 

Con David Jason 

Balivo. All’interno: 

18.30 TG 2 

14.20 TG 3 

BERLINO. Telefilm. “Lezione di 

16.15 5 STELLE. Telefilm. 

Situation Comedy. “Innamorato 

16.00 ATLANTIDE - STORIE 

14.45 INCANTESIMO 9 

18.50 PILOTI. Situation Comedy. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

guida”. Con Jurgen Heinrich, 

“Sorpresa dal passato” 

follemente”, “Il picnic”. Con 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Con Enrico Bertolino, 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Steven Merting 

16.55 TG5 MINUTI 

Frankie Muniz, Jane Kaczmarek 

Documentario. 

Conduce Caterina Balivo 

Max Tortora 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. Con 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 ROSAMUNDE PILCHER: IL 

18.30 STUDIO APERTO. 

Conduce Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 

16.20 UN CICLONE IN FAMIGLIA 

FALCO DI PANDORA. Film Tv 

19.00 TRE MINUTI 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Conduce Michele Cucuzza. 

Reai Tv. Conduce Francesco 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

3. Serie Tv. Con Massimo Boldi, 

(Austria/Germania, 2004). Con 

CON MEDIASHOPPING. 

“L’incubo si avvera”. Con 

All'interno: TG PARLAMENTO 

Facchinetti 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Maurizio Mattioli 

Julia Bremermann, Eroi Sander. 

Televendita 

Richard Dean Anderson 

17.00 TG1 

19.50 7 VITE. Situation Comedy. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Michael Faust 

19.10 CAMERA CAFÉ. Situation 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

“La cosa giusta per te”. Con 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Crimini di guerra”. 

Carlo Conti 

Luca Seta, Giuseppe Gandini 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

MILIONARIO? Con Gerry Scotti 

Paolo Kessisoglu 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 CANDID CAMERA 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità. 

Soap Opera. Con H.Richter-Ròhl 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 1 FUORICLASSE. 

21.05 ANNOZERO. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.30 DEATH OF A PRESIDENT. 

Varietà. Conduce Carlo Conti. 

Conduce Michele Santoro. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Telefilm. “Il canto del cigno” 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

21.10 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

Film (GB, 2006). Con Hend 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Regia di Alessandro Renna 

21.00 THE CORE. Film fantascienza 

21.10 DON CAMILLO 

Greggio, Enzo lacchetti 

“Sei giorni”. Con Ellen Pompeo, 

Ayoub. Regia di Gabriel Range 

23.15 TG 1 

23.05 TG 2 

(USA, 2003). Con Aaron Eckhart, 

E L’ONOREVOLE PEPPONE. Film 

21.10 DISTRETTO DI POLIZIA 7. 

Patrick Dempsey 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

Hilary Swank. Regia di Jon Amiel 

commedia (Italia, 1955). Con 

Serie Tv. “Un grido d’aiuto”, 

23.00 LE IENE. Show. 

“L’altro sesso nascosto”, 

00.55 TG 1 - NOTTE 

23.20 ARTÙ. Talk show. 

23.20 TG 3 

Fernandel, Gino Cervi. Regia di 

“Il volo della colomba”. Con 

Con llary Blasi, Luca Bizzarri 

“D’amore e d’accordo”, “Quando 

01.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Conduce Gene Gnocchi 

23.25 TG REGIONE 

Carmine Gallone 

Massimo Dapporto, Simone 

00.55 TALENTI. Musicale. 

gli uomini sono troppi”. Con 

01.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

00.35 MAGAZINE SUL DUE. 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO 

23.15 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Corrente. Regia di Alessandro 

Conduce TommyVee 

Sarah Jessica Parker 

02.05 FUORICLASSE 

Attualità. Conduce Elisabetta 

23.55 ENIGMA. Rubrica 

23.20 LANTANA. Film thriller 

Capone 

01.25 STUDIO SPORT. News 

01.00 TGLA7 

CANALE SCUOLA LAVORO. 

Foti. A cura di Daniele Renzoni 

00.50 TG 3 

(Australia/Germania, 2001). Con 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 

01.50 TRE MINUTI 

01.25 25 a ORA-IL CINEMA 

Rubrica. “Documentari: Finestre: 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

TG 3 NIGHT NEWS 

Anthony LaPaglia, Geoffrey 

SHOW. Talk show 

CON MEDIASHOPPING 

ESPANSO. Con Paola Maugeri 

storie di rifugiati” 

01.15 L’ISOLA DEI FAMOSI 

01.05 REWIND - VISIONI PRIVATE. 

Rush. Regia di Ray Lawrence 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.55 STUDIO APERTO 

02.50 STAR TREK: DEEP SPACE 

02.35 SUPERSTAR 

01.55 ALMANACCO. Rubrica 

Doc. “Alessandro Haber” 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA GIORNATA 

NINE. Tf. “Equilibrio perduto” 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 DJIHAD. Film Tv dramm. 
(Francia, 2006). Con Adel 
Bencherif. Regia di Felix Olivier 

16.15 NOTTE PRIMA DEGLI 
ESAMI. Film commedia 
(Italia, 2005). 

Con Cristiana Capotondi. 

Regia di Fausto Brizzi 

18.20 THE EX0RCISM 0F 
EMILY ROSE. Film horror 
(USA, 2005). Con Tom 
Wilkinson. Regia di Scott 
Derrickson 

20.25 SKY CINE NEWS 
21.00 IL PIÙ BEL GIOCO DELLA 
MIA VITA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Shia 
LaBeouf. Regia di Bill Paxton 
23.05 SOLO 2 ORE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Bruce Willis. Regia di 
Richard Donner 


CKY 

CINEMA 3 

14.00 NANNY MCPHEE. Film 
commedia (GB, 2005). Con 
Emma Thompson 
15.45 FBI OPERAZIONE TATA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Martin Lawrence 

17.30 DROWNING GHOST- 
OSCURE PRESENZE. Film 
horror (Svezia, 2004). Con 
Rebecka Flemse. Regia di 
Mikael Hafstrom 

19.20 LA SPOSA CADAVERE. 
Film animazione (GB, 2005). 
Regia di Tim Burton, Mike 
Johnson 

21.00 FINAL DESTINATI0N 3. 

Film horror (USA, 2006). Con 
Mary Elizabeth Winstead. 
Regia di James Wong 

22.40 10 COSE CHE ODIO DI 

TE. Film commedia (USA, 
1999). Con Larisa Oleynik 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 FASCISTI SU MARTE. 

Film comico (Italia, 2006). 

Con Corrado Guzzanti 

15.40 SOTTO 5’. Corto 
16.00 L'ULTIMO IMPERATORE. 

Film dramm. (Cina/GB/ltalia, 
1987). Con John Lone. Regia 
di Bernardo Bertolucci 

19.10 MICR0C0SM0S - IL 
POPOLO DELL’ERBA. Film 
documentario (Francia, 1996). 
Regia di Claude IMurisdany, 
Marie Pérennou 
21.00 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 2 1/2 - L'ODORE 
DELLA PAURA. Film comm. 
(USA, 1991). Con Leslie 
Nielsen. Regia di David Zucker 
22.35 IL CALAMARO E LA 
BALENA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Jeff Daniels. 
Regia di Noah Baumbach 


CARTOON 

NETWORK 

14.25 NOME IN CODICE: KND 

14.55 TEEN TITANS. Cartoni 

15.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

15.50 L00NATICS UNLEASHEO 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

17.05 XIA0LIN SH0WD0WN 

17.30 R0B0TB0Y. Cartoni 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.50 LEGI0N 0F SUPERHE- 
ROES. Cartoni 

19.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
20.10 I FANTASTICI 4. Cartoni 

20.40 XIA0LIN SH0WD0WN 
21.05 LE SUPERCHICCHE 
21.35 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 
22.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il viadotto di Millau” 

15.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario 
16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La Lance 
Armstrong” T parte 
20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
“Morte da raggi solari”, 
“Skunk Cleaning”, 

“Che cos’è antiproiettile?” 
21.00 TOP GEAR 
22.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. 
Documentario. “I Balcani” 
23.00 LAVORI SPORCHI. 
Documentario. “Disinfestatore 
da ratti e insetti” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 EDGEM0NT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY Conducono 

Valeria Bilello, Ivan Olita 

15.30 KANTAB0X. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM/SINGOLI. Musicale. 
Conduce Chiara Tortorella 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INB0X 2.0. Musicale 

19.30 M0DELAND (replica) 
20.00 INB0X 2.0. Musicale 

21.30 MONO. “Puntata dedicata 
a James Blunt” (replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Con Linus, Nicola Savino 

24.00 PELLE. “Ibiza” 

01.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti più consistenti 

Nord: sereno o poco nuvoloso. Nel corso del pomeriggio 

Neve 

Agitato 

sull'Appennino ligure ed emiliano. 

aumento della nuvolosità. 


Centro e Sardegna: molto nuvoloso sull'isola e sulle regioni 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso su tutte le regioni con 

>1 'ùi 


tirreniche con locali precipitazioni. In attenuazione dal pomeriggio. 

precipitazioni sparse. 


'C\S- 


Sud e Sicilia: da parzialmente a molto nuvoloso con locali 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Sicilia con locali piogge. 



precipitazioni sulla Sicilia. 

Parzialmente o molto nuvoloso sulle restanti regioni. 



Situazione: una circolazione di aria umida e moderatamente 
instabile interessa la Sardegna ed il settore tirrenico centrale 
peninsulare; sul resto dell'Italia la pressione si mantiene su valori 
alti e livellati. 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 13 . 00 - 14.00 - 15 . 00 - 17.00 

- 18.00 - 19 . 00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.20 GR REGIONE / GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH'IO 

10.35 NUDO E CRUDO. Con Giulia Fossà 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.10 GR REGIONE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 

23.05 GR 1 PARLAMENTO / CAMPUS 

23.17 RADI0EUR0PA 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 RADI01 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8 . 30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Mario Pezzolla, Maria Vittoria 
Scartozzi. Regia di Luca Cucchetti 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. Con 

Marco Santin, Nicoletta Simeone 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 CHAT. Con Kabir Bedi, Daniela 
Giordano. Regia di Roberto Cavosi 


12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Edy Brundo 
16.00 CONDOR. Con Luca Sofri, Matteo 
Bordone. Regia di Valeria Grandi 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
l'inutile Tinto 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 
02.30 VERSIONE BETA 
03.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: 04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA /AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/CUORE DI PIETRA 
15.00 FAHRENHEIT. Conduce Marino 
Sinibaldi. All’interno: 

ST0RYVILLE: CLAUDIO L0LLI 
18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CASTELLI IN ARIA 

19.00 HOLLYWOOD PARTY. “In diretta 
dalla mostra del cinema di Roma” 

19.50 RADI03 SUITE. All'interno: 

20.00 SEGNI PARTICOLARI: DIVINA 
20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI / AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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TV Tra polizieschi, se¬ 
rial e telenovele nei 
nostri palinsesti è in 
corso una vera «inva- 


Arrivano i tedeschi, fiktion Usa kaputt! 


sione» dalla Germa¬ 
nia. Dove la recitazio¬ 
ne è buona e misura¬ 
ta anche in soap intri¬ 
catissime come 
«Tempesta d’amore» 

■ di Roberto Brunelli 



è una scena indimenticabile del vec¬ 
chio Derrick che solo i tele-patici 
più anziani ricorderanno: due catti¬ 
vi veramente cattivi rapinano un uf¬ 
ficio postale, là si imbattono in un 
anziano tenero come una rosellina 
venuto a ritirare la sua pensione, lo 
ammazzano e si danno alla fuga. Sal¬ 
gono in macchina mentre già ulula¬ 
no le sirene della polizia, e che fan¬ 
no? Sgommano senza pensarci due 
volte, come farebbero Jack & Bmce 
in un qualsivoglia telefilm a stelle e 
strisce? Macché. Si infilano le cintu¬ 
re di sicurezza, come da codice della 
strada, e solo dopo mettono in mo¬ 
to. Abbiamo citato questa sequenza 
di un'antica puntata di Derrick, per¬ 
ché fotografa alla perfezione la «te- 
deschitudine» del più celebre di tut¬ 
ti i telefilm germanici. 

Oggi in Germania sono altre le sto¬ 
rie che si raccontano sul piccolo 
schermo. Altre rispetto al mainstre- 
am Usa e altre rispetto al proprio glo¬ 
rioso passato. Lena è un'adolescente 
bionda assai inquieta, che un bel 
giorno si trova a dividere la sua vita 
con Cem e Yagmur, due ragazzi tur¬ 
chi figli del nuovo fidanzato della 
madre. Tutt'intorno è una girando¬ 
la bizzarra di amorazzi, di musulma- 
nitudine nel caos di una bruciante 
metropoli tedesca. Traduzione: se ie¬ 
ri era il bonario ispettore a portare 
nelle nostre tv un'immagine pulita, 
ordinata dei nostri cugini tedeschi, 
oggi il panorama è mutato radical¬ 
mente. Con due effetti assolutamen¬ 
te notevoli. Il primo: cambia il no¬ 
stro modo di vedere i tedeschi, di¬ 
ventati improvvisamente impreve¬ 
dibili. Il secondo: cambia in genera¬ 
le il paesaggio del racconto televisi¬ 
vo, un tempo appannaggio quasi 
esclusivo deffamericanitudine e del¬ 
le smancerie all'italiana. È la recita¬ 
zione che è diversa, il modo di rac¬ 
contare ambienti e personaggi, il 
modo di svelare psicologie, di portar¬ 
ci qualcosa della mente contempo¬ 
ranea. 

Polizieschi, serial, telenovele: quella 
in atto è una vera e propria «prima¬ 
vera» del genere seriale tedesco. Un 
esempio folgorante è la sitcom Ke- 
bab for breakfast, che ha esordito re¬ 
centemente su Mtv e che è il prototi¬ 
po del tipo di fiction che in Italia nes¬ 
suno pare capace di fare. In Germa¬ 
nia, tanto per gradire, ha vinto una 
miriade di premi, tra cui il German 
Television Award 2006 (l'oscar tele¬ 
visivo teutonico). Ebbene, scopria¬ 
mo che i tedeschi sanno essere comi¬ 
ci, e che i personaggi di questa com¬ 
media multiculturale - brutti, spor¬ 
chi e molto poco politicaliy correct - 
sono descritti con diabolica precisio¬ 
ne e intelligenza, tanto da far impal- 




Dalla Germania sui nostri schermi: a sinistra «Tempesta d’amore », sopra «Kebab for breakfast» 


RAI L’attrice: «Merito di Prodi se la sinistra è al governo» 

Sabrina Ferilli sfotte Saccà 
«È solo un semplice impiegato» 


lidire i cugini americani di Sex & thè 
city, Grey's anatomie similari, gettan¬ 
doci in una contemporaneità che al¬ 
l'Italia pare preclusa... Non finisce 
qui. Di investigatori non ci sono sol¬ 
tanto Derrick o il Commissario Rex... 
ora ci sono i due smandrappati di 
Un caso pei • due, che su Rai2 ha fatto 
sovente ascolti del 13% di share. Il 
detective Joseph e l'avvocato Dieter 
sono del tutto improbabile e tutt'al- 
tro che irreprensibili, e che dire mal¬ 
vestiti è un eufemismo... e contraria¬ 
mente alla devastante prevedibilità 
di molti prodotti nostrani, si impe¬ 
gnano a raccontare, quasi sempre, 
anche il punto di vista del presunto 
colpevole. 

C'è poi il soprendentissimo capitolo 
soap. E se la Rai ha subito fatto fuori 
un nuovo prodotto curioso come Ju¬ 
lia (una giovane ragazza appassiona¬ 
ta della fauna africana, che tra un sa¬ 
fari e l'altro trova l'amore), il caso 
dell'anno è ovviamente Tempesta 
d'amore, la telenovela bavarese che 
ha insidiato il primato dei vari Beau¬ 
tiful, Incantesimo e via palpitando. 


Sorvoliamo sulla surrealtà delle intri¬ 
catissime vicende della soap prodot¬ 
ta in mezzo alle Alpi, tra mucche 
gaudenti e fiorellini perennemente 
in fiore (due amanti che si credono 
fratelli finché il padre di uno si sco¬ 
pre essere il padre della seconda, 
mentre la madre creduta morta in 
Africa ricompare improvvisamente 
e la ex del primo rapisce la secon¬ 
da... eccetera): quello che colpisce in 
Tempesta d'amore è proprio la recita¬ 
zione, strepitosamente misurata 
considerando che si parla di una so¬ 
ap opera, capace di rendere plausibi¬ 
le Tinverosimile, lontana anni luce 
da quella peculiare gesticolazione di 
stampo anglosassone che oramai ri¬ 
schia di esserci entrato nelle viscere. 
Laddove le sue cugine americane 
tendono ad ammiccare incessante¬ 
mente come fossero pervase da stra¬ 
ni tic nervosi, la nostra fiabesca eroi¬ 
na Laura, pur tra svenimenti e folgo¬ 
razioni, sembra uscita diritta da un 
film di Fassbinder versione postmo¬ 
derna. Un po' come il vecchio Derri¬ 
ck, no? 


■ «Se io fossi andata con un 
supermanager per la mia car¬ 
riera, se ne vedrebbero gli effet¬ 
ti. Invece Barbareschi conti¬ 
nua a lavorare per la tv di Sta¬ 
to, io no: forse ha amici più po¬ 
tenti dei miei?». Sabrina Feril¬ 
li, intervistata dal settimanale 
Novella Duemila per il numero 
oggi in edicola, replica agli at¬ 
tacchi dei giorni scorsi dell'at¬ 
tore e regista. Da due anni e 
mezzo, più o meno da quando 
è iniziata la sua love-story con 
Flavio Cattaneo, ex direttore 
generale della Rai e oggi ammi¬ 
nistratore delegato di Terna, la 
Ferilli non appare nei palinse¬ 
sti della tv pubblica. «Appunto 
- dichiara - cornuta e mazziata. 
Almeno questo ristabilisce la 


verità sul mio legame con Fla¬ 
vio: non ci sono mai stati inte¬ 
ressi lavorativi in ballo». Il setti¬ 
manale ipotizza che il motivo 
dell'assenza dell'attrice dagli 
schermi Rai sarebbe un presun¬ 
to ostracismo del direttore di 
Rai Fiction Agostino Saccà. 
«Non credo che un semplice 
impiegato possa avere un pote¬ 
re del genere, ci saranno altri 
fattori che a me sfuggono», 
commenta lei. Poi l'attualità 
politica: «Ho votato per Veltro¬ 
ni alle primarie del Pd perché, 
come sindaco di Roma ha lavo¬ 
rato bene. Voglio però fare an¬ 
che i miei complimenti a Pro¬ 
di: se a due anni dalle elezioni 
la sinistra è ancora al governo 
lo dobbiamo a lui». 


BIENNALE II premio 2007 all’autore di un concerto per Vedova 

Ambroàni, è lui il Leone 

■ di Paolo Petazzi /Venezia 


BIENNALE/SAGA Rutelli: non c’è stata chimica positiva con gli Enti 

Goff sacrificato alla chimica 

M di Toni Jop 


L m erompere di un mag- 
* ma sonoro incande¬ 
scente: questa è la pri¬ 
ma impressione che suscita il 
concerto per due pianoforti e 
orchestra Plurimo (perEmilio Ve¬ 
dova) di Claudio Ambrosini (Ve- 
nezia 1948), cui nella serata 
conclusiva della Biennale Musi¬ 
ca una giuria internazionale a 
assegnato il Leone d'oro «alla 
musica del presente». È il pre¬ 
mio ad un compositore caratte¬ 
rizzato da una tensione di ricer¬ 
ca personale e coerente (che fi¬ 
no ad oggi ha avuto meno rico¬ 
noscimenti di quelli che avreb¬ 
be meritato), e ad un pezzo che 
è certamente tra i migliori ascol¬ 
tati in questa Biennale. Con pa¬ 
role suggestive e pertinenti l'au¬ 
tore lo ha definito «uno studio 
sul controllo dell'energia allo 
stato di incandescenza, di 
"lava” e sulla forma opposta: la 
forma mobile, la fluidità, la li¬ 


quidità». La visionaria e virtuo¬ 
sistica parte pianistica era inter¬ 
pretata assai bene da Emanuele 
Archili e Francesco Libertà; otti¬ 
ma l'Orchestra Sinfonica Nazio¬ 
nale della Rai diretta da Pier¬ 
re-André Valade, che nella bel¬ 
la serata conclusiva ha propo¬ 
sto anche prime italiane dell'au¬ 
straliana Liza Lim e del cinese 
Guo Wenjing. 

La premiazione di Ambrosini è 
stata preceduta dalla consegna 
del Leone d'oro alla carriera a 
Giacomo Manzoni, una scelta 
che fa onore alla Biennale Musi¬ 
ca e al suo direttore Giorgio Bat- 
tistelli. La quarta edizione da 
lui diretta del Festival venezia¬ 
no ha avuto forse le punte più 
alte nei concerti monografici 
dedicati a Xenakis, Donatoni, 
Kagel, Permisi, Nono (proposto 
in un progetto curato da Mauri¬ 
zio Pollini); ma non credo che 
se ne debba dedurre un atteg¬ 


giamento pessimistico sulle ge¬ 
nerazioni seguenti, se penso a 
presenze significative come 
quelle del giapponese Toshio 
Hosokawa, del francese Mark 
André, dei citati Liza Lim e Guo 
Wenjing, e soprattutto di quel¬ 
li che hanno costituito le aper¬ 
ture più interessanti delle pri¬ 
me giornate, le compositrici 
Unsuk Chin, Olga Neuwirth, 
Misato Mochizuki e la geniale 
proposta teatrale di Aperghis. 
Un bilancio dell'ultimo anno e 
dell'insieme del quadriennio di¬ 
retto da Giorgio Battistelli si pre¬ 
senta dunque nettamente posi¬ 
tivo, anche per la sua capacità 
di difendere il molo internazio¬ 
nale della Biennale Musica e di 
aprirla in molteplici direzioni, 
in una prospettiva «ecumeni¬ 
ca» che può forse essere non 
sempre condivisa; ma che tro¬ 
va una ragion d'essere nella og¬ 
gettiva complessità e moltepli¬ 
cità della situazione della musi¬ 
ca d'oggi. 


H a vinto Cacciali? A sentire 
quel che ieri aveva da dire il 
ministro Rutelli, sembra pro¬ 
prio che sulla vicenda dolorosa della 
presidenza della Biennale il sindaco 
di Venezia abbia raggiunto lo scopo: 
Davide Croff presidente da quattro 
anni ora in scadenza, dovrebbe esse¬ 
re sanificato sull'altare della concor¬ 
dia, pei favorire una «chimica più fe¬ 
lice», tra l'ente ailhirale e le istituzio- 
ni locali veneziane. Una questione, 
dal punto di vista della geopartitica, 
tutta, o quasi, interna all'ex partito 
della Margherita, sostenuta con fo¬ 
ga da una «curva» incalzante da do¬ 
ve si è a lungo sbracciato Galan, il 
presidente berlusconiano della Regio¬ 
ne Veneto, tifando Cacciali. Nessu¬ 
no ci ha mai capito niente, nel meri¬ 
to, per cui vi ripoitiamo gli estremi di 
cronaca di questa awentiira ine¬ 
spressiva. L'anno scorso, proprio a 
cavallo della Mostra del Cinema, fu 
chiaro a tutti che Cacciali non sop¬ 
portava più Croff. Il primo, è noto, si 


muove con libeità nella Margherita 
che fa capo proprio a Rutelli. Il secon¬ 
do, benché non schierato in modo 
palese in coerenza con il suo molo, 
può essere collocato nella stessa 
area. A dispetto della paternità della 
sua nomina, avvenuta per mano di 
Urbani, quando faceva e disfaceva 
organigrammi per conto del governo 
Berlusconi. Fatto sta che il sindaco 
di Venezia decise di non farsi vedere 
al Lido quando si trattò di celebrare 
la chiusura della Mostra. Questan¬ 
no, invece, è stato al gioco, si è pre¬ 
sentato alla cerimonia di chiusura 
ma con la souplesse di chi sapeva di 
ava vinto la partita. A chi gli chiede¬ 
va che intenzioni avesse per la presi- 
daiza della Biamale, lui risponde¬ 
va: valuterano gli aspiranti dai loro 
progetti interdisciplinari. Carina. 
Per intendersi: può darsi che Caccia¬ 
li avesse e abbia ragione in questa vi¬ 
brante opposizione a Croff, magari 
il presidaite dimissionario è il peg- 
gior figuro - Davide, si fa per dire - 


che potesse capitare alla Biennale, 
ma diciamo che la critica non è mai 
stata resa esplicita se si è deciso di af¬ 
fidarla a questa indiretta rampogna 
sulla mancanza di interdisciplinarie- 
tà nella gestione della Biennale. A 
sentirla, non viene da spacciarsi le 
vesti e da chiedere a Croff: togliti di 
mezzo, lazzarone, che sai niente di 
interdisciplinarietà. Vien piuttosto 
da dirgli: senti Croff, vedi un po' di 
intrecciare e sineigizzare che ci piace 
di più. Niente da fare. Rutelli si era 
preso un po' di tempo, durante la 
MosPa, per annunciare le sue volon¬ 
tà in merito. Non ha aspettato più di 
tanto: dopo aver ringraziato e ap¬ 
prezzato il lavoro di Croff, il mini- 
sPo ha detto sospirando: «Purtrop¬ 
po non è scattata una chimica positi¬ 
va con gli enti territoriali...il mio 
compito è evitare che una mancata 
chimica positiva diventi una chimi¬ 
ca distruttiva...». Addio Croff, se ab¬ 
biamo capito baie. Ma non siamo 
abbastanza intelligenti per esserne 
sicuri. Del resto, non abbiamo capi¬ 
to niaite fin dall'inizio. 



Lavatrice delle mie brame, 
qual è la migliore del reame? 

Siamo andati a caccia di risparmi energetici, 
incrociandoli con l'efficienza. Ecco i risultati. 


Editoria 

"minata" 

Si inizia a discutere 
la nuova legge, ma 
Incombono I tagli. 


Allarme 

diossina 

Il giudice Guariniello 
fa scattare a Torino 
sequestri mirati. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il buio nell’anima 

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi 
con David, ma una sera i due 
vengono assaliti a Central Park da 
una banda di teppisti: l'uomo viene 
ucciso, lei si sveglia dopo tre 
settimane di coma. Non sarà più la 
stessa. Compra una pistola e 
comincia a ripulire la città di tutti i 
balordi e brutti ceffi che incontra. 
Legittima difesa o sete di giustizia? 
Nella donna, traumatizzata dalla 
violenza subita, l'impulso a sparare si 
fa sempre più forte... 

di Neil Jordan drammatico 


I Simpson - il film 

La divertente e provocatoria famiglia 
gialla con gli occhi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande schermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al cinema 
Homer dovrà compiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
catastrofe ecologica...che lui stesso 
ha creato! Più di 90 i personaggi 
reclutati, tra cui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

di David Silverman animazione 


Hairspray 

John Travolta, siliconato, è Edna, 
casalinga di 135 chili, madre di 
Tracy, una "robusta" bambina che 
sogna di partecipare al suo show 
televisivo preferito per diventare 
Miss Hairspray. Quando viene 
selezionata, diventa subito una star 
e rischia di oscurare la figlia di 
Velina, la direttrice del canale. La 
donna farà di tutto per penalizzare 
Tracy... Rifacimento dell'omonimo 
fortunato musical, tratto dal film di 
John Waters ("Grasso è bello"). 

di Adam Shankman commedia 


Piano, solo 

Il ritratto di Luca Flores, nato a 
Palermo nel 1956, pianista jazz 
morto suicida nel 1995. Artista poco 
conosciuto, ma geniale e ricco di 
talento, si diploma al Conservatorio 
di Firenze e presto si impone sulla 
scena musicale italiana e 
intemazionale suonando, tra gli altri, 
con Chet Baker e Dave Holland. 
Dietro ad un brillante futuro di 
successo, l'ombra di un passato di 
dolore e sensi di colpa che come 
fantasmi invadono il presente. 

di Riccardo Milani drammatico 


La ragazza del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un 
paesino di montagna. A far luce 
sul presunto assassinio è chiamato 
da Udine il commissario Sanzio 
(Toni Servillo) che nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente 
tranquilla e ordinata. L'inchiesta 
trascende il genere noir per 
condurre lo spettatore nell'oscuro 
male di vivere annidato nelTanimo 
di tutti. 

di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco 


Io non sono qui 

L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

di Todd Haynes drammatico 


In questo mondo libero 

Da vittima a carnefice; da sfruttata a 
sfruttatrice. Angie, ragazza madre, 
lavora in un'agenzia di collocamento 
di lavoro interinale. Quando viene 
licenziata per aver rifiutato le avances 
del principale decide di mettersi in 
proprio e apre un'agenzia 
specializzata nell'assunzione 
temporanea di immigrati. La stabilità 
dell'impiego appartiene al passato, 
ora il futuro è nel lavoro precario- 
che «aiuta soltanto i criminali e i 
padroni». 

di Ken Loach drammatico 


Roma 


SS Admiral piazza Vertano, 5 Tel. 068541195 

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


3 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Un'impresa da Dio 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Invasion 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Ratatuille 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Stardust 

16:30-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Hairspray 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Funeral party 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Shrek 3 

15:30 (E 5) 



Il buio nell'anima 

17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Cemento armato 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Mr. Brooks 

15:10-17:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


3 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Michael ciayton _ 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Sala 2 

200 Piano, solo 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 La ragazza del lago 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Michael Ciayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Shrek 3 

16:30-18:30 (E 4) 



Funeral party 

20:40-22:30 (E 5) 

Sala 5 

119 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30 (E 4) 



Invasion 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 6 


Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Salai 

400 Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


AssJabirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Gli amori di Astrea e Celadon 

20:25-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Il dolce e l'amaro 

20:25-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

20:25-22:30 (E 5,5) 

53 Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Shrek3 

16:00-18:00 (E 5) 


Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Michael Ciayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 II matrimonio di Tuya 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 




La storia di Qiu Ju 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

3 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Ratatuille 

18:20-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

SMS - Sotto mentite spoglie 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Stardust 

17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Resident Evil: Extinctien 

18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Cemento armato 

18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

9 Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 




Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067324167 



CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-19:15-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Ratatuille 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:15-17:45-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Ratatuille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Hairspray 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Invasion 

16:30-18:35-20:35-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Ratatuille 

15:30-18:00-20:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Il buio nell'anima 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Resident Evil: Extinctien 

16:30-18:45-21:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Stardust 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

1 Simpson - Il film 

15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9) 



Rush Hour - Missione Parigi 

20:50-22:45 (E 6) 

Sala 13 

156 

Cemento armato 

16:00-18:10 (E 3,9) 



Mr. Brooks 

20:00-22:35 (E 6) 

Sala 14 

152 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 


3 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Riposo 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Resident Evib Extinction _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Sala 2 

Surf's Up -1 re deile onde 

14.30-16:30-18:30 (E 5; Rid. 3) 


Invasion 

20:30-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Un'impresa da Dio 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Ratatuille 

15:30-17:50-20.10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Michael Ciayton 

14:45-17.25-20.05-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Hairspray 

14.45-17.20-19:55-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Stardust 

14:40-17:20-20.00-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Ratatuille 

14:30-16.50-19:10-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Ratatuille 

15:00-17.20-19:40-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

3 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via vibio Mariano, 20 Tei. 063326071 0 

Salai 

267 Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 

1 67 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:15 (E 7; Rid. 5) 


Mr. Brooks 

20:30-22:30 (E 7) 

3 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Shrek 3 

17:00-18:40 (E 4) 


3 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


SickO 20:20-22:30 (E 5) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Sapori e dissapori 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3) 


Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-21:00 (E 3) 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Ratatuille _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

La ragazza del lago 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Angel - La vita, il romanzo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Waitress - Ricette d'amore 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

2 giorni a Parigi 

16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Michael Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Piano, solo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Cemento armato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


lo non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 

17:20-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Michael Ciayton 

17:55-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

2 giorni a Parigi 

18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Funeral party 

18:50-20:45-22:40 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 3) 


Invasion 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

Il buio nell'anima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Michael Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

La ragazza del lago 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

In questo mondo libero 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

2 giorni a Parigi 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 5) 


3 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 



Michael Ciayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Waitress - Ricette d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Viaggio in India 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Ratatuille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Michael Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Espiazione 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Surf's Up - 1 re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Michael Ciayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Shrek 3 

16:30-18:30 (E 6) 


Rush Hour - Missione Parigi 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Stardust 

17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Piano, solo 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Michael Ciayton 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Hairspray 

16:00-18:20-20.40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


1 Simpson - Il film 

22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il buio nell'anima 

16:00-18.15-20.35 (E 7; Rid. 5) 


Planet Terror 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

28 Settimane dopo 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


Le ragioni dell'aragasta 

16:30-18.30-20:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Funeral party 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Ratatuille 

15:50-18.10-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Sicko 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


Espiazione 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Ratatuille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Michael Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Michael ciayton (V.O) (Sott0titoli)15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Resident Evil: Extinction 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Piane, sole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

a Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 lo non sono qui 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Black commedy Di Peter Shaffer. 
Regia di Paolo Scotti. Con D. Voltarroni, Luna De 
Ferrari, I. Jakoljevic. 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 L'amore di don Perlimplino per 
Belisa nel sdo giardino Di Federico Garcia Lorca. 
Regia di Gian Paolo Mai. Scene e costumi Rita 
Forzano. Conservatorio d’arte drammatica I De¬ 
siosi. Con Alberto Patelli, Daniela Di Bitonto, Fran¬ 
cesca Corba. 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Beatrice Cenci Di Alessandro Lo- 
dei e Brunella Caronti. Regia di Alessandro Lodei. 
Con A. Lodei, B.Caronti e M. Molaro. Presentato 
da Lo Spettacolo Continua. 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 17.00 Tre sorelle Di Anton Cechov. 
Redia di Massimo Castri. Con Roberto Baldassar- 
ri, Paolo Calabresi e Claudia Coli. 

ARGILLATEATRI 

via dell’Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Scene dal noovo mondo Di Eric 
Bogosian. Regia di Tiziano Panici. Con Anna Dal- 


ton, Daniele Monterosi, Domenico Dieie, France¬ 
sco Montagna, Simone Francia. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Prisoners of sex Di John Roman 
Baker. Regia di Antonio Serrano. Compagnia AL- 
TRARTE. Con Antonio Bonanotte, Alessandro Grut- 
tadauria, Marco Medelin, Giuseppe Siani. 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulietta paccavano ecco¬ 
me! Di Mimmo Strati in collaborazione con M.E. 
Alaimo e A. Bognanni. Regia di Mimmo Strati. 
Con Siddhartha Prestinari, Alberto Bognanni, Ma¬ 
ria Giorgino, Massimo Milazzo, Perla Liberatori. 
DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.15 Ciao, Birichinnm Di Paola Minac- 
cioni, Federica Cifola e Marco Terenzi. Con Paola 
Minaccioni e Federica Cifola. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Finché mamma non ci separi Di D. 
Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi, 
P.P. Bucchi e L. Frazzetto. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Allegro Confuso...Ma Non Troppo 

Di e con Dosto & Vevski. 


DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Finale di partita Di Samuel Bec- 
kett. Regia di Francesca Boselli. Con Patrizia Bar¬ 
bieri, Marco Benvenuto Giovanni Di Lonardo. Pre¬ 
sentato da MTM di Lydia Biondi. 
DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Raccontare la Magnani Di Mario 
Moretti. Regia di Annalisa Biancofiore. Con Annali¬ 
sa Biancofiore, Priscilla Micol Marino, Elisa Pavoli- 
ni, Sara Platania. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 La macchina infernale Di Jean 
Cocteau. Regia di Filippo Dini. Con Valentina Mar¬ 
tino Ghiglia, Filippo Dini, Davide topini Gisella 
Szaniszlo, 

Alberto Basaluzzo, Gaetano Sciortino. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 L'osso coca Di Giuseppe Manfri- 
di. Regia di Francesco Branchetti. Con Pino Mi- 
col, Bruno Maccallini e Paola Gatti. 

DELLE MUSE 

via Fori! 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 L'ultimo scugnizzo Di R. Viviani. 
Regia di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presen¬ 
tato da Teatro delle Muse. 

ELISEO 


via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Lunga giornata verso la notte Di 
Eugene O'Neill. Regia di Piero Maccarinelli. Con 
Remo Girone, Annamaria Guarnieri, Luca Lazzare- 
schi, Daniele Salvo. Info: www.teatroeliseo.it, in- 
fo@teatroeliseo.it. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 Là ci darem la mano Di Roberto de 
Simone. Regia di Roberto de Simone. Presentato 
da Ente Teatro Cronaca. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 E' vietato digiunare in spiaggia Ri¬ 
tratto di Danilo Dolci Di Renato Sarti, Franco 
Però. Regia di Franco Però. Con Paolo Triestino. 
Presentato da Teatro della Cooperativa in collabo- 
razione con Provincia di Trieste, Assessorato alle 
Politiche di Pace e Legalità. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore n.d. Campagna addonamenti stagione 

2007-2008 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FURIO CAMILLO 


via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Domani i tuoi occhi Atto unico 
scritto ed interpretato da Emiliano Ottaviani. Re¬ 
gia Maria Cristina Gionta. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 17.00 Sei personaggi in cerca d'autore Di 

Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci. 
Con A. Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazza- 
ri. Presentato da Stabile del Teatro Ghione. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Oggi ore n.d. Giulietta e Romeo Di R. Cocciante, 
P. ranella. Un cast di giovanissimi artisti si artico¬ 
la durante le tre serate. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 E sottolineo se...owero la resistibi¬ 
le ascesa di Gianluca G Di Giovannetti, Calabrese, 
Guidi, Bontempi. Regia di Gianluca Guidi. Con 
Gianluca Giudi, Riccardo Biseo, Marco Camboni, 
Massimo D'Agostino. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 -Tel. 064200711 


Oggi ore 20.30 Festa del cinema Orchestra del¬ 
l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore, 
Lii Jia. Pianoforte, Lang Lang. Tenore, Andrea 
Bocelli. 


IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Performance di teatro danza Regia 
di Caterina Inesi. Presentato da Compagnia Fabio 
Ciccalè.; 

Oggi ore 21.00 Prima della pensione Di Thomas 
Bernhard, tradotto da Roberto Menin. Regia di 
Renzo Martinelli. Con Gabriele Benedetti, Irene 
Valota, Federica Fracassi, Francesca Garolla. Pre¬ 
sentato da Campagnia Teatro I. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Studio su Medea Giovedì Medea & 
Figli. Di Federico Bellini. Regia di Antonio Latella. 
Con Nicole Kehrberger, Michele Andrei, Giuseppe 
Lanino, Emilio Vacca. Presentato da Teatro di 
Roma presentato da Teatro Stabile dell'Umbria. 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 1 7.00 e 21.00 L'appartamento è occupa¬ 
to! Di Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Pani¬ 
ci. Con P. Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi. 
Presentato da Argot produzioni. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Oggi ore 11.00 II mondo delle cose senza nome 
Tratto dall'omonimo libro di Daniela Rossi, Pre¬ 
mio Anima 2005. Regia di Nello Ciotti. Con Anna 
Rita Chierici. Ensemble musicale e Corpo di Ballo 
del Teatro dell'Opera. 



















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 18 ottobre 2007 











Sala 2 

133 Ratatuille 

17:15-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Ratatuille 

15:20-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Ratatuille 

17:10-19:50-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

133 Invasion 

17:30-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Invasion 

15:30-17:40-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Stardust 

15:30-18:20-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

133 Un'impresa da Dio 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Ratatuille 

16:30-19:10-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Resident Evil: Extinctien 

16:55-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

1 35 SMS - Sotto mentite spoglie 

17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Salali 

Ratatuille 

16:35-19:15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

135 Michael Clayton 

22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

Michael Clayton 

16:20-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Ratatuille 

15:05-17:45-20:25-23:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Stardust 

16:30-19:20-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:25-17:50-19.55-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

133 Ratatuille 

16:45-19:30-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Rush Hour - Missione Parigi 

16:50-21:40- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Il buio nell'anima 

20:05-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 





Shrek 3 

14:50-19:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

15:40-18:00- (E 7,5; Rid. 5,5) 

3 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 4 

Funeral party 

15:00-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Invasion 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 - Peugeot Blaster 217 

15:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Cernente armato 

17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 


Kataiume 

Sala 5 

Un'impresa da Dio 

14:50-17:00-(E 7,5; Rid. 5,5) 



17:05-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Resident Evil: Extinction 

18:00-20:10-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Mr. Breoks 

19:00-21:50-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Hairspray 

19:25-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salai 

147 Un'impresa da Dio 

19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Surf's Up -1 re delle onde 

15:10-17:20-19:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

14:55-17:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Surf's Up -1 re delle onde 

15:45-17:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Ratatuille 

15:50-18:30-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Resident Evil: Extinction 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

9 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Waitress - Ricette d'amore (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 Hairspray (V. O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Angel - La vita, il romanzo 

16:00-18:10-20:20 (E 7; Rid. 4,5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5,5) 


Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Angel - La vita, il romanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Waitress - Ricette d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

15:15-17:05-18:55-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

53 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Riposo 


Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 




Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 


Stardust 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 


Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 



Hairspray 

20:30-22:40 (E 7) 

Zaffiro 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:00 (E 5) 



Michael Clayton 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Stardust 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Cemento armata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

3 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Ratatuille 

22:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

Stardust 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 

Resident Evil: Extinction 

16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Un'impresa da Dio 

19:30-21:40 (E 7; Rid. 5) 



Surf's Up -1 re delle onde 

15:15-17:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Michael Clayton 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Hairspray 

15:30-17:55-20:30-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:45-18:45-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Ratatuille 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


In questo mondo libero 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Espiazione 

20:20-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 



Il buio nell'anima 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 5 


Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 



Stardust 

16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 



Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 7) 

9 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 


320 Resident Evil: Extinction 


17:40-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Teatri 


Provincia di Roma 


1 Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

1 Sala Magnimi 600 Ratatuille 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

1 Sala Medium 300 Resident Evil: Extinctien 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Sala Minimum 1 80 SMS - Sotto mentite spoqlie 

16:30-18:30-20:00-22:30 (E 4) 

| Sala Minimum 2 80 Michael Clayton 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

1 Salai 300 Mio fratello è fiqlio unico 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

| Sala 2 90 Rush Hour - Missione Parigi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

| 53 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

1 Salai 292 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Sala 2 147 Resident Evil: Extinctien 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Sala 3 147 Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

| Sala 4 143 Stardust 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 • Bracciano 

| 53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

1 Salai 584 Ratatuille 

17:20-20:00-22:30 

| Sala 2 170 Surf's Up -1 re delle onde 

16:40-18:40-20:40-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) | 

1 • COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Surf's Up - 1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 

Fellini Michael Clayton 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni Cementa armato 

20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini II buio nell'anima 

20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Invasion 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi Stardust 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Visconti Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

1 • Fiano Romano 

I a Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Resident Evil: Extinction 

14:45-17:15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Ratatuille 

20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Invasion 

20:00-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Surf's Up -1 re delle onde 

15:30-17:30-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Ratatuille 

15:30-18.00-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 Hairspray 

14:30-17:05-19:40-22:15- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Michael Clayton 

14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Un'impresa da Dio 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 SMS - Sotto mentite spoqlie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Shrek 3 

15:30-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Cemento armato 

20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo Ratatuille 

16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 • Fiumicino 

I 3 Ugc Cine Cite'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Resident Evil: Extinction 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

Surf's Up - 1 re delle onde 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 


15:00-17:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

Il buio nell'anima 

22:15 (E 7,5) | 

Resident Evil: Extinction 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

Mr. Brooks 

14:40-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Rush Hour - Missione Parigi 


14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

Invasion 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

SMS - Sotto mentite spoglie 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) | 

Ratatuille 

14:10-16:40-19:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ratatuille 

14:45-17:15-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Michael Clavton 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Hairspray 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Stardust 

14:30-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Surf's Up -1 re delle onde 

15:15-17:15 (E 5,5) 


Planet Terror 

20:20-22:35 (E 7,5) 


Cemento armato 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Stardust 

16:00-18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scrivilo sui muri 

14:10-16:15-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Premonition 

18:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Un'impresa da Dio 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ratatuille 

16:00-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ratatuille 

15:20-17:45-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


28 Settimane dopo 

22:45 (E 7,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

SMS - Sotto mentite spoqlie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:15-18:00 (E 5) 


Michael Clayton 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Stardust 

16:15-19:45-22:30 (E 6) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Invasion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Hairsprav 

16:00-18:20 (E 5) 


1 Simpson - Il film 

20:25-22:30 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

La Duchessa di Langeais 

17:30-21:30 (E 5) 

Verde 

Ratatuille 

18:15 (E 5) 


Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 5) 

a Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Ratatuille 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Ratatuille 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Ratatuille 

18:15 (E 5) 


SMS - Sotto mentite spoqlie 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Hairspray 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

3 Planet Multisala Tei. 07743061 

Sala Al 

Invasion 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

SMS - Sotto mentite spoqlie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A7 

Un'impresa da Dio 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Resident Evil: Extinction 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Hairspray 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Michael Clayton 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Mr. Brooks 

20:30-22:50 (E 6) 

Sala B10 

Stardust 

17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


Ladispou 


Lucciola Tel. 099222698 


Riposo 


Manziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 


L'ora di punta 


18:00-19:45-21:30 (E 6) 


Monterotompo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Ratatuille 


17:30-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3) 


Sala 2 


Piano, solo 


18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 


Palombara Sabina 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Salai 
Sala 2 


Ratatuille 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6: Rid. 5) 


SMS - Sotto mentite spoglie 


16:30-18:30-20:30-20:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 3 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 Hairspray 

16:30-18:30 (E 5) 

Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5) 

Michael Clayton 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 Stardust 

16:30-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana Ratatuille 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

Sala Vesta L'ora di punta 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Riposo 

SalaB 

Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Saia Gassmann Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Cementa armato 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVobnte' Il buio nell'anima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Sala 1 Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 Michael Clayton 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 Stardust 

16:30-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Hairsprav 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5) 

1 Simpson - Il film 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Provincia di Latina 

• Formia 

3 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 

SalaAntonioni Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini Stardust 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 


Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova SMS - Sotto mentite spoqlie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Molliceli Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 

Il buio nell'anima 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi Michael Clavton 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Un'impresa da Dio 

16:00-18:10 (E 4) 

Cementa armato 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontè Invasion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Le ragioni dell'aragosta 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Ripose 


Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


Riposo 


Terracina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano. 1 6 Tei. 0773701733 

Teatro 1 

CINERASSEGNA 

20:00-22:00 (E 6) 

Stardust 

18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 

Teatro 2 

Piano, solo 

20:00-22:00 (E 6) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

• POMEZIA 

Ratatuille 

16:30-17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


SMS - Sotto mentite spoglie 


18:45-20:30-22:30 (E 6) 


Resident Evil: Extinction 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Soffio 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Domani ore 21.00 3 metri sopra il cielo lo spettacolo 
Regia di Mauro Simone. Musiche di G. Lori e M. De 
Tornili. Con Massimiliano Varrese e Martina Ciabatti. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 dal martedì' alla domenica; 

Oggi ore 21.30 Centro dngiene mentale Di Simone Cristic- 
chi. Regia di Simone Cristicchi. Con Simone Cristicchi. 
Presentato da Just Me s.r.l. Info: www.teatroparioli.it 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

Oggi ore 21.00 La cantatrice calva Di E. lonesco. Regia di 

A. di Francesco. Con G. Di Francesco, S. Campanella e A. 

Bernardi. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 Targato H Testi di David Anzalone, Ales¬ 
sandro Castriota, 

Luca Ardenqhi, Paolo Severini. Regia di Alessandro Ca¬ 
striota. Con David Anzalone. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Vetrina Italiana con Ospite 2007 Ciò Esula 

eli Marito di Vlasta. Di 

Ludovica Ripa di Meana. Regia e ideazione video di Maria 
Inversi. Con Alessandra Fallucchi, Roberto Bisacco, Mar¬ 
co Giandomenico. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Non ti pago! Di Eduardo De 
Filippo. Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Manga¬ 
no De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Compagnia di 
Teatro di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 


Oggi ore 21.00 Suore Scatenate Di Francesca Antonaci. 
Regia di Beppe Arena. Con Gegia, M. Monsè, S. Salvemi¬ 
ni, A.M. Ghirardelli, F. Melis, D. Halevim. Presentato da 
Uno schermo Nel Parco e da Compagnia dei Bugiardi. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 21.00 Sei Brillanti Giornaliste Novecento Di 

Paolo Poli. Regia di P. Poli. Con P. Poli, L. Altavilla, A. De 
Filippis, A. Gamberini, G. Siniscalco. Presentato da Paolo 
Poli. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 067009329 
Oggi ore 21.00 Epidemia Regia di Claudio Boccaccini. 
Con Silvia Brogi,Paolo Pennelli,Luigi Romagnoli. In- 
fo:06-7009329 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Napoleone a Sant'Elena Da La dernière 

salve di Jean Claude Brisville. Traduzione e regia di Ennio 

Coltorti. Con Ennio Coltorti, Roberto Mantovani e Bruno 

Governale. 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Varietà Di Roberto Lerici. Regia di Anto¬ 
nio Salines. Con Antonio Salines, Francesca Bianco e 
Fabrizio Barbone. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

Sabato ore 21.00 Una non e nel bosco degù spiriti Di M. 

Baliani. Regia di M. Maglietta. Con M. Baliani. Info: www. 
teatrolido.it 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Adorabile Giulia Regia di Silvio Giordani. 

Con Paola Quattrini e Pietro Longhi. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore n.d. La mia miglior nemica Scritto e diretto da 
Cinzia Berni. Compagnia Cubatea Le Birbe. Con Anna 
Tognetti e Silvia Moreni. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore 1 6.00 e 21.00 Golden Circus Liana Orfei presen¬ 
ta il XXIV Festival Internazionale del Circo di Roma Festivi 


ore 15.00 e ore 18.30. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 10.00 alle 19.00 e tramite circuito Green Ticket 
(Spettacolo circense). 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Siamo tutti comunicatTivi Di Fabio Avaro. 
Regia di F. Avaro. Con Fabio Avaro e con Metro Band: 
Marco Balducci, Paolo Rainaldi, Stefano Colasanti. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Come due piselli in un baccello Di Liotta e 
Mottin. Regia di Cesare Vangeli. Con Donatella Liotta, 
Antonella Mottin. Presentato da Out of thè Blue e Centro 
Attori la Contemporanea. 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Rumori fuori scena Di Michael 
Frayn. Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo, S.AItieri, A. Di 
Nola. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 
Oggi ore 21.00 Orchestra Giovanile Italiana Direttore: 
Gabriele Ferro. Musiche di G. Mahler e A. Bruckner. 
Presentato da Accademia Filarmonica Romana. 
ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. Sama¬ 
ritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. Sama¬ 
ritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 Wozzeck Di Alban Berg. Orchestra e 
Coro del Teatro dell'Opera, dirige Gianluigi Gelmetti. Re¬ 
gia, scene e costumi di Giancarlo Del Monaco. Con J.P. 
Lafont / J. Strauch, J. Baird / E. Lappalainen, R. Decker / 
K. Johannsson. 


Un’ottima interpretazione di Russell Crowe e Christian Baie 

NEW YORK TIMES 

Un capolavoro 
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DOMANI Al CINEMA 

ADRIANO - QUATTRO FONTANE - ROMA - CINEPLEX GULLIVER - CINESTAR CASSIA 
DORIA - GALAXY - LUX - MADISON - STARDUST VILLAGE (eur) - TRIANON ■ TRISTAR - SAVOY 
UCICINEMAS MARCONI - WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI 
CINEPLEX FERONIA (fiano romano) - PLANET (guidonia) - VIS PATHE’ (lunghezza) 
UGC CINE’ CITE’ (Fiumicino) - POLITEAMA (frascati) - CINELAND (ostia) 




































































































































































































































































































































































giovedì 18 ottobre 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



ORIZZONTI 


INEDITI Dagli archivi familiari 
dell’autore dei «Quaderni» 
emergono nuove lettere alla 
moglie Giulia Schucht. Le ha 
trovate il nipote, figlio di Giulia¬ 
no Gramsci, che sta scrivendo 
un libro sulla famiglia Schucht 
e qui ce ne «anticipa» qualcuna 


Gramsci: Cara Mca 
l’avversario va salvato» 


■ di Antonio Gramsci Jr. 


EX LIBRIS 


Se fossimo 
capaci di unirci... 
quanto bello e vicino 
sarebbe il futuro. 


Enesto Che Guevara 



evo confessare che prima del crollo dell'Unio- 
ne Sovietica non nutrivo un interesse partico¬ 
lare per mio nonno. Nell'Urss si prestava poca 
attenzione alla figura di Antonio Gramsci. Tut¬ 
ti conoscevano Paimiro Togliatti che imperso¬ 
nava la leadership storica del movimento co¬ 
munista italiano. Nei libri scolastici a Gramsci 
erano dedicate solo poche righe dove lui veni¬ 
va presentato piu' come martire del regime fa¬ 
scista e molto meno come pensatore e dirigen¬ 
te politico. In Russia sono state pubblicate solo 
poche opere di Antonio Gramsci, soprattutto i 
suoi scritti politici del periodo precarcerario. 
Io, tipico ragazzo sovietico, essendo già allergi¬ 
co all'abbondante propaganda ufficiale non 
potevo interessarmi ad argomenti del genere. 
In quell'epoca non conoscevo l'italiano e non 
potevo leggere le sue lettere che mi avrebbero 
permesso di sentirlo come un membro della 
nostra famiglia. 

Tutto cambiò dopo il '91, l'anno cmciale per 
la mia vita perche coincise con due grandi 
eventi - il centesimo anniversario della nascita 
di Antonio Gramsci e la disgregazione del¬ 
l'Unione Sovietica. Il mio viaggio in Italia del 
'91, durato quattro mesi, organizzato dalla 
Fondazione Gramsci, lo si può confrontare 
con il primo viaggio della stessa durata che ef¬ 
fettuò mio padre Giuliano nel '48 quando lui 
aveva piu o meno la mia stessa età. Anch'io co¬ 
me mio padre in questo periodo pieno di even¬ 
ti di ogni genere mi sono fatto penneare dalla 
cultura italiana e mi sono reso conto dell'im¬ 
portanza del nonno. 

Poi negli anni successivi il mio interesse per il 
suo pensiero crebbe sempre piu anche perche 
attraverso le sue opere ho cercato di capire che 
cosa fosse successo nel il mio Paese. Non sono 
diventato studioso di Gramsci occupandomi 
in primo luogo di musica, pero la mia base 
mentale e' sensibilmente cambiata. 

Per quanto riguarda invece la famiglia Schu¬ 
cht cioè la famiglia di mia nonna Giulia, pre¬ 
ziosa compagna di Antonio, ho avuto un'altro 
percorso per conoscerla meglio. 

Tre anni fa è cominciata la mia collaborazione 
con la Fondazione Gramsci che mi ha chiesto 
di cercare nuovi documenti che riguardassero 
la storia del Pei negli anni venti e il carteggio di 
Tatiana Schucht degli anni trenta. Scavando 
nel nostro archivio famigliare e imbattendo¬ 
mi in documenti interessantissimi ho riscoper¬ 
to la mia famiglia. I miei antenati erano molto 
puntigliosi nel conservare tutte le carte e così 
man mano che le mie ricerche andavano 
avanti, al mio sguardo si apriva una saga epica 
i cui limiti temporali si proiettavano oltre il set¬ 
tecento e di cui anch'io ho sentito di essere 
uno dei protagonisti. Un materiale così affasci¬ 
nante non poteva che suscitare una forte ispi¬ 
razione e così ho cominciato a scrivere la sto¬ 
ria famigliare. La prima versione è stata pubbli¬ 
cata nel secondo numero di quest'anno della 
rivista Italiani Europei. Non voglio parlare ora 
di questo mio scritto che potrete leggere. Vor¬ 
rei solo sottolineare un aspetto originale del 
mio saggio: ho fatto uscire dall'ombra la figura 


La riconquista 
di una memoria 
familiare 
proprio a partire 
dal crollo 
dell’Urss 


di mia nonna perche in tutte le biografie di 
Gramsci il personaggio di Giulia rimane sem¬ 
pre sfocato a causa di una carente conoscenza 
della sua vita e una interpretazione non veritie¬ 
ra, a mio parere, di alcuni tratti della sua perso¬ 
nalità. 

Poco tempo fa ho trovato una raccolta di brut¬ 
te coppie delle lettere che Giulia ha mandato 
ad Antonio, la maggior parte delle quali è sco¬ 
nosciuta. Queste lettere anche se non sono 
tante come nel caso del carteggio di Tatiana, 
sono particolarmente importanti perche sem¬ 
bra che a tutte quante mio nonno abbia rispo- 
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Giulia Gramsci 
e la riproduzione 
di alcune 
lettere inedite 
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al marito 
Antonio 
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menti giovani, maturi e vecchi e conforme¬ 
mente a questa convivenza noi vediamo in es¬ 
sa partiti radicali, liberali, conservatori e assolu¬ 
tisti. Con ciò predominano quelli i quali Ravvi¬ 
cinano di più al carattere e al temperamento 
del popolo. L'esistenza di tutti questi partiti è 
inevitabile; la vita dello stato deve seguire la ri¬ 
sultante delle forze da essi sviluppate ed il poli¬ 
tico ragionevole anche lottando contro di essi 
non deve mai cercare di annientare assoluta- 
mente qualcuno di essi perche una tale meta è 
inaccessibile e la sua realizzazione non può 
che ricacciare la malattia nell'interno dell'orga¬ 
nismo... La scienza borghese non dà una giu¬ 
sta definizione della parola "partito"». Poi ci 
sono bellissime lettere degli anni 23-25, il peri¬ 
odo piu felice per la coppia e quelle struggenti 
e malinconiche del periodo carcerario dove 
Giulia descriveva minuziosamente le vicende 
della famiglia e i progressi dei bambini. Ne cito 
alcune. 

11.04.24 

«Oggi sento che il mio amore non è più quello di 
una bambina la quale ha bisogno di una mano 
che le accarezzi gli occhi per nasconderle il mondo 
grande e tenibile e farle dimenticare le sue angosce, 
perche questa mano mi dà coraggio e coscienza per 
vincerle». 

10.02.25 

«Ho saputo che igiorni sono nuovamente diventa¬ 
ti delle settimane... perdo il senso della realtà, so 
che avrò delle forze sufficienti per aspettare, per vi¬ 
vere, per lavorare, ma ho bisogno di gioia...». 

Erano lettere 
d’amore e di politica 
dalla Russia 
in Italia e viceversa 
con sullo sfondo 
il piccolo Giuliano 


sto. Così le lettere di Antonio Gramsci a Giulia 
alcune delle quali sono molto famose acquista¬ 
no una nuova risonanza e permettono di capi¬ 
re meglio la sua personalità e il suo pensiero. 

È molto curiosa una delle prime lettere, forse 
addirittura la prima, dove lei lo chiama «pro¬ 
fessore». Giulia è ancora molto indecisa, vuole 
essere brava nella scrittura e spiritosa. Stende 
ben tre brutte copie prima di scrivere la lettera 
che purtroppo non si è conservata. 

«Professore, ho "trovato il sole" oggi. Da quando 
sono ritornata adlvanovo fa un tempo brutto, grì¬ 
gio... Dieci giorni!... Mi sono anche trovata alla 


conferenza provinciale della gioventù comunista 
(nel paese delle mummie vivono dei giovani). 

Che cosa ho fatto altro? Niente. Lei avrà lavorato 
oggi... Al Comintem, su un articolo, o a Serebjanyi 
Bor ad una mota? Sarei contenta di vedeie come, 
per costante eroismo del coltello e del compagno 
Gramsci, scricchiolano due mote coi raggi... uni¬ 
che al mondo, da quando e'mondo e crollano stati 
borghesi...». Un altro documento testimonia la 
prima lezione politica che ha ricevuto Giulia, 
la giovane bolscevica dal dirigente comunista 
italiano. «Lui» (Antonio Gramsci) dice: «Nella 
società convivono contemporaneamente ele- 


15.03.34 

«Giuliano dice che quando sarà grande, diventa 
giardiniere ed io sarò sempre sua mamma e vivrò 
insieme con lui, coi suoi fiorì e le sue mele... Qual¬ 
che giorno fa abbiamo comprato con lui un giacin¬ 
to e lui lo portava, tutto contento, a casa... 
Antonio, quali fiorì hai tu vicino, o forse anche nel¬ 
la camera? Scrivimi, ti abbraccio stretta, Giulia». 
14.08.35 

«Delio poco prima di mezzanotte si è svegliato... 
mammina, che ora é?...sono quasi le cinque., .dun¬ 
que, ho undici anni! Giuliano, svegliati, tieni! E le 
mele, i confetti volavano». 


Il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Un’assassina 
per Chandler 

A 

curioso come due sceneggiature di 
Raymond Chandler per altrettanti 
film siano diventate a distanza di 
molti decenni due fumetti assai diversi e 
distanti. Nate da due idee, intorno al 1944, 
le sceneggiature di Dalia Azzurra e Playback, 
avrebbero girato diversi cassetti di agenti e 
produttori hollywoodiani, scritte, riscritte, 
rimaneggiate più volte: mai, però, diventate 
film. Da Dalia Azzima, Filippo Scozzari, alla 
fine dei Settanta, ha tratto un fumetto 
(riproposto di recente da Coniglio Editore) 
che smonta l'«aura» chandleriana e gioca su 
contraddizioni e avvitamenti di trama e 
dialoghi per trarne un fumetto «acido». 

Assai diversa l'operazione che Ted Benoit e 
Franf ois Ayroles compiono su Playback 
(Edizioni Bd, pp. 128, euro 14), 
confezionando un fumetto dall'aspetto 
retro ma interessante negli esiti. 
L'introduzione di Philippe Garnier 
ricostruisce la tormentata vicenda della 
sceneggiatura (che Chandler avrebbe, 
infine, ulteriormente rimaneggiata 
trasformandola nel settimo romanzo con 
protagonista Philip Marlowe). Ma, 
soprattutto, racconta il sostanziale 
fallimento dello scrittore con il cinema, 
nonostante la buona prova data con il 
celeberrimo La fiamma del peccato di Billy 
Wilder e, quella controversa, ne L'altro uomo 
di Alfred Hitchcock. In Playback, 
protagonista, insolitamente, è una donna, 
Betty Mayfield in fuga da se stessa e, 
soprattutto, dall'omicidio del marito, 
crimine dal quale è stata assolta. Al suo 
arrivo a Vancouver si troverà coinvolta in 
un altro omicidio, in una sorta di 
«playback» che riavvolge il suo destino nella 
stessa angosciante direzione. Chandler la 
circonda di personaggi un po' balordi e un 
po' eroici e, come suo solito, intreccia eventi 
e colpi di scena con i suoi scoppiettanti 
dialoghi. Benoit e Ayroles disegnano un 
«film» serrato che, graficamente, pesca in 
autori classici come Bob Rane e Alex 
Raymond (Raymond, si sa, disegnò le storie 
di Dashiell Hammett, il «padre» di 

Chandler, per Agente 
Segreto X9) ma esalta i 
toni espressionisti in un 
gioco di bianchi e neri 
alternati che, in qualche 
caso, confondono i 
personaggi e le identità: 
un po' come le 
«confuse» e intricate 
narrazioni del grande 
Chandler. 

rpallavicini@unita.it 




27.09.35 

«So che sono cambiata, maio bambina... Lo saito 
quando ascolto la musica... Delio una sera ha mes¬ 
so una fotografia sotto il aiscino: "Forse lo vedrò 
nel sogno". Cerca di trovare un contatto con te e tu 
gli dici sempre che fa male, va male... È molto scon¬ 
fortato... Tu gli sembri un'autorità». 

14.01.37 

«Giuliano era contado di avere una lettera, voleva 
mandarti un regalo, scrìvere... Ma quando gli han¬ 
no detto che tu vuoi sapae che cosa egli sa fare, ha 
sospirato e disse: "Non mi piace fare cose serie"...». 
L'altro ritrovamento interessante, anche se di 
minore portata, sono le lettere di mio padre 
Giuliano a mio nonno Antonio, che pure han¬ 
no avute risposte. 

Tutte queste lettere ed anche altri documenti 
importanti tra cui le bellissime memorie di Eu¬ 
genia Schucht sui rapporti della famiglia con 
Lenin faranno parte dell'appendice del libro 
che avrà il titolo La Russia di Gramsci. L'album 
famigliare degli Schucht. Lo sto scrivendo insie¬ 
me al direttore della Fondazione Gramsci pro¬ 
fessore Silvio Pons e spero sarà pubblicato al¬ 
l'inizio del prossimo anno. 
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ESCE LA NUOVA 

edizione del Vocabola¬ 
rio Zingarelli, con mol¬ 
te parole nuove, mu¬ 



tuate dalla Rete, dalla 
politica internazionale 
e dalla volgarizzazio¬ 
ne della nostra lingua. 
Ne parliamo con il pro¬ 
fessore Marazzini 

■ di Roberto Carnero 



sce la nuova edizione dello Zin¬ 
garelli (il mitico vocabolario 
della lingua italiana, aggiorna¬ 
to ogni anno) ed entrano nuo¬ 
ve parole. È sempre così con 
questo dizionario che è nelle 
case di milioni di Italiani, per¬ 
ché si tratta di uno dei vocabo¬ 
lari tradizionalmente più at¬ 
tenti a registrare - seppure sen¬ 
za mai esagerare troppo - le no¬ 
vità che intervengono nella 
lingua che parliamo. E anche 
quest'anno non mancano le 
sorprese tra le 140 mila voci e i 
375 mila significati registrati: 
come l'ingresso dei «pizzini» 
di capimafia o delle «craniate» 
alla Zidane, ma anche forestie¬ 
rismi di varia provenienza, co¬ 
me i pacchetti viaggio «all in¬ 
clusive» o la capacità comuni¬ 
cativa che si esprime negli 
«one-man show». 

Abbiamo chiesto di aiutarci a 
viaggiare tra le pagine del voca¬ 
bolario (che si presenta con 
una vesta grafica compieta- 
mente rinnovata: per la prima 
volta in un secondo colore, il 


blu, sono stampate le parti fon¬ 
damentali di ogni voce) a uno 
dei più importanti storici 
della lingua italia¬ 
na, Claudio Maraz¬ 
zini, dQcente pres¬ 
so l'Università degli 
studi del Piemonte 
Orientale e autore di 
una Storia della lin¬ 
gua italiana più 
volte ristam¬ 
pata dal 
Mulino. 

Colpisce, in¬ 
nanzitutto, 
un dato: che 
la nostra lin¬ 
gua sembra es¬ 
sere sempre più 
«globale», anche 
se le parole stranie¬ 
re - sottolinea la reda¬ 
zione dello Zingarelli 

- rimangono solo il 2%. 

Poche o molte? «Si tratta 

- dice Marazzini - di una 
percentuale fisiologica, e 
credo che il datò in realtà po¬ 
trebbe essere anche più alto, 
perché lo Zingarelli, ed è legitti¬ 
mo che sia così, non inserisce 
le parole derivate dai forestieri¬ 
smi. Faccio un esempio: possia¬ 
mo trovare "computer", ma 
non "computerizzare". Altri¬ 
menti si salirebbe a circa il 5-6 
% del totale di vocaboli stranie¬ 
ri. Del resto lo Zingarelli è noto 
per essere un vocabolario piut¬ 
tosto "prudente" e abbastanza 
"conservatore": nel senso che 
evita la rincorsa alla parola effi¬ 
mera a tutti i costi e difficil¬ 
mente toglie quelle "vecchie". 
Ma è anche uno dei vocabolari 
più ricchi, quasi ci tenesse a 
mantenere una sorta di record 
numerico per i tennini registra¬ 
ti». 

Uno dei dati che registra l'equi¬ 
pe dello Zingarelli è come sia¬ 


Disegno di 
Matticchio 
tratto da 
«Esercizi di 
stilo» (Einaudi) 



no partico¬ 
larmente nu¬ 
merosi i nuovi 
termini tratti dalle 
lingue dell'immigrazio¬ 
ne, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'area culinaria: da hum- 
mus (l'ottima crema di ceci del¬ 
la cucina araba) ad baiai (il ci¬ 
bo preparato secondo le moda¬ 
lità prescritte dalla legge islami¬ 
ca), da taco (la focaccina di 
mais piegata in due e farcita 


con vane cose, 
specialità messica¬ 
na) a zighinì (lo stu¬ 
fato di carne della tradi¬ 
zione eritrea). Ciò vuol dire 
che rimmigrazione sta contri¬ 
buendo ad arricchire la lingua 
italiana? «È bello pensarlo - di¬ 


ce Marazzini - 
ma temo che 
in realtà le fasce 
di popolazione 
più deboli da un 
punto di vista socia¬ 
le, quali sono oggi gli 
immigrati in Italia, diffi¬ 
cilmente riescano a imporre al¬ 
l'uso linguistico i vocaboli del¬ 
le loro lingue di partenza. In al¬ 


be parole, le lingue si trasfor¬ 
mano sotto la spinta di forze 
dominanti, e se noi oggi trovia¬ 
mo usati in Italia termini della 
cucina araba o messicana ciò 
dipende probabilmente più 
dal fatto che agli Italiani che 
hanno viaggiato in quei Paesi, 
una volta tornati a casa, piace 
ritrovare in qualche ristorante 
o al supermercato i cibi che 
hanno provato in vacanza. An¬ 
che una parola come 
"burqua" viene usata per il ri¬ 
lievo socio-politico che l'ogget¬ 
to da essa indicato ricopre nel¬ 
l'interpretazione l'Occidente 
dà della cultura di alcuni Paesi 
islamici, più che perché da noi 
siano arrivate donne che lo in¬ 
dossano». 

C'è poi tutto il settore di neolo¬ 
gismi legato a Internet e alle 
nuove tecnologie: tra gli altri, 
«googling» (la ricerca sul moto¬ 
re Google), «fotoritocco» (reso 
celebre da Berlusconi), «pen¬ 
nella» (non la pasta, ma la 

Oltre che un mezzo 
globalizzante 
Internet è anche 
utile al rilancio delle 
lingue minoritarie 
come la nostra 


pen-drivé), «i-pod», «strea¬ 
ming», «dialer», eccetera. Dun¬ 
que Internet come potente 
strumento di globalizzazione 
anche linguistica? A questo 
proposito Marazzini sottoli¬ 
nea l'ambivalenza del Web: 
«Certo, Internet ha reso il 
mondo più piccolo, ma oltre 
che mezzo globalizzante, la Re¬ 
te è anche un luogo utile al ri¬ 


lancio delle lingue minorita¬ 
rie, tra cui anche l'italiano. In 
altre parole Internet favorisce 
non solo un certo livella¬ 
mento, ma anche l'emersione 
di taluni particolarismi locali: 
basti vedere quanti sono, ad 
esempio, i siti in catalano». 
Molte nuove parole, poi, sono 
un po' il frutto dei tempi. Co¬ 
me per esempio «precarizzare» 
o «divorzialità». E, soprattutto, 
come quelle che rimandano, a 
vario titolo, alla politica e al po¬ 
litichese: «teocon», «teodem», 
«telepolitica», «biopolitica» 
(quella che si occupa della 
scienza della vita, dall'ingegne¬ 
ria genetica all'eutanasia), «ge¬ 
oeconomia», «anarco-insurre- 
zionalista», «islamofobia», 
«zoomafia», «clericalizzare» 
(terribile! sul dizionario, come 
nella realtà...). Evidentemen¬ 
te, per una politica dalle par¬ 
venze nuove, le vecchie parole 
non sono più adatte: «La politi¬ 
ca-spettacolo di oggi - chiosa 
Marazzini - è un laboratorio 
linguistico particolarmente vi¬ 
vace. Spesso sono parole effi¬ 
mere, ma molto usate in deter¬ 
minate stagioni». 

A proposito di neologismi e 
politica è troppo presto per¬ 
ché lo Zanichelli registri un 
lemma come «grillismo» (da 
Beppe Grillo, ovviamente). 
Ma vogliamo chiedere a Clau¬ 
dio Marazzini una previsione 
sulla sua durata: «Da studioso, 
non azzarderei una previsio¬ 
ne, non sarebbe scientifico. 
Da cittadino però un'idea più 
o meno ce l'avrei». Cioè? «La 
durata di "grillismo" potrebbe 
essere di circa un anno o poco 
più. Le parole esistono per in¬ 
dicare cose che ci sono e che 
acquistano consistenza. Con 
il movimento di Grillo non so 
se è così». 


L’INCONTRO In Italia lo scrittore greco, autore di «Z»: rimango un comunista e guardo aH’America Latina 

Vasilikòs: per gli Usa sono ancora un terrorista 


Una scena di «Z l’orgia del potere» il film tratto da «Z » di Vasilis Vasilikòs 


■ di Andrea Di Consoli 


A bbiamo incontrato Vasi¬ 
lis Vasilikòs (1935), tra i 
più importanfr scrittori 
della Grecia contemporanea, e 
autore, fra le numerose opere, 
di Z (1966), il più grande atto di 
accusa contro la dittatura dei co¬ 
lonnelli, a Stresa, nel giardino 
dell'Hotel Regina Palace, in un 
momento di sosta dei lavori del 
Grinzane Cinema. Di fronte a 
noi c'è il lago Maggiore. Vasi¬ 
likòs parla italiano, e mentre par¬ 
la beve caffè e fuma la pipa. Do¬ 
po Z ha scritto moiri libri, una 
cinquantina, dei quali però in 
Italia non è rimasta traccia. 
Vasilikòs, che periodo è per 
lei questo? È felice o 
infelice? 

«La felicità è la salute e la cattiva 
memoria». 

Ha paura della morte? 

«Non penso di avere paura della 
morte». 

Che tipo di paure ha in 


questo momento? 

«Sono paure legate al trionfo del¬ 
la tecnologia. C'è molta infor¬ 
mazione senza la necessaria va¬ 
lorizzazione degli eventi. Si di¬ 
ce: lì c'è la guerra. D'accordo, 
ma perché c'è quella guerra? Le 
mie paure sono tre: la prima è le¬ 
gata alla questione ambientale, 
la seconda paura è legata al 
trionfo della realtà virtuale, la 
terza paura si chiama Stati Uni¬ 
ti. Non mi capacito che un pae¬ 
se così importante sia diventato 
un paese terrorista». 

Come mai è così duro con gli 
Stati Uniti? 

«Mi viene negata la possibilità 
di visitare gli Stati Uniti da 10 an¬ 
ni. Pensano che io sia stato il ca¬ 
po dei terroristi greci, il capo del¬ 
l'organizzazione "17 novem¬ 
bre”. Hanno rivoltato i miei li¬ 
bri come un calzino, hanno tro¬ 
vato strane coincidenze con fat¬ 
ti di sangue. Un'assurdità. I servi¬ 


zi segreti americani hanno spe¬ 
so inutilmente 988.000 dollari 
per dimostrare che ero il capo 
del terrorismo greco». 

Lei ha vissuto in Italia per 
molti anni. Come la trova? 

«La trovo sempre più bella. Ho 
vissuto a Roma dal 1971 al 
1987. Sono rimasto in Italia an¬ 
che dopo la dittatura che, com'è 
risaputo, durò dal 1967 al 
1974». 

Quali sono gli scrittori 
italiani contemporanei che 
considera più importanti? 

«Il Pirandello delle novelle, 
Gramsci, il primo Calvino, Vit¬ 
torini, Pavese, Consolo. E ovvia¬ 
mente Pasolini, con il quale ho 
tradotto le poesie di Panagulis». 
Mi dica in un’immagine cosa 
ricorda di Panagulis. 

«In lui c'era un'assoluta man¬ 
canza di paura». 

E di Pasolini? 

«Di lui ricordo il corpo atletico, 
le braccia muscolose». 

E di Moravia? 


«Oh, Moravia era una lampadi¬ 
na che all'improvviso si accen¬ 
deva». 

Vasilikòs, dove vive adesso? 

«Dopo 35 anni di esilio, ora so¬ 
no ritornato nella mia Grecia. 
Vivo ad Atene». 

Come giudica Atene? 

«Atene è inabitabile, è un mo¬ 
stro architettonico». 

Crede nella specificità della 
cultura mediterranea? 

«Sì, ci credo, il Mediterraneo è 
una cultura unitaria». 

E crede anche che questo 
Mediterraneo ( “l’alternativa 
mediterranea”, come l’ha 
definita il filosofo Franco 
Cassano) potrà essere 
l’orizzonte futuro del nuovo 
marxismo? 

«No, il futuro del marxismo è in 
America Latina. Ho molta fidu¬ 
cia in Chavez, Morales, Kirch- 
ner». 

Cosa pensa di quelli che 
dicono che le ideologie sono 
morte? 


«Ne penso tutto il male possibi¬ 
le». 

Davvero ha tutta questa 
fiducia nell’America Latina? 

«La vitalità politica europea de¬ 
gli anni '70 si è trasferita in Ame¬ 
rica Latina. Ma quello che i gio¬ 
vani hanno in testa noi non pos¬ 
siamo saperlo. L'antimondializ- 
zazione dei giovani, purtroppo, 
è stata bloccata l'il settembre 
del 2001». 

Insisto, Vasilikòs. Cos’è per 
lei, per uno scrittore politico, 


la metafisica? 

«La metafisica è un'estensione 
della parola "fisica". Ma forse esi¬ 
ste qualcosa al di là di noi». 

E cosa ci sarà dopo la nostra 
morte? 

«Ci sarà la nostra energia nel co¬ 
smo. Io sono un ottimista. Ten¬ 
do a vedere sempre il bicchiere 
mezzo pieno». 

Cosa le mancherà di più della 
vita? 

«La mia famiglia. Ma l'impor¬ 
tante è non lasciare niente in so¬ 


speso». 

L’infanzia è il nostro destino, 
è d’accordo? 

«Sì, sono d'accordo. Quello che 
siamo l'abbiamo deciso durante 
l'infanzia. Io sono profonda¬ 
mente fedele alla mia infanzia». 

E cosa c’è nella sua infanzia? 

«Nella mia infanzia c'è la secon¬ 
da guerra mondiale, i bombar¬ 
damenti, la guerra civile greca». 

E in che modo l’hanno 
segnata questi eventi? 

«A causa dei bombardamenti di 
Salonicco del 1942 ho paura de¬ 
gli ascensori e dei tunnel. Tutti i 
miei traumi nascono da lì». 

Cosa ricorda dei colonnelli? 
Le capita mai di sognarli? 

«No, non li sogno mai. I miei so¬ 
gni sono sempre e solo legati al¬ 
l'infanzia. I colonnelli hanno 
rappresentato la piccola-borghe- 
sia greca. Io non ero in Grecia 
quando hanno preso 0 potere. 
Ero a Roma. Sono felice di non 
aver vissuto la degradazione del¬ 
la persecuzione, del sospetto, 
della ferocia politica». 

E si è mai sentito in colpa per 
non aver lottato in Grecia 
contro i colonnelli? 

«In quei 7 anni di dittatura mi 
sono sempre sentito in colpa. 
Questo sì, questo non posso na¬ 
sconderlo». 



NARRATIVA Esce domani «La quasi luna» di Alice Sebold, scrittrice americana celebre per il bellissimo «Amabili resti» 

Uccidere la madre. Una figlia criminale per fame di felicità 


U di Lisa Ginzburg 


S e è vero che la potenza di 
un romanzo dipende in li¬ 
nea diretta da come una 
narrazione fronteggia e poi scio¬ 
glie o lascia intatto, ma come che 
sia evidenzia, un nodo, «il» nodo, 
allora non c'è dubbio che con il 
suo terzo libro, La Quasi Luna, Ali¬ 
ce Sebold abbia pienamente fatto 
centro. È un grumo psichico pri¬ 
ma che letterario scelto con ocula¬ 
to coraggio, quello che fa da dispo- 
sitivo/demiurgo della vicenda. Un 
grumo antico quanto antica è la 
chiaroscurità del legame che lo 
compone, quello tra madre e fi¬ 
glia. Osmosi della simbiosi, apo¬ 
geo della complessità di un'amoro¬ 
sa rivalità femminile, stratagem¬ 
ma concepito da una donna resa 
cieca dall'ambivalenza della pro¬ 
pria dedizione: la figlia sopprime 
la madre. Poi, guidata dalle illumi¬ 


nazioni intermittenti di una sfera 
stroboscopica che di volta in volta 
fa luce su squarci di passato remo¬ 
to, illusioni recenti, piccole felicità 
e grandi sofferenze lungo l'arco 
della sua vita di figlia (e madre, ma 
sembrerebbe solo per declinazio¬ 
ne subordinata), eccola ripercorre¬ 
re le cesure che hanno costellato 
la sua genealogia familiare. C'è 
molto: un suicidio, un matrimo¬ 
nio simbiotico capace di generare 
figlie dai destini divergenti, psico- 
terapie vissute troppo intellettual¬ 
mente e dagli esiti dubbi. E su tut¬ 
to la cortina di poco ossigeno - in 
una parola: soffocante - dell'abne¬ 
gazione malgré soi a una madre 
mentalmente instabile, la cui 


struggente quanto micidiale fragi¬ 
lità scardina i puntelli dell'esser 
madre stesso, quella originaria cu¬ 
ra di sé che può, essa sola, tradursi 
in capacità di amore e protezione. 
Qui invece un nipotino viene fat¬ 
to cadere in terra, e un bambino in¬ 
vestito per la strada, orrendamen¬ 
te lasciato senza soccorsi. Inerme 
ma più che violenta, dunque, la 
madre soppressa. Criminale, ma 
solo per fame di felicità, la figlia 
matricida. Il sesso, in questo pano¬ 
rama tipologico desolato quanto 
lo spaccato di provincia america¬ 
na che ne fa da scenario, è fameli¬ 
ca rincorsa della vita, simulazione 
di un irraggiungibile benessere psi¬ 
cofisico. Gli incontri umani in ge¬ 


nere, strappi di vesti già lacere. 
Quel che più colpisce e, dal punto 
di vista della scrittura impressio¬ 
na, è la mente che Alice Sebold ha 
concepito per la sua protagonista. 
Un cervello inesauribile, la cui feb¬ 
brile attività è primo attore della 
storia. Mente lucida quanto ferita. 
Di modo che i ricordi sono lampi 
tra l'esatto e lo straziante, e le spe¬ 
ranze, facendosi strada tra macerie 
di morte, sopmsi, desideri abortiti, 
paiono piccole strade indicate dai 
bagliori fiochi di lucciole. In una 
strategia maniacale, quella stessa 
mente elenca i fatti nei loro detta¬ 
gli, i più macabri. Poi subito li tra¬ 
sforma in ricordi precisi e immoti, 
come fossero stati conservati in fri¬ 


go- 

Se in quell'esordio prodigioso che 
è stato TheLovelyBones (Amabili re¬ 
sti, e/o 2002) la Sebold aveva con¬ 
densato tutta l'esplosività del ro¬ 
manzo in una invenzione di geo¬ 
grafia trascendentale (una bambi¬ 
na morta di morte violenta conti¬ 
nua dall'alto dei cieli a seguire le 
sorti della sua famiglia), qui la for¬ 
za è tutta contraria: è terrena sino 
alla più cmda materialità, e centri¬ 
peta, implosa. Lo sguardo che lavo¬ 
ra indefesso, altrettanto implaca¬ 
bilmente si contempla. L'azione 
centrale del pensiero che lo dirige 
è eliminare l'artefice di tutte le sue 
ossessioni (la ferale, adorata mam¬ 
ma), e farlo con colpevole, devotis¬ 


simo amore. Ma è uno sguardo cui 
manca la luce dell'autonomia, 
che non sa osservarsi senza media¬ 
zioni. Dal suo piano sfalsato, la 
bambina protagonista di LovelyBo- 
nes era perfettamente cosciente di 
sé, e la sua peculiarissima visuale 
prospettica le regalava una sonori¬ 
tà di voce narrante assolutamente 
inconfondibile. In questo The Al- 
mostMoon invece, paradossalmen¬ 
te, il soggetto al tempo stesso spet¬ 
tatore e attore deve approssimarsi 
a se stesso utilizzando filtri. Lo 
sguardo altrui per primo. Angelica 
e devastata, la matricida per arro¬ 
tondare il suo quasi lunario posa 
nuda come modella in un Istituto 
d'arte. La visione alterizzata del 


suo proprio corpo la aiuta a farlo 
palpitare, di fame di vita così co¬ 
me del desiderio di una morte che 
lo autorizzi finalmente a vivere. Il 
risultato è un pentagramma su cui 
le note solo qua e là suonano un 
tantino stonate. Per quei miracoli 
della disarmonia che ricompongo¬ 
no l'esistenza, aprendo le ferite del 
cuore per lasciarle finalmente san¬ 
guinare, la luna trova la strada per 
farsi piena. La letteratura, quella 
della espiazione dalla più insi¬ 
nuante delle colpe: immaginare 
l'estremo, descriverlo, e poi impi¬ 
gliarsi nella trama della sua imma¬ 
ne irreversibilità. 


La quasi luna 

H Alice Sebold 

Trad. di Claudia Valeria 

edizioni e/o 
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Cari insegnanti 
così non va: 
la scuola è a pezzi 

Cara Unità, 

oggi la scuola mia era quasi desolata. Poca gen¬ 
te per i corridoi all'intervallo, strano. Era stato 
indetto uno sciopero dall'Unione degli Stu¬ 
denti, contro la riforma Fioroni. A scioperi e 
manifestazioni non partecipa un gran nume¬ 
ro di studenti. Normalmente non perché si 
trovino d'accordo col governo, ma perché 
proprio sono indifferenti a politica e società. 
Oggi è stato diverso. Vi domanderete perché. 
Questo DdL reinserisce il famosissimo e tanto 
temuto esame di riparazione nelle scuole su¬ 
periori. Un provvedimento che annulla resi¬ 
stenza dei debiti formativi e prevede una veri¬ 
fica delle conoscenze prima dell'inizio dell'an¬ 
no scolastico, per tutti quei ragazzi che nell'ul¬ 
tima pagella hanno ottenuto insufficienze. In 
questo modo siamo esortati a studiare seria¬ 
mente durante l'estate quello che non sapeva¬ 
mo a giugno, per poter, a settembre, passare al¬ 
la classe successiva. Se l'esame in questione 
non viene superato, si ripete la classe prece¬ 


dente. Questo metodo non è una novità; così 
hanno studiato i nostri genitori, e così studie¬ 
remo noi. Il livello dell'istruzione italiana è 
basso, è un dato di fatto. Ci sono studenti che 
si trascinano 'lacune' in più materie e procedo¬ 
no cercando comunque di rimanere a galla. 
Ma poiché si avanza per gradi di conoscenza, 
come si può progredire senza avere le basi? Io 
lo trovo assai difficoltoso, e forse segnale di 
una incredibile instabilità culturale. Ergo, og¬ 
gi ho fatto con grande soddisfazione la mia 
entrata a scuola. Se non oppongo critiche al 
nuovo provvedimento, che riuscirà ad alzare 
forse il livello dell'istruzione italiana, vedo in 
essa una grave pecca, riguardante la compe¬ 
tenza dei docenti. Penso che lo strumento 
che ci permetterà poi, in un futuro assai prossi¬ 
mo, di diventare individui pensanti e critici 
sia la scuola (sicuramente non è la sola che pla¬ 
sma, ma ha una forte rilevanza). E se non pun¬ 
tiamo le nostre attenzioni su quest'ultima, co¬ 
me possiamo poi lamentarci del futuro del no¬ 
stro paese? È un periodo difficile, ne sono con¬ 
sapevole. Molti pensano di doversi occupare 
di problemi assai più gravi dell'odierna socie¬ 
tà. Ma la formazione culturale e dell'indivi¬ 
duo dei giovani è lasciata da parte. I cosiddetti 
adulti dovrebbero farsi un esame di coscienza 
e cercare di mettere a disposizione di noi gio¬ 
vani il meglio che possono offrire. E quindi ba¬ 
sta con professori incompetenti, senza voglia 
di stare coi ragazzi, di insegnare e di trasmette¬ 
re umanità. Non ci pare di chiedere la luna. È 
quindi adesso necessaria una forte selezione 
per quanto riguarda i docenti, perché, noi, vo¬ 
gliamo davvero avere voglia di andare a scuo¬ 
la! 

Matilde Marinelli, 16 anni, Firenze 


I labirinti kafkiani 
di un povero 
pensionato Inpdap 

Cara Unità, 

un pensionato Inpdap, per evitare che l'Istitu¬ 
to di previdenza gli prelevi mensilmente lo 
0,15% dalla pensione, deve: leggere attenta¬ 
mente un opuscolo che gli è pervenuto per 
posta semplice, e quindi privo di valore lega¬ 
le, e che potrebbe anche non aver ricevuto; ri¬ 
tagliare e riempire un modulo di non adesio¬ 
ne inserito nell'opuscolo stesso; recarsi all'Uf¬ 
ficio Postale e fare una raccomandata con ri¬ 
cevuta di ritorno indirizzata all'Istituto. Se 
non fa queste cosine la «sua adesione scatterà 
automaticamente» (cito dall'opuscolo). Una 
trovata, non so fino a che punto legale, per 
far sì che il pensionato possa «accedere alle 
prestazioni erogate dalla Gestione unitaria 
delle prestazioni creditizie e sociali del- 
l'Inpdap»... 

Francesca Ribeiro 

Non mi convince 
l’idea di boicottare 
le Olimipiadi 

Cara Unità, 

la proposta di Asor Rosa e di Fulvio Abbate di 
boicottare le Olimpiadi di Pechino non mi 
convince. Capisco le ragioni della proposta, 
ma sono del parere che la presenza di tante 
delegazioni di tutto il mondo nella capitale 
della Cina, di tanti atleti e probabilmente di 
tanti spettatori giunti da ogni angolo della ter¬ 
ra avrebbero un impatto salutare sulla società 
cinese. Sono questa occasioni nelle quali si 


aprono sempre confronti e si aprono spiragli 
di ogni tipo. Chi è stato ad un'Olimpiade o a 
un'Universiade, lo sa. Boicottare porterebbe 
al risultato che anche Abbate paventa, di ulte¬ 
riore chiusura. Il Coni è autonomo e spetta al¬ 
la sua dirigenza la decisione. Lodammo, co¬ 
me Pei, allora, la decisione del Comitato olim¬ 
pico italiano di non aderire al boicottaggio 
delle Olimpiadi moscovite del 1980, deciso 
dagli Usa e a cui si accodarono non pochi Pae¬ 
si «occidentali». Ricordiamo che quattro an¬ 
ni dopo, l'Urss e satelliti decisero di boicotta¬ 
re le Olimpiadi di Los Angeles. In entrambi i 
casi c'erano probabilmente ragioni «politi¬ 
che» per quelle decisioni, ma sostenemmo 
che doveva prevalere lo spirito olimpico. D'al¬ 
tra parte, non mi parte che quei boicottaggi 
abbiano sortito qualche effetto. Ritengo, inol¬ 
tre, impropria la richiesta di una decisione, in 
un senso o nell'altro del ministro dello sport, 
che può certo esprimere giudizi sulla Cina e 
sui diritti umani cinculcati, ma non ledere 
l'autonomia del Coni. Il governo italiano nel 
1980 fece non poche pressioni a favore del 
boicottaggio; il Comitato olimpico non ubbi¬ 
dì e noi dicemmo: bravi! 

Nedo Canetti 

L’Argentina 
e quel cupo passato 
di torture 

Cara Unità, 

con sentenza davvero storica è stato condan¬ 
nato all'ergastolo l'ex cappellano torturatore 
della polizia argentina Von Wernich. 
Naturalmente la bella notizia riporta in pri¬ 
mo piano le polemiche per la vergognosa 


compromissione con il regime della Chiesa 
cattolica, tuttavia ciò che vorrei qui rilevare è 
che finalmente l'Argentina comincia ad ave¬ 
re coraggio nel fare i conti col proprio passa¬ 
to recente! 

Un tempo conobbi degli argentini, profughi 
in Italia della dittatura. Ricordo ancora come 
parlavano di fosse comuni, sparizioni per 
strada, centri di interrogatorio e di tortura si¬ 
stematica e preventiva sugli oppositori. Be¬ 
ne. Oggi leggo che laggiù «le cose non vanno 
ancora bene» specie sul piano economico e 
della giustizia sociale, però si respira aria sana 
e pulita di democrazia. 

Saranno contenti di questa sentenza, ne so¬ 
no certo. Come me. Come tutti noi. Perché, 
come diceva George Orwell, il fine della tor¬ 
tura è solo la tortura, il fine del potere il pote¬ 
re! 

Piero A. Zaniboni, Bologna 


Precisazione 

Il Colombo a cui si riferiva Giuseppe Tambur- 
rano nella lettera pubblicata il 16 ottobre su 
l'Unità non è Furio Colombo, ma il lettore 
Riccardo Colombo, che aTamburrano aveva 
indirizzato la lettera titolata «Lasciamo che 
sia il mercato a decidere del nostro futuro?». 
Ci scusiamo con i lettori per eventuali frain¬ 
tendimenti. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le righe 


Lidia Ravera 

Giri di Walter 
e cene cannibali 

S econdo Mario Ajello su II Messaggero 
l'assemblea costituente del Partito 
Democratico potrebbe essere «un giro di 
Walter, dove il super-leader in nome del 
rapporto diretto con i tre mila costituenti eletti 
nel gazebo farà abbassare le penne ai 
rappresentanti dei partiti», ma potrebbe essere 
anche «un Hyde Park Corner, dove tutti si 
sfogano», oppure una specie di «happening 
sessantottesco, quarant'anni dopo», o magari 
una «bolgia creativa» dove c'è chiunque e 
quindi a chiunque tocca convivere con il 
proprio opposto. Le ipotesi sono tutte 
suggestive. È suggestivo, soprattutto, che sia 
accaduto qualcosa, in questa nostra Italia 
mesta e ripetitiva, capace di stimolare la 
curiosità di commentatori e utenti. 
Probabilmente quelli, fra gli eletti, che fanno 
parte del ceto politico, hanno le idee più chiare 
su luoghi, tempi e modalità della discussione 
prossima ventura. Probabilmente hanno già 
fondato o rifondato un sacco di cose, sono 
usciti di qui e entrati di là, si sono disciolti e 
riaggregati, hanno emendato e formulato, 
costituito e ratificato. Quelli che, invece, sono 
stati pescati nel grande mare della gente 
normale (per quanto, magari, privilegiata dal 
fatto di esercitare una professione appagante e 
visibile) non hanno proprio idea di ciò che li 
aspetta. Come si configurerà il dibattito? 

Come si discute in tremila? In coro? Per alzata 
di mano? Divisi per centurie? La presenza di 
elementi della società «civile» nei luoghi della 
politica non è una novità assoluta, attori e 
scrittori, cantanti e architetti, sono sempre 
stati cooptati, qua o là, e infilati nelle liste. Il 
loro molo era di «fiori all'occhiello». 

Dovevano essere graziosi e dignitosi, puliti e 
profumati, sorridere e votare, far fare buona 
figura a chi li aveva invitati, non osare troppo, 
adeguarsi alla lingua parlata dagli indigeni (il 
politichese). Ma tutto questo accadeva prima. 
Prima che si mettesse in piedi una 
consultazione nazionale, spontanea ma 
rigorosa, per decidere struttura e programma, 
organizzazione e priorità, progetti e slogan di 
una nuova grande forza democratica, generosa 
di inclusioni, ma capace anche di contrapporsi 
e chi volesse muoversi in direzioni diverse 
dalla democrazia. Un tot di ottimismo è, 
quindi, consentito. E, a proposito di 
ottimismo, buone notizie per i gourmet, 
sempre in cerca di sofisticati e originali ricette 
da gustare: «la carne umana ha lo stesso sapore 
di quella di maiale, è solo leggermente più 
amara, ma più sostanziosa». L'ho letto su II 
Corriere della sera che ha ripreso un'intervista 
concessa dal quarantaseienne cannibale Armis 
Meiwes alla televisione tedesca. Armis ha 
mangiato il suo amante, un ingegnere 
berlinese. La vittima, pare, era consenziente, 
aveva infatti risposto all'annuncio col quale 
Armis cercava «un uomo disposto a farsi 
uccidere, smembrare e divorare». I due 
avevano già consumato insieme un antipasto 
costituito dal pene arrostito dell'ingegnere. Il 
problema, naturalmente, in questi casi, è 
arrivare vivi al dessert. 


Gli aggettivi del Governatore 


Maramotti 
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nostri media non sempre eccellono 
nell'informare, sovente eccedono nei 
titoli e sono parziali nei commenti co¬ 
me dimostra anche l'uscita del Bolletti¬ 
no trimestrale della Banca d'Italia. 
«Bankitalia, nuovo attacco al gover¬ 
no» è uno dei titoli a tutta pagina di un 
grande quotidiano, simile a quello di 
gran parte dei media, mentre l'attacco 
non ha niente di nuovo riferendosi al 
Bollettino trimestrale di Bdl che era 
certamente noto a Draghi quando po¬ 
chi giorni fa è stato sentito in Parla¬ 
mento. Draghi non poteva certo espri¬ 
mere alla Camera un giudizio diverso 
da quello già scritto nel bollettino che 
sarebbe uscito sette giorni dopo. 
Niente di nuovo quindi? Di nuovo ci 
sono le critiche del governatore alle po¬ 
litiche del governo, insieme agli ap¬ 
prezzamenti certo, critiche legittime, 
anche se, a mio parere, condite di un 
uso, abbastanza insolito, di aggettivi, 
riduzione del deficit «modesto», pres¬ 
sione fiscale «elevata», etc sia da parte 
di Draghi che del Bollettino. L'uso è 
inusuale in un banchiere di stile anglo- 
sassone come il nostro. Le critiche an¬ 
che aspre non mancano in altri paesi 


da parte dei banchieri centrali, ma 
sempre ed esclusivamente per provve¬ 
dimenti o minacce di provvedimenti 
governativi su cui le Banche centrali 
hanno giurisdizione, la regolamenta¬ 
zione della moneta e del credito e la vi¬ 
gilanza sul sistema bancario. 

Non vorrei che immerso nell'atmosfe¬ 
ra di lavoro italica, il nostro governato¬ 
re perdesse le buone abitudini che han¬ 
no fatto sì che tutti acclamassimo la 
sua scelta. La riduzione del deficit nel 
2007 è stata «modesta», dice Draghi. 
Modesta rispetto a che cosa? Senza en¬ 
trare nella polemica tecnica delle cifre 
Bankitalia, che non tengono conto del¬ 
la sentenza Iva e degli oneri straordina¬ 
ri sulla Tav intervenute dopo le previ¬ 
sioni, ma rapportano scolasticamente 
i consuntivi a cifre preventivate prima 
di questi accadimenti, si vuole forse to¬ 
gliere a governo e Parlamento il potere 
per cui sono eletti, «quello di guardare 
al bilancio ma anche al paese con le 
sue esigenze», come hanno giustamen¬ 
te replicato Prodi e TPS ad Almunia a 
Bruxelles e a Draghi a Roma? 

Altro uso improprio degli aggettivi è re¬ 
lativo alla pressione fiscale, che nel 
2007 resterà stabile ma «su un livello 
elevato nel confronto intemaziona¬ 
le». Premesso che se il petrolio conti¬ 
nuerà la sua marcia sopra gli 80 dollari 
a barile la pressione fiscale continuerà 
ad aumentare, a parità di tasse pagate, 
per le maggiori entrate da imposte in¬ 


dirette, come Draghi sa bene. Elevato 
rispetto a quale contesto internaziona¬ 
le? Attualmente il nostro 42% circa di 
pressione fiscale del 2006 incorpora, 
oltre l'aumento del petrolio anche en¬ 
trate da recupero fiscale, perciò risulta 
di 2 punti circa superiore alla media 
dell'Europa. Considerare «elevata» la 
nostra pressione fiscale - che, ricordia¬ 
molo, deriva solo per un terzo da impo¬ 
ste dirette, il resto da imposte indirette 
e contributi sciali- non è peccato in se, 
equivale però a dare un giudizio politi¬ 
co negativo non solo sull'organizzazio- 

La riduzione del deficit 
è stata «modesta» 
dice Draghi. Si vuole 
forse togliere 
al governo il potere 
per cui è eletto? 

ne complessiva dello Stato, quanto sul¬ 
la sua struttura, rapporti tra istruzione 
pubblica e privata, sistema sanitario 
universale o no, Welfare più o meno 
diffuso. 

Del resto, come evidenziato nel recen¬ 
te Libro verde sulla spesa pubblica di 
Padoa Schioppa, la riduzione della spe¬ 
sa non passa solo dai tagli ma da inter¬ 


venti mirati come dimostrano le cifre: 
abbiamo più poliziotti e più magistrati 
della media europea coi risultati che 
conosciamo. E restando in Europa, par¬ 
lare di pressione fiscale elevata nel con¬ 
testo internazionale, come fa Draghi, 
equivale a dare un giudizio negativo 
su tutti quei paesi, dalla Francia all'Au¬ 
stria, Dal Belgio alla Svezia e alla Dani¬ 
marca con pressione fiscale superiore 
alla media europea ed assumere come 
modelli paesi come Gran Bretagna, 
Grecia e Irlanda con pressione fiscale 


sotto la media del 40%. Possibile che 
Draghi abbia ragione, che la sua opzio¬ 
ne domani diventi politica, decidendo 
di destinare i futuri «tesoretti» tutti alla 
riduzione del deficit e del debito senza 
aumentare pensioni di fame ed am¬ 
mortizzatori sociali, ma pretendere di 
far prevalere i suoi giudizi di valore sui 
giudizi di valore di quanti, faticosa¬ 
mente devono confrontarsi coi mille 
problemi del paese di cui devono ri¬ 
spondere ogni giorno, mi sembra fran¬ 
camente, poco «anglosassone». 


Politici in tv, la fascinazione della catastrofe 


Giandomenico Crapis 

L m articolo di Furio Colombo 
’ di domenica 30 settembre 
penso debba diventare un 
punto di svolta per una discussione 
che ambisca di guardare senza scon¬ 
ti, oggi, alla politica in televisione. 
Chi scrive non è un apocalittico, 
non disprezza la tv e ne celebra, go¬ 
dendone, anche le espressioni ap¬ 
parentemente più midcult. Ma nel¬ 
le relazioni pericolose intrecciatesi 
in questi ultimi quindici anni tra la 
politica ed il video non ci si può na¬ 
scondere un fatto: se in passato, e al¬ 
meno fino alla metà degli anni 90 
la televisione politica rappresentò 
una risorsa ed un luogo progressivo 
di informazione, adesso purtroppo 
questo non accade più. 

Colombo non è affetto da snobi¬ 
smo antitelevisivo. Lui la tv l'ha fat¬ 
ta, ne ha difeso il molo democrati¬ 
co nella sfera pubblica, ne ha evi¬ 
denziato l'azione non sempre in li¬ 
nea con le volontà dei poteri che la 
possedevano, ne ha studiato le im¬ 
plicazioni segniche e psicologiche. 
La conclusione cui giunge oggi de¬ 
ve farci riflettere tutti. L’antipoliti¬ 


ca non è certo fenomeno solo italia¬ 
no, ma è italiana la carica dirom¬ 
pente che assume e va ben oltre for¬ 
se le stesse gravi responsabilità del¬ 
la politica. Ed allora se la causa di 
tutto questo, come afferma l'ex di¬ 
rettore di questo giornale, è l'over¬ 
dose di politica in televisione a tut¬ 
te le ore e in tutti i generi, una carat¬ 
teristica sconosciuta oltreconfine, 
a questa straripante bulimia di poli¬ 
tica in video bisogna mettere un fre¬ 
no. Questo se vogliamo fare del be¬ 
ne alla politica stessa ed alla perce¬ 
zione che di essa hanno i cittadini. 
Penso anch'io che oggi l'aspetto de¬ 
mocratico ed inclusivo del mezzo 
elettronico si faccia da parte e che a 
prevalere sia, in questa recita stan¬ 
ca e in questo ritorno del sempre 
uguale, un effetto di ripulsa, di no¬ 
ia, di rigetto. Se la tv politica di ieri 
era una risorsa, se esercitava una 
funzione di crescita della coscienza 
civile (si pensi alla straordinaria se¬ 
ra di settembre del '91 con la staffet¬ 
ta antimafia tra Santoro e Costanzo 
per ricordare la morte di Lìbero 
Grassi), oggi è invece il problema. 
Si, oggi la tv è il problema. O uno 
dei problemi. Sicuramente non 


quello meno importante. 

Come si fa a non capire, vivaddio, 
che la scarsa qualità di un'informa¬ 
zione oramai pervasiva e onnipre¬ 
sente finisce col determinare essa 
stessa la (cattiva) qualità della politi¬ 
ca? In quale altro paese il principa¬ 
le telegiornale nazionale è costrui- 

Come si fa a non capire 
che la scarsa qualità 
dell’informazione tv 
finisce col determinare 
la cattiva qualità 
della politica? 


to, come succede al Tgl da tempo 
immemore, sullo stucchevole sipa¬ 
rietto (il famigerato pastone che 
nemmeno Riotta è riuscito a bandi¬ 
re) delle dichiarazioni a rotazione 
dei vari esponenti politici, anche i 
più insignificanti, che si vedono il 
microfono graziosamente porto 
dal giornalista di turno? Quando i 
giornalisti decideranno, se voglio¬ 


no raccogliere dichiarazioni da uti¬ 
lizzare, di porgere almeno qualche 
domanda impertinente? E non è 
nemmeno tutta colpa di Poita a Por¬ 
ta, che pure inaugurò nel gennaio 
del 2006 la stagione della politica 
da salotto, cabarettistica e di coscia 
lunga, dopo la stagione della tv 
«militante». La politica ed i politici 
devono ricominciare ad avere ri¬ 
spetto di se stessi e della loro funzio¬ 
ne. 

Non possono partecipare, anche 
qui secondo una rigida suddivisio¬ 
ne per colore politico, a tutte le tra¬ 
smissioni e a programmi di qualsi¬ 
voglia genere. Basta con questa os¬ 
sessione che fa venire la nausea, 
con le notizie trattate con lo 
«spin», con i battibecchi insulsi tol¬ 
lerati perché alzano l'audience, col 
presenzialismo spinto all'eccesso. 
Del resto lo dovrebbe insegnare 
una delle regole dello schermo: die¬ 
tro ogni apparizione inutile c'è sem¬ 
pre il rischio della sovraesposizio¬ 
ne. E qui in Italia siamo da tempo 
ben oltre il limite. 

Perchè sia chiaro, anche se è terribi¬ 
le doverlo ammettere, per la tv, pre¬ 
sa storicamente sempre in mezzo 


tra l'opportunità democratica e le 
spinte pedagogico-autoritarie, oggi 
a prevalere nel contesto italico è 
piuttosto la catastrofe comunicati¬ 
va. Il segnale si è trasformato in ru¬ 
more che genera fastidio. Dal paese 
ci vengono chiarì gli indizi che van¬ 
no in questa direzione. Una rifor¬ 
ma della politica io penso debba 
contemplare una riforma del siste¬ 
ma della comunicazione, certo; ma 
anche la revisione profonda dei rap¬ 
porti che legano oggi i politici al pa¬ 
linsesto televisivo. 

Occorrono regole, maggiore sobrie¬ 
tà, presenze calibrate e meno invasi¬ 
ve. Occorre soprattutto che i profes¬ 
sionisti dell'informazione si ripren¬ 
dano la scena, con le loro responsa¬ 
bilità, si sforzino finalmente di far¬ 
ci conoscere il paese attraverso quel¬ 
la straordinaria invenzione che è il 
tubo catodico, cimentandosi sul 
campo e non ricorrendo alla facile 
scorciatoia del politico in video, 
buono per tutti gli usi e cucinato in 
mille salse. Se la politica vuole in- 
somma mettere seriamente mano 
alla crisi attuale si cominci con il 
cambiare il menu telepolitico e la 
dieta intossicata degli italiani. 
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Se l’Onu si gioca 
la partita birmana 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 



poi il profeta Grillo, il disincan¬ 
to, non c'è più Berlusconi a mobi¬ 
litare «contro», un progetto esan¬ 
gue: dawero pensate che si muo- 
verà di casa qualche cittadino 
normale? E poi le previsioni al ri¬ 
basso: ottocentomila, un milio¬ 
ne, oltre un milione, certo non 
potrà essere come con Prodi. Tut¬ 
to è saltato, tutto è stato sbaraglia¬ 
to, dai numeri alle teorie, dai pes¬ 
simismi cosmici ai cinismi incon¬ 
cludenti. Milioni di persone che 
vanno a votare 0 segretario di un 
partito politico al quale la grande 
maggioranza di loro probabil¬ 
mente non si iscriverà mai. Non 
poteva esserci battesimo miglio¬ 
re. Anche se bisogna dire la veri¬ 
tà. I vertici del ceto politico, com¬ 
plessivamente intesi, ce l'aveva¬ 
no messa tutta all'inizio per pro¬ 
durre un risultato opposto: un'as¬ 
semblea costituente faraonica e 
impotente a dibattere e decidere 
in proprio (rimasta, per ora); liste 
bloccate (rimaste); dieci e poi cin¬ 
que euro per ogni elettore, specie 
di tassa sulla democrazia (portata 
a un euro); iscrizione automatica 
e quasi a occhi chiusi al nuovo 
partito (rimossa); un solo candi¬ 
dato (diventati per fortuna cin¬ 
que, di cui tre di prestigio e peso 
nazionali). 


Ecco, il popolo del centrosinistra 
ha detto che dove si può sceglie¬ 
re, dove votare ha un senso, lui si 
muove; alla faccia della disinfor¬ 
mazione sui seggi o delle inevita¬ 
bili bizzarrie logistiche. Si muo¬ 
ve. E partecipa. E legittima. An¬ 
che se non è del tutto soddisfat¬ 
to: né del governo, né delle liste 
bloccate e nemmeno della credi¬ 
bilità della politica. In questo sen¬ 
so i tre milioni e mezzo sono un 
fatto stupendo, ma anche un mo¬ 
nito. 

Sono la prova d'appello che l'elet¬ 
torato ulivista - e non solo - ha 
concesso ai suoi rappresentanti. 
Facendo impallidire i trecentomi- 
la del Vaffa-day (gran parte dei 
quali sono comunque andati ai 
seggi), i votanti di domenica han¬ 
no demolito i luoghi comuni 
che si stavano formando sui gior¬ 
nali e nei salotti televisivi; han¬ 
no, una volta di più, dato forza al¬ 
la politica del centrosinistra, qua¬ 
si esercitando una grandiosa azio¬ 
ne di supplenza nei confronti dei 
propri rappresentanti. Che la fi¬ 
ducia dovrebbero infonderla e in¬ 
vece seminano pessimismo. Che 
dovrebbero dimostrare a ogni 
passo di credere anima e corpo 
in quello che fanno e danno spes¬ 
so la sensazione di parlare parole 
fatte di ghiaccio. Che dovrebbe¬ 
ro tutelare gelosamente il bene 
comune (in primis: il governo fa¬ 
ticosamente conquistato) e sem¬ 
brano a volte godere nel metter¬ 
lo a repentaglio. 

Avrà le sue lentezze, o i suoi umo¬ 
ri viscerali, o le sue incrostazioni 
ideologiche, il popolo del centro- 


sinistra. Ma bisogna ammettere 
che è un gran popolo. Ho girato 
per i seggi della periferia milane¬ 
se tutta la domenica. Non un'in¬ 
vettiva contro Berlusconi (tran¬ 
ne sulla bocca di un bambino evi¬ 
dentemente «socializzato» in ca¬ 
sa), non un dito medio levato al 
cielo, e soprattutto -certo, pro¬ 
prio così- non un tentativo di 
broglio. Sì, la propaganda per Vel¬ 
troni giungeva in certi casi soffu- 
samente dentro i seggi, ma gli 
stessi scrutatori, diciamo così, 
ex-diessini erano i primi ad an¬ 
nullare le schede veltroniane 
quando la volontà dell'elettore 
(voleva indicare la prima o la se¬ 
conda lista?) non era sufficiente- 
mente chiara. Ho visto i segni di 
una scuola di democrazia, di cor¬ 
rettezza e legalità, che fa pensare 
che quasi nessuno in questo po¬ 
polo accetterebbe mai di mutare 
un'espressione di voto per favori¬ 
re la propria idea. 

Bene. Che rapporto c'è tra que¬ 
sto popolo e i bigliettini per l'ele¬ 
zione del presidente del Senato 
(Marini Franco, Franco Marini, 
Marini...) o i personalismi che ri¬ 
schiano di mandare all'aria 
un'esperienza di governo quan¬ 
do dietro l'angolo c'è solo e sol¬ 
tanto Berlusconi? Che rapporto 
c'è con il fastidio per la partecipa¬ 
zione dei cittadini nei momenti 
delle scelte cruciali o delle candi¬ 
dature elettorali? Che rapporto 
con l'ansia perenne di risistema¬ 
re ovunque personale politico ri¬ 
ciclato? Nessuno, si direbbe. È 
dunque arrivato il momento di 
mettere a fuoco la domanda di 


politica che arriva dalla parte più 
attiva del nostro elettorato. Di ri¬ 
leggerla nelle sue manifestazio¬ 
ni, dal referendum del '93 all'Uli¬ 
vo, a piazza San Giovanni e al Cir¬ 
co Massimo, dalle primarie di 
Prodi (il governo) a quelle di Vel¬ 
troni (il partito democratico). Di 
cogliere le domande di unità e di 
identità, l'intreccio di protesta e 
di fiducia. Di rivedere il lungo 
film di questa traversata. 

Per esempio (parlo per me) di ri¬ 
cordare il gennaio del 2002 e le 
riunioni dei gruppi parlamentari 
del mio partito in cui molti soste¬ 
nevano che l'Ulivo fosse archeo¬ 
logia politica; per poi, neanche 
un mese dopo, vedere le seicento- 
mila persone anivate a Roma da 
tutta Italia che sventolavano le 
bandiere dell'Ulivo scandendo 
«unità, unità». Di capire che nes¬ 
suna nuova avventura elettorale 
(liste civiche, nuove liste di prote¬ 
sta) avrà successo con un popolo 
che legge i processi politici, che 
capisce le debolezze dei suoi go¬ 
verni ma non li vuole buttare a 
mare. Un popolo che risponde al¬ 
la convocazione della piazza co¬ 
me «società civile» ma che nelle 
occasioni decisive sa vestirsi da 
«società politica» diffusa. E che, 
proprio perché crede nella politi¬ 
ca, vuole una politica credibile. 
Pulita, aperta, intelligente, appas¬ 
sionata. Che la segue e la soppesa 
anche quando sembra che non 
ne voglia sapere nulla. 

Perciò da oggi c'è una cosa che la 
politica deve assolutamente evi¬ 
tare: ignorare la domanda di par¬ 
tecipazione e di cambiamento 


che è arrivata domenica con la fi¬ 
ducia - forte o cauta che sia - nel 
nuovo partito. Continuare in¬ 
somma come niente fosse, come 
se l'ondata partecipativa fosse so¬ 
lo servita a consacrare Walter Vel¬ 
troni, anziché a schiaffeggiare 
l'immagine della palude, della 
politica come luogo stagnante di 
accordi e di auto-investiture. 
Tutti i voti hanno uguale digni¬ 
tà, ma se prendiamo, per esem¬ 
pio, il cuore di Milano, il succes¬ 
so della lista Bindi (tra il 25 e il 30 
per cento nella cerchia dei Navi¬ 
gli) e quello della lista veltronia- 
na più slegata dalla logica degli 
apparati rappresentano bene 
quell'opinione pubblica rifonni- 
sta più informata e più autono¬ 
ma che ha voluto inviare un mes¬ 
saggio chiaro. In linea con le fir¬ 
me per il referendum, con la de¬ 
nuncia della casta, con gli umori 
della piazza di Grillo, con le in¬ 
quietudini civili, anche se stavol¬ 
ta in forma di progetto politico: 
più attenzione alle ragioni della 
società (dai professionisti agli ul¬ 
timi), meno autoreferenzialità di 
ceto politico. 

Illudersi di potere esorcizzare il 
messaggio dicendo che questo è 
stato il voto della borghesia mo¬ 
vimentista e salottiera sarebbe 
un micidiale autogol, sarebbe co¬ 
me rifiutare la prova d'appello 
che è venuta da un popolo gene¬ 
roso e comprensivo. La «rivolu¬ 
zione d'ottobre», per riprendere 
il felicissimo titolo di questo gior¬ 
nale, non dà l'assalto al Palazzo. 
Chiede solo di non essere presa 
in giro. 


LA LETTERA 


Il mio amico Amelio 


Gianni Riotta 

Segue dalla Prima 

A vevamo deciso di mettere 
insieme un «Dizionario del¬ 
la politica italiana». Sul mo¬ 
dello del Dizionario politico ameri¬ 
cano di Bill Satire: niente gergo, 
niente parrucche, la politica spie¬ 
gata con voce chiara. 

Andai a incontrare i familiari e i 
colleghi costernati sul Lungoteve¬ 
re, poi scrissi il pezzo con appren¬ 
sione, come se Aniello stesse a 
guardarmi sardonico per coglier¬ 
mi in eccessi di retorica. Quando 
ne beccava uno in un editoriale, 
lampeggiava gli occhi dietro le len¬ 
ti e sventolava il foglio con ironica 
furia «Ma ti rendi conto che ha 
scritto...?» recitando felice ed indi¬ 
gnato la prosa melensa del trom¬ 


bone. 

Aniello Coppola demoliva con 
mezz'ora di chiacchiere un'intera 
biblioteca di pregiudizi sulla storia 
della guerra fredda. Era stato co¬ 
munista, aveva fatto parte del Co¬ 
mitato centrale del Pd, ma la sua ir¬ 
requietezza l'aveva spinto a parteg¬ 
giare per gli ingraiani al terribile XI 
congresso del 1966. E degli ingraia¬ 
ni era amico, ammirava Rossanda, 
passava ore a parlare con Pintor 
sulla terrazza del Manifesto sotto 
la cupola di San Carlo al Corso, e 
«la persona che mi era più vicina» 
lo definì Valentino Parlato. 
Eppure alla passione per l'astrattez¬ 
za degli ingraiani, Aniello contrap¬ 
poneva un pragmatismo disincan¬ 
tato, di nascita partenopea ma for¬ 
giato negli anni tra New York e 
Washington. La sua battuta fulmi¬ 
nante «Chi ha detto che è una for¬ 


tuna? Chi ha detto che è una di¬ 
sgrazia?» che concludeva tante se¬ 
re passate a discutere nella sua casa 
sulla Diciannovesima Strada, non 
era il cinismo del cronista. Era la 
consapevolezza, ben raccolta nel¬ 
la sua biografia di Aldo Moro allo¬ 
ra pubblicata da Feltrinelli (a cura 
di Carlo Rossella), che la storia 
non procede per blocchi marmo¬ 
rei, è fluida, imprevedibile. Da 
ogni avvenimento, per quanto 
oscuro possa apparirci, possono 
venire bene, conoscenza, progres¬ 
so. 

Vi mberei troppo spazio per ricor¬ 
dare l'intera personalità di Aniel¬ 
lo. L'eleganza, che quando la piog¬ 
gia ci colse all'apertura della cassa¬ 
forte dell'Andrea Doria salvata da¬ 
gli abissi, lo spinse sereno a indos¬ 
sare la giacca fradicia senza cami¬ 
cia. La generosità, dall'aiuto a noi 


pivelli, all'elemosina che metteva 
in mano a ogni mendicante della 
corte dei miracoli nella New York 
di allora, «Sai - diceva come a 
schermirsi del gesto nobile - c'è 
chi dice che bisogna aspettare i 
grandi mutamenti sociali, ma in¬ 
tanto mandiamo questo poveret¬ 
to a cena». Dalla passione per il Na¬ 
poli, alla curiosità con cui cercava 
nella rivoluzione di Reagan spun¬ 
ti, riflessioni, ami per pescare nuo¬ 
ve idee. 

Morto al crepuscolo della guena 
fredda che aveva determinato l'in¬ 
tera sua vita, Coppola provava, 
con la sua conversazione, i suoi ar¬ 
ticoli e i suoi pensieri che nella sto¬ 
ria non ci sono "viva ed abbasso", 
come ammonisce Vittorini in un 
suo racconto. Aveva capito che la 
storia della sinistra europea era a 
un bivio, consapevole che occorre¬ 


va un nuovo pensiero, che del ma¬ 
le del passato occorre liberarsi sen¬ 
za indugi. Non c'era in lui malin¬ 
conia per gli idoli perduti, ranco¬ 
re, reducismo, arroganza nel sen¬ 
tirsi - con spocchia - il solo a curar¬ 
si del mondo e delle sue ingiusti¬ 
zie. 

Era, al contrario, persuaso che la 
giustizia sia semplice da riconosce¬ 
re, meno affamati, ogni giorno. E 
che il progresso non sia perdere al¬ 
legria, felicità, gioia di vivere. Me 
l'avete fatto rivedere elegante e se¬ 
reno nella vostra foto (dietro fa ca¬ 
polino Pippo Maone): mi manca¬ 
no la sua generosità, il garbo, l'alle¬ 
gria. Anié: non passo mai davanti 
a un mendicante senza onorare la 
tua lezione, il Napoli è pure in A, 
avevi ragione, «chi ha detto che è 
una disgrazia». 

g.riotta@rai.it 


La sinistra e l’attrazione dei «nove milioni» 


Milziade Caprili 

C inque milioni di lavorato¬ 
ri hanno votato al referen¬ 
dum sul Protocollo del 
Welfare. Tre milioni e trecento- 
mila cittadini hanno votato alle 
primarie del Pd, nella loro stra¬ 
grande maggioranza per elegge¬ 
re segretario Walter Veltroni. In 
totale, anche se per ovvie ragioni 
non si tratta di cifre sommabili, 
siamo di fronte alla mobilitazio¬ 
ne democratica, civile e impor¬ 
tantissima, di quasi nove milio¬ 
ni di persone. Abbiamo alle spal¬ 
le, cioè, due grandi prove di de¬ 
mocrazia e abbiamo, davanti a 
noi, ancora un'altra straordina¬ 
ria prova di vitalità e voglia di 
contare e partecipare del variega¬ 
to popolo della sinistra. E cioè la 
manifestazione - che mi aspetto 
e sono certo sarà grande e parteci¬ 
pata, all'altezza delle aspettative 
- che il 20 ottobre vedrà in piazza 
un largo fronte composto non 
solo da partiti politici, ma da mo¬ 
vimenti, associazioni, comitati. 
Intendono, intendiamo, manife¬ 
stare contro la precarietà, per un 
lavoro giusto e dignitoso, a favo¬ 
re della giustizia sociale. E, certo, 
anche per pungolare il governo 
Prodi a «fare di più». Simili affer¬ 
mazioni potrebbero apparire ov¬ 
vie e scontate, ma non lo sono. 
Qualcuno, infatti, mette in dub¬ 
bio che quelle citate siano delle 


serie e credibili «prove» democra¬ 
tiche o che indichino solo la for¬ 
za degli apparati di partito. Qual¬ 
cun altro le ha prese, sia prima 
che dopo, quantomeno sotto¬ 
gamba. A mio parere, invece, 
non si possono snobbare o deru¬ 
bricare - come fanno i partiti e 
giornali di centrodestra - tali 
eventi al rango di demagogici, 
quando non truffaldini, plebisci¬ 
ti. Niente di più sbagliato. La criti¬ 
ca a come sta nascendo il Partito 
democratico resta, questo voglio 
che sia chiaro, netta e definitiva, 
ma ciò non toglie che anche una 
parte del nostro popolo ne sia ri¬ 
masto, in qualche modo, attrat¬ 
to. È possibile, infatti, che anche 
il voto di alcuni «dei nostri» ab¬ 
bia contribuito a fare delle prima¬ 
rie del Pd un evento. 

Certo, gli eletti - da quanto si 
può leggere in questi giorni - 
stanno creando i primi proble¬ 
mi, nelle più diverse realtà locali 
e non mancano accuse e conte- 
stazioni. Chi conosce un po' il 
mondo dei partiti (e, anche se 
«nuovo», il Partito Democratico 
pare non fare eccezioni) sa che, 
dopo le elezioni, come dopo 
qualsiasi forma di competizione 
politica, sono molte le controver¬ 
sie che segnano il teneno. Così 
come non si può non meditare 
su quanto ha recentemente scrit¬ 
to Ilvo Diamanti: non tanto lad¬ 
dove afferma «certo che sono sor¬ 


preso, ha votato persino mio fi¬ 
glio che è un rifondarolo!», ma 
soprattutto quando indica il ma¬ 
lessere come una delle molle del 
voto, e cioè quando scrive che 
«anche dietro le primarie del Pd 
vedo una partecipazione dettata 
dal malessere. La definirei una 
partecipazione rivendicativa, un 
dire "allora fatelo questo qualco¬ 
sa di nuovo di cui parlate da così 
tanto tempo!". Hanno votato in 
buona parte per dire che voglio¬ 
no qualcosa di diverso, perché la 
gente è delusa e non solo dal go¬ 
verno Prodi». D'altra parte, co¬ 
me è assurdo che del referen¬ 
dum sul Protocollo si tenti di far 
pesare solo i «Sì» - liquidando i 
«No», espressi in larghissima par¬ 
te da una categoria ancora cen¬ 
trale, per fortuna, nel nostro ap¬ 
parato produttivo, quella degli 
operai metalmeccanici, come 
«residuali» ed espressione di una 
anacronistica visione dello Stato 
sociale - così è altrettanto giusto 
che anche la sinistra s'interroghi 
su almeno una parte dei tanti 
«Sì» espressi dai lavoratori (mol¬ 
tissimi della Cgil) al Protocollo 
sul Welfare. Non possiamo sotto¬ 
valutare quei «Sì» né possiamo li¬ 
quidare la schiacciante vittoria 
di Veltroni come la pura vittoria 
del moderatismo e dell'ecumeni¬ 
smo indistinto o delle sue sole ca¬ 
pacità mediatiche. 

Alle primarie, come al referen¬ 


dum, hanno votato uomini e 
donne, giovani e anziani, lavora¬ 
tori e precari, che vogliono con¬ 
tare e partecipare. Con loro il Prc 
e - dal 20 ottobre in poi - tutte le 
forze della sinistra d'alternativa 
devono saper e voler interloqui¬ 
re per spiegare loro che solo una 
sinistra più forte e radicata, una 
sinistra davvero - e al più presto - 
unita può rendere più credibile 
l’intero centrosinistra. Rafforzan¬ 
do, non certo indebolendo l'azio¬ 
ne di governo. Come intende fa¬ 
re la manifestazione del 20. 
Obiettivo che non sarà di certo 
qualche slogan stupido e qual¬ 
che striscione offensivo - ove 
mai ve ne fossero - a depotenzia¬ 
re o a nascondere, come si auspi¬ 
ca l'intero centrodestra e pezzi 
del centrosinistra. Abbiamo di 
fronte una grande opportunità, 
il 20 ottobre. Dimostrare al Paese 
non solo che siamo tanti ma an¬ 
che che vogliamo rafforzare e ri¬ 
lanciare l'azione del governo Pro¬ 
di, pur consci delle difficoltà che 
questo ha incontrato e incontra. 
Che al centro della manifestazio¬ 
ne e della nostra più generale ini¬ 
ziativa ci sono i grandi temi che 
accompagnano la vita e le fati¬ 
che di tante e tanti nel nostro Pa¬ 
ese. Proprio per questo non ab¬ 
biamo intenzione di «sprecare» 
il mandato che l'elettorato ci ha 
conferito e il programma con cui 
abbiamo chiesto i voti. Voglia¬ 


mo anzi sfruttarla al meglio per 
rilanciare non solo un processo 
unitario e unificatore della sini¬ 
stra - che si deve muovere con 
più speditezza e migliore autore¬ 
volezza - ma anche una prospetti¬ 
va politica che corrisponde alle 
speranze della nostra gente. 
L'unità della sinistra e delle sini¬ 
stre. 

vicepresidente del Senato 
ed esponente del Prc 


Nick Cumming-Bruce 

D iciotto mesi dopo che le 
Nazioni Unite si sono libe¬ 
rate della Commissione 
per i Diritti Umani per non perde¬ 
re completamente la loro credibili¬ 
tà, gli attivisti dei diritti umani so¬ 
stengono che la crisi in Birmania è 
il banco di prova per verificare se 
l'istituzione che ha sostituito la 
vecchia commissione esautorata 
può veramente svolgere una azio¬ 
ne di promozione dei diritti uma¬ 
ni ovvero se degenererà nel solito 
teatrino di parole. 

La nuova organizzazione, il Consi¬ 
glio per i Diritti Umani, spera di in¬ 
viare un suo inquirente anche se 
la giunta militare birmana ha ri¬ 
sposto la settimana scorsa agli invi¬ 
ti alla moderazione e al dialogo fa¬ 
cendo arrestare altri leader studen¬ 
teschi che hanno preso parte alle 
proteste. Paulo Sergio Pinheiro, il 
relatore speciale del Consiglio, sta 
mettendo insieme un gruppo per 
recarsi in Birmania allo scopo di 
verificare lo stato dei diritti umani 
e riferire al Consiglio di Sicurezza. 
Il primo ostacolo consisterà nell'ar- 
rivarci. Pinheiro ricopriva la mede¬ 
sima carica nella disciolta commis¬ 
sione e i generali birmani non lo 
hanno fatto entrare nel paese per 
quattro anni. Il Consiglio non si il¬ 
lude che il regime, che quest'anno 
ha vietato le attività della Croce 
Rossa Intemazionale, accoglierà 
di buon grado che vengano esami¬ 
nate le sue politiche. Al contem¬ 
po, Pinheiro sa perfettamente che 
questo è un problema di credibili¬ 
tà non per lui, ma per il Consiglio. 
Il suo mandato gli è stato affidato 
da una risoluzione approvata al¬ 
l'unanimità da una sessione spe¬ 
ciale del Consiglio il 2 ottobre. «La 
Birmania deve pagare un prezzo 
se non collaborerà con me», ci ha 
detto Pinheiro al telefono. «Se il 
Consiglio non riuscirà ad affronta¬ 
re questo problema ne andrà della 
sua legittimazione». Inoltre le or¬ 
ganizzazioni dei diritti umani non 
possono non temere che il Consi¬ 
glio, lungi dallo sviluppare un 
nuovo atteggiamento e una nuo¬ 
va cultura necessari a tenere fede 
al suo mandato consistente nella 
tutela dei diritti umani, finisca per 
soccombere alle manovre politi¬ 
che, spesso ad opera di Stati che 
non rispettano i diritti umani, che 
hanno in precedenza screditato la 
commissione. 

I diplomatici plaudono alla deci¬ 
sione del Consiglio di convocare 
una sessione speciale sulla Birma¬ 
nia e alla sua capacità di coagulare 
il consenso su una risoluzione ap¬ 
provata con l'appoggio dell'India 
e della Cina, paesi che hanno una 
enorme influenza sulla Birmania, 
ma con i loro interessi strategici e 
commerciali in Birmania. La ses¬ 
sione speciale e la risoluzione, ha 
detto Pinheiro, hanno rappresen¬ 
tato «una straordinaria dimostra¬ 
zione di maturità». 

Con quella sulla Birmania le sessio¬ 
ni speciali del Consiglio negli ulti¬ 
mi 15 mesi sono state cinque, lo 
stesso numero di sessioni speciali 
convocate dalla precedente com¬ 
missione in 60 anni, ha detto Luis 
Alfonso de Alba, ambasciatore del 
Messico presso le Nazioni Unite a 
Ginevra e presidente del Consi¬ 
glio nel suo primo anno di attivi¬ 
tà. «Ciò non vuol dire che il Consi- 
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glio è perfetto; tutt'altìo», ci ha det¬ 
to. «Ma la cosa dimostra che, ri¬ 
spetto alla precedente commissio¬ 
ne, può diventare molto più giu¬ 
sto ed efficiente e molto più rapi¬ 
do nel reagire». I gruppi che si oc¬ 
cupano dei diritti umani sono me¬ 
no ottimisti. Anche la vecchia 
commissione non aveva problemi 
a coagulare il consenso sulla Bir¬ 
mania, hanno detto gli analisti 
che controllano l'attività delle Na¬ 
zioni Unite. Il Consiglio per far ap¬ 
provare la risoluzione all'unanimi¬ 
tà, ha annacquato il testo limitan¬ 
dosi a «deplorare» la repressione 
della giunta, una espressione mol¬ 
to più debole della «ripulsa» mani¬ 
festata il 27 settembre dai ministri 
degli Esteri dell'Associazione delle 
nazioni del sud-est asiatico. 

Inoltre la risoluzione non sollecita¬ 
va alcuna iniziativa, aldilà della vi¬ 
sita del relatore. «Senza iniziative 
pratiche, sono solo parole», ha det¬ 
to Brad Adams, direttore per l'Asia 
di Human Rights Watch. «In seno 
al Consiglio c'è una frenetica a atti¬ 
vità, ma a ben guardare non porta 
a nulla di concreto». Un abisso 
analogo divide le opinioni in ordi¬ 
ne ai meccanismi operativi del 
Consiglio che sono stati al centro 
delle discussioni durante il primo 
anno di attività. A differenza della 
commissione, nella quale i mem¬ 
bri decidevano quali paesi mettere 
sotto esame per valutare i livelli di 
violazione dei diritti umani, il 
Consiglio ha adottato un processo 
di revisione che consente di valuta¬ 
re tutti i paesi, compresi gli Stati 
Uniti, la Russia e la Cina che in pre¬ 
cedenza non erano oggetto di giu¬ 
dizi. 

Ciò dovrebbe contribuire ad af¬ 
frontare le critiche secondo cui la 
commissione sceglieva i paesi da 
sottoporre a valutazione e dovreb¬ 
be consentire un parità di tratta¬ 
mento per tutti gli Stati. «Abbia¬ 
mo cominciato a fare cose che pri¬ 
ma non si facevano e questo è un 
buon segno», ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio, Doru-Romulus 
Costea. «Non c'è nulla del genere 
tra gli altri organismi dell'Onu». 
Le revisioni universali hanno otti¬ 
me potenzialità, dicono gli attivi¬ 
sti per i diritti umani, ma rientra¬ 
no in un pacchetto di misure che 
rendono le decisioni del Consiglio 
sempre più incentrate sui singoli 
Stati. 

«Agli Stati membri l'Assemblea ge¬ 
nerale ha detto che le cose sarebbe¬ 
ro migliorate rispetto a quando 
c'era la commissione, ma non si 
sono visti significativi migliora¬ 
menti. O ci sono stati elementi di 
regressione o una architettura che 
potrebbe rivelarsi inefficace», ha 
detto Nick Howen, presidente del¬ 
la Commissione Internazionale 
dei Giuristi. «Nel Consiglio si è assi¬ 
stito a un continuo tentativo di 
sminuire la reputazione degli 
esperti internazionali in modo da 
rendere l'operato del Consiglio 
sempre piu' politicizzato». 
L'attività del primo anno solleva ti¬ 
mori in ordine alla presenza di un 
potente blocco di paesi africani e 
islamici. Tre delle cinque sessioni 
speciali del Consiglio e 9 delle 12 
risoluzioni riguardanti specifici pa¬ 
esi hanno interessato Israele, se¬ 
condo UN Watch, mentre le viola¬ 
zioni dei diritti umani in paesi qua¬ 
li l'Iran, l’Uzbekistan e lo Zimba¬ 
bwe sono passate sotto silenzio. 
Costea è certo che nel blocco che 
ha screditato la commissione si so¬ 
no aperte delle fratture. «Alcune 
delegazioni sembrano più dispo¬ 
ste ad assumersi la responsabilità 
di questo organismo», ha detto. I 
critici del Consiglio - tra cui gli Sta¬ 
ti Uniti - restano scettici. In occa¬ 
sione dell'apertura, il mese scorso, 
dell'Assemblea generale dell'Onu, 
il presidente Bush ha accusato il 
Consiglio di essere prevenuto con¬ 
tro Israele. Il timore di alcune orga¬ 
nizzazioni che si occupano di dirit¬ 
ti umani è che i critici faranno leva 
sulle manchevolezze del Consi¬ 
glio per condannarlo all'inerzia. 
«Il Consiglio potrebbe fare molto 
di più, abbiamo sfruttato le nostre 
potenzialità forse solo al 10%», ha 
detto Julie de Rivero, che dirige a 
Ginevra Human Rights Watch. 
«Ma ciò che riuscirà a fare il Consi¬ 
glio dipende dai singoli Stati». 
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Non smettere di sognare. 


Il cinema 
italiano è nel 
nostro DNA. 

Il cinema è un patrimonio 
che portiamo dentro di 
noi e che coltiviamo con 
passione. Fin dalla 
nascita ci siamo impegnati 
nel restauro di numerosi 
capolavori del cinema 
italiano, ridando vita a 
pellicole come Matrimonio 
all'italiana e Per un pugno 
di dollari. Quest'anno 
investiamo oltre 60 milioni 
di euro per acquisire 
diritti cinematografici 
italiani e per nuove 
produzioni locali. 

Abbiamo anche rinnovato 
un importante accordo 
con Anica e Api per 
acquistare tutti i film 
che abbiano avuto più 
di ventimila spettatori 
in sala. Una grande 
passione per un cinema 
ancora più grande. 





